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RRA 


FREDDA 


AL BANDO GLI ESPERIMENTI NUCLEARI 


SIGLATO A MOSCA L'ACCORDO TRIPARTITO 


La firma è prevista per la prossima settimana con l'intervento di Rusk e di Lord Home - Non compresi 
nell’interdizione i «tests» sotterranei - Impegno reciproco a non cedere armi atomiche a terze potenze 


Intesa indispensabile 
per la salvezza umana 


Da tempo l'equilibrio fra i 

due blocchi: militari dell’Oc- 
cidente e dell’Oriente ‘era re- 
golato dalla strategia nuclea- 
re. Per effetto \di. tale equili: 
brio le due massime potenze, 
Stati Uniti e Russia Sovieti- 
ca, assommavano in se stesse 
l'onere degli armamenti e del- 
la difesa, Alla lunga i.due gi- 
Banti, stremati dallo sforzo 
onerosissimo, sono arrivati a 
un accordo di autolimitazio- 
ne. Le due potenze — l'In- 
ghilterra, anche se presente 
a Mosca, ha già rinunciato 
da tempo a ogni esperienza 
nucleare — miravano da al 
cuni anni a un accordo come 
quello che viene, infine, an- 
nunciato da Mosca. Kruscev 
aveva già avvertito che il po- 
polo sovietico desiderava una 
pausa nello sforzo degli ar- 
mamenti, una pausa che con- 
sentisse una minore tensione 
e maggiori, consumi, . Final 
‘mente, dopo quasi mezzo se- 
colo di guerre e di interne la- 
cerazioni, anche i russi  pos- 
sono aspirare a Una Vita mi 
gliore. Se le esperienze nu- 
cleariì sostituivano, nell’attua- 
le fase di nace armata, le vec: 
chie manovre militari degli 
anni anteriori alla prima, e 
alla seconda guerra mondia- 
le, era naturale che america- 
ni e russi considerassero, l’op- 
portunità di non perdere la 
‘terza guerra — se mai Vi sa- 
tà — per esaurimento inter- 
no, prima di cominciarla. 
+ La storia di questo tentati- 
vo, felicemente ‘concluso ieri, 
è cominciata il 31 ottobre 
1958, con una intesa partico. 
lare, nel più vasto quadro 
della conferenza ginevrina del 
disarmo. Alla data indicata le 
tre potenze cominciarono le 
conversazioni per la interdi- 
zione permanente delle espe- 
tienze nucleari, E intanto so- 
spesero . volontariamente 
senza sottoscrivere però alcun 
accordo — gli esperimenti. 
Nella. primavera del 1961 i 
tre Governi avevano già ap- 
provato una bozza di trattato 
con un preambolo, più dicias- 
sette articoli e due allegati. 
IH documento non fu perfezio- 
nato, perchè le potenze non 
riuscivano a intendersi su un 
sistema efficace di ispezioni 
e di controlli delle esplosioni 
sospette. 

Quando “le ‘trattative furo- 
no riprese, Inghilterra e Sta- 
ti Uniti proposero alcune mi- 
sure per suverare’ il punto 
morto dei controlli. Ma era 
quello, il tempo in' cui Kru- 
scev aveva in mente la stroi- 
ka» per inserire i neutrali — 
possibilmente pro-sovietici — 
in tutti gli organismi inter- 
nazionali. Il 31 agosto l'Unio- 
ne Sovietica annunciava la ri- 
presa degli esperimenti nu- 
cleari che si protraevano fino 
al 4 novembre con la famosa 
bomba da. 50, megaton. Per 
cessare le proprie esperienze, 
la Russia chiedeva la firma 
del trattato di: pace con la 
Germania. e il disarmo .gene- 
rale e totale. à 

Il negoziato si era natural 
‘mente interrotto. ' Veniva. ri- 
‘preso solo verso la fine dei 
1962, quando Kruscev accet- 
tava.il principio del controllo 
internazionale da effettuare 
con due o tre ispezioni all’an- 
no. Ora, per gli esperimenti 
nel cosmo, nell'atmosfera e 
nel mare non vi è bisogno di 
ispezioni, perchè bastano gli 
strumenti di moderna, rileva- 
zione scientifica. Un dubbio 
può rimanere per le esperien- 
ze sotterranee e, per affretta- 
re i termini, si è deciso di 
non includerle nell'accordo. 

Anche ‘nei giorni scorsi si 
è parlato di aggiungere, alla 
intesa sulla fine delle espe 
rienze nucleari, un, più gene- 
rale accordo su di un trattato 
di non aggressione tra i due 
blocchi. Questo significa. che 
la diplomazia sovietica aspi- 
Ta sempre a portare l’accor- 
do tecnico-militare sul più va- 
sto terreno della politica ge- 
merale delle alleanze, Dal 1950 
Mosca vuole distruggere il 
Patto atlantico: ora spera, 
con la politica della  disten- 
sione e con un accordo par- 


ziale, di raggiungere il suo 
SCODO. 

E° naturale che su questo 
più vasto terreno le altre po- 
tenze del Patto atlantico ab- 
hiano molte cose da dire. La 
Germania non può accettare 
uno strumento diplomatico 
che la faccia trovare di fron- 
te al riconoscimento diretto 
o indiretto del Governo di 
Pankow.. La Francia, già of- 
fesa dall’esclusione dal Club 
atomico e dal direttorio atlan- 
tico, non può vedere di buon 
occhio un accordo d’ordine 
politico al quale essa non ab- 
bia partecipato. Ogni accordo 
— ha seritto la: gollista «Na- 
tion» —. dovrà essere valuta- 
to dai paesi della NATO che 
non hanno concesso, su que- 
sta materia, alcuna delega a 
‘Washington e a Londra. Ed 
è chiaro che Parigi, non aven: 
do negoziato la tregua, non 
si sentirà tenuta a rispettar- 
la. In proposito sentiremo lu- 
nedi lo stesso generale De 
‘Gaulle. Ù 

Che cosa pensiamo dell’ac- 
cordo? Pensiamo che ‘esso 
fosse già, nel 1958, necessa- 
Tio alla economia generale dei 
‘popoli e titeniamo ‘che, ‘alla 
data odierna, esso fosse di 
venuto urgentissimo per la sa 
lute dell'umanità. Senza dub- 
bio l'accordo. favorisce la di- 
stensione e. costituisce una 
grossa Vittoria della politica 
di Kruscev rispetto alle op- 
posizioni interne dell'URSS .e 
2 quelle esterne, di cui abbia- 
mo avuto una. chiara visione 
nella recente rottura con il 
partito comunista cinese e 
nel largo e approfondito di- 
battito ideologico tra. Mosca 
e Pechino. 
| Passiamo ora agli aspetti 
particolari dell'Europa. e- del 
l’Italia poste di fronte alla 
conclusione dell’accordo, sen- 
za alcuna diretta partecipa- 
zione, Abbiamo detto che esso 
giova a tutti i popoli e quindi 
anche a noi e alle altre Na- 
zioni europee. Ma non sì può 
non rammaricarsi che, a di- 
stanza di quattordici anni 
dalla famosa proclamazione 
atlantica del 4 aprile 1949 e 
dalla firma di quel trattato 
gli americani, gli inglesi e i 
Tussi firmino ora un accordo 
particolare che può moral- 
mente diminuire quel solenne 
atto diplomatico che voleva 
‘aprire la via non solo a una 
alleanza, ma a uha comunità 
fra tutti i popoli dell’Occiden- 


te. In questi quattordici an-| 


ni avrebbe dovuto costituirsi 
l’Europa, che è rimasta, in- 
Vece, a segnare il passo nel 
Consiglio e nell'Assemblea di 
Strasburgo. 

Vi è, infine, la. posizione 
italiana, Il Governo di Mosca 
ha raggiunto una tappa im- 
portante sulla via della. di- 
stensione e non mancherà di 
sfruttare il proprio successo 
ai fini della dilatazione del 
mondo comunista, Le altre 
Nazioni europee sono immuni 
dal contagio, ma l'Italia, per 
le sue’ particolari condizioni, 
no. Per difetto della ‘propria 
classe politica, l’Italia invece 
di. consolidare la. repubblica 
democratica, l’ha, negli ulti 
mi anni, indebolita, tanto da 
far credere ch’essa sia torna- 
ta agli anni dell'invasione tra 
il 1944 e il 1947, 

L'attuale accordo di Mosca | 
dovrebbe portare, per natura 
le difesa politica, a una più 
oculata ed energica difesa dal 
comunismo, per non correre 
il rischio di perdere sul ter- 
reno della sicurezza interna 
quello che si guadagna nella 
sicurezza esterna. Non solo il 
Governo italiano, ma tutti i 
paesi: europei e soprattutto 
gli Stati Uniti devono guar- 
darsi dal pericolo di ritenere 
di avere raggiunto un mas- 
giore equilibrio e, nel momen- 
to stesso, di minarne la soli- 
dità lasciando scivolare un 
grande paese mediterraneo, 
cume l’Italia, nel blocco op-|. 
posto. Ciò potrebbe avvenire 
per un cedimento interno del 
nostro sistema politico, E” in- 
teresse di tutto l'Occidente di 
impedire che un così triste 
fenomeno si verifichi. 


Ugo. d'Andrea 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, 25 


Stati Uniti, Granbreta;na e Unione Sovietica hanno siglato oggi l’accordo per 
la messa al bando degli esperimenti nucleari nell'atmosfera, nello spazio extra-atmo- 
sferico e sotto acqua. Lo storico accordo è stato siglato dal Sottosegretario di Stato 
americano Averell Harriman, dal Ministro della Scienza britannico Lord Hailsham, 
e dal Ministro degli Esteri sovietico Andrei Gromiko. I tre delegati hanno annun- 
ciato la conclusione dell’accordo dopo una riunione di tre ore a Palazzo Spirido- 
novka. Harriman ha dichiarato ai giornailsti che le tre delegazioni hanno portato 
a termine «un importantissimo lavoro». 

Circa cento giornalisti convocati all’interno del Palazzo Spiridonovka sono 
stati informati della sigla dell'accordo. «La conclusione è stata coronata da succes- 


L’avvenimento odierno — già 
importante în sè, poichè con: 
clude cinque anni di sterili ne- 
goziati per trattative di disar- 
mo nucleare — permette spe- 
ranze anche più grandi per la 
pace nel mondo e una politica 
mondiale di disarmo, atomico e 
non. Queste speranze sono. ali- 
mentate anche dalla relativa 
facilità con cui l'accordo è stato 
raggiunto. Manca il paragrafo 
relativo alla messa al bando 
delle prove atomiche sotterra- 
nee, è vero, ma ciò era previ- 
sto all’inizio. L’URSS si è op- 
posta alla richiesta americana 
di «almeno sette ispezioni an- 
nue în loco». Gli Stati Uniti) dal 
canto loro hanno procrastinato 
un ‘accordo complementare che 
stava a. cuore ai russi: quello 
di un patto di non aggressione 
fra Paesi della NATO e. Paesi 
del. «Trattato di. Varsavia» 
(NATO rossa). Ma sono ‘stati 
toccati nelle trattative . felice- 
mente. conclusesi, molti punti 
‘di. inleresse internazionale. al 
Ifissimo,.e-si parla con-insisten- 
za di un possibile incontro al- 
la sommità, a Ginevra, în. cui 
le maggiori-potenze diseutereb- 
bero problemi-chiave della guer- 
ra fredda, a cominciare da quel- 
lo di Berlino e delle due Ger- 
Touma: 

Quello ‘firmato oggi. al Palaz> 
zo Spiridonovka è îl primo ac- 
cordo Est-Ovest dalla firma del 
trattato di pace con l’Austria 
concluso nel 1955, ma per molti 
versi la portata dell'intesa 0og- 
gi raggiunta supeta di ‘molto 
quella del 1955. 

La riunione conclusiva odier- 
na si è iniziata alle 16,30 del 
pomeriggio (ora locale). Era 
dapprima previsia per le 15, 
ma ha subìto un rinvio di 90 
minuti; Più di trenta giornalisti 
occidentali e sovietici erano 
presenti all'ingresso del Palaz- 
zo Spitidonovka quando sono 
giunti i delegati. Un minimo in- 
cidente si è avuto quando è 
comparso anche un giornalista 
cinese: qualche attimo di esi- 
tazione tra i funzionari che 
controllavano î «pass»; poi, 0v- 
viamente, anche îl cinese è stato 
lasciato entrare. Dei giornalisti 
diversi erano, con il tacito be- 
nestare delle autorità, in cami- 
ciola estiva e senza giacca: la 
temperatura oggi a Mosca era 
altissima, il caldo ' sfiorava i 
trenta gradi, 

I russi avrebbero gradito, se- 
condo indiscrezioni di fonte at- 
tendibile, una cerimonia «cla- 
morosa» per la firma dell’ac- 
cordo: gl iamericani e gli in- 
glesi. hanno preferito, invece, 
che la cerimonia fosse, per co- 
sì dire, «intima»; ed î russi 
hanno finito con l’accettare, Ora 
il testo dell’accordo, pur aven- 
te già validità per l'apposizione 
delle sigle deì tre capidelega- 
zione, dovrà essere approvato 
idai Parlamenti degli Stati inte- 


ressati: il Soviet Supremo, la 
Camera inglese, il Congresso 
americano, 


L’accordo consta di due pa- 
gine dattiloscritte. Sempre stan: 
do alle indiscrezioni, esso pre- 
vede una clausola scappatoia»: 
le tre grandi potenze finti ‘patarie 
«si riconoscono sciolte dal vin- 
colo e libere di riprendere gli 
esperimenti, se una terza po- 
tenza non firmataria continuas- 
se esperimenti nucleari in mi- 
sura che faccia presumere l’in- 
sorgere di un pericolo per le 
tre potenze del presente accor- 
do». Per la «terza potenza» î 
nomi sono intuitivi: la Francia 
o la Cina, magari la Germania 
occidentale. 

Nell'ambito degli accordi non 
registrati nel documento, sem- 
pre stando ai «si dice», è quel- 
lo che le tre potenze firmatarie 
sì impegnano a non fornire ar- 
mi atomiche ad altre nazioni. 
Un accenno esplicito în tal sen- 


iso è d'altronde anche nel trat- 


tato: America, Russia e Inghil- 
terra «sì impegnano a. scorag- 
giare la proliferazione delle ar- 
mi atomiche» e a mantenere in- 
variato il numero dei membri 
attuali del «Club atomico», Si 
parla di un futuro ampliamen- 
to dell’accordo fino a ricompren- 
dervi le prove sotterranee: Kru- 
scev, che ha accettato tre ispe- 
zioni annue contro le sette ri- 
chieste dagli americani, giunge- 
rebbe fino a cinque, e gli ameri- 
cani. e gli inglesi regredirebbe- 
ro per incontrarsi, appunto, 
sulla cifra mediana di cinque 
controlli. 

Al termine dell'incontro odier- 
no un comunicato ha dato no- 
tizia della sialatura dell’accor- 
do. Esso informa che «il signor 
Harriman e Lord Hailsham, 
con i loro consiglieri, partiran- 
no quanto prima da Mosca per 
riferire ai rispettivi Governi e 
riportare gli originali siglati de- 
gli accordi». La firma dell’ac- 
cordo avrà luogo «in un pros- 
simo futuro, a Mosca». Per gli 
Stati Uniti, ha detto Harriman 
ai giornalisti, firmerà Dean 
Rusk, il Segretario di Stato, e 
per l'Inghilterra il Ministro de- 
gli Esteri Lord Home. Il comu- 


‘nicato Ufficiale congiunto odier- 


no dice che «i capi delle tre 
delegazioni hanno discusso la 
proposta sovietica per un Pat- 
to di non aggressione. I ire Go- 
verni interessati si sono dichia- 
rati d’accordo sul punto che 
essì informeranno i. rispettivi 
alleati delle due organizzazioni 
(NATO e Paesi del Patto di 
Varsavia) sullo stato degli ac- 
cordi raggiunti, e sì consulte- 
ranno con loro sulla opporiu- 
nità di riprendere e continuare 
i dibattiti allo scopo di raggiun- 
gere un accordo di gradimento 
per tutti indistintamente i par- 
tecipanti» . 

Il comunicato conclude affer- 
mando che «i capi delle tre de- 
legazioni si sono trovati d’ac- 
cordo nel ritenere che il tratta- 
to per la messa al bando delle 
prove atomiche costituisce un 


so», ha detto Gromiko. Il documento è stato siglato in tre copie che i delegati si 
sono scambiati reciprocamente in modo che la firma è stata praticamente simul. 
tanea. «Consideriamo questo accordo una base per futuri sviluppi» ha aggiunto Gro- 
miko. Lord Hailsham ha dichiarato a sua volta: «E’ l’inizio di molte buone cose». 

Harriman ha annunciato che il trattato sarà firmato. la settimana prossima 
a Mosca da Gromiko, dal Segretario di Stato americano Dean Rusk e dal Mini- 
stro degli Esteri britannico Lord Home. 


ternazionale e rafforza la pace. 
Altrì progressi sono attesi in 
questa stessa direzione». 
Quanto al testo del trattato, 
escso consiste di un preambolo 
che ribadisce la decisione delle 
nazioni contraenti di porre fine 
alla corsa’ al riarmo e di elimi- 
mare «ogni incentivo alla pro- 
duzione e alla prova di mezzi 
di distruzione, inclusi in essi 
quelli nucleari». Il primo para- 
grafo elenca in SRICao î tipi 
dì «test» atomici proibiti. Il se- 
condo articolo è relativo all’im- 
pegno per la «non. proliferazio- 


Henry Shapiro 
(Continua. in II pagina) 


(Telefoto Ansa-UPI al Piccolo») 
Mosca — La Sala di Palazzo Spiridonovka con le tre delegazioni e la folla dei giornalisti accorsi per l'annuncio dell’accordo 


‘REAZIONI NEGATIVE ALL'ANNUNCIO DELL'ACCORDO DI MOSCA 


La Francia non intende 
sospendere le prove atomiche 


De Gaulle è preoccupato di colmare il ritardo rispetto ai tre «grandi» 
Trattative segrete per l'inserimento di Parigi nel dialogo Est-Ovest 


Parigi, 25 

La Francia continuerà . gli 
esperimenti nucleari per col- 
mare il irtardo che ha nei con- 
fornti degli Stati Uniti, del- 
l'Unione Sovietica e della Gran- 
bretagna, \e_ ciò. a prescindere 
da un accordo fra i tre «grandi» 
sull’interruzione delle esplosio- 
ni atomiche. Questa la posizio- 
ne illustrata stamane alla Com- 
missione Esteri delle. Camere 
dal. Ministro Couve De Mour- 
Ville, Le dichiarazioni del tito- 
lare del Quai d’Orsay sono. le 
uniche reazioni ufficiali, anche 
Se indirette, alla notizia della 
firma, a Mosca, dell’accordo tri- 
partito, 

Un comunicato pubblicato al 
termine della riunione (che si 
è svolta, come d'abitudine, a 
porte chiuse) precisa che «in 
mancanza di un accordo su un 
piano di disarmo efficace e con- 
trollato, il Governo non sacrifi- 
cherà l'armamento atomico del- 
la Francia, elemento fondamen- 
tale della sua difesa», Tale ar- 
mamento «potrebbe servire, se- 
condo il Governo, alla difesa 
dell'Europa». 

La tesi illustrata da Couve 
De Murville — che è stato sol 
lecitato va definire la posizione 
governativa dal deputato socia: 
lista Jules Moch, specialista del 


importante passo avanti st — è quella già definita 


strada che riduce la tensione in-lin Rino occasioni, 


Un arresto 


parziale degli esperimenti .nu- 
Cleari — ha detto il Ministro de- 
gli Esteri — non potrebbe es- 
sere considerato come una mi 
sura di disarmo efficace, perchè 
sì limiterebbe a cristallizzare la 
differenza esistente fra ‘i paesi 
che dispongono delle armi nu: 
cleari e-quelli che. ne sono, pri- 
vi. La Francia sarebbe disposta 
‘è, Modificare il suo orientamen- 
to «soltanto se entrassero in 
giuoco gli interessi superiori 
della pace» (se venissero cioè 
intavolati veri e propri negozia- 
ti sul disarmo), ma questo non 
è il caso della ‘conferenza di 
Mosca. 

Couve De Murville è stato an: 
che invitato .a esporre la posi 
zione francese di fronte agli al. 
tri problemi trattati a Mosca, 
ma ha dichiarato che, mancan- 
do di informazioni precise, pote- 
va formulare soltanto delle ipo- 
tesi. A suo giudizio, le discussio- 
Ni in corso, e lo spirito in cui 
Si svolgono, danno! l'impressio- 
ne che un certo, cambiamento 
si isa effettivamente prodotto 
negli affari mondiali. Tale cam- 
biamento è dovuto «all’accen- 
tuazione del dissidio fra Mosca 
e Pechino, ad un desiderio di 
distensione molto diffuso e al 
tono più conciilante degli ulti- 
mi discorsi di Kruscev». Il Mi- 
nistro ha osservato che, secon- 
do il Sono: 1) la nozione 


Roma, 25 

TI Presidente del Consiglio, 
Leone, ha inviato al Presiden- 
te americano ennedy, al Presi. 
dente del Consiglio dei Mini- 
stri sovietico Kruscev e al al 
‘Primo Ministro del Resno Uni. 
to Macmillan, telegrammi di 
felicitazioni per il raggiunto ac. 
cordo nucleare. Il ?residente 
del Consiglio ha avuto modo di 
sottolineare che «l’accordo rag- 
giunto costituisce una impor- 
tante tappa sul cammino di 
‘una giusta pace, fondamentale 
aspirazione del popolo italiano, 
ed è di favorevole auspicio per 
il destino dell'umanità». 

Il Vicepresidente del Consi 
glio e Ministro degli, Esteri, sen, 
Attilio Piccioni, ha fatto la se- 
guente dichiarazione: «Ho, ac- 
colto con viva soddisfazione la 


notizia dell’intesa raggiunta nel- 
le conversazioni tripartite di 
Mosca per il bando degli espe- 
rimenti nucleari sulla Terra, 
nello spazio atmosferico ed in 
quello sottomarino. Rammento 
come l’Italia abbia ripetuta- 
mente sollecitato in varie sedi 
e, in primo luogo, all’Assem- 
blea generale dell'ONU e alla 
conferenza ginevrina sul disar- 
mo, la conclusione di un simi: 
le accordo, in attesa di un am- 
‘pio trattato che ponga fine al- 
la corsa degli armamenti non 
solo convenzionali, ma anche 
termo-nucleari e che consenta 
di addivenire ad un' disarmo 
graduale, generale e controllato. 

«L'accordo tripartito siglato 
a Mosca, è la seconda intesa 
raggiunta tra Est ed Ovest, ve- 
nendo dopo quella per la isti. 


tuzione di un collegamento tra 
la Casa Bianca e il Cremlino 
del 20 giugno scorso, che già 
indusse a sperare in ulteriori 
passì avanti sulla strada della 
nuova strategia della pace. 
«Questa speranza ha trovato 
conferma nel nuovo accordo, e 
noi tutti in Italia ci auguria- 
mo che la situazione che si è 
andata così delineando, conti. 
nui ad evolvere nel modo più 
favorevole facilitando ulteriori 
trattative in un campo in, cui 
il nostro Paese intende conti. 
nuare a dare il suo fattivo con- 
tributo, fedele a quella volontà 
di pace che ispira e indirizza 
tutta la nostra politica estera». 
«Il Popolo», in un editoria- 
le, che sarà pubblicato sul nu- 
mero di domani, scrive: «Tut- 
ti gli uomini di buona. volontà 


TITALIA HA SEMPRE SOLLECITATO UNA INTESA CONTRO I «TESTS» 

Viva soddisfazione a Roma 
19 i e 

per l'esito delle trattative 


Messaggi inviati da Leone al Presidente Kennedy, a Kruscev e a Macmillan 


salutano l’annuncio dell’accor- 
do sulla sospensione degli 
esperimenti nucleari come un 
atto di pace, come un momen- 
to destinato a restituire fiducia 
alle forze che per la pace la- 
vorano con senso di responsa- 
bilità e con fermezza di pro- 
positi». 

Negli ambienti vaticani la no- 
tizia della siglatura dell’accor- 
dn per la. tregua nucleare è 
stata accolta con la viva sod- 
disfazione con la quale vengo- 
no sempre accolte in quegli am- 
bientì le intese. internazionali 
sui problemi della pace; ma 
in modo particolare su questo 
accordo si era appuntata l’at- 
tenzione delle alte sfere vati. 
cane come ad uno sintomo di 
speranza. 


della divisione del mondo in 
due blocchi è ormai superata; 
2). la posizione dell'URSS neil» 
confronti dell'Europa appare 
immutata; 3) il concetto di di- 


stensione sembra coincidere, per|. 


Mosca, ‘con il riconoscimento 
dello «status quo» della. Germa- 
nia; 4) nonostante la «querel 
‘le» con Pechino, il problema te- 
‘desco resta Al centro degli inte 
ressi sovietici. 

L’impressione degli osserva 
tori è che non si debba soprav- 
valutare le nuove difficoltà pro- 
spettate dal Ministro francese, 
in particolare il rifiuto di rico- 
noscere com. evincolante per 
Parigi l'accordo nucleare, con-, 
cluso a Mosca. L’irrigidimento 
di Couve De Murville ricalca 
fedelmente le vecchie posizioni 
ed è considerato un espediente 
tattico per valorizzare al mas- 
simo l'eventuale partecipazione 
francese al «grande negoziato» 
Est-Ovest. 

Scriveva stamane un giornale 
che «la Francia cerca di ren- 
dersi indispensabile attraverso 
la sua assenza». Non si potreb- 
be dire meglio il calcolato ri- 
fiuto di Parigi ad abbandonare 
le sue riserve prima che siano 
definite, a Washington come a 
Mosca, le condizioni per l’in- 
serimento della Francia nel dia- 
logo. Questo dialogo viene pre- 
parato nel segreto dalle Cancel. 
lerie, e una smentita diramata 
stasera . dall’ufficiosa 
Presse» non ha dissipato le vo- 
ci secondo cui De Gaulle avreb- 
‘be ricevuto un secondo messag- 
gio di Kruscev sull’accordo nu- 
Cleare, dopo quello consegna- 
togli quin giorni or sono dal. 
l’Ambasciatore sovietico Vino- 
gradov. 

Anche il rifiuto francese di 
accettare, in seno alla NATO, 
il cosiddetto «Piano  Stikker» 
dev'essere ormai considerato in 
funzione prevalentemente tatti- 
ta. Come avevamo annunciato, 
oggi il francese Seldoux ha in- 
formato il Consiglio permanente 
atlantico — riunitosi alla Porte 
Dauphine — che il suo Go- 
verno era contrario alla pro- 
posta del segretario generale 
per l'istituzione di una com- 
missione mista incaricata di 
studiare le necssità strategiche 
dell'Alleanza. 

I lavori del Consiglio atlanti- 
co sono durati due ore, nel 
massimo riserbo. Si è appreso 
tuttavia che, dopo la presa di 
posizione francese, non sono 
state assunte decisioni vinco- 
lanti. Il dibattito. continuerà 
prossimamente. Per il momen- 
to i vari rappresentanti hanno 
espresso, a turno, il loro giudi- 
zio sul progetto di Stikker. 
Tale giudizio è risultato so- 
stanzialmente favorevole, anche 
se alcuni delegati hanno appro- 
vato alcune riserve francesi. 


Ugo Ronfani 


«France 


FAVOREVOLI GOMMENTI 
a Londra 8 a Bonn 


Eondra, 25 

L'Europa ha"dato' prova di 
generale .compiacimento, oggi, 
per ‘l'avvenuta firma a Mosca 
del trattato anglo-russo-ameri- 
cano! per la interdizione. delle 
prave nuoleari, fatta eccezione 
della Francia, che, quanto me- 
no. nei suoi ambienti tufficiali, 
ha dimostrato una certa’ fred. 
dezza. 

Il Primo Ministro britannico 
Macmillan, parlando ‘alla Ca- 
mera dei Comuni, ha detto che 
«d'ora, innanzi tutte le novità 
sono possibili», 

Nei circoli politici londinesi 
non si esita ad ammettere, sta- 
sera, che la sigla del trattato 
a Mosca ha rinforzato la posiì- 
zione del Governo Macmillan, 
piuttosto scossa in questi ulti 
mi tempi. 

A Londra si dice, stasera, che 
Lord Home pronto a partire in 
aereo per Mosca per la cerimo- 
nia della firma del trattato, di- 
scuterà nella capitale sovietica 
con Rusk e con Greriyko su 
«altre misure dirette ella atte. 
nuazione della tensione», fra 
cui la proposta di Kruscey di 
un patto di non ‘aggressione fra 


la NATO e gli Stati del tratta. 
todi Varsavia. 

A .Bonn l’Ufficio stampa del 
Governo: federalè . tedesco-occi- 
dentale ha diramato un comu 
nicato in cui si afferma che il 
trattato di Mosca, pur.non re- 
‘golamentando l'intero campo 
degli. esperimenti nucleari, è 
da considerarsi, senz'altro alla 
stregua di un «primo successo 
parziale» dopo anni di negozia- 
ti in materia di disarmo, 

«Il Governo tedesco — sotto- 
linea il comunicato — spera 
che questo primo accordo sarà 
il princiio dpi ulteriori pro- 
gressi verso il disarmo genera- 
le controllato ed a. questa spe- 
ranza unisce l’attesa che, sia- 
no realizzati progressi capaci di 
rimuovere le cause della tensio- 
ne esistente in Europa». 

L’ex Ministro degli Esteri te- 
desco Heinrich von Brentano, 
ora Presidente del eruppo par- 
lamentare democristiano © al 
Bundestag, ha definito l’accor- 
do di Mosca «Un primo succes- 
so visibile del desiderio di giun- 
gere al disarmo mondiale con- 
trollato». 

«Possiamo senz'altro congra- 
tularci con i nostri alleati per 
questo risultato ha detto 
von Brentano — essi avranno 
il pieno appoggio del popolo te- 
desco qua; continueranno 
nei loro sforzi», 


La situazione 


A Mosca è stato siglato l’accor- 
do per. la tregua mucleare. La 
firma. ufficiale dell’accordo verrà 
effettuata. dal Segretario di Sta- 
to americano Rusk e dal Miniì- 
stro, inglese degli ‘Esteri Lord 
Home. Lo scopo principale di 
questi. viaggi nella. capitale rus- 
sa è di firmare il trattato, ma 
non. è escluso che si colga l'oc- 
casione per ‘discutere altri pro- 
blemi con i governanti sovietici. 
Non è un mistero che in questi 
giorni nei negoziati tripartiti non 
si è discusso solo della tregua 
nucleare, ma anche di altre que- 
stioni internazionali. 

L'annuncio della tregua nu- 
cleare è stato accolto dall’opînio- 
ne pubblica internazionale con 
viva soddisfazione. La positiva 
reazione del nostro Governo è 
staia sottolineata dal Mimistro 
degli Esteri Piccioni. Il Presiden- 
te del Consiglio Leone ha invia» 
to messaggi di felicitazioni a 
Kennedy, Kruscev e Macmillan. 

Le dichiarazioni rese dopo la 
siglatura dell’accordo, da Harri- 
man a Gromiîko, hanno suscitato 
l'impressione che i negoziatori 
abbiano raggiunto non: solo una 
tregua per gli esperimenti nu- 
cleari, ma anche gettato le basi 
per un più ampio dialogo tra Est 


i 
interesse. In altre parole, l’ac- 
cordo ‘nucleare sarebbe una buo- 
na base per ulteriorì passi avan- 
ti nei problemi della distensione 
e della pace ‘mondiale. Nascono 
così grandi speranze con questo 
accordo; Kruscev ne\farà certa- 
mente la sua arma propagandisti- 
ca per vincere la battaglia con- 
tro, i suoi. avversari all’interno 
del mondo comunista. Il futuro 
dirà se le speranze sono fondate, 

Kennedy e ‘Macmillan hanno 
inviato messaggi a De Gaulle per 
‘metterlo al corrente del risulta- 
to raggiunto. De Gaulle prosegui- 
rebbe però, a quanto pare, negli 
esperimenti nucleari. per colmare 
il ritardo che la Francia ha în 
questo campo rispetto ai russi, 
americani e inglesi. I comunisti 
romeni, che finora avevano 0s- 
servato un atteggiamento neu- 
trale nel conflitto tra Mosca © 
Pechino, si sono definitivamen- 
te allineati con Kruscev,, 

La Camera conclude în giorna- 
“ta l'esame dei bilanci finanzia 
ri; ‘Sempre in giornata, dovreb- 
be varare anche la legge eletto- 
rale per la nomina del Consi 
glio regionale della Venezia Giu- 
lia-Friuli. All'interno della DC è 
in atto una intensa attività di 
correnti, in preparazione del Con- 


e Ovest, su un certo numero di siglio nazionale del. partito, che 
| importanti questioni di reciproco si riunirà lunedì mattina. 


Venerdì, 26 luglio 1963 i 
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CONCLUSA ALLA CAMERA LA DISCUSSIONE SUI BILANCI FINANZIARI 


La <Linea Carli» attaccata 
dal democristiano Donat-Cattin 


Ossi a Montecitorio la Jegge elettorale per Ja Regione Friuli-Venezia Giulia 
Annunciata la presentazione di tre petizioni avanzate da un cittadino di Trieste 


Roma, 25 

E’ terminata alla Camera la 
discussione generale sui bilanci 
finanziari, che saranno votati 
domani dopo i discorsi di re- 
plica dei Ministri Medici, Co- 
lombo, Martinelli, Bo e Pasto- 
re, Domani la Camera si inte- 
resserà pure delle. proposte di 
legge sulla elezione del primo 
Consiglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia e della inchie- 
sta. parlamentare contro i Mo- 
nopoli, 

Fra i discorsi pronunciati 
oggi a Montecitorio quello del 
democristano . DONAT.. CAT. 
TIN è stato senz'altro il più 
seguito sia per l’aspra polemica 
condotta contro le destre sia 
per i dissensi manifestati nei 
riguardi dell’attuale Governo, 
in particolare nei riguardi del- 
la cosiddetta «Linea Carli». 
Egli non ha innanzitutto con- 
diviso l’opinione secondo la 
quale l'aumento dei prezzi sa- 
rebbe stato provocato nel cor- 
so dell'ultimo anno dai miglio- 
ramenti salariali, che semmai 
potrebbero essere definiti solo 
‘una delle componenti minori 


dell’attuale tendenza. inflazio- 
nistica. Per dimostrare questo 
assunto egli ha ricordato che 
alcuni settori chiave della no- 
stra industria — come quello 
automobilistico — pur avendo 
registrato forti incrementi di 
salari hanno mantenuto un an: 
damento più che soddisfacente, 
Altri settori dove i salari sono 
Timasti pressocchè fermi avreb- 
bero invece manifestato segni 
di stanchezza e di recessione, 
come quello commerciale, che 
avrebbe invece risentito la con- 
seguenza dell'aumento dei co- 
sti. Donat Cattin ha inoltre s0- 
stenuto che quanto sta acca- 
dendo all’economia italiana ha 
cause che vanno ricercate an- 
che all’estero, ricordando a que- 
sto proposito una relazione del 
vicepresidente della commissio- 
ne CEE sull’andaménto pro- 
duttivo dei Paesi aderenti al 
Mercato comune. 

Dichiarata la propria opposi- 
zione ad una «pausa salariale», 
Donat Cattin si è invece detto 
favorevole all'applicazione di 
un risparmio contrattuale da 
parte dei lavoratori, polemiz- 


UN PASSO DECISIVO VERSO LA DISTENSIONE 


Siolato a Mosca 
il bando nucleare 


(Continuazione dalla I pagina) 


ne» degli ordigni nucleari. Im- 
portante è notare che il tratta- 
to «è aperto per la firma suc- 
cessiva a qualunque Stato lo 
desideri». Il trattato è «emen- 
dabile a maggioranza semplice», 
ma in tale maggioranza devono 
esservi è voti dei tre firmatari 
originali. S 

Dopo la siglatura dell'accordo 
e la distribuzione del comuni 
cato ufficiale, i giornalisti (sa- 
liti frattanto ad una cinquan- 
tina) sono stati ammessi nel- 
l'aula dove per undici giorni 
si sono svolti i colloqui tripar- 
titi. Gromiko nel riceverli ha 
detto, parlando in inglese: «Ab- 
biamo parlato tanto in questi 
giorni che ora non abbiamo più 
parole di riserva...». Harriman 
ha formulato un commento sor- 
ridente, che non è però giunto 
fino alle orecchie dei giornali- 
sti. Gromiko ha ripreso: «spe- 
riamo che l'accordo. ora rag- 
giunto porti ad altri passi avan- 
ti...» e Lord Hailsham ha com- 
pletato: «la speranza! è che que- 
sto sia solo l’inizio di una se- 
rie di avvenimenti positivi». 

Sono continuate frattanto a 
Mosca. le riunioni dei delegati 
del «Comecon», Nel silenzio uf- 
ficiale, voci di ambienti infor- 
mati riferiscono che lo ‘svilup 
po dei lavori ha comportato tra 
l’altro, un «defnitivo» allinea- 
mento della Romania sulla li- 
nea sovietica. A quanto si dice, 
avrebbe contribuito a ciò, tra 
l’altro una promessa russa di 
porre a disposizione di Gheor- 
ghiu-Dej il prodotto. di una 
grande impresa siderurgica. si- 
ta in uno Stato comunista con- 
finante, sì che la Romania pos- 
sa aumentare la sua produzio- 
ne di acciaio dagli attuali 3,5 
a 8 milioni di tonnellute annue. 

Nuova «volata» di attacchi al- 
la Cina: la «Pravda», în un 
articolo dal titolo «Analisi con- 
creta, principio essenziale del 
leninismo» scrive oggi che «i 
dirigenti comunisti cinesi igno- 
rano deliberatamente l'impor- 
tanza dell'analisi». Ciò che i di- 
rigenti cinesi offrono in tema 
ideologico, dice la «Pravda», è 
solo «un’arida documentazione 
dei compiti comuni a tutta la 
classe. operaia, senza che si 
fenga conto delle circostanze 
e del rapporto reale delle jor- 
ze delle diverse classi nel 
mondo». Un altro attacco alla 
Cina è sul mensile delle forze 
armate («IL comunista delle FF. 
AA») il quale aggiunge addi 
rittura ad assimilare î cinesi 
ai nemici dell'URSS. «I nostri 
nemici — scrive il ‘giornale — 
sanno che la jorza del nostro 
‘partito sta nell'unità delle mas- 
se e che la forza del popolo de- 
riva a sua volta dall'Unità del- 
la direzione del partito. Ecco 
quindi l’ovvio tentativo di pro- 
vocare una scissione. fra par- 
tito e popolo. Tentativi analo- 
ghi erano stati già fatti recen- 
temente da alcuni dirigenti al- 
banesi, appoggiati dalla dire- 
zione del comitato centrale del 
P. C. cinese». L'articolo con- 
clude affermando che questi ge- 
sti sono destinati al sicuro 
fallimento. Nel testo del «Co- 
munista delle FF. AA.) si af 
ferma espressamente che «i 
nemici cinesi» sono da porre 
sullo stesso piano «degli ultra- 
reazionari, degli aggressori mi- 
litanti dei circoli ‘imperialisti». 
Anche le «Izvestia» attaccano 
i cinesi come «dogmatici e set- 
iariv; e, mentre gli attacchi 
agli USA e a Kennedy non si 
trovano più, i cinesi vengono 
equiparati «al reazionario Go- 
vernatore Rockefeller e allo 
scienziato atomico  guerrafon- 
daio Edward Teller» (i quali, 
secondo il giornale russo, «so- 
stengono che  l’umanità po- 
trebbe sopravvivere ad un at 
tacco atomico: ed è ciò che 
dicono anche 1 cinesi»). 


Scomparsa una romana 
partita per le vacanze 


Bolzano, 25 

Una signora ‘romana, Giuliana 
Domini in Gentili, -di 36 anni, 
partita il 13 luglio scorso per 
raggiungere Vipiteno, . nell'alta 
Val d'Isarco, non è mai arriva- 
ta nella località turistica. -La 
signora, che su consiglio di un 


‘medico aveva deciso di trascor: 
rere un periodo di riposo per 
rimettersi da un esaurimento 
nervoso, era partita con un tre- 
no diretto Roma-Brennero. A 
Vipiteno la signora sarebbe do- 
vuta giungere dopo circa dodi- 
ci ore di viaggio. Le ricerche 
sono rese più difficili dal fatto 
che ella non aveva prenotato 
alcuna stanza d'albergo, confì- 
dando di trovare una sistema- 
zione una volta arrivata. sul 
posto. 
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Disturbano le nozze 
i genitori dello sposo 


Bari, 25 

Stamane nella chiesa di San- 
ta Cecilia, nella centrale via 
Principe Amedeo, mentre ‘era 
in corso la funzione religiosa, 
per il matrimonio tra France 
sco: Jacobbe, di 33 anni, e Lu 
cia Perrini, di 28, i genitori del- 
lo sposo hanno inscenato una 
gazzarra non vedendo di ‘buon 
occhio le nozze del. loro con- 
giunto, Il parroco ha chiamato 
si agenti di P. S. i quali hanno 
‘atto allontanare i disturbatori, 
consentendo così la cenelusio- 
ne della cerimonia. 


| 


zando a questo punto con i co- 
munisti. Il risparmio contrat- 
tuale dei lavoratori andrebbe 
inquadrato «nella prospettiva 
più generale di programmazio- 
ne che dovrà divenire sempre 
più, come in Francia, pianifi- 
cazione normativa». A proposi 
fo di programmazione egli ha 
detto che essa ‘andrebbe con. 
trattata con i sindacati, senza 
bisogno di chiedere a questi 
uns «tregua», Una tregua ai 
sindacati — ha aggiunto Donat; 
Cattin — non possono innan- 
zitutto chiederla «quei patrioti 
che trasferiscono i loro capita- 
l1 all’estero». Donat Cattin ha 
infine raccomandato al Gover- 
no Leone di «lasciare aperte le 
strade appena intraprese e di 
evitare ogni ritorno indietro». 

Il liberale GIUSEPPE ALPI 
NO fra frequenti interruzioni 
dei comunisti e dei socialisti ha 
detto che il bilancio 1983-64 è 
îÎl peggiore dei piani pubblici, 
oppresso dal disordine e dal pre- 
valere delle spese di consumo». 
Alpino ha aggiunto che ci tro- 
viamo ormai di fronte «alla cor- 
sa dei costi di produzione, ali- 
mentata dal Governo con l’in- 
discriminata espansione. della 
pressione fiscale e contributiva 
e con le compiacenze a una al- 
trettanto indiscriminata pres 
sione sindacale». 

L'intervento dell’on. SCALIA, 
della DO, frequentemente inter. 
rotto dai Ministri finanziari, è 
stato dedicato principalmente a 
due problemi: la programma. 
zione e il Mezzogiorno. Per la 
programmazione ha auspicato 
in occasione della ripresa au- 
tunnale dei lavori parlamentari 
un ampio e approfondito di- 
battito, lamentando le lentezze 
e le stasi nell’attività della 
commissione, che sarebbero in 
parte imputabili al Governo. 
Per il Mezzogiorno Scalia ha la- 
mentato «la. caoticità che ha 
caratterizzato ‘gli interventi». Il 
discorso si è concluso con la 
raccomandazione di approfondi- 
re il dibattito sul «risparmio 
contrattuale» dei lavoratori, che 
non sarebbe un blocco salaria. 
le, come sostiene invece la 
CGIL. 

TI presidente Bucciarelli Duc- 
ci ha annunciato oggi che l’on. 
Giuseppe Azzaro subentra alla 
Camera al defunto on, Antonio 
Dante. Fra le proposte di legge 
presentate oggi si trovano, quel. 
fe dell'on. Bonomi per i finan- 
ziamenti alle aziende agricole 
danneggiate. dal. maltempo e 
per la costituzione di consorzi 
obbligatori per la difesa contro 
i danni della grandine, brine e 
gelo. E” stata inoltre annuncia. 
ta la presentazione di tre pe- 
tizioni del signor Bruno Galva- 
ni, di Trieste, per modificare 
le norme in materia di previ. 
denza sociale, di assicurazioni 
sulla vita e sull'uso e la circo- 
lazione dei natanti a vela e a 
motore. 


IL PICCOLO 


IL TEMPO E L'INCURIA DISTRUGGONO TESORI D'ARTE 


Dieci anni di vita 
ai monumenti romani? 


Le somme stanziate per 


i restauri sono irrisorie 


Gli arshi degli acquedotti trasformati in. abitazioni. 


Roma, 25 

Tra dieci anni, anche se gli 
inverni non saranno inelemen- 
ti come quello passato, il Foro 
Romano e il Palatito saranno 
ridotti ‘alla metà di quello che 
sono oggi. Questa la diagnosi 
fatta : dal prof. Carettoni, so- 


vrintendente ai monumenti di| 


Roma IV, in ùna inchiesta 
svolta sullo stato di conserva- 
zione dei monumenti di Roma 
dalla rivista «Capitolina». 

T danni del freddo e della 
pioggia dello scorso inverno 
hanno infatti solo aggravato 
una situazione che già da pri 
ma era allarmante e che, per 
trovare. rimedio, rende neces- 
sari forti e immediati stanzia. 
menti. I soli danni provocati 
dall’ultima invernata! ad Ostia 
potrebbero essere riparati con 
la somma di 200 milioni di li- 
re (lo stanziamento è stato ap- 
pena di 20 milioni); mentre 
per restaurare seriamente il Co- 
losseo sono necessari 100 mi- 
lioni (ne sono stati stanziati 
10). Ma i danni dell’inverno 
sono una cosa minima rispet- 
to a quelli provocati dall’usùra 
del tempo e dalla mancanza 
assoluta di precedenti e ampi 
restauri. Ad Ostia, per fare un 


esempio, sono trascorsi  qua- 
tanta anni dagli ultimi restau- 
ri; per di più ogni anno le ac- 
que del Tevere straripano e 
sommergono una parle degli 
scavi, 

In una situazione preoccu- 
pante sì trovano anche le 
grandi arcate degli acquedotti 
romani: molti archi sono stati 
occupati dagli «abusivi» ed. è 
impossibile procedere a qual 
siasi restauro. Ad aggravare le 
cose gli «abusivi» hanno prati: 
cato, ad esempio sotto l’acque- 
dotto Felice, per il loro uso do- 
mestico, un foro direttamente 
nel tubo della conduttura, per 
portarsi così l’acqua «in, casa». 
Stato non più roseo è anche 
quello del museo delle navi di 
Nemi: il tetto è stato sfondato 
dalle: intemperie e piove sulle 
poche cose che sono custodite 
nell’interno. 

Le autorità incaricate della 
conservazione dei monumenti 
di Roma tentano tutto il pos- 
sibile per utilizzare al massi- 
mo le ‘magre risorse a loro di- 
sposizione; ma nor possono 
che procedere in via straordi- 
naria, affrontando cioè i casi 
disperati, quando purtroppo iù 
danno è irreparabile. 


E' VENUTA A MANCARE UN'EMINENTE FIGURA DI SCIENZIATO 


Morto Ugo Cerletti 


ideatore dell’ elettrochoc 


Dopo lunghi sfudi ed esperimenti osò applicare 
contro l’ opinione dei più, la rivoluzionaria ferapia 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
Roma — Il prof. Ugo Cerletti in una sua recente fotografia 


Roma, 25 
Stamane nella clinica Villa 
Maria Pia, è deceduto il prof. 
Ugo Cerletti, illustre neurologo, 
colpito alcuni giorni fa da trom- 
bosi. Al momento .del trapas- 
so, erano al capezzale il figlio 
e gli altri congiunti. I funerali 
si svolgeranno sabato mattina 
nella cappella dell’Università. La 
salma sarà quindi tumulata a 
Chiavella, in Valtellina. 

Frofondo è il cordoglio ne- 
gli ambienti scientifici e medi 
ci dove la figura dell’estinto 
era circondata da profondo ri- 
spetto non soltanto per l’altez- 
za dell’ingegno, ma ‘anche per 
la modestia, insieme alla. pas- 
sione, con cui egli si dedicò 
all'insegnamento universitario, 
ponendo a disposizione degli 
allievi e dei medici più giovani 
la clinica neuropsichiatrica del- 
l’Università, che egli elevò ad 
eccellente grado di organizza. 
zione e di funzionalità. 

Era nato a Conegliano, in pro- 
vincia di Treviso, il 26 settem: 
bre 1877, Allievo del famoso bio- 
logo Caboni, dei professori 
Sciamanna e Tamburini, sì era 
laureato a Roma nel 1901 nella 
Facoltà di medicina e chirur- 
gia, dopo aver ricevuto ‘un de- 


CLAMOROSA SVOLTA SULLE INDAGINI NELLE MORTE DEL FUNZIONARIO DI P.S. 


Il commissario Tandoy fu ucciso 
perchè dava fastidio alla mafia 


Nuovo spettacoloso rastrellamento effettuato nella zona di Bagheria presso Palermo 
La Commissione parlumentare ‘ha ricevuto il rapporto della magistratura siciliana 


Agrigento, 25 

Le indagini per’ l’uccisione 
del commissario di P.S. dott. 
Aldo Tandoy, dirigente della 
locale Squadra mobile. avve- 
nuta al viale della Vittoria di 
Agrigento la sera del 12 mar- 
zo 1960, hanno assunto in que- 
sti giorni un nuovo ed intenso 
ritmo. 


Il. sostituto Procuratore Ge- 
nerale, dott. Luigi Fici della 
Procura Generale di Palermo, 
che ha l’incarico di condurre 
questa nuova fase dell’inchie- 
sta giudiziaria, si è trasferito 
ad ‘Agrigento ‘per vagliare i 
nuovi elementi venuti alla luce. 
Questi..sarebbero costituiti .da 
una decusa, da parte di un de- 
tenuto per gravi reati, verso un 
compaesano, un giovane conta 
dino dell’Agrigentino, il quale 
è stato indicato come il sica- 
rio; questi, per un compenso di 
centomila lire, avrebbe sparato 
al dott. Tandoy uccidendo, 
com'è noto, anche lo studente 


COMPATTO DUVUNQUE LO SCIOPERO. DEI BENZINAI 


A Roma gli automobilisti 
hanno assaltato le pompe 


Si è reso necessario in più casi l’intervento della. polizia 


Il Governo del tutto contrario ad un aumento del prezzo 


Roma, 25 

La FIGISC, Federazione ita- 
liana dei distributori di carbu- 
rante, ha fomito alcuni dati 
sull'andamento dello sciopero 
dei gestori. La chiusura dei 
punti di vendita interessa, co- 
me è stato annunciato ieri, in- 
tere regioni (Emilia - Romagna. 
Toscana e -Lazio) e alcune pro- 
vince ‘e città (Torino, Trieste, 
Udine e Gorizia). 

Secondo la FIGISC queste sa- 
rebbero le di chiu- 
sura degli impianti: Emilia-Ro- 
magna, Toscana e Lazio chiu- 
sura pressochè totale: Torino 
98 per cento (numerosi distri 


la compattezza dimostrata della 


stazioni di servizio e i punti di 
vendita che rimangono aperti 
sono gestiti direttamente dalle 
società. 


A Roma innanzi ai distribu- 
tori si sono verifiicate, scene 
movimentate che hanno provo- 
cato anche l’intervento  delìa 
polizia. Gli automobilisti. han- 
no pregato inutilmente in più 
di una occasione i distributo- 
ti di fare un’eccezione trovan- 
do però una ferma decisione 
da parte dei gestori di attuare 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


A causa del sopraggiungere di un 
nuovo impulso di aria umida dal- 
l'Atlantico, sull’Italia vanno ristabi- 
lendosi condizioni di tempo insta- 
bile. Su tutte le regioni si avranno 
annuvolamenti cumuliformi più in- 
tensi nelle ore pomeridiane, accom. 


pagnati da temporali. Tali fenomeni 
si presenteranno inizialmente più fre- 
quenti sulle regioni settentrionali e 
si sposteranno nella giornata su quel- 
le centrali, Temperatura: in tempora- 
nea diminuzione al Nord. 
Temperature minime. e massime 
di ieri: Bolzano 16, 33; Verona. 21, 
32; Trieste. 24, 34; Venezia 22, 33; 
Milano 19, 33; Torino 19, 30; Genova 
25, 29; Bologna 21, 33; Firenze 18, 
33; Pisa, 20, 31; Ancona 24, 28; Pe- 
rugia 19,31; Pescara 19,29; L'Aquila 
14 25; Roma Ciampino 17,.32; Roma 
Città 18, 33; Campobasso 18, 27; 
Bari 20, 28; Napoli 18, 30; Potenza 
16, 26; Catanzaro 19, 30; Reggio Ca- 
labria. 21, 30; Messina 24, 30; Paler- 
mo 20, 28; Catania 19, 30; 
19, 30; Cagliari 20, 30. 


ne, D'Andrea, nel porre in luce|- 


Alghero Î 


in pieno la serrata proclamata 
dalla categoria. Da segnalare 
infine i numerosi intasamenti 
verificatisi al centro a causa 
di auto rimaste ferme senza 
benzina. Intasamenti si sono 
verificati in modo particolare 
sull’Appia, dove è intervenuta 
la Celere, dato che alcuni au- 
tomobilisti hanno ‘letteralmen- 
te attaccato un vicino distribu- 
tore;dell’AGIP. È 

Secondo ‘alcuni, l'agitazione 
dei gestori di pompe di benzi- 
na potrebbe sfociare in un au- 
mento del prezzo della benzi- 
na. Notizie raccolte però, in 
ambienti responsabili, assicu- 
rano che il Governo avrebbe 


Ja | già manifestato parere netta. 


mente contrario a qualsiasi au- 


mento di prezzo del prodotto. 
E’ chiaro che occorrerà vede- 
re come si concluderà la ver- 
tenza prima di poter conside- 
rare definita Ja situazione. 
Per quanto riguarda l'AGIP, 
la Società ha reso noto che era 
stata già fissata una riunione 
con la FIGISC per venerdì 26 
luglio \e che tale riunione è 
stata poi unilateralmente di. 
sdetta dalla Federazione dei 
gestori, la quale a sua volta 
informa in un comunicato di 
aver inviato un telegramma al 
PAGIP, nel quale spiega di non 
aver aderito alla richiesta di 
un incontro separato con la 
Società intendendo definire sul 
piano nazionale e generale la 
situazione dei gestori. 


‘universitario Ninì Domanti che 
in quel momento si trovava nel- 
lo stesso luogo con alcuni amici, 
Il presunto uccisore del Tan- 
doy, attualmente in. carcere 
‘per altri reati, è stato a lungo 
interrogato e, a quanto sembra, 
si sarebbe mantenuto sempre 
sulla negativa. La causale del- 
Puccisione. del commissario. 
sempre secondo alcune voci ira- 
pelate attraverso la fitta maglia 
di riserbo del lavoro investiga- 
tivo, dovrebbe ricercarsi nel 
jatto che il funzionario svolse 
le indagini su una serie di omi- 
cidi avvenuti nell’Agrigentino e 
culminati nelluccisione di An- 
tonino: Galvano, avvenuta @ 
‘Raffadali la sera del ‘1 gen- 
naio 1960. Il Galvano ju ucciso 
da due persone al suo ritorno 
in paese appena sceso dall’au- 
tobus che lo aveva condotto da 
Agrigento dove aveva trascorso 
la giornata. 
Di questo delitto, compiuto 
«per procura», comerera avve- 
nuto per altri precedenti, fu- 
rono accusati Giovanni Scifo 
di 2? anni, di Joppolo Gian- 
caio (Agrigento), e Vincenzo 
Alongi, di 21 anni dì Aragona 
Caldare (Agrigento). I due, in 
Cortei di Assise, furono assolti 
per insufficienza di prove nono- 
stante che, il P. M. avesse chie- 
sto la loro condanna all’erga- 
stolo, In settembre essi dovran- 
no comparire in Assise di Ap- 
pello, a ‘Palermo, per il giudi- 
zio di secondo grado. 
Secondo l'orientamento delle 
indagini in questi ultimi gior- 
ni, coloro che a suo tempo de- 
cretarono la morte di Antonino 
Galvano e di due suoì amici, 
avrebbero assoldato altri sicari 
per eliminare il Tandoy, il qua- 
le si era prefisso di identificare 
a qualunque costo, anche dopo 
il suo trasferimento a Roma, 
gli uccisori del capo mafia di 
Raffadali. Come si è detto uno 
di questi sicarì sarebbe già in 
carcere, mentre l’altro sarebbe 
riuscito ad emigrare in Ame: 
rica; VInterpol sarebbe ‘stata 
interessata per  rintracciarlo. 
Sull’identità dei due però nes- 
suna notizia è finora trapelata. 
Intanto il Procuratore Gene- 
tale di Palermo, dott. Pasquale 
Garofalo è giunto a Roma per 
consegnare personalmente al 
sen. Pafundi, presidente della 
commissione parlamentare an- 
timafia, il rapporto sull'anda- 
mento della criminalità duran- 


te gli ultimi cinque anni nelie 


categoria ha dichiarato che lel: 


Bari — Un treno merci è deragliato a circa due chilometri da Brindisi sulla linea ferroviaria 
per Taranto. L’incidentè sembra essere stato provocato da un guasto all'apparato frenante. 
Il cavo che comandava i freni degli ultimi sei vagoni si sarebbe infatti spezzato. Il contenu. 
to dei sei vagoni deragliati — una tonnellata di zucchero, 100 sacchi. di foglie di tabacco, 
macchinari per lo stabilimento petrolchimico di Brindisi e autovetture di nuova fabbrica- 
zione — si è rovesciato interamente sulla strada ferrata, rendendo più difficili le operazioni 
di sgombero, portate a termine solo a tarda sera con l’impiego di alcuni mezzi delle FF. SS, 


' (Telefoto Ansa al «Piccolo») 


.{che lo disturba piangendo 


| mesi addietro, lo sciagurato par 


province di Palermo, Trapani, 
Agrigento e Caltanissetta. 

Il documento consta di 160 
cartelle dattiloscritte e contie- 
ne, oltre ai dati statistici, una 
dettagliata relazione sulla ca- 
tena di delitti che hanno pre- 
ceduto la strage di Villa Sere 
na, sulle recenti operazioni an- 
timafia e sulle indagini svolte 
dagli inquirenti. Conclude il 
rapporto un lungo elenco dei 
nominativi di mafiosi, già cadu- 
ti nella rete e di quelli che ri 
sultano ancora fra i ricercati. 
Nel pomeriggio il dott. Garofa- 
lo è stato. ascoltato dalla Com- 
missione parlamentare di in- 
chiesta, la quale, prima di tra- 
sferirsi in Sicilia per la fase 
più impegnativa dei suoi tavo- 
ti, raccoglie tutti gli elementi 
utili allo espletamento della 
missione ajfidatale. 

L'operazione antimafia intan- 
to. prosegue nel quadrilatero 
comprendente le provincie di 
Palermo, Trapani od Agrigen- 
to e Caltanissetta, impegnando 
rilevanti forze di polizia. Nei 
rastrellamenti che vengono st 
stematicamente effettuati per 
la eliminazione dei focolai del- 
la malavita organizzata cento 
carabinieri in assetto di guerra, 
decine di camionette, autora- 
dio, canì poliziotti elicotteri so- 
no stati impegnati questa not- 
te in una colossale operazione 
nella zona di Bagheria (Paler- 
mo) su un fronte di quattro 
chilometri per una profondità 
di 8. Sono state fermate decine 
di persone, sequestrate armi e 
munizioni. 

Vengono aggiornate le «liste 
nere» concernenti l'elenco degli 
esponenti mafiosi, Si tratta di 
un vero e proprio «censimento 
della mafia» che per la-primn 
volta viene ufficialmente ‘ese- 
guito 

Si è appreso intanto che Do- 
menico Alfonsetti, il pregiudi- 
cato palermitano arrestato @ 
Napoli nel vico Tre Regine, 
în casa dell'amica Piera Me- 
gna, è stato catturato su se- 
gnalazione della Squadra mo- 
bile palermitana. Alla caserma 
«Cairoli» era pervenuta noti- 
zia che l’Alfonsetti, ricercato 
già dalle Questure di Padova € 
di Palermo, aveva fatto una ju- 
gace apparizione a Palermo ma 
era riuscito ad imbarcarsi sul 
postale per Napoli, prevenendo 
gli agenti della mobile pater 
mitana. Una comunicazione te- 
lefonica ha permesso il suo ar- 
resto, poco dopo lo sbarco a 
Napoli. 3 


SKOGLUND FERITO 


in un incidente d'auto 


Pistoia, 25 

Sull’autostrada Firenze-mare,! 
a quattro chilometri dal casel- 
lo di Pistoia, stasera l’auto «Giu- 
lietta TI», targata Genova, gui: 
data dal noto ex giocatore del. 
«Inter» Lennart Skoglund, di 
34 anni, che aveva con sè i figli 
Evert, di 10 anni, e Giorgio, 
di , è sbandata ed è precipitata 
lungo la scarpata fuori della 
sede stradale. 

Skoglund. e i due figli sono 
stati soccorsi da alcuni automo- 
bilisti. di passaggio e, quindi, 
con autoambulanze, trasportati 
all'ospedale di Pistoia. I due ra- 
gazzi sono stati giudicati gua- 
ribili in 20 giorni. Lennart Sko- 
glund ha riportato solo leggere 
escoriazioni ed è stato giudica- 
to  guaribile in ‘cinque giorni. 


diluiti 


UCCIDE LA FIGLIA 


Roma, 25 

Il manovale Antonio Cande- 
la, di 31 anni, ha ucciso la pro. 
pria figlioletta Cristiana, di 5 
mesi, schiacciandole con le ma- 
ni il torace fino a provocare la 
fratture. delle costole e la mor- 
te per soffocazione ed emotrra- 
gia. L’assurdo delitto è avvenu- 
to alla periferia della città sul 
la via Portuense. 

Già in precedenza, citca due 


dre ‘aveva tentato di ucidere 
la più piccola delle sue creatu- 
te «perchè — come ha confes: 
sato ai carabinieri — piangeva 
sempre e poi perchè — sono 
semre. dichiarazioni della sua 
assurda confessione 
aveva la possibilità di mante- 
nerla essendo già aggravato 
idal sostentamento degli altri 
tre figli». 


= non 


Travolto dal treno 


un pensionato sordomnto 
Napoli, 25 

Un sordomuto, il pensionato 
Carlo Lupino di 60 anni, è ri- 
masto vittima di una mortale 
disgrazia avvenuta stamani al- 
la stazione ferroviaria di Pom- 
pei. Il Lupino si era accinto 
ad attraversare i binari pro- 
prio nel momento in cui stava 
sopraggiungendo un «direttissi- 
mo» da Napoli diretto a ‘Saler- 
no che lo ha investito. 


n nn 


finitivo indirizzo scientifico dal 
prof. Nissl nelle cliniche di 
Heildelberg e di Monaca, 

Il nome di Cerletti è soprat: 
tutto legato alla scoperta che 
coronò, nel 1938, i suoi tentati 
vi di provocare convulsioni ge- 
nerali nell'uomo per mezzo di 
correnti elettriche. Questo: me- 
todo, noto col termine di «elet- 
trochocy è risultato di grande 
utilità terapeutica nelle psicosi 
depressive e maniacali. 
L'idea di provocare convul. 
sioni epilettiformi, a scopo cu- 
rativo fu la conclusione logi- 
ca di ricerche sperimentali 
compiute sui cani per studiare 
le eventuali. lesioni prodotte 
appunto dalle crisi epilettiche 
artificialmente indotte nei cen- 
tri nervosi. Attraverso quegli 
esperimenti si constatò che lo 
choc causato dalla scarica elet- 
trica svaniva rapidamente, sen- 
za conseguenze, benchè fosse 
di natura assolutamente .iden- 
tica a quello provocato da cer- 
te sostanze chimiche che allo. 
ra si cominciavano ad usare 
per la cura di parecchie ma- 
lattie mentali ed il cui impie- 
go, al contrario, portava spes- 
so a gravi inconvenienti, Per- 
chè non servirsi dello stesso 
sistema anche per l’uomo? Il 
Cerletti aveva esitato a lungo. 
Non c’era medico al quale si 
fosse confidato che non rispon- 
desse con un gesto di orrore: 
«Vuoi portare i tuoi malati sul: 
‘la ‘sedia elettrica? I cani so- 
‘pravvivono perchè. hanno un 
organismo più resistente; pe- 
rò non credere che possa acca- 
dere lo stesso per gli uomini: 
nove su dieci, certamente, soc- 
comberebbero». 


Ma il prof. Cerletti «provò» 
ed ebbe ragione. 


ORO VII va aveva a areata 


Società per Azioni 


U 


—, Sede in Milano 


‘Gapitale sociale L. 4.320.000.000 


Rinvio di assemblea 


' Si avvertono i Signori Azionisti che i depositi di 


NOTA INDUSTRIA MILANESE 
RADIO - TV - FRIGORIFERI 


Cerca 


SI 


CASELLA 246N — S.P.L — MILANO 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


SI RICHIEDE: 


OFFRE: 


dità dell'assemblea indetta per il 30 luglio 1963. 

L'assemblea, avrà quindi luogo in seconda convoca» 
‘zione — come da avviso già pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» n. 186 del 13 luglio 1963 — il giorno 31 luglio 1963, 
alle ore 11, presso la Sede sociale in Milano — Corso Italia 
n, 23. 


per il 1° settembre 


Agente di vendita 


per le Province di 
| TRIESTE . UDINE . GORIZIA 


buona esperienza ‘nel ramo — 
ottima introduzione presso ri 
venditori — efficiente servizio as- 
sistenza tecnica — disponibilità 
magazzino per deposito merci — 
adeguate garanzie, 


buon 


(provvigioni) — vasta gamma di 
prodotti di qualità, noti e bene 
reclamizzati, . 


Interessati sono pregati di rispon- 
dere molto dettagliatamente a: 


azioni effettuati per l'assemblea di prima convocazione 
non hanno raggiunto .il numero occorrente per la “i 


ROROE E MERCATI 


MILANO 


Il mercato azionario ha presentato 
un andamento sostenuto guidato nel 
rialzo dal movimento rivalutativo ve- 
nuto in essere sui titoli elettrici, a 
seguito di voci secondo le quali è 
imiminente la pubblicazione delle di- 
sposizioni riguardanti il rimborso 
della prima semestralità da parte 
dell'Enel. I titoli interessati e i fi- 
nanziari di controllo hanno realiz 
zato fin dall'apertura cospicui rialzi, 
attraverso ùn volume di scambi di 
una certa consistenza. Anche duran- 
te la riunione e in chiusura la ten- 
sione nel settore elettrico e finan 
ziario non accennava a diminuire e 
diverse voci chiudono al massimo 
della giornata con rialzi che in qual. 
che caso superano il 5 per cento (Di- 
namo). Negli altri settori ricoperture 
e acquisti speculativi hanno ‘determi. 
nato ricuperi diffusi, mentre nei ti- 
toli pilota si sono distinte Fiat_e 
Viscosa. Calme Pacchetti, Cucirini, 
Carlo Erba, Finsider e Marzotto. 
Qualche irregolarità negli assicurativi. 
Sostenuti i titoli di Stato a eccezio- 
ne della Rendita 5 per cento, Stabili 
i Buoni del Tesoro e irregolari gli 
obbligazionari. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 106,70 
(107,30); Red. 3,50% 90,50 (90,30); 
Ric. 3,50% 86,30 (85,60), 5% 96,45 
(96,25); Trieste 5% 95 (94,20); Rif. 
F. 5% 93,50 (93,40). 

Buoni del Tesoro; 
(100,15), 1965 100,40 (100,35), 1966 
101,20. (100,70), 1966 (sett.) 100,85 
(100,90), 1968 101,85 (102), 1969 101,95 
(101,875), 1970. 102,95 (102,90), 1971 
102,75 (102,70). 

Alimentari: Certosa 2710) (2660), Di- 
stillerie 2720 (2744), Eridania 2690 
(>), Es. Molini 1605 (©, Motta 
32.980 (32.850), Romana Zuccheri 
266 (265). 

Assicurativi: Ass. Generali 128.200 
(127.300), Ass. Milano 37.050 (37.101), 
‘Ass. Milano priv, 27.040 (27.090), Ass. 
‘Torino 13.098 (12.962), Ass. Torino 
priv. 8030 (7990), Incendio 14.180 
(13.940), Fond. Vita 25.400 (25.250), 
L’Assicuratrice 59.200 (58.800), Ras 

5 (51 


1964 100,175 


Mediob, 79.300. (178,850). 
‘Anic 1448 (1444), Brioscht 
» Caffaro ‘228 (224), Gas 
Napoli 940 (950), Erba 12.600 (13.060), 
Erba priv. 7500 (7600), Italgas 1775 
(1780); Larderello © 2950 (2905), -Le- 
doga 9010 (9000), Liquigas 341 (339), 
Mira Lanza 44:600 (44.350), Ossigeno 
2235 (2220), Pibigas 111 (111,50), Rue 
mianca 2135 (2138), Saffa 8950 (8850), 
Sarom 1325. (1330), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 1103 
(1060), Cieli 2545 (2395), Dinamo 2030 
(19701, Edisonvolta. 2040 (1983), Bre- 
sciana 2050 (1990), Calabria 1529 (©), 
Campania 1626 (1621), Sarda 3739 
(3662), Valdarno 2730 (2670), Emi. 
liana 1955, (1900), App, Centr. 2880 
{—); Alto Veneto 2001 (—), Subalpi- 
na 2200. (2162), Lucana 2080, (>), 
Magneti 1550 (1535), Marelli 834,50 
(825), Orobia 2119 (2089), Pugliese 
1495 (1460), Romana 2680 (2635), Seso 
1790 (1711), Sip 1303 (1245), Tecno- 
masio 2740 (2700), Teti 2525 (2529), 
‘Terni 564,50 (560), Unes 2280 (2260), 
Vizzola 3465 (3420). 

Finanziari: Bastogi 2258 (2201), 
‘Breda 6250 (6190), Finelettrica 1270 
(1232), Finmare 528,50 (523), Finsi. 
der 1027 (1028), Generalfin 1219 
(1181), Gim 6450 (6250), Invest 3979 
(3980), Italpi 3451 (3330), La Centrale 


11,545. (11.180), Pirelli & ©. 7510 
(7500), Sifir 1340 (1306), Sme 2365 
(2280), Stet 2740 (2720), Sviluppo 


2233. (2180). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 3895 
(3887), Beni Stabili 7040 (6950), Bo- 
nifiche 720 (712), Imm, Roma 1020,50 
(1011), Co, Ge. 10.820 (10.750), Sagi 
1915 (1900), In. Edilizia 3700 (3710), 
Milano Cen. 48.000 (—), Risanamen- 
to 6900 (6850), Silos Gen. 5060.(5120), 

Meccanici. e automobilistici: 
chi 388 (387,50), Westinghouse 1445 
(—), Fiat 2661 (2648), Fiat priv. 2164 
(2162), Nebiolo 940 *(918), ‘Olivetti 
3235, (3205), Tosì Franco 1150 (). 

Minerari e metallurgici: Acciaierio 
Falck, 7410 (7350), Acciaierie Falck 


‘priv. 6550 (—), Broggi-Izar 1419 (),. 


Dalmine 2230 (2237), Ilssa-Viola 1240 
(1200), Italsider 1441 (1440), Magona 
1375. (—), Metalli 4720 (4765), M. 
‘Amiata 4740 (—), Montecatini 2130 
SAI RM onignon 820 (—), Siele 


Tessili e manifatturieri: Chatillon 
9400 (9300), Cot. Cantoni 27.700 
(27.400), Val Ticino 39,95 (39,50), Ol- 
cese 1329 (1320), Cucirini 9625 (9710), 
Stampati 4740 (4697), Cascami Seta 
"7200. (7050), Fisac 393 (—), Lanerossi 
4200 (4260), Gavardo 3480 (3300), 
Scotti 188 (—), Linificio 790 (792), 
Marzotto. priv. 1850. (1874), Rossari 
37.200 (—), Rotondi 41.400 (—), Man. 
Tosi 3550 (—), Cot. Merid. 370 (>), 
Pacchetti 738 (790), Snia Viscosa 
5295 (5240), Snia priv, 4100. (4094), 
‘Bernasconi 2800 (—), Tilane 230 
(240), Un. Manifatt. 81.500 (81.300), 


Trasporti: Nord Milano 1620 (1622), 
L'Ausiliare 3605 (—), Mittel. 3560 
(—), Veneta 2150 (+). 


Diversì: De Ferrari 1190 (t), Ba. 
toni 139 (140), Cart. Binda 60.700 
(60.800), Cart. Burgo 29.650, (20.450), 
Cementir 7040 (7025), Cer. Pozzi 1024 
(1040), Cer. Ginori 975 (965), Ciga 
"7850 (7830), Edison :3830 (3740), Eter- 
mit 7450 (—), Italcementi 21,599 
(21.220), Cond, Acqua 893 (894), Ri- 
nascente 700. (697), Rinascente priv. 
525 (520), Linoleum 3350 (3160), Pi- 
relli S.p.A. 5200 (5140), Rejna A. 
1850 (—), Smeriglio 240 (—), Terme 
Acqui 21.600 (—). 

Cambi esportazione: dollaro Stati 
Uniti 621,40; dollaro canadese 574,80; 
franco svizzero libero 143,7475; ster» 
lina 1739,425; ffranco francese 126,745; 
‘marco Germania occ. 155,895; franco 
belga. 12,455; fiorino olandese 172,32; 
corona danese 89,985, svedese 119,94, 
norvegese 86,915; scellino austriaco, 


trattamento economico 


‘24,0725; escudo pottoghese 21,69. 


Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 620,20; franco. svizzero 
143,50; sterlina 1737,50; franco belga 
12,235; franco francese 126,55; marco. 
155,70; scellino austriaco ‘24,05; peseta 
spagnola 10,45;  escudo portoghese 
21,65; dollaro canadese 570; fiorino 
olandese 172,10; corona danese 89,75, 
svedese 119,75, norvegese 87; dinaro 
taglio grosso 0,72, taglio grosso 0,80. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c. v. 6100-6300, c. n. 
6025-6225; marengo svizzero 5450-5650; 
oro "705-715; argento puro 27-28,50. 


TRIESTE 


Mercato. in continua ascesa. con 
discreti ricuperi per tutta la quota 
azionaria. Fermi i locali. Leggero 
foi DE pa sensi per gli sta- 
‘ati. Titoli trattati: 200: Vi i” 
300 Fiat ord, I 
Ass. Generali 128.200 (127.400), Ras 
52.200 (51.550), Gerolimich 7250 (+), 
Martinolich 20 (—), Premuda 42.600 
(—), Tripcovich 27.000 (—), Snia 
Viscosa 5320 (5270), Italsider 1440 
(—), Cantieri. 150. (—), Ampelea 
"000 (—), Arrigoni 4640 (—), Fiat 
2675 (2650). 


NEW YORK 
Ta Borsa valori ha chiuso {eri ir. 
regolarmente con scarti generalmen- 
te contenuti entro. un dollaro per 
azione e con lieve prevalenza delle 
perdite. Sono state scambiate com- 
plessivamente n. 3.710.000 azioni. Il 
numero indice A.P. ha perduto 10 
cents ed è sceso a quota dollari 264, 


PSTIIIZON 


,. PARIGI 


Mercato fermo, stimolato dalla di. 
stensione internazionale e dalla mi. 
gliore tenuta di Wall Street. Il rialzo 


il è quasi generale. e spesso sensibile. 


N movimiato è stato provocato dal 
forte rialzo dei petroli. Fin dall’ini- 
zio della seduta numerose ordinazio- 
ni sì sono accentrate su Esso, Shell 
e B.P. Questo favore. per i petroli 
è dovuto alle voci di un imminente 
miglioramento dei rapporti fra le 
‘compagnie e il Governo francese, 
Banche, metallurgici e chimici han- 
no seguito la tendenza, 


Bian 
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“ 
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Venerdì, 26 luglio 1963 


DANTE E DALÌ 


CE SALVADOR Dalì sia sta- 
to un. pittore. surrealista 
avanti-lettera non c'è dubbio; 
€ forse nelle sue tele e nei suoi 
disegni surrealisti scaricò an- 
che, con violenza liberatrice, 
tutta la metafisica che gli im- 
pacciava il pensiero e i pennelli. 

Deduco tutto ciò da un aned- 
doto che si racconta di lui, e 
la narrazione è attribuita al 
poeta Garcia Lorca che del pit- 
tore fu grande amico e ammi 
ratore sincero e totale. Pare 
dunque che i due amici si ri- 
trovassero insieme, una volta, 
nell'osteria di un paesucolo, del- 
l’Estremadura. Non potendo pi 
gliar sonno a causa delle cimi- 
ci fameliche decisero di aspet- 
tare l'alba alla finestra soopren- 
do così le meraviglie di un pae- 
saggio che variava di attimo-in. 
attimo con la crescente sinfo- 
nia del giorno. All'improvviso 
un montone irruppe al galop- 
po, infuriato, nella  pietrosa 
campagna quasi priva di vege- 
tazione per brucarvi la rarissi- 
ma e stenta erba che vi spun- 
tava. Ma senza dargliene il tem- 
po, un branco ‘di maiali neri, 
‘più diabolici che feroci, lo as- 
salì di sorpresa sbranandolo e 
divorandolo in un fiat; e il mi- 
sero montone non potè nem- 
meno. rendersi conto se era 
riuscito a sfamarsi o se aveva 
sfamato lui qualcuno. Salvador 
Dalì si godette la scena riden- 
do come un matto, poi la vol- 
le subito disegnare e al mon- 
tone conteso dai maiali dette 
le perfette sembianza di suo 
padre. Nel paesaggio riprodus- 
se fedelmente un diruto ca- 
stello che aveva fatto da sce- 
nario alla fulminea rappresen- 
tazione, e il sorprendente arri- 
vo del sole tra un barbaglio 
di luce sanguigna. 

To non so, o non voglio di- 
re, quanto valga l’aneddoto 0 
se pur valga qualche cosa, an- 
che perchè la vita e l’arte di 
Salvador Dalì. sono, composte 
di aneddoti più o meno simili 
a questo, ma ai quali io non 
credo, anche per la ragione che 
in essi non vi appare la folgo- 
ragione geniale del mito, che 
in tal caso, me li farebbe ama- 
re come creazione. Vi è, insom- 
ma, in essi la palese marca di 
fabbrica di Dalì per la propa- 
ganda di Dalì che è poi l'inge- 
‘nua volontà di sbalordire, di 
stordire lo sprovveduto borghe- 
se: dunque un astutissimo im- 
bonitore la cui originalità per- 
suasiva consiste non già nella 
stravecchia arte della. sugge- 
stione, ma nella imitazione del 
sistema inaugurato dal futuri 
smo cinquantacingue anni. fa 
che stravolgeva il gusto del 
pubblico ponendolo dinanzi al 
l'irreparabile della pittura, del- 
la poesia, della musica, dell’ar- 
chitettura. Anche allora quei 
poeti, pittori, musicisti, ‘archi-| 
tetti, possedevano ognuno la 
facoltà di poter magistralmente 
disegnare, ‘ poetare, costruire, 
musicare, con la classica ge- 
mialità dei creatori, oltre alla 
stravagante volontà di una ri 
cerca proiettata fuori di ogni 


regola conformista. Anche al-| 


lora si parlò di «follia», di «ge- 
mialità esasperata», e di altre 
‘assurdità del genere, che sono 
state ripetute fino a oggi (e per 
quanti mai secoli ancora saran- 
no ripetute senza varianti?) a 
proposito di Picasso, tanto per 
citare uno ‘tna'i mille e più, e 
a proposito di Salvador Dalì. 

Ma Salvador Dalì non è, e 
non è mai stato, un «folle ge- 
niale», ma un «classico di ta- 
lento». Quando egli wuol far 
credere alla sua follia o alla 
sua genialità non fa altro che 
esasperare un sentimento di su- 
blime equilibrio dal quale fu 
tormentato fino dagli anni del 
la prima giovinezza, e che di 
volta in volta lo ha riassalito 
anche nella piena maturità. Pa- 
te quasi che egli abbia voluto 
liberarsi sempre di un :super- 
fluo del patrimonio che lo op- 
primeva, sia dipingendo che 
scrivendo; perchè egli ha an- 
che scritto la sua vita («La mia 
vita segreta»), un poderoso vo- 
lume che è poi la miniera de- 
gli aneddoti ricreati da altri o 
da lui stesso ritrasformati. 

Viene fatto di domandarsi se 
Dalì crede alla sua pittura e 
alla sua scrittura con la me- 
desima apparente ingenua sem- 
plicità e fiducia che dimostra 
di avere nella credulità altrui. 
Quando, per ‘esempio, scrive di 
sè: «A sei anni volevo diven 
tare cuoco. A dieci Napoleone. 
Da allora in poi le mie ambi 
zioni sono sempre venute‘ cre- 
scendo», si riferisce a dei fat 
ti concreti oppure è soltanto 
l'improvvisazione che lo con- 
forta nel suo racconto? E allor- 
chè dopo poche pagine annota: 
«Fino dal 1929 ho una chiaris- 
sima coscienza del mio genio, 
e confesso che questa. convin- 
zione, sempre più profondamen- 
te radicata mel mio cervello, 
non mi ha mai dato emozioni, 
diremo così, sublimi; devo tut- 
tavia ammettere che, in certe 
particolari circostanze, ne trag- 
go una sensazione estremamen- 
te piacevole»; seguita a volerci 
sbalordire con un orgoglio in- 
cosciente che vorrebbe invece 
propinarci come una verità ri- 
velata, oppure è un giuoco di 
parole senza un fondamento di 
logica? 


| 


In ogni caso non si tratta 
nè di’ pazzia nè di genialità, 
ma soltanto di una. abilissima 
maestria, come quando egli di- 
pinse la ormai famosa croci 
fissione con il Cristo e la Cro- 
ce | capovolti e proiettati” nel 
vuoto: e la gente non si accor- 
se che Michelangiolo aveva fat- 
to di più e di meglio negli af- 
freschi della Sistina alcuni se- 
coli prima di Dalì. 

Ad ogni modo ‘è certo. che 
«La mia vita segreta» di Sal 
vador Dalì diventerà nel tem- 
po un testo classico come quel. 
la del Cellini, non per le stra- 
vaganze ma per il valore uma- 
no di moltissime delle sue pa- 
gine. Credo che si possa dire 
altrettanto della sua pittura: 
rimarrà nel tempo allorchè il 
tempo l'avrà purgata di tutta 
la mitomania con la quale il 
suo autore la creò. 

E’ certo inoltre che Salvador 
Dalì è arrivato oggi a un pun- 
to che si potrebbe chiamare 
anche decisamente purificato, 
oppure angelico: dalla metafi- 
sica e dal surrealismo, dalle 
invenzioni cervellotiche del mi- 
tomane imbonitore, egli è. pre- 
cipitato in una specie di veri- 
tà celeste, per raggiungere la 
quale non è pensabile nessuna 
nuova astuzia di sbalordimen- 
to (ho detto precipitato per in- 
tendere la sua caduta da un 
falso empireo). Egli è arrivato 
a Dante e alla «Divina Comme- 
dia»; e il suo approdo alla 
grande luce è avvenuto proprio 
nella dantesca terra fiorentina. 

La secolare Casa editrice 
Adriano Salani, oggi totalmen- 
te rinnovata, ha pubblicato, in 
collaborazione con la Casa edi 
trice «Arti e scienze» una mo- 
numentale edizione della «Di- 
vina Commedia»: sei volumi 
di grande formato (due per 
Cantica), carta a mano appo- 
sitamente fabbricata, composi- 
zione del testo nel corpo 24 del 
carattere Bembo, cento  illu- 
strazioni, Sono cento acquerel- 
li di Salvador Dalì, tutti di vi- 
vida bellezza, per i quali egli 
ha impiegato una tavolozza co- 
sì ricca di colori da sbalordi- 
re anche gli esperti e gli spe- 
cialisti. 

Non mancavano davvero gli 
esempi illustri nella illustrazio- 
ne dantesca, ma per superare 
Botticelli, Blake e Doré, occor- 
reva una allucinante, forza di 
invenzione che Dalì aveva già 
mostrato di’ possedere; eppoi 
le sue forme nuove e il. dono 
delle sue invenzioni. To ‘ho ve. 
duto soltanto tre di questi ac- 
querelli: uno del Purgatorio, 
uno dell'Inferno e uno del Pa- 
radiso, ma è certo che essi, in. 
blocco, costituiranno. il  capo- 
lavoro di questo grande pittore 
contemporaneo, che per realiz= 
zarlî ha impiegato nove anni 
della sua intensa attività. Sal 
vador Dalì li considera come 
la massima impresa della sua 
vita e ‘come il suo testamento 
artistico. 

Alberto Viviani. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Norimberga, luglio 

«Fahrkarte, bitte». Sulla so- 
glia ; dello. scompartimento il 
capotreno, alto, sbarbato, sor- 
ridente, com l'uniforme blu e 
nera e il berretto puntuto qual 
si conviene aì berretti germa- 
nici, mi chiede il biglietto. Lo 
seruta con. l’attenzione scrupo- 
losa.che la bisogna richiede, lo 
rivolta. e vi traccia, «con un 
mozzicone di matita, sigle mi- 
steriose. Poi me lo restituisce 
con lo stesso gentile sorriso. 

Gli ‘domando se il treno è 
in orario. «Jawohl, Friulein», 
mì. risponde evidentemente 
stupito che.sî domandîì se un 
treno tedesco; è in orario. Pen- 
so di rimediare la goffaggine e 
gli chiedo se Norimberga ab- 
bia avuto molti danni dalla 
guerra. Mi guarda ancora più 
stupito. Poi considera forse 
che all’epoca della guerra io 
dovevo essere una bambina e 
la mia ignoranza è perciò per- 
donabile. Mi spiega, quindi, 
con la condiscendenza che si 
deve alla gente singolarmente 
sprovveduta: sì, Norimberga 
subì ventotto bombardamenti, 
non uno,di.meno, e di questi, 
decisivi e' sterminatori gli, ul- 
timi due, nel gennaio e nel 
febbraio 1945. Il primo ridus- 
se la città a un ammasso di 
macerie, în guisa: tale da la- 
sciare soltanto un po’ di mu- 
rì sbrecciati e una vasta pia- 
mura di travi e pietrame. 
«Quando tornai dal fronte 
orientale, concludì il capotre- 
no, non mi raccxpezzai più 
nella città, quanturique vi jos- 
si nato e vissuto fino allora». 

Il capotreno non aveva esa 
gerato, Al termine della guer- 
ra Norimberga sì era trovata 
con 196.000 abitanti dei 424 
mila‘che aveva prima. Quando 
si pose mano alla ricostruzio- 
ne, si dovettero rimuovere 12 
milioni di metri cubì di ma- 
cere. 

Mi aspettavo perciò di tro- 
vare a Norimberga quel che. si 
trova a Francoforte, ad Han- 
mover e în molte altre città te- 
desche. Tutto nuovo, tutto ra- 
zionale. I tedeschi, messisi a 
ricostruire. le loro città «ab 
imis fundamentis», le fabbri 
carono. come si uddice a città 
moderne, senza tenere ‘in al- 
cun conto quel che esse erano. 
state în antico. Sì che oggi 
quasi tutte hanno perduto ii 
fascino che Madame de Staèl 
Di aveva trovato ai suoi tempi. 

Per Norimberga non è esdi- 
tamente‘ così. Me ne accorsi 
appena usciî dall’atrio della 
stazione. Chè in cima alla sca- 
la che. da questa mette nella 
sirada, vedete dì jronte a voi 
una. torre rossastra e massìc- 
cia, una di ‘quelle torri cilin- 
driche e ‘tozze come figurano 
in tante stampe di Hans Hol- 


IL PICCOLO 


PER RICOSTRUIRLA SI DOVETTERO RIMUOVERE DODICI MILIONI DI METRI CUBI. DI MACERIE 


I tedeschi di Norimberga non hanno ceduto 
alla tentazione di rifare tutto moderno e razionale 


Con le sue torri e muraglie rosse, con le case dal volto antico e con i monumenti di secoli fa 
la città polemizza silenziosamenie con l’arida funzionalità degli aliri capoluoghi ricostruiti 


LIBRI RICRVUTI 


Vincent I. Scully jr. - Louis Kahn 
— ‘Traduzione di. Attilio Marcolli e 
Annarosa Cotta — 130 illustrazioni 
— 84 pagine — Lire 3000 — «Maestri 
dell’architettura contemporanea», —. 
Fino & ieri Louis I. Kahn era un 
«nome noto», più che un architetto 
dalla riconosciuta identità. Le più 
autorevoli Storie dell’architettura (in 
Italia, quelle dello Zevi e del Bene- 
volo) Îo ricordavano in elenchi som- 
mari e collettivi: tra coloro che 
«hanno svolto il razionalismo nella 
sua traduzione organica», o tra gli 
americani «europeizzanti». Il Kahn 
era stato, per esempio, uno di quelli 
a cui il Governo USA aveva affida- 
to, durante la guerra, i progetti dei 


bein e' di Luca, Cranach. Dal 
la torre sì diparte la fuga dî 
una muraglia a ‘scarpata, ros- 
sastra anch'essa, ‘a perdita di 
occhio, strapiombante, in un 


stati ricostruiti tali e quali 
con esattezza scrupolosa. Così 
la «Lorenzkirche», la «Sebal- 
duskirche», grandi templi evan- 
gelici; le due chiese cattoliche 


fossato. «Klarakirche» e «Frauenkir- 

Come pure seppi dopo, No- che»; la «Marthakirche», scuo- 
rimberga si divide in due par- la dei Maestri Cantori; lo 
ti di cui una, la «Neustadi»,| ‘« Heiliggeistspital », Ospedale 


dello Spirito Santo, collocato 
con raffinata eleganza di arca- 
‘te, a cavallo della Pegnitz, la 
fortezza di cuiì Norimberga è 
da secoli orgogliosa; le fonta- 
ne quali il «Tugendbrunneny 
e lo «Schoenebrunnenv, ugua- 
lì anche nei colori.a quel che 
anticamente erano. Ci si ac- 
corge che tutto è nuovo sol 
tanto dalla freschezza eviden- 
te del materiale, chè nessuna 
arte può imitare la patina dei 
secoli. 


Chi sa perchè a Norimberga 
i tedeschi non hanno ceduto 
alla tentazione di rifar tutto 
modernissimo e funzionalissi- 
mo, come hanno fatto in qua- 
si tutte le altre città? Forse si 
deve alla circostanza che No- 
rimberga fu, fin dagli inizi, 
una città di mercanti, e per 
quanto sembri strano, i mer- 
canti manifestano un ‘partico- 
lare attaccamento alle loro ‘cit- 
tà e al volto di queste perchè 
se le sono fabbricate essì stes- 
si con î loro soldi. 

E’ una riflessione che mì è 


ovvero la città nuova, sta fuo- 
ri delle mura ed è jatta dî ca- 
se e strade nuove ‘e nuovissi- 
me, con criteri nuovi e nuo- 
vissimi ed estetica, se tale sì 
può dire, nuovissima anch’es- 
sa; l'altra, la «Altstadty o cit- 
tà vecchia, è tutta racchiusa 
nella pur vasta cerchia delle 
mura, e vî si entra tuttora per 
le porte antiche, vigilate come 
un tempo dalle torri rossastre, 
cilindriche e itozze. 


Una volta entrati nella «Alt 
stadt» ci sì accorge subito co- 
me questa sia stata rifatta 
con la decisa volontà di re- 
stituirle il volto antico. 

Norimberga era stata un 
tempo, con Monaco, una del- 
le grandi capitali morali del 
nazismo. Se Monaco vanta la 
famosa birreria. dalla quale 
Hitler e il suo partito presero 
le mosse per il lungo e tragico 
cammino, Norimberga ebbe lo 
onore infausto di ospitare ogni 
anno, dal 1933 al 1938, ì «Par- 
teitage», le. grandi assise del 
nazismo. Là, sui verdi ‘prati 
del «Duizendieich», al cospetto 


nuovi centri operai. Ma la sua opera 
non era realmente apprezzata che da 
‘una ristretta cerchia di specialisti: 
i suoi studenti, i suoî discepoli, i 
funzionari delle. Belle Arti. La sua 
vera fama data dall’ultimo decennio: 
a ‘partire dai progetti per la Yale 
‘Art Gallery (1951-53) e il Richards 
Medical Research Building (1957-61). 
Oggi chi dice Kahn dice Filadelfia, 
e chi dice Filadelfia dice il centro 
donde partono le più importanti idee 
e invenzioni architettoniche del Nord 
America, Kahn ha da poco varcato i 
sessant'anni (è nato nel 1901), e un 
suo fedele osservatore come Vincent 
Scully, insegnante di Storia dell’ar- 
te all’Università di Yale, può ora 
raccontarne la vita e il lavoro come 
una drammatica parabola dall’oscu- 
rità alla gloria. 

Vincent. Scully ha, studiato alla 
Yale University dove ora insegna 
Storia dell’arte. Tra le sue opere: 
«The Architectural Heritage of New- 
‘port, Rodhe Island» \(con Antoniette 
Downing), che nel 1952 ha vinto il 
premio della Society of Architectural 
Historians, e &The Shingle Style», 
che nel 1955 ha vinto il premio del 
College Art Association. In questa 
Collana «Il Saggiatore» ha pubbli- 
cato Ja sua monografia su Frank 
Lloyd Wright. 


occorso più di una volta di fare 
quando mì capita di trovarmi 
în vecchie e illustrì città ita- 
liane come Venezia, Genova, 
Firenze. Anche in Germania 
queste «città franche», fabbri- 
cate e abitate da borghesi, ar- 
tigiani e commercianti, gelose 
dei privilegi strappati ai legit- 
timì sovrani, sono state atten- 
te conservatrici delle loro chie- 
se, case, strade. Norimberga, 
come tutte le altre città di li- 
beri mercanti, viveva bensì di 
inimicizie e zuffe con le altre 
città vicine e lontane, ma tutte 
erano solidali quando si trat- 
tava dì dare addosso alle pre- 
tese dei signori feudali. 
Norimberga nacque, sì può 
dire, nel 1040, quando l'impe- 
ratore, che era allora Enrico 
III, dette il piccolo centro abi- 
tato e la campagna circostan- 
te sulla Pegnitz in feudo a Fe- 
derico I di Zollern, così come 
comportavano î tempi, Ma è 
borghesi jranconi, bavaresi e 
svevì che formavano il piccolo 
centro abitato, avevano visto 
fin dal principio di mal occhio 
ì burgravi che, annidati nella 
rossa rocca sulla collina, esì- 
gevano i balzelli e pretendeva- 
no le prestazioni dovute per 
mantenersi nella comoda vita 
di amori, giostre, tornei, E° 
ben vero; così dicono tutti gli 
storici, specie gli storici. con- 
servatori, che:è signori feudali 


se la passavano bensì senza far 
nulla, ma sî dedicavano pure 
all’arduo compito di difendere 
i loro villani inermi e imbelli 
dalle incursioni dî masnadieri 
e soldatesche. Ma è pur vero, 
e tale è il caso di Norimberga, 
che molto spesso’ questi villa- 
nîì inermìi e imbelli si mutava- 
no in commercianti accorti e 
coraggiosi e sapevano cingersi 
di mura e difendere da sè le 
loro case, le loro donne e i 
loro figli. 

Continue furono perciò le loi- 
te tra è cittadini di Norimber- 
ga e î burgravîi. Tanto che nel 
1427 Federico VI di Hohenzol- 
lern, elevato frattanto al ran- 
go di Margravio di Branden- 
burgo ed-evidentemente stufo, 
non cedette la Burg, ovvero 
la rocca alla città, D'altronde 
questa aveva già da tempo un 
proprio governo autonomo, 
tratto dalla casta dei «Patri- 
zier» che erano è borghesi più 
potenti e ricchi. Era quello îl 
tempo dei grandi commerci in- 
ternazionali di prodotti dello 
Oriente che attraverso Venezia, 
Norimberga, Augusta e le cit- 
tà anseatiche giungevano fino 
all’Inghilterra e alla Francia, 
mentre dalle Fiandre veniva 
la gran merce dì seambio che 
erano î drappi e è pizzi, 

Si sa come la scoperta del- 
l’America deviasse queste gran- 
di correnti commerciali, e No- 


rimberga, Augusta, le città an- 
seatiche e Venezia prendesse- 
ro a decadere. Sì che Norim- 
berga, dopo il flagello della 
guerra deì trent’inni, non era 
più che una modesta borgata. 

Ma la gente industriosa ri- 
mane sempre tale. Così Norim- 
berga ebbe la prima ferrovia 
tracciata în Germania; nel pri- 
mo cinquantennio dell'impero 
ju tra le più importanti città 
industriali tedesche e tale è di 
nuovo ora, nel «miracolo» che 
ha seguito la guerra mondiale. 


Chi sa se questo ritorno al 
volto antico della città non 
rappresenti per le generazioni 
attuali l'abbandono di quel che 
ju il grande e tragico mito 
della «Macht» germanica, che 
culminò nell’ossessione nazista. 
Chi sa se questi biondi e ro- 
sei discendenti di biondi e ro- 
sei antenati, rinati allo spiri- 
to dell'antica loro borghesia, 
non siano immuni, più degli al- 
tri tedeschi, ai torbidi sogni 
della svastica e della razza, E 
non vogliano, con: questo ritor- 
no all’antîco, cinto di mura e 
di torri, difendersi dalla sem- 
pre minacciante barbarie, .così 
come. hanno, dimostrato: di sa- 
persi, difendere dalle impellenti 
torme degli urbanisti armati 
dei loro insulsiì parallelepipedîi 
d’acciaio, cemento .e vetro. 


‘| Carla Pittaro 
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David Talbot Rice - I bizantini - 
Traduzione di Berto Renna - 24£ 
pagine - L. 2.800. - «Uomo e mito» - 
‘Se non avesse ‘costituito. una -1cal. 
tà storica ben precisa, il «mondo bi- 
zantino» «sarebbe < l'esempio ‘di un 
paradosso storico. Geografitamente, 
l’area della vera egemonia bizantina 
fu delimitata ‘da precisi. confini ‘na- 
turali, mari, fiumi, montagne; cro- 
nologicamente, ; } impero, bizantino 
nacque nel 339 con la fondazione di 


| 


del mondo spaurito, ogni volta 
più minacciosi suonavano î di- 
scorsi di Hitler, dî Goering, di 


NEL CENTENARIO DELLA SUA IMMATURA SCOMPARSA 


Costantinopoli, finì nel ‘1453 sotto 
l'assalto dei Turchi alla capitale; 
‘culturalmente, la civiltà bizantina ma- 


Goebbels, mentre compatte, 
jra geometriche' selve di ban- 
diere, sfilavano le nere legioni 
dello «Schwarzes. Korps» e le 
formazioni brune delle «Sturm- 
abteilungen» e della «Hitler- 
jugend». Tanto che gli alleati 
scelsero nel 1945 proprio No- 
rimberga per celebrarvi il pro- 
cesso aî colpevoli nazisti di 
lesa umanità. 

I tedeschi di Norimberga 
vollero dunque ricostruire, di- 
cevo, la loro vecchia città tale 
e quale era prima. Ma non è 
proprio così. Chi percorre le 


Una affettuosa 


Il padre di Alfredo Panzini 


avrebbe voluto un figlio medico 


mette in luce la vita del «collegiale contraggenio, a Venezia 


turò nel VI secolo, sotto Giustiniano 
(e di qui parte la trattazione del 
Talbot «Rice che si estende fino al 
sec.- XV). Ma chi erano î Bizantini? 
Una somma di popolazioni etnica» 
mente diverse, che costituiscono ne- 
raltro un'unità culturale:  nell'insie- 
me, però, l'impronta greca  preva- 
lente conferiva al carattere dei bizan- 
tini una vivacità mobile, intelligen- 
te, irrequieta, un gusto della vita e 
dei cambiamenti, del tutto in contra- 
sto con la monotona immobilità che 
si suole attribuire alla loro esisten- 
za storica. Ancorando la vivezza del 
suo racconto e delle sue descrizioni 
sulle più sicure garanzie di verità 
scientifica, questo libro trasporta il 
lettore nel cuore di Bisanzio: fatti, 


corrispondenza inedita resa nota soltanto ora 


strade dell’antico centro citta- 
dino sì accorge di camminare 
în un ambiente del iutto mo- 
derno: bei marciapiedi ampi, 
grandi vetrine piene di ogni 
ben di Dio, che va dalle mac- 
chine fotografiche ai vestiti, 
agli oggetti d’arte, ai rossi sa- 
lamì della Westjalia e della 
Franconia. Se si alzano gli oc- 
chi, le finestre sono grandi e 
luminose come si convengono 
alle case dei nostri tempi. Ep- 
pure l'insieme è antico. Forse 
si deve alle costruzioni non 
alte, allo spiovere dei tetti, al- 
l’arenaria o «sandstein» di cui 
le case sono fatte o al rosa 
degli intonaci che imita l’are- 
naria. Non parlo. dei monu 
menti importanti che sono 


Il 2 maggio 1883, all’età di 
52 anni, moriva a ‘Bologna, nel- 
l'ospedale. di S. Orsola, dove 
era stato ricoverato alcuni gior- 
ni prima per una grave malat. 
tia allo stomaco, il dottor Emi 
lio Panzini, padre. dello scritto- 
re, Lasciava nel lutto la mo- 
glie e tre figli: Alfredo di ven- 
t'anni, Ugo di sedici e Matilde, 
o Dina, di sei, che lo avrebbe 
seguito nella tomba appena un 
anno dopo. 

La scomparsa del medico de- 
stò a Rimini, sua città natale, 
commosso cordoglio e profon- 
do rimpianto. 

Il dottor Emilio Panzini ave: 
va cominciato nel 1859 il tiro. 
cinio nel forese di Rimini, do- 
ve era rimasto fino al 1865. Suc- 
cessivamente, fino almeno al 
marzo 1881, aveva tenuto la 
condotta di Gradara, di Gem- 
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E° IL DETENUTO PIU DISCUSSO D’ITALIA 


Scarpato attende 
Ia liberazione dal9anni 


Uccise un marinaio inglese ubriaco nel 1944 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Augusta, luglio 

Perchè Natale Scarpato pos- 
sa esse Timesso in libertà 
manca sblo una firma, quella 
del Capo dello Stato. Il giorno 
stesso in cui il Presidente del- 
la Repubblica dovesse sottoseri- 
vere il perdono per colui che 
può essere considerato il dete- 
nuto più discusso d’Italia, @ 
Natale Scarpato si aprirebbero 
le porte del carcere. Ma acca- 
drà, questo? Sembra di sì. Uf- 
ficialmente non si sa nulla. 

Vincenza Maugeri, moglie di 
Scarpato, ha 50 anni, ma ne di 
mostra di più; il suo viso porta 
i segni del dramma vissuto, di 
una sofferenza che dura ormai 
da ‘quasi vent'anni, ‘un'eternità, 
Quando suo marito ‘uccise il ma- 
rinaio inglese Douglas H. Hem- 
mett con una coltellata e venne: 
arrestato, la poveretta sembrò 
sul. punto d’impazzire. Soltanto 
il pensiero che suo figlio Giu- 
seppe, allora di due anni, ave- 
va bisogno di lei riuscì a s0- 
stenerla, a ‘farla sopravvivere 
al colpo orribile. Nonostante 
le sue condizioni d’animo si die- 
de subito da fare per sfamare 
il piccino e s’impiegò come do- 
mestica, un lavoro umile e. du- 
ro che svolge tuttora. 

Ora Giuseppe .è un giovanot- 
to di vent'anni, ma è ancora 
sua madre che bada a lui: «Per 
darmi una mano si era imbar- 
cato come mozzo su una petro- 
liera — racconta Vincenza Mau- 
geri scuotendo il capo — ma 
Ta nave si è incendiata ed è co- 
lata a picco. Il mio Giuseppe 
si è salvato per miracolo». 

A Siracusa e nella stessa Au- 
gusta la voce dell'imminente li- 
berazione di Natale Scarpato 
è entrata in tutte le case come 
un colpo di vento suscitando 
ovunque un'ondata di emozio- 
ne e facendo rinascere la spe- 
tanza nei cuori dei parenti del 
detenuto. La più commossa, na- 
turalmente, è lei, Vincenza Mau- 
geri; pur rendendosi conto del 
fatto che al momento non. v'è 
nulla di ufficiale e che si tratta 
solo di: congetture, magari avan- 
zate sul filo della logica, la po- 
vera donna non riesce a na- 
scondere la commozione. 

«Eppure: Natale mi ha fatto 


capire che sarebbe uscito dal 
carcere prima del previsto — 
dice piangendo a coloro che la 
vanno a trovare nella sua mo- 
desta casa di vicolo San Loren- 
zo, — Dio se fosse vero! Sareb- 
be il grorno più bello della mia 
vita, e forse in un momento 
solo dimenticherei tutte le pe- 
ne, le privazioni e la dispera- 
zione di questi diciannove anni). 
| Gli elementi che fanno rite- 
nere imminente a scarcerazio- 
ne ci Natale Scarpato sono di- 
versi. A parte le voci che cir- 
colano insistenti, la fiducia del 
detenuto e il perdono dei ge- 
nitori del marinaio inglese uc- 
ciso rappresentano per lo me- 
no due indizi. Il fatto, poi, che 
Natale Scarpato in tutti questi 
anni sia stato un detenuto mo- 
dello, e che proprio come. pre- 
mio al suo comportamento ir- 
reprensibile il direttore delle 
carceri di Orvieto lo abbia fat- 
to trasferire alle carceri di No- 
to, (Siracusa) per essere vicino 
alla famiglia che non vedeva 
da anni, rafforza l'ipotesi della 
clemenza. 

Il delitto per il quale Natale 
Scarpato a momenti andava a 
finire dinanzi al plotone d’ese- 
cuzione è rimasto sotto certi 
aspetti oscuro. In particolare, 
le circostanze in cui esso av- 
venne sorio poco chiare. 

L'episodio si era verificato 
ad Augusta il giorno di S. Giu- 
seppe del 1944, a sera inoltra- 
ita. Mentre Natale Scarpato, sua. 
moglie e il suo bambino, re- 
iduci da una passeggiata al Lun- 
gomare, si avviavano verso ca- 
sa, tre marinai inglesi visibil- 
mente alticci emersero dall’om- 
‘bra. Pochi minuti dopo, duran- 
ite una violenta zuffa, il maritti- 
mo siciliano estraeva dalla ta- 
sca un coltello e lo affondava 
mello stomaco di uno dei mili- 
tari. Perchè? Le ipotesi sono 
discordanti. A quel tempo, si 
disse che i militari volevano 
abusare di Vincenza; poi che 
lo Scarpato aveva colpito Dou- 
glas H. Hemmet perchè questi 
si era rifiutato di vendergli un 
pacchetto di sigarette; finalmen- 
te si raccontò che i tre inglesi, 
avendo alzato il gomito, aveva- 
mo disturbato la processione in 
onora di San Giuseppe, che sì 


mano, di S. Costanzo, di San 
Fortunato. Di queste condotte 
— ma ce ne possono essere sta- 
te altre — abbiamo la docu- 
‘mentazione indiretta nella bi 
blioteca comunale di Rimini. 

Non erano certamente luoghi 
allettanti, quelli in cui gli ca- 
pitò d’esercitare; non. già, bene 
inteso, per la positura naturale, 
per il clima 0, che so, per il 
temperamento degli abitanti: 
tutte cose, queste, che anzi tro- 
varono in lui aperti consensi. 
Il guaio era che le condotte 
erano troppo vaste, prive di 
strade agevoli, senza ponti, mal 
pagate, tenute in scarsissima 
considerazione dalle autorità 
comunali, 

Emilio Panzini indirizza nel 
1865, insieme ad altri tre me- 
dici, una petizione al Comune. 
di Rimini affinchè si persuada 
«a togliere di responsabilità il 
sanitario dalla cura di oltre 
quattromila abitanti, non essen- 
done dato in campagna oltre 
mille e cinquecento». «Il medi- 
co condotto — egli ripete con 
l’autorità di un luminare di Pe- 
saro — non può, e non deve 
consumare tutta la sua vita 
stando sempre a cavallo pei 
piani e per le balze della cam- 
pagna». D'altra parte «non de- 
vesi ritenere il servizio sanita- 
rio un di più nel preventivo 
comunale, bisogna considerarlo 
come un mezzo necessario di 
moralità dell'individuo, della 
famiglia e della società». 

Potremmo seguitare nelle ci- 
tazioni, tutte ugualmente assen- 
nate e interessanti. Certo è che, 
da quello che il dott. Emilio 
Panzini ci ha lasciato di scrit- 
to, risaltano chiaramente la sua 
onestà professionale, la ‘sua 
competenza, la sua volontà di 
perfezionarsi, soprattutto la con- 
sapevolezza ch'egli aveva di aver 
abbracciato una carriera incon- 
fondibilmente onorata e ono- 
randa. «Oh! nobile ministerio 
di medico — esclama in un ar- 
ticolo scientifico pubblicato nel- 
lo «Sperimentale» del 1867 — 
che a bene compierlo è mestie- 
ti essere insigniti eziandio di 
qualità d'animo elettissime, od 
almeno alla scuola dei casi af- 
fliegenti elevando l’animo si 
perviene a comprendere la no- 
biltà del nostro sacerdozio, e 
ci educhiamo a tenerci saldi 
nella sfera dei nostri doveri». 

Questi, più o meno, dovettero 
essere i sentimenti cui il dott. 
Emilio cercò d’educare il figlio 
Alfredo, destinato a divenire — 
come forse non tutti sanno — 
medico. La medicina, del resto, 
era di casa nella famiglia di Al- 
fredo. Il prozio paterno di lui 


stava svolgendo in quel momen- 
to nella via, e che Natale Scar- 
pato, religiosissimo, li aveva af. 
frontati irritato con l’intenzio- 
ne di allontanarli. 5 

Natale Scarpato venne tratto 
in arresto e rinchiuso. nelle 
carceri di Catania, a disposi. 
zione delle autorità alleate. Il 
processo ebbe luogo l’anno suc- 
cessivo. Il tribunale militare 
emise la condanna a morte, poi 
tramutata in ergastolo quindi- 
‘ci giorni prima dell'esecuzione. 
Un ricorso avverso alla senten- 
za non ebbe esito. Solo più tar- 
di il Presidente Einaudi esami- 
nò il caso e commutò la pena 
a 27 anni di reclusione. 

Ma del caso Scarpato era de- 
stino che si sarebbe. parlato 
ancora per molti anni. Un'eco 
si ebbe in Parlamento, allorchè 
parecchi deputati, convinti che 
il marittimo di Augusta non 
meritasse una punizione così 
grave come quella che gli era 
stata inflitta, espressero le lo- 
ro. proteste. Tutto fu vano. Era 
prematuro, allora, parlare di 
grazia. Nemmeno una supplica 
del detenuto, consegnata a Tru- 
‘man da Alcide De Gasperi duran- 
te il suo primo viaggio negli 
Stati Uniti, valse a cambiare le 
cose; inutile fu la campagna 
favorevole al detenuto sostenu- 
ta dai giornali americani in lin- 
gua italiana. 

Ora, a distanza di molti anni, 
il caso Scarpato si ripropone 
all'opinione pubblica. Per Vuce- 
cisore di Douglas H. Hemmet: 
potrebbe essere la volta buo- 
na. L’aver passato diciannove 
anni, quelli che dovevano esse- 
re i migliori della sua vita, in 
un penitenziario, lontano dalla 
moglie e dal figlio, per un de- 
litto commesso nel clima ar- 
roventato dell’immediato dopo- 
guerra, è già ‘un’espiazione. Tut- 
fi l'hanno perdonato, Il padre 
e la madre della vittima, spinti 
da cristiana. pietà, attendono 
con ansia: la sua liberazione; 
la Regina Elisabetta II ha fat- 
to sapere da tempo di non es- 
sere contraria a un eventuale 
atto di clemenza, Ecco perchè 
la. liberazione del detenuto po- 
trebbe essere questione di giorni. 


Franco Sampognaro 


tre che letterato ed epigrafista 
di vasta rinomanza, valente me- 
dico. E a questo illustre con- 
giunto, a dir il vero un po’ biz- 
zarro, Alfredo Panzini fu lega- 
to da profonda simpatia, tanto 


infatti, Enrico Bilancioni, fu ol- (E 


uomini, pensieri, gerarchie, monaci 
e burocrati e imperatori, usi e cre- 
denze e istituti, tessuto folto e in- 
trecciato dell’esistenza quotidiana, 
splendore delle arti, interni delle ca- 
se, occhieggiare misterioso. e magne- 
tico di forme, sfarzo di materie pie» 
ziose, raffinate, opulente. David Tal- 
bot Rice ha compiuto i suoi studi 
superiori a Eton e a Oxford, e qui 
sì è laureato nel 1925. Dal 1934 inse- 
gna Storia dell'Arte. all’Università di 
Edimburgo. Tra le sue opere sono 
da ricordare: «La nascita della pit- 
tura occidentale», «Arte bizantina», 
«Gli inizi dell’arte cristiana» e «L'ar- 
te di Bisanzion. 


che ne tratteggiò più volte sui 
giornali la singolare figura. 

Come fu che Alfredo Panzini, 
compiuti gli studi liceali, si 
iscrivesse ‘alla ‘facoltà di lette 
re «di contraggenio, e unica- 
mente per necessità di cose» (le 
parole sono le sue), l’ha rac- 
contato lui stesso nelle «Memo- 
rie di scuola» del 1907; nè qui 
possiamo ripetere il racconto. 
Nuova luce invece gettano sul 
la sua vita di collegiale nel Con- 
vitto «Marco Foscarini» di Ve- 
nezia, dove stette otto anni co- 
me «in un domicilio coatto» (se- 
condo quanto scrisse nella «Lan- 
terna di Diogene»), le lettere 
inedite a lui dirette dal padre 
tra il 1880 e il 1882. Purtroppo 
le esigenze dello spazio ci ob- 
bligano a pubblicare. solo una 
parte delle lettere, le quali ci 
sono state date in visione dai 
figli dello scrittore. La prim: 
datata 12. marzo 1880 da Rimi- 
ni — il futuro letterato frequen- 
tava la prima liceo — dici 

«Carissimo il mio Alfred 
l’altro mi giunse il rapporto 
mestrale , del profitto tuo negli 
studi, ove ancora trovai scrit- 
to: ’’stato sanitario ottimo”; 
vece l’ultima tua in data del 9 
e ricevuta ieri è sommamente 
afflicgente a riguardo della tua 
salute. Alfredo mio carissimo, 
puoi ben credere in quale som- 
mo dispiacere io mi trovo per- 
ciò, e ti parlo franco, che è 
così intenso che nella notte pas- 
sata mi ha tolto affatto il son- 
no, e mi ha tenuto per la not- 
te intiera agitato e convulso. 
Comprendo .il tuo male e lo 
sento come fosse mio proprio, 
ma più vecchio di te e di più 
esperienza e ancora medico, ti 
faccio coraggio perchè la real- 
tà del male, mio caro, è meno 
di assai che pensi e che senti, 
e le sensazioni dei nervi sono 
molestissime, tormentosissime, 
tengono la vita agitata, ma la 
realtà organica è ‘pochissima 
da non dover temere di s0- 
verchio. 

«Il tuo cardiopalma è mante- 
nuto e aggravato eziandio dal. 
la dilatazione di stomaco per 
la compressione nervosa. Io ti 
consiglierei ad una dieta ove 
possibilmente si potesse fare 
poco uso di pane e si abbon- 
dasse più del vitto carneo... Ti 
scrivo una ricetta per veder 
modo di curare bene lo stoma. 
co e il cardiopalma; questa ri- 
cetta la farai vedere al medico 
per l'approvazione. . 

«Alfredo mio carissimo, ad 
un'altra cura e ben molto im- 
portante io ti consiglio: alla 
‘calma morale e allo sfratto di 
quel sentimento di apatia che 
si è impossessato' del tuo ani. 
mo. Io domando: forse a quel 
l’apatia che hai, a ‘quel senti. 
mento di tristezza vi contri. 
‘buisce alcun poco anche la let- 
tura dei libri? Pensaci e rime- 
diaci. Al carattere tuo melan- 
conico devi far forza con la vo- 
lontà e col, coraggio. Volere è 
potere non dev’essere'una sen-|. 
tenza inutile, Si sa, figliol mio 
caro, in questo ‘mondo si han- 
no dei dispiaceri, moltissime 
occasioni incontriamo che ce li 
favoriscono, ma per questo, Al 
fredo mio, non dobbiamo sco- 
raggiarci... Se la vita del con- 
vitto ti è realmente, positiva. 
mente di peso vedremo di 
nirla con quest'anno purchè ti 
metta in calma positiva e che 
studi. Il tuo avvenire può esse- 
re bello, ed io procurerò a tut- 
ta possa di effettuartelo...». 

Alcuni mesi dopo — esatta- 
mente il 14 luglio — il dottor 
ilio Panzini così scriveva al 
figlio: 

«Carissmio Alfredo, mi ralle- 
gro con te dei punti avuti, bra 
vo ‘Alfredo, continua a studiare 
che ne sarai contento. Il sape- 
Te vero-e sodo a confronto del- 


l'istruzione leggera e. superfi- 
ciale che acquista la gioventù 
nelle scuole oggidi forma il ca- 
rattere del cittadino serio, uti- 
le, e vantaggiosissimo ancora 
a se medesimo. Ti parlerei in 
questa mia anche di altre cose 
riferibili a interessi familiari, 
ma mi riserbo prestissimo di 
parlartene a voce, Come sai be- 
ne, io sto ora a S. Aquilina; 
qui. conduco una vita veramen- 
te strapazzata la quale non ri. 
tengo di poterla sopportare a 
dilungo. Con una mia istanza 
e rilasciando i decimi ho acqui. 
stato dieci anni di anzianità, 
continuando altri due anni di 
servizio di condotta mi vengo- 
no oltre 1000 lire annue di pen- 
sione sempre per altro docu- 
mentando inabilità al servizio; 
lo che nel mio stato precario 
di salute non è difficile di fare. 
In questo caso probabile, e lo 
desidero di cuore ssi effettui, e 
che trascorrino presto i due an- 
ni, accetterò le 1000 lire di pen- 
sione. Queste unite ad altrettan- 
te quale reddito del podere che 
abbiamo, saranno sufficienti per 
mantenerci tutti quanti in Bo- 
logna, e così rimanere assieme 
nel periodo umiversitario. Con- 
vieni meco in questo disegno? 
Credo di sì e avrei caro ci fos- 
se il tuo assenso...» 
I passi che seguono sono di 
una, lettera dell’Il marzo 1881; 
«Perchè non avevo preso domi- 
cilio in S. Fortunato come pre- 
scrive il capitolato venni so- 
speso dal soldo per due mesi, 
e perciò avendo somma penu- 
ria di danaro non mi è stato 
possibile di spedirti le cinque 
lire che ultimamente mi chie- 
devi. Ora che è stato revocato 
il fatale rescritto, e che ho ria- 
vuto il mio avere, ti spedisco 
subitamente le cinque lire. Noi 
per penuria di danaro abbiamo 
‘passato male assai gli ultimi 


giorni di carnevale; e tu, mio Al- 
fredo, come te la sei passata 
in quegli ultimi giorni? Forse 
meno male di noi. Io mi sto in 
S. Fortunato. da solo, in una 
casa cattivissim: 
in animo di continuare la do- 
lorosa vita del medico condot- 
to, e mi farò liquidare i miei 
diritti di pensione e facendo il 
medico libero sono, d’avviso che 
guadagnerò di più, farò vita 
più riposata e più tranquilla. 
Tu abbi fiducia nel tuo inge- 
gno e nella tua buona volontà». 
Il 2 giugno 1882 moriva Gari- 
baldi e il giovane Panzini, affa- 
scinato dalla «figura bionda, lu- 
minosa, sorridente» del nizzar- 
do, ebbe la sensazione che «il 
raggio del sole si oscurasse per 
sempre». Scrisse pertanto al pa- 
dre, benchè seriamente impe; 
gnato negli ultimi giorni di 
scuola della terza liceo, affinchè 
gli procurasse i.giornali che ri- 
portavano la ferale notizia. Il 
buon papà si affrettò a rispon- 
dergli in questo modo: 
«Carissimo! Alfredo, i giorna- 
li del giorno 4 corrente. sono 
stati acquistati con avidità e 
affetto, nè si trovano da chic- 
chessia. Mi dispiace forte di 
non poter aderire al tuo desi- 
derio. Ti spedisco due numeri 
della Gazzetta dell'Emilia; in 
uno leggerai un sunto del di. 
scorso di M. Minghetti sulla 
morte di Garibaldi letto all’As- 
sociazione ‘costituzionale di Bo- 
logna, merita la tua attenzio- 
ne, a me è piaciuto assaissimo 
...Qui abbiamo una stagione cat- 
tivissima, la mia salute ne pati- 
sce. A motivo delle fatiche sop- 
portate, mi sono ridotto un 
mezzo canchero; ma spero di 


(©) 


Pierre Vidal - Naquet - Lo Stato 
di tortura - «Libri del tempo», Pp. 
250 - L. 1700. La tortura e le sue con- 
‘seguenze in Algeria e in Francia, ma 
anche la decomposizione di una de- 
mocrazia: questi avrebbero potuto 
essere altrettanti titoli del libro «Lo 
Stato di tortura», che esce ora in * 
edizione inglese per i «Penguin 
‘Books», e in Italia per i tipi dell’edi- 
tore. Laterza. Certi fatti e docu 
menti citati in questo libro potran- 
no forse sembrare incredibili al let- 
tore che non abbia. seguito da. vici- 
no la questione algerina e l'evolversi 
della politica francese negli ultimi 
anni. L'autore tiene perciò a preci- 
sare in una nota preliminare che 
egli non ha fatto alcuna affermazio» 
ne che non possa essere rigorosamen- 
te provata. Vidal-Naquet sostiene che 
sarebbe un errore stabilire un lega- 
me puro e semplice di causa ed ef- 
fetto tra la guerra d’Algeria e la tor- 
tura; perchè il problema in gioco 
supera largamente i limiti della san- 
guinosa vicenda algerina: la tortura 
— sottolinea e comprova Vidal-Na- 
quet — è ‘stata usata in Francia 
ritornare in grazia di madonna | anche prima, e lo sarà probabilmen- 
Salute. Mammà e i fratelli stan- | te ancora dopo. Ciò perchè lo Stato 
no bene e ti salutano tutti...».|francese — e non soltanto. quello 

* sni francese — è divenuto un'enorme 
Nevio Matteini . macchina che controlla. ciò che con- 
ta nella vita. di un paese: esso di- 
spone da padrone dei mezzi di iîn- 
formazione moderni, che fanno tal- 
volta passare in secondo piano la 
stampa che conservi la propria in- 
dipendenza; ‘ha. nelle. proprie mani 
tali poteri da poter fortemente con- 
dizionare la vita di ogni cittadino. 
Si tratta quindi di un libro che pren- 
de spunto dai fatti della guerra în 
Algeria e dalla crisi della V Repub- 
blica francese, ma che essenzialmen- 
te verte su uno dei temi più attuali 
per l'ordinamento democratico del. 
le società moderne —. Italia non 
esclusa. 


(e) 

Arte figurativa » In splendida edi. 
zione tipografica, ricca di illustra. 
zioni, è uscito il fascicolo maggio- 
giugno di «Arte figurativa», l’auto- 
revole rivista ben . conosciuta. nel 
mondo artistico. Sono 150 pagine — 
quasi il doppio del formato abitua- 
le — dedicate, con brillanti articoli 
di illustri collaboratori, alla vita 
‘artistica del bimestre maggio-giu- 
gno: dalla Mostra di pittura contem- 
‘poranea a Firenze ai 7000 anni di ar- 
te iranica e alla retrospettiva di Can- 
dido Portinari, a Palazzo Reale di 
Milano. Ma la parte centrale della 
rivista è dedicata al grande ‘avveni- 
mento che ha caratterizzato. questa 
ultima stagione: la Mostra del baroe- 
co piemontese a Torino - Palazzo 
Reale, Palazzo Madama, Palazzina di 
Stupinici, Nessuna delle varie sezio- 
ni della Mostra è trascurata. In 32 
pagine, delle quali 26 numerate e 6 
fuori ‘testo, architettura, pittura, scul. 
tura scenografia, mobili, stoffe, mo- 
nete: la vasta panoramica della Mo- 
stra viene illustrata da scrittori e 
da critici, quasi dando al lettore la 
‘sensazione di averla visitata. Pure 
dedicata alla manifestazione è la 
copertina riproducente l’Apollo del 
soffitto ‘della Galleria del Daniele nel 
Palazzo Reale di Torino. Completano 
il denso fascicolo notizie varie e re- 
soconti di mostre minori, 
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CRONACA DELLA CITTA 


RAGGUAGLIO SUL MOVIMENTO COMMERCIALE E INDUSTRIALE 


Voce per voce i traffici 
durante il primo semestre 


La difficile situazione del porto ha consigliato gli utenti esteri 
a dirottare su altri scali - Le molteplici cause della flessione 


I dati relativi al movimento 
commerciale e industriale nei 
primi sei mesi di quest’anno 
presentano un volume tra sbar- 
chi e imbarchi pari a 2.495.348 
tonnellate. Detta cifra viene a 
rappresentare una contrazione 
del 4,3 per cento, parì a oltre 
111 mila tonnellate rispetto al 
corrispondente periodo dello 
scorso anno, allorchè egli im- 
pianti del porto di Trieste ave- 
vano manipolato 2.606.970 ton- 
Dellate. 


Gli sbarchi hanno segnato 
1.863.719 contro 1.881.331 tonnel- 
late della scorsa; annata; il calo 
è stato di poco più di 18 mila 
tonnellate, che in percentuale 
equivale all’uno per cento di re- 
gresso. Di converso, gli imbar- 
chi hanno segnato il passo for- 
temente. La contrazione è stata 
del 12 per cento pari a 93.124 
tonnellate. Infatti, le tonnellate 
di merci sbarcate nel primo se- 
‘mestre del 1962 sono state 
725.639 mentre quelle inerenti 
dal primo gennaio alla fine del 
mese scorso hanno raggiunto 
le 632.515 tonnellate. 

Un'analisi molto. importante 
può venir fatta allorchè si esa- 
mina .il traffico marittimo. di- 
viso per settori portuali, sem- 
pre nel periodo gennaio-giugno 
della corrente annata, in rap- 
porto al corrispondente periodo 
dello scorso anno. 

Le cifre della zona del Porto 
Industriale presentano la se- 
guente configurazione: 


to è destinato a colmarsi nei]voce delle «merci varie» è stata 
prossimi mesi. Ciò stando allelsegnata una contrazione di 31 
statistiche degli anni passati do-' mila tonnellate. 


ve il movimento nei dodici me- 
si è pressochè costante. 

Delle altre zone portuali da 
rilevare una lieve perdita nel 
movimento dei legnami, pari a 
2.000 tonnellate e un buon mi- 
glioramento dei semi oleosi, più 
di 13.000 tonnellate, 

Fino qui i traffici a carattere 
industriale. Ora esaminiamo i 
commerciali, quelli cioè che si 
sviluppano nelle due correnti 


——_—_——__ _——_—_—__ 

‘Ieri nel pomeriggio si sono con- 
cluse le elezioni per la, costituzio- 
ne. della Commissione interna del 
la ditta «Atlas», La Camera con- 
federale del Lavoro ha conquista 
to due dei tre seggi in palio. Sono 
risultati eletti i dipendenti Bar- 
naba e Almerigotti per la Came. 
ra del lavoro e Leghissa "perla 
FIOM-CGIL. 


MAGAZZINI GENERALI 

Voci Sbarchi  Imbarchi . Totale ’63.— Totale '62 
Carboni 
e minerali 277.094 66.156 343.250 313.896 
Cereali 51,010 2 51.012 119,247 
Legnami 22.986 47.159 70,147 85.397 
Merci varie 251.678 232.107 483.785 515.432 

Totali 602.768 345.424 948,192 1.033.962 


attraverso gli impianti dei Ma- 
gazzini Generali è che formano 
l'ossatura. vera e propria del 
commercio della nostra città. 
Da quanto esposto le cifre di- 
‘mostrano chiaramente la diffi. 
cile situazione del traffico at- 
traverso gli impianti dei MM. 
GG. Il regresso complessivo è 
stato. di 85.770 tonnellate, pari 
all’8,4 per cento. Le cause di 
questa flessione sono moltepli- 


Voci Sbarchi . Imbarchi Totale 63  Totale’62 
Cemento o 70,214 70.214 35.972 
‘Pozzolana 
e rotaie 13,524 __ 13.524 8.234 
Olio minerale 
greggio ‘728.193 —— 1728.193 778.431 
Oli minerali 
lavorati 274.630 207,316 481.946 383.745 
Totali 1.016.347 277,530 1,293.877 1.209,382 


Si. constata così che nel por- 
to Industriale c’è stato uncom- 
plessivo aumento. di traffici pa- 
ti al. 7 per cento circa, dovuto 
soprattutto allo incremento del 
movimento degli olii ‘minerali 
sia grezzi che lavorati (aumen- 
to scontato in quanto è in rela- 
zione all’incremento dei cicli di 
lavorazione delle Industrie pe- 
trolifere) nonchè, delle spedi- 
zioni di cemento e klinker ri- 
spettivamente per il Sudan e 


ci, ma la principale risulta es- 
sere l'elevato. costo. del transi- 
to attraverso il nostro scalo, in 
confronto. ai porti concorrenti 
di Fiume e del Nord Europa, 
sicchè i ‘Paesi dello Hinterland 
danubiario, tra, cui l’Austria, so- 
no costretti a rivolgersi altrove. 

Inoltre, il continuo ripetersi 
delle agitazioni sindacali nel 
porto consiglia gli utenti esteri 
di evitare perdite, dirottando in 


Voci Sbarchi Imbarchi Totale ’63 
Carbon fossile 85.573 85.573 
Minerali di ferro 84.027 84.027 
Ceneri di pirite 15.030 15.030 
Calcare per altoforno 17.485 * 17.485 
Acciaio, ghisa e sabbia 3.277 17.730 

Totali 205.392 4.453 209.845 


‘per il mercato meridionale. 


altri porti il loro commercio di 


Il settore dell’Italsider mette | transito 


in luce le cifre sopra elencate: 

Il totale del semestre del 1962 
era di 317.846 tonnellate. Come 
si vede il movimento globale 
delle materie prime e dei pro- 
dotti finiti nello stabilimento 
dell’Italsider risulta. diminuito 
di oltre 108.000 tonnellate. Det- 
to squilibrio non dovrebbe de- 
stare preoccupazioni, in quan. 


sito, 

Mentre per i carboni e i mi- 
nerali il traffico risulta anco- 
Ta favorevole, con un aumento 
di 30 mila tonnellate circa, ri- 
spetto il semestre della. decor: 
sa annata, si notano perdite ri. 
levanti nei cereali con una quo- 
ta pari a 68 mila tonnellate e 


Messaggi 


di augurio 


al novello Arcivescovo 


Rinnovato plebiscito di 


affetto a Mons. Santin 


La nomina di mons, Antonio 
Santin ad Arcivescovo con de- 
creto della Congregazione conci- 
storiale ha suscitato un’eco di 
viva soddisfazione, L’elevazione 
alla. dignità Arcivescovile di 
mons. Santin coincide con il 
25.0 anniversario del suo epi- 
scopato, ed è un riconoscimen- 
to ai suoi meriti e alle sue doti 
temprate dalla lunga missione 
e dalle esperienze in anni dif- 
ficili, 

Ai numerosi telegrammi e 
messaggi di felicitazioni che so- 
no pervenuti nella scorsa gior- 
nata in Curia da parte di auto- 
rità enti ‘e privati, altri se ne 
sono aggiunti nella. giornata di 
ieri, 

Il presidente della Provincia 
dott. Delise ha rinviato il se- 
guente telegramma: «At nome 
della Giunta provinciale et mio 
personale esprimo vive felicita- 
zioni at Eccellenza Vostra Re- 
verendissima per elevazione at 
dignità. Arcivescovile in ricono- 
scimento alte benemerenze ac- 
quisite nella intrepida et pater. 
na opera apostolica at favore 
popolazione Diocesi Trieste et 
Capodistria», 

Il presidente della Camera di 


SI CONCLUDE OGGI A MEZZANOTTE 


Compatto lo sciopero 
dei distributori di benzina 


Funziona un solo impianto per i servizi sanitari 


Un po’ di pace (sempre rela-|La dipendente avrebbe giusti. 
tiva, si sa) ieri in città: perfficato il suo gesto dichiarando 
l'improvviso sciopero dei ben-|si non disposta a perdere il 
zinari sono circolate meno auto | guadagno giornaliero. Senza che 
e meno scooter. e così mentre |si verificassero incidenti, poco 
di giorno il traffico non è sem:| dopo il distributore. si è uni 
brato tanto congestionato, alla | formato alla serrata. 


sera anche gli incontrollati ca- 
Toselli dei fracassoni hanno 
subìto una rarefazione. Insom- 
ma non tutti i mali vengono per 
nuocere... 

‘A Trieste ein provincia (inte- 
ressata con altre province 
d’Italia alla serrata dei benzi- 
nari), la prima giornata di scio- 
pero dei benzinari ha visto la 
adesione completa del personale 
dipendente e dei titolari dei 
vari distributori di carburante. 
Come noto la Federazione italia- 
na gestori impianti stradali di 
carburanti ‘ha proclamato lo 
sciopero anche per la giornata 
‘odierna fino alle ore 24. La de- 
cisione è stata presa in seguito 
alla mancata ripresa delle trat- 
tative su scala nazionale con 
l'Unione petrolifera su richie- 
ste di aumenti dei margini di 
utile dei gestori dei distributori. 

La prima giornata di sciopero 
è trascorsa senza ‘incidenti e 
con la partecipazione' totale del 
personale interessato. Unico epi- 
sodio di scarso riguardo alla 
disposizione sindacale quello di 
un distributore di 'Barcola, la 
cui dipendente, contravvenendo 
alla volontà del titolare, ha pen- 


nei legnami oltre 15 mila ton-|sato di far funzionare il distri- 


nellate. Purtroppo ‘anche nella 


butore fin dal mattino di ieri. 


INFILZATA DALLA MOTO 


(«Giornalfoto») 


Teri sera in via Fabio Seve- 
ro, davanti all’Università, una 
moto guidata verso il centro 
dal ventenne Pasquino Avan- 
zi, abitante in via Ferrini, 7, 
è andata a cozzare con estre- 
ma violenza contro la parte 
anteriore di un’utilitaria gui. 
data in senso opposto dal 
prof. Lucio Della Marna, di 
36 anni, domiciliato in via 
Solferino, Nell’urto il moto- 
ciclista è stato sbalzato di sel. 
la e proiettato al suolo grave. 
mente ferito, Ha riportato in- 
fatti una vasta ferita lacero- 
contusa alla regione tempora- 
le sinistra, la frattura del pol- 
so destro e varie altre lesioni 
in più parti del corpo, per 
cui è stato ricoverato nella 
seconda divisione chirurgica 
con prognosi riservata. Il gui- 
datore dell’utilitaria se l’è ca. 
vata con una ferita al ginoc- 
chio destro (guarirà in cinque 
giorni) e la. casalinga Duilia 
Cossutta in Vidmar, di 56 an- 

. ni, abitante in via Fabio Se 
vero: 37, che sedeva al suo 
fianco, ha riportato una feri- 
ta lacera alla fronte; è stata 
aecelta nella seconda divisio- 
ne chirurgica con prognosi di 
una settimana, 


Sul posto dell’incidente so- 
no accorsi i carabinieri del 
Nucleo radiomobile di via del. 
l’Istria, i quali — assunti i ri- 


lievi — hanno chiesto l’inter- 
vento dei vigili del fuoco per 
spostare i mezzi gravemente 
danneggiati (nelle foto), 


Complessivamente fra città e 
provincia sono rimasti chiusi 
124 distributori di cui oltre 110 
entro il perimetro ‘urbano. Alla 
agitazione sono interessati ol- 
tre 100 titolari di. distributori 
e circa 500 dipendenti. 


In seguito ad interessamento 
della ‘Prefettura — come in: 
forma un comunicato — e con 
l’adesione della stessa categoria 
dei gestori dei distributori, a 
‘partire da ieri alle ‘17 è ‘per tuit- 
to il periodo dello sciopero 
funzionerà l'impianto di distri- 
‘buzione dell’Automobile Club 
di via del Coroneo come stazio- 
ne di rifornimento per i servizi 
assistenziali, sanitari e di emer- 
genza. La Prefettura aveva pron. 
tamente richiesto alla. categoria 
interessata la possibilità 'di man. 
tenere i rifornimenti per i ser- 
vizi di pubblico impiego. L’'in- 
tervento dell'Automobile Club 
e l’adesione della categoria in 
sciopero hanno consentito che 
l'invito della Prefettura diven- 
tasse fin da ieri pomeriggio 
operante. 

L’Automobile Club — com'è 
noto — con il suo distributore 
di via del Coroneo aveva mani: 
festato la sua solidarietà alli- 
neandosi alla serrata delle altre 
stazioni. 

Lo sciopero interessa non so- 
lo la nostra regione con le pro- 
vince di Udine e Gorizia ma 
anche le regioni del Lazio, del. 
la Toscana e dell’Emilia. A 

A causa dello sciopero dei 
gestori delle pompe di benzina 
‘per la giornata di oggi e di 
domani nella provincia di Trie- 
ste, numerosi triestini si sono 
recati nella vicina zona «B» a 
fare provvista di carburante. 
Numerose sono state le auto- 
mobili — c) hanno raggiunto 
Capodistria e Sesana per fare 
il «pieno» è rientrare subito. 


Da domenica 
il Viale 
un’isola ; 


Il Municipio comunica che 
dalle ore 0 di domenica 28 
corr. sarà attuato il provve- 
dimento, proposto dalla com- 
missione comunale per il 
traffico urbano, con il quale 
sarà vietato dalle ore 0 alle 
24.il transito dei veicoli lun. 
go il viale XX Settembre nel 
tratto dai Portici di Chioz- 
za alla via Rossetti. 

Per gli esercizi situati nel 
tratto medesimo è stata ri 
lasciata specifica ‘autorizza- 
zione di transito ai veicoli 
adibiti al carico ed allo sca. 
rico delle merci ad essi de- 


stinate, limitatamente però 
dalle ore 0 alle ore 18. 


commercio ha così espresso il 
suo compiacimento: «Nell’ap- 
prendere con animo lieto noti- 
zia conferimento dignità Arci. 
vescovile a Vostra Eccellenza 
mi è particolarmente gradito 
porgere più vivi rallegramenti 
et congratulazioni per merita- 
tissimo et alto riconoscimento 
per opera di apostolato e doti 
preclare. At nome Giunta ca- 
merale et categorie economiche 
triestine esprimo cordiali \au- 
guri et. sentimenti filiale. devo- 
zione. ben conoscendo partico- 
lare attenzione dedicata Eccel. 
lenza Vostra situazione econo- 
mica città». 

Anche la Compagnia Volonta- 
ri Giuliani e Dalmati ha inteso 
manifestare la sua soddisfazio- 
ne con un telegramma: (Com. 
pagnia Volontari. Giuliani Dal. 
mati memore generosa coraggio» 
sa opera da Vostra Eccellenza 
sempre svolta per difesa e pro- 
tezione genti \giuliane secondo 
cristiana giustizia porge vivis- 
sime felicitazioni meritato altis- 
simo riconoscimento». Il tele- 
gramma è sottoscritto dal pre. 
sidente Rozzo. 


Il presidente dell'Azione Cat. 
tolica di Trieste dichiara in un 
telegramma inviato  all’Arcive- 
scoyo mons. Santin di appren- 
dere «con esultanza nomina Vo- 
stra Eccellenza dignità Arcive- 
scovile. Rinnova affermazione 
filiale devozione e fedeltà. For- 
mula vivissimi deferenti au 
guri». 

La Fameia capodistriana nel. 
le persone del presidente avv. 
Tomasi e del segretario Almeri- 
gogna ha, a sua volta, parteci- 
pato dell’intima soddisfazione 
della Diocesi, «I capodistriani 
— dice il telegramma inviato 
per l'occasione — hanno appre- 
sa la notizia della, Sua nomina 
ad Arcivescovo, con giubilo in 
finito, Essi, ricordano quanto 
Ella fece per Capodistria, in 
tutti i tempi, ma specialmente 
in quella torbida giornata in cui 
rifulse il Suo valore nel compi- 
mento della Sua nobile missio- 
ne. Voglia gradire Eccellenza i 
nostri vivissimi  rallegramenti 
ed auguri», 

oto a ei 


Sciopero di protesta 


per gli infortuni sul lavoro 


«Il Sindacato metalmeccanici 
della Camera del. Lavoro ha 
proclamato l’altro ieri a parti. 
te dalle ore 10.30 uno sciope- 
To di tutti gli operai dell’Offi- 
cina meccanica. del Cantiere 
navale S. Marco in segno di 
protesta per i continui inciden- 
ti spesso anche mortali che si 
sono. verificati al: Cantiere S. 
Marco. Come è noto l’altro ie- 
Ti mattina un tornitore si è 
gravemente infortunato ed ha 
dovuto essere accolto in un 
primo tempo con prognosi ri. 
servata all'Ospedale maggiore. 

Indipendentemente dalle re- 
sponsabilità che verranno ac- 
certate il Sindacato ha voluto 
far presente ai lavoratori che 
a, contribuire agli incidenti, 
specificatamente a quello suc- 
cesso ieri, stà la ristrettezza 
dei tempi di cottimo. 

Esiste infatti proprio per 
quel reparto una controversia 
in atto sul problema dei tem. 
pi di cottimo tra Commissione 
interna e Direzione d’azienda. 


Il Commissario Mazza 


dal Presidente Leone 


Da alcuni giorni il Commis. 
sario generale del Governo Maz- 
za si trova a Roma. In occasio- 
ne della sua, permanenza nella 
Capitale, che devs porsi in re- 
lazione con la presentazione ai 
‘prefetti dél nuovo Governo, il 
Commissario Mazza ‘ha avuto 
‘una serie di colloqui con i va- 
ri ministri, fra cui il Ministro 
della Marina mercantils on, Do- 
minedò. È 

Nella giornata di ieri il Com- 
missario Mazza è stato ricevu- 
to dal Presidente del Consiglio 
on, Leone. L'incontro è stato 
lungo e il colloquio ha abbrac- 
ciato i vari problemi interes. 
santi la nostra città. Particola- 
Te rilievo nel colloquio ha as- 
suntò il problema del porto. 


Intervento PSD 


per i cantierini 


Il deputato socialdemocratico 
Lanfranco Zuccalli ha interro- 
gato il Ministro del Lavoro e 
il Ministro delle Partecipazioni 
Statali «per conoscere. quali 
provvedimenti siano stati pre- 
si ed istruzioni inviate affinchè 
sia assicurato il: rientro presso 
gli «stabilimenti di Monfalcone» 
degli operai del CRDA attual- 
| mente trasferiti a Trieste, 

«In. effetti, mentre circa 330 
dipendenti dei. CRDA di Mon- 
falcone sono costretti a recarsi, 
con grave disagio, ogni giorno 
& Trieste, molti lavori vengono | 


affidati nell'ambito degli stessi 
cantieri a ditte private». 


IL SINDACO ALL’ ESECUTIVO DELLA SOCIETA’ EUROPEA 


LA CULTURA CI UNISCA 
AL DI SOPRA DELLE DIVISIONI 


Proseguono gli interventi: dopo gli studiosi occidentali 
attesa oggi la parola del filosofo polacco Adam Schaff 


Con la terza seduta di lavo- 
To, proseguono presso la sede 
dell’Università, i dibattiti del. 
l’esecutivo della Società Euro. 
pea di Cultura. 

La discussione, iniziata ieri 
sera, al termine della seconda 
seduta, con ì primi interventi 
singoli, riprenderà questa mat- 
tina probabilmente animata 
Teri, nella. prima seduta, che 
inaugurava il Convegno. il Ret- 
tore Magnifico dell'Università 
ha ricordato, salutando i con- 
gressisti, quanto strano, oltre 
che difficile, sia il compito ri- 
servato nel nostro tempo agli 
uomini di cultura, Il secolo che 
ha scoperto nella scienza — ha 
detto il professor Origone — 
l’importanza del pensiero libe- 
To e razionale, ha pur tanto bi 
sogno di essere di continuo pa- 
zientemente richiamato. alla ra- 
gione, al sentimento della liber- 
tà e al senso dsi valori de!lo 
spirito. L'uomo di cultura, sco- 
perto soprattutto negli ultimi 
nostri due secoli. è tuttavia in 


GORIZIANO CON LE GAMBE SPEZZATE 


Disteso sulla panchina 
un uomo in fin di vita 


Si ignorano le cause 


del grave incidente 


Un uomo in fin di vita è sta- 
to trovato ieri sera disteso su 
una panchina del giardino del- 
la stazione. Un ‘vigile urbano; 
del reparto viabilità, passando. 
poco dopo le 21 per il giardino 
pubblico, ha notate un uomo 
prono su una. panchina. Le con- 
dizioni dello sventurato appari. 
vano molto gravi il vigile na 
chiesto subito l’intervento de. 
la Croce Rossa. Trasportato di 
urgenza all'Ospedale Maggiore, 
il medico di turno all’astanteria 
gli ha riscontrato la frattura di 
entrambe le gambe, la. parte 
destra del corpo paralizzata e 
lo stato subcomatoso. Lo sven- 
turato, che non è in condizioni 
di parlare, è stato identificato 
grazie ai documenti rersonali 
rinvenutigli addosso per il mec. 
canico idfilano Nanut, di 39 an. 
ni, residente a Gorizia in vir 
del Carso 72. Egli è stato ri- 
coverato d’urgerza nei reparte 
neurologico con prognosi stret: 
tamente riservata. Del fatto si 


IL CALDO 
IERI 
mass. 34,5 


PER ! SINISTRATI DI VIA. DELLA TESA 


Senza 


trecua 


lo slancio di bontà 


I lavori per rimuovere le ma- 
cerie dell’edificio di via della 
Tesa_. distrutto dall'esplosione 
che ha causato la perdita di 
tre vite umane, sono ‘iniziati 
da qualche giorno e proseguo- 
no sotto la sorveglianza dei ca- 
rabinieri. Ieri è intervenuto sul 
posto anche il furgone dell’Ar- 
ma adibito ai rilievi scientifici, 
Il capitano Pazzaglia, ‘coman: 
dante del Nucleo di polizia giu- 
diziania dei carabinieri, prose- 
gue nelle sue indagini che so- 
no giunte ormai a un punto con- 
clusivo. Si attende ora di poter 
esaminare i resti dell’officina in 
cui è avvenuta la terribile de- 
flagrazione. Rimosse le ultime 
macerie ciò sarà reso possibile 
e alle indagini saranno aggiunti 
anche i nilievi che i carabinieri 
potranno assumere in questi 
giorni. 

L'adesione concreta alle fami 
glie colpite dalla tragica fatali- 
tà è intanto attestata quotidia- 
namente dalla sottoscrizione che 
il nostro giornalè va raccoglien. 
do. Ieri sono pervenute altre 65 
mila lire che aggiunte a 1.088.650 
portano la somma complessiva 
& 1.153.650. Le offerte di ieri so- 


SI LAVORA AL NUOVO SOVRAPPASSO 


L'ultima fase dei lavori per 
la costruzione del nuovo sovrap 
passo destinato a congiungere 
viale Campi Elisi con via San 
Marco ha avuto inizio in questi 
giorni. Um escavatore meccani 
co sta. liberando il terrapieno 
ferroviario, in corrispondenza 
delle due spalle in calcestruzzo 
a suo tempo costruite e poi in- 
terrate, per consentire fra qual. 
che settimana ia posa in opera 
del ponte in travature metalli 
che fatto costruire. per conto 
delle Ferrovie presso 1 CRDA. 

Con l’apertura al traffico del 
nuovo ponte, prevista fra qual- 
che mese, sarà eliminata la. pe 
Ticolosa doppia curva in corri- 


Presto direttissima 
tra C. Elisi e via S. Marco 


spondenza dell’attuale Nona: 
saggio ferroviario. all'altezza 
della via Navali, giacchè il traf. 
fico proseguirà direttamente 
oltre il viale Campi Elisi, fino 
a raggiungere via San Marco. 
in attesa che venga costruita 
la variante deila via D’Alviano 
con la creazione anche del ter- 
reno già riservato al Palazzo 
dello Sport. In quell'altra di- 
rezione, cioè verso la Torre del 
Lloyd, via San Matco, prosegui. 
Tà quasi rettilinea anzichè sfo- 
ciare nella via Navali, offrendo 
così un’altra comoda arteria per 
lo sfogo del traffico pesante, di- 
Tetto alle rive o proveniente da 
eSSC, 


no state le seguenti: N. N. 1.500; 
‘Arno e Auro Donaggio 5.000; 
N. N. 1.000; E. V. 2.000; N. 
1,000; M. N. D. 1.000; N. N. 1.000; 
Clara e Fabio 1.000; e 
2.000; una pensional .000; 
do Slataper 5.000; L. D. 

una abbonata 1.000; Lloyd Adria. 
tico di Assicurazioni 25.000; N. 
1.000; F. L. 2.000; N. 


reja, degente all'Ospedale e che 


ha perduto il marito nella tra- 
gica sciagura, la direzione e i 
dipendenti della. SNIA hanno 
devoluto la somma. di 500. mila 
lire, come abbiamo. dato. noti- 
zia ieri. 

poteri ceti lit 


La Giunta provinciale 
sî rimette ai Partiti 


La Giunta provinciale riuni- 
tasi, il 25 luglio, ha preso in 
attento esame la situazione ve- 
hnutasi a creare a seguito della 
votazione al Consiglio provin- 
ciale sul progetto di bilancio 
di previsione dell'esercizio 1963, 
risoltosi con 12 voti favorevoli 
e 12 contrari. 


E’ stato rilevato come la 
‘mancata approvazione del pro- 
getto di bilancio sia derivata. 
non da giudizi negativi | sul 
l’opera. amministrativa della 
Giunta — che anzi ha ottenuto 
larghi consensi — ma da mo- 
tivi estranei all’amministrazio- 
ne stessa, dipendenti da talu- 
ne rigide posizioni politiche 
assunte dai gruppi di opposi. 
zione che non hanno potuto 
trovare superamento sul piano 
del pubblico interesse. 

La Giunta ha pertanto deci. 
so di rimettersi alle valutazio- 
ni dei gruppi consiliari della 
Democrazia cristiana, del par- 
tito repubblicano italiano e del 
Partito socialdemocratico che 
la. sostengono, fiduciosa che, al 
la ripresa autunnale dei lavo- 
ri del Consiglio, possano esse- 
Te trovate idonee soluzioni che 
consentano alla amministrazio- 
ne elettiva della Provincia di 
Trieste di continuare ad opera: 
re per il pubblico ibene nel re- 
stante anno del suo mandato. 


si li, 


Stanno interessando i carabinio- 
Ti della stazione di via Tor 
Sanpiero, 


Maturi e ‘abilitati 
all'«Oberdany e al «Volta» 


Sta per completarsi il quadro 
d'insieme dei risultati .degli 
scrutini presso i vari Istituti, 
Teri i risultati sono stati. espo- 
sti al Liceo, scientifico «Ober- 
dan» anche per quanto riguar 
da la IL Commissione degli esa- 
mi di maturità e all'Istituto 
tecnico industriale «A Volta» 
per la categoria degli elettro. 
tecnici, d 

Alla TI Commissione dello 
«Oberdan» presieduta dal prof. 
Vittorio Duse si sono presenta- 
ti 72 candidati. Sono stati di- 
chiarati maturi 30 candid: idati, 
sono stati ammessi a riparare 
37 e sono stati respinti 5 can- 
didati. 

I candidati dichiarati maturi 
nella sessione estiva sono; Fa- 
bio Amodeo, Giampaolo Auria, 
Lucio Bernetti, Ennio Caenaz- 
zo, Dario Candotti, Gabriella 
Colautti, Annella Garbo, Bru 
no Guina, Livio Hauser, Edoar- 
do Laurenti, Ugo ' Lupattelli, 
Claudio Mayer, Cristina  Mo- 
drian, Paolo Palazzi, Guido 
Palese, Roberto Palin, Nevia 
Parenzan, Lorenzo Passaglia, 
Francesco Pergola, Paolo Piop- 
pi, Liana Ragnetti, Vito Scar: 
cia, Dario Schillani, Ennio Ur- 
sini, Edoardo Vales, Maria 
Vlahov, Vinicio Vuerich, Paolo 
Ziotti, Bernardo Zumthor e Vin- 
cenzo Colucci. 

‘All’Istituto «Volta» sono sta- 
ti abilitati periti elettrotecnici 
18 candidati su 39, Due sono 
Statti i respinti per assenza in- 
giustificata. dagli esami. 19 i 
rimandati. 

I neo-periti elettrotecnici so- 
No: | Sergio Allegri, Adriano 
Buffolini, Giovanni Casarsa, 
Aldo Debelli, Armando Demi- 
tri, Dario Fonda, Alberto Gu- 
glia, Franco Machne, Giorgio 
Martorana, Alberto Mauro, 
Gianfranco Miniussi, Aldo Pao- 
Salvatore Rizzarelli, Gian- 
carlo Scelsi, Nereo Steffè, Pao 


:|lo Tavolato, Lucio Vattovani, 


Mario Vidmar. 
—————+_———_——& 


Tentato scippo 
dall’ anto in corsa 


Due persone, presumibilmente 
giovani, con un'automobile ros- 
sa hanno tentato ieri sera. di 
compiere uno. scippo ai danni 
della casalinga Olimpia Cirielli 
ved. Silvestri, di 52 anni, abi. 
tante in via d'Alviano 25. Ver- 
so le 22 di ieri, la donna stava 
camminando lungo la via Ma- 
renzi, diretta verso via del 
l’Istria, quando le si è avvicina 
ta una macchina di colore ros- 
so. Improvvisamente uno degli 
occupanti ha tirato fuori il 
braccio dal finestrino della por- 
tiera sinistra, tentando di 
strapbparle la borsa a rete che 
portava appesa al braccio, La 
Silvestri ha. opposto, resistenza 
e, per l'improvviso urto, è fini. 
ta a. terra. Lo scippatore ha 
tentato ancora di impossessar- 
Si della borsa ed'ha trascinato 
la sventurata passante per va- 
Ti metri. Le disperate grida di 
aiuto lanciate dalla signora 
hanno messo in fuga i malvi- 
venti, i quali sono spariti verso 
via d'Alviano. 

Sul posto sono accorsi poco 
dopo i carabinieri del Nucleo 
radiomobile di via dell'Istria i 
quali hanno accompagnato al. 
l'Ospedale maggiore la donna, 
che presentava abrasioni ed 
escoriazioni multiple al. polso 
e alle mani. La Silvestri è sta- 
ta medicata e quindi dimessa 
con prognosi di cinque giorni, 


Il, Presidente della Provincia 
dott. Giordano Delise ha, ricevuto 
oggi in visita di commiato il Con. 
sole degli Stati Uniti d’America 
Leonard Ruel Cowles, il quale era 
accompagnato dal - signor Console 
Samuel Griffin Wise. Gi 


costante contraddizione con le 
aberrazioni di cui il nostro tem- 
po si è rivelato capace. 

Al saluto del Rettore ha ri- 
sposto. il vicepresidente della 
SEC, professor Antony Babel, 
‘Rettore dell'Università di Gine. 
vra, ricordando oltre alle bene- 
merenze personali dell'ospite, 
la vita giovane ma vivace e ric- 
ca di fermenti nel segno della 
collaborazione internazionale e 
della ricerca scientifica, che ca- 
Tatterizza l'Ateneo triestino, 

I consiglieri sono stati rica 
vuti quindi in Munic:pio dal 
dott. Franzil che li ha salutati 
a nome della città, dicendo lo- 
to quanto volentieri Trieste, 
avvezza per la sua storia cuitu- 
tale, alla familiarità delle lette- 
te e al dialogo umano. nel:a 
cultura, possa inserire il conve- 
gno di questi gio: in una lun: 
ga serie di à imili 
che l’hanno nrece 

«Gli uomini di cultura — ha 
detto fra l’altro il dott Fran 
zil — hanno saputo, e sanno, 
trovare al di fuori e al di so- 
pra di ogni motivo di divisio- 
ne, tanti e tali motivi di unio- 
ne, di fiducia, di comprensio- 
ne, da farci bene sperare anche 
nei momenti in cui, a causa del. 
la. poco edificante situazione 
obiettiva, saremmo portati a 
trarre le più sconfortanti pre- 
visioni per l'avvenire dell'uma- 
nità». 

Ricordando la tradizione let- 
teraria di Trieste — di cui ha 
citato i nomi di'Joyce e di Sve- 
vo — il dott. Franzil ha aggiun- 
to: «E' naturale, quindi, che 
in una città come la nostra, 
con tali reminiscenze e con ta- 
le ‘eredità ‘spirituale, con un 
‘passato e un presente che l'han- 
No, vista e la vedono luogo geo- 
graficamente ideale d'incontro 
fra due mondi ‘diversi politica» 
mente, ma entrambi permeati 
dallo stesso snirito europeo, un 
convegno, come il vostro non 
possa che costituirè motivo di 
Soddisfazione». 


«Mi sia' consentito, infine — 


ha concluso il Sindaco — un 


accenno alla particolare giorna- 
ta in cui avviene questo vostro 
Oggi è il 125 luglio, ventesimo 
anniversario della caduta dei 
fascismo, cioè di un regime che 
avrebbe voluto fare della cul 
tura e dell’arte uno strumento 
politico al proprio servizio. Per 
cui il nostro saluto assume an- 
che il significato di riafferma- 
zione dei valori che il fascismo 
invano tentò di negare; il sa- 
luto, cioè, di una città che spe- 
cie  nell’ultimo periodo della 
guerra, e dell'immediato dopo. 
guerra fu duramente colpita e 
grandemente sofferse, a. degli 
‘ospiti che, per il fatto di esse- 
re uomini insigni di cultura, 
rappresentano di per sè una 
espressione viva ed autentica 
della libertà dello spirito». | 

Distese quindi e segnate tal. 
volta. da ‘un tono aulico non 
privo di ufficialità, le prime 
‘battute del congresso hanno 
tratteggiato un quadro accade- 
Imico che non è fuori luogo, an- 
che per la presenza fra i con- 
Siglieri della S.E.C. di moltis- 
simi professori di università, di 
ogni paese, 

Nel pomeriggio il clima sì è 
fatto più intenso. La relazione 
che il Segretario generale pro- 
fessor Campagnolo, ancora con- 
Valescente da una malattia, ha 
voluto fare tuttavia di persona, 
dopo aver.-parlato delle recenti 
attività dell’Istituzione (fra 
queste una serie di incontri di 
studiosi. sui. vari temi che in- 
teressano la collaborazione in- 
ternazionale sul piano delia 
cultura, la pubblicazione di 
studi specialistici, quali un vo- 
lume di ricerche collettive sul 
la «guerra fredda») e dopo aver 
fatto cenno ai programmi che 
attendono ancora per quest’an- 
no il lavoro della S.E.C., ha po 
sto in termini chiari il primo 
grosso problema che l’esecui 
‘vo dovrà dibattere in questa 
sessione: la situazione attuale 
dei rapporti fra Est ed Ovest, 
risultato, in quanto essa ha di 


‘|confortante, di un'azione disten- 


siva il cui merito va in patte 
alle forze attive della cultura 
mondiale, e condizione precisa 
i cui termini vanno osservati e 
studiati attentamente, per pas- 
si futuri su questa strada. L'ot- 
timismo con cui gli uomini di 
buona volontà guardano oggi al- 


SL; I i O I RO I RA ORI ENI IE bce e 


la situazione politica attuale 
non deve far dimenticare che, 
mutata sul. piano delle volon- 
tà, questa situazione rimane fis- 
sa perchè dipende da strutture 
statuali e giuridiche che non 
hanno ancora subìto profonde 
trasformazioni. 

Dopo i primi interventi di ie- 
Ti sera sul tema, di cui erano 


\autori il belga professor Deso- 


nay, decano dell’Università di 
‘Liegi, lo psicologo svizzero Fer- 
nand Lucien Mueller, dell’Uni- 
versità di Gnevra, e lo seritto- 
re italiano Morra, sono attesi 
per quest'oggi gli interventi dei 
partecipanti dell'Est, fra i qua- 
li il filosofo. polacco Adam 
Schaff, personalità importante 
non solo nel mondo culturale 
ma anche in quello politico del. 
l'Est europeo, 

Teri sera, il presidente della 
Provincia, dottor Delise, ha ri- 
cevuto a cena il Consiglio ese: 
cutivo della SEC. 

I. partecipanti al Convegno 
sono stati ospiti della Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo per una visita alla città e 
ai dintorni. A sera hanno par- 
tecipato a un ricevimento of- 
ferto dall'Azienda al Bastione 
Lalio della Bottega del Vino. 


[CALENDARIETTO ] 


Teri; temperatura | massima 345, 
minima (24.3; umidità 55 per cento; 
pressione mb. 1013,9 in lieve aumen- 
to; temperatura del mare 25, 

Oggi: S. Anna. - Il sole sorge alle 
4.39, tramonta alle 19,42, La luna na- 
sce alle 10.27, tramonta alle 22.48. 

Farmacie in servizio notturno: dott. 
Codermatz, via Tor San Piero 2, 
tel. 38068; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel. 95417; Depangher, via S. Giusto 
1, tel. 94115; Alla Madonna del Ma- 
re, largo Piave 2, tel. 24765; Zanetti, 
Testa d’oro, via Mazzini 43, tel. 37816; 
dott. Miani, Barcola, tel. 35728; Ni. 
coli, Servola, tel. 93245. 


|sTATO CIVILE | 


25 luglio 1963 

MORTI DENUNCIATE: Zezovska in 
Serafimov Nadezda a. 41; Garrinel 
la Egidio a. 75; Bevilacqua Stefania 
a. TT; Riccobon in Manni Maria a. 
62; Tarlon Giovanni a. 48; Nesich 
ved. Giorgi Caterina a. 82; Borroni 
Fiorentino a. 57; Capolino Luigi a. 
85; Smerdù in Fukassi Angela a. 94; 
Padovan ved. Zergol Maria Antonia 
&, 07; Coen Mario a. 57; Luxa in Op- 
pelli Maria a. 63; Ukmar ved. Came. 
rini Carla a. Petz ved. Slocovich 
Elena a. 82. 

Nascite denunciate: 8. 


Terremoto lontano 
L'Osservatorio geofisico speri. 
mentale della nostra città ha 
registrato ieri, con inizio alle 
ore 4 e 41 minuti primi, una 
Scossa di terremoto alla distan- 
za di 310 chilometri. Si ritiene 
che l'epicentro sia nell’Appen- 
nino umbro-marchigiano. Nella 
nostra città non si sono lamen- 
tati danni. La scossa ‘avvertita 
in qualche appartamento sito 
nei piani elevati è passata pres- 
sochè inosservata anche per 

l’ora in cui si è verificata. 
GIT Staz. Autolinee, fel. 24006 
Staz, Centrale, tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI; 


ABBAZIA-FIUME gior. 8, 11, 18. 
AGORDO - Alleghe « Canazei + 
Ortisei, mar. giov. dom; 6.30 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 

Laggio, giornaliera ore 7. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 

na, giornaliera: ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
PORTOROSE 7.45 . Pirano 10) 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15, (8.15, 12, 17.30. 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


Viaggì - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità, tel. 24793 


ASSICURAZIONI 

TURISTICHE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7 - Tel. 23362 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 . 13.30 e 18. 20 
VIA TIMEUS 1 . Tel. 56384 
(angolo viale XX Settembre). 


L'E. A. TEATRO ALLA SCALA indice un 


CONCORSO 


per titoli ad esami, per posti di 


— BALLERINE e BALLERINI solisti 


— BALLERINE e BALLERINI solisti, 
con obbligo di fila 


— BALLERINE e BALLERINI di fila î 


Limiti di età: anni 25 per le donne, 


27 per gli uomini. 


Termine di presentazione delle domande: 30 agosto 


1963. Per ulteriori informazioni 


rivolgersi allo 


UFFICIO PERSONALE DELLE. A. TEATRO 
ALLA SCALA, via Filodrammatici 2, MILANO 


ALLA 


(DU E 


Durante 


‘ «MARINELLA» 


DOMANI sabato dalle ore 21 in poi 
gran gala danzante per l’elezione di 


Miss Trieste 6 Miss Cinema 1963 


Presenta (Riccardo Bertini 
ORC HE CSST RE 
Ingresso con una consumazione L. 1090 
la sera sarà offerta una spaghettata 


Prenotazioni tavoli.a «La Marinella» 
Viale Miramare 323, telefono ‘36-366 


RIVIERA DI 
BARCOLA 


della RAI-TV 


ke 
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UNA SENTENZA DEL TRIBUNALE HA CHIARITO LA QUESTIONE 


De Rosa, Zanettovich, Baldovino 
si chiamano sempre-Trio di Trieste: 


Anche dopo il distacco del violoncellista Libero Lana 
è legittima la denominazione del complesso musicale 


I professori De Rosa, Zanet- 
tovich e Baldovino potranno 
continuare a presentare il loro. 
‘complesso di musica da camera 
col nome di «Trio di Trieste». 
Così ha deciso il nostro Tri 
bunale con una motivata. sen- 
tenza stesa dal dott. Rosano, 
presidente della terza sezione, 


Come certamente si ricorde- 
rà. due anni or sono il violon- 
cellista Libero Lana citò avanti 
il Tribunale il pianista ed il 
violinista che con lui avevano 
suonato nel famoso Trio che 
porta il nome della nostra cit- 
tà, perchè venisse vietato l’uso 
del nome in quanto asseriva 


che. dopo quasi trent'anni di 
collaborazione era. stato estro. 
messo ed al suo posto era stato 
chiamato altro violoncellista. 
Alla sua domanda resistettero, 
tanto il violoncellista Baldovi- 
no con il patrocinio dell’avv. 
Losich quanto De, Rosa e Za- 
mettovich con il patrocinio del. 
l'avv. Pontini. 

Dopo una brillante e vivace 


| discussione davanti al 'Tribuna- 


le, ch'era composto dal ‘presi 
dente di sezione dott. Rosano 
8a dai giudici Del Conte e Fran- 
zot, è stata pronunciata. l’atte- 
sa sentenza che pone, almeno 
per il momento, i valorosi ar- 
tisti reduci dalla avventurosa 
tournée in Sud America, in 
‘una posizione ner. lo meno se- 


Tena. 
—__—_—___—+_—_—_———__— 


Avviso. di concorso 
per fisioterapista aggiunta 


L'Istitute Nazionale. per l’Assicura- 
zione contro gli Infortuni sul Lavoro 
(INAIL) ha. bandito un. concorso 
‘pubblico per esami e ‘per titoli a n. 
aggiunta di 
rio - III ca- 


tegoria - grado IX). 

Il termine utile per la presenta- 
zione delle domande di partecipazio- 
ne al concorso stesso è fissato alle 
ore 112 del giorno 9 settembre 1963. 

Coloro che abbiano interesse a par- 
teciparvi potranno richiedere il rela. 
tivo bando alla Direzione generale 
dell'Istituto —. Servizio del persona- 
le — via IV Novembre 144, Roma, 
o alle sedi dell'Istituto. situace in 
ogni capoluogo di provincia, 

——__—_———+__+_+—_@»é 


Certificato di vaccinazione 
per i turisti dalla Polonia 


L'Ente provinciale per il turismo 
di Trieste richiama anche con/que- 
sto mezzo l’attenzione di tutti è da- 


tori di alloggio, alberghi, pensioni, 
locande, affittacamere, ecc. sul tatto 
che con ordinanza del Ministero del- 
la Sanità, avente decorrenza imme. 
diata, tutte le ‘persone in provenien- 
za da Breslavia (Wroclaw) debbono 
essere sottoposte alle inisure profi- 
lattiche contro il vaiolo, previste dal 
Regolamento internazionale sanitario. 
I datori di alloggio sono pertanto 
tenuti a chiedere alle persone pro- 
venienti dalla detta città la presen: 
tazione di un certificato di. data re. 
centissima che comprovi l'avvenuta 
vaccinazione antivaiolosa. 

In caso di mancata presentazione 
del documento, î datori di ‘alloggio 
sono invitati a segnalare i detti ospi- 
ti ai competenti ufficiali sanitari. 


| «cantierin'> 
in montagna 


Mentre sta per concludersi il pe- 
Tiodo delle vacanze marine a Ligna- 
n0, dove hanno trascorso un lietissi- 
mo mese 50 bambini e bambine, figli 
di dipendenti dei CRDA, altri 440 
«cantierini» hanno lasciato la città 
per un mese di vacanze in RR 
gna. Ieri mattina, alle 7, sono par: 


titi per Forni di Sopra 240 maschiet- 
ti (34 da Trieste e 206 da Monfalco- 
ne). Stamane sono partite, invece le 
bambine: 21 da Trieste e 179 da 
Monfalcone. La colonia alpina dei 
«cantierinin è gestita dall’Opera dio- 
cesana di assistenza’ di Gorizia. Pri. 
ma della partenza i piccoli villeg» 
gianti sono stati accuratamente visi- 
tati dal medico. L'Ufficio personale 
dei CRDA ha distribuito ai «cantie 
tini» e alle «cantierine» il corredo 
per le vacanze. 


+ 


Da uno sgabello è accidentalmente 
caduta ieri, verso. mezzogiorno, la 
casalinga Olga Cimarosti in Toffolo, 


di 54 anni. La signora, che risiede, 


a Londra, è ospite in questi giorni 
di una, sorella domiciliata in via Lo- 
renzetti 40. Nella cucina dell’abita- 
zione la Toffolo è caduta ed ha ri- 
portato un ematoma alla regione pa- 
rieto-occipitale sinistra. In. stato.con- 
fusionale la signora è stata adagiata 
in una macchina privata trasporta» 
ta all'Ospedale maggiore, dove è sta- 
ta. ricoverata nella. seconda divisio- 
ne chirurgica con prognosi di una 
decina di giorni. 


IL TRAGICO SCONTRO 


UTILITARIA - AUTOTRENO.. 


Due morti nella notte 


a Palazzolo 


Profonda e dolorosa impres- 
sione ha suscitato ieri in città 
e nel goriziano Ja notizia della. 
tragedia accaduta — come ab- 
biamo già pubblicato nella no- 
stra. edizione di ieri — sulla 
strada statale che collega Muz- 
zana del Turgnano a Palazzolo 
dello Stella, ed in cui due per- 
sone: sono morte e tre sono ri. 
aste ferite. 

Un’utilitaria guidata dal rag. 
Giacomo Marzi, di 53. anni, 
con a’ bordo la moglie Maria 
‘Patanai, di 58 anni e la loro 
unica figlia Gianna, di 17 anni, 
viaggiava verso Trieste, Poco 
prima della mezzanotte, l'auto 
nell'affrontare una curva è im- 
provvisamente sbandata verso 
il centro della strada ed ha 
urtato, con la. parte. sinistra, 
la ruota anteriore sinistra della 
motrice di un autotreno di Go- 
tizia, carico di tavolame, 


Per il tremendo colpo, il pneu. 
matico  dell’autotreno è scop- 
piato, imprimendo al pesante 
automezzo un fatale sbandamen- 
to.. L’autotreno impazzito ha 
dapprima urtato contro uno dei 
platani del bordo stradale, ha 
tranciato un altro platano e in- 
fine è piombato nel fossato che 
corre lungo la strada. Nei ripe- 
tuti colpi e sbandamenti, l’inte- 
to. carico (270 quintali» si è 
sfasciato, Una parte di esso ha 
letteralmente sfondato la cabi- 
na uccidendo sul colpo il se- 
condo autista, il goriziano Var 
lerio Collini, di 30° anni, che si 
trovava in cuccetta a riposare. 
Nello schianto frontale, le por- 
tiere dell’utilitaria sì sono spa- 
lancate, e l’infelice rag. Marsi è 
stato catapultato in. mezzo al- 
la strada dove si è abbattuto. 
cadavere per lo sfondamento 
della cassa toracica; sua mo- 
glie, ferita in più parti del cor- 
po, è stata lanciata dalla parte 
opposta così come la loro fi- 
glia Gianna, rimasta, fortunata. 
mente, ferita in modo lieve. 

Per la terrificante caduta dei 
tavoloni, anche la portiera del- 
l’autotreno si è spalancata ed 
il guidatore Paolo  Collini, di 
28 anni, fratello di. Valerio, 


è piombato nel fosso assieme 
al legname. I carabinieri si sono 
affrettati a chiedere soccorsi e 
con le ambulanze dei vicini pae- 
si, i feriti sono ‘stati trasporta- 
ti all'Ospedale: Paolo Collini, 
in preda a choc e contuso in 
più parti del corpo, è stato trat- 
tenuto in osservazione all’Ospe- 
dale di Latisana; la signora 
Marzi e la figlia Gianna sono 
state accolte. all'Ospedale di 
Palmanova. 

Per la signora, che presenta 
ferite multiple alla testa e al 
\ito, i medici si sono riservati 
la prognosi; la Gianna, che la- 
menta invece ferite lacero-con- 
tuse al cuoio capelluto, guarirà 
in una settimana. Madre e fi 
glia erano in preda a choc. A 
causa del sinistro, il traffico su 
quel tratto di strada è rimasto 
interrotto per cinque ore. Al 
termine dei minuziosi. rilievi, 
le spoglie di Giacomo Marzi e 
di Valerio Collini sono. state 
traslate ‘alla. cappella mortua. 


dello Stella 


Tia annessa al cimitero di Pa- 
lazzolo dello Stella e colà, pie- 
tosamente composte ‘e disposi. 
zione dell’autorità giudiziaria, 

Da Palmanova apprendiamo 
questa notte che le condizioni 
delle due ferite sono leggermen- 
te migliorate, 


Il «Seminatore» 
in Municipio 

L'ex allenatore del Milan, 
Nereo ‘Rocco, che ha portato 
quest'anno la squadra rossone- 
ra alla conquista del titolo eu- 
Topeo, è ritornato in Munici- 
pio l’altro ieri. Nei primi anni 
del dopoguerra vi era di casa, 
essendo stato eletto consigliere 
comunale, Ma poi i suoi impe- 
gni sportivi lo avevano sopraf- 
fatto, e l'Amministrazione co- 
munale aveva avuto un consi. 
gliere di meno, mentre il calcio 
italiano ha avuto un valido al 
lenatore di più. Dopo i suoi for- 
tunati periodi di attività al 
Padova e al Milan Rocco ‘è 
passato a ‘Torino, Ma intanto 
gli è stato conferito il «Semi- 
natore d'oro», un riconoscimen- 
to che premia le qualità mora- 
li di educatore non meno che 
quelle tecniche di allenatore. E 
proprio quale apprezzamento 
‘per questo lusinghiero riconosci. 
mento il Comune di Trieste ha 
voluto onorare Nereo Rocco dòf- 
frendogli solennemente un si- 
gillo trecentesco con la dedica 
<A Nereo Rocco - la città di 
Trieste». 

La consegna è stata fatta dal 
Sindaco dott, Franzil, presenti 
il Prosindaco prof. Cumbat e 
l’assessore allo sport, dott, Ba- 
bile. Rocco è stato invitato an- 
che ad apporre la sua firma 
nell'albo d'oro dove si segnano 
tutti gli ospiti illustri in visita 
al Municipio, Durante la sim- 
patica cerimonia il Sindaco si 
è interessato dell’attività pro- 
Tessionale dell’allenatore e si è 
mostrato preoccupato per le 
sorti della Triestina, invitando 
Rocco <a dare una mano», Roc- 
co ha assicurato di aver già fat- 
to qualcosa, seppure con scarso 
risultato. e non per colpa sua, 

«Non mi rendo conto — ha 
detto Rocco — perchè una cit- 
tà come Trieste non riesca da 
anni a portare alla ribalta un 
solo calciatore di. valore», «Trie- 
ste manca della. Provincia — 
gli è stato risposto — e la cit: 
tà dà pochi preti e pochi cal. 
ciatoris. i 

Nel prendere congedo dal 
Sindaco e dagli altri ammini. 
stratori, Rocco li ha assicurati 
di avere molto apprezzato il ge- 
sto del Comune, «Perchè — ha 
detto — l’Italia è molto grande, 
ma essere ricordato e onorato 
proprio nella mia Trieste, an- 
zichè a Milano, Padova 0 To- 
rino, è una cosa che proprio 
mi commuove». 


SERRE 
(«Giornalfoto»y 


La «Githaata del ferroviere» 
celebrata ieri in occasione della, 
Ticorrenza di San Cristoforo, pa- 
trono del ferrovieri, è stata bene- 
detta da mons. Antonio! Santin 
per la prima volta nella sua di- 
gnità di Arcivescovo. La celebra- 
zione della «Giornata» si è ini 
ziata con la S. Messa officiata dal- 
l'Arcivescovo nella. cappella della 
Stazione alla presenza delle mas- 
sime autorità compartimentali. 
Al termine del sacro rito il pre 
sule e le autorità. si sono portate 
davanti ‘alla lapide che ricorda i 
ferrovieri Caduti. Una corona ;di 
alloro è stata deposta ai piedi del- 
la lapide. 

Successivamente è stata impar- 
tita Ia benedizione dall’Arcivesco- 
vo alle targhe con i nomi dei fer- 
rovieri Caduti disposte sotto un 
filare di giovani alberi che forma- 
no, presso la Stazione, il parco 
della rimembranza del Comparti 
mento ferroviario. 

La «Giornata» si è conclusa 
con la consegna di diplomi di 
benemerenza da parte del diret- 
tore compartimentale ing. Gullo 
a sei dipendenti dell’Amministra- 
zione con oltre 85 anni di servi- 
zio, Essi sono: l'ispettore capo 
ing. Ermenegildo Francia, il capo 
tecnico principale Fiorello Soste- 
to, il coadiutore capo. Antonio 
Pillinini, il conduttore Armando 
Terconi, l'assistente di stazione 
Giacomo Gonnella e l'operaio qua- 
lificato di I classe Giovanni Donis. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Continua 


con strepitoso 
SVENDITA per restauro di 
tutti i migliori articoli della ditta 
Cittar: tessuti, confezioni, articoli 
d'abbigliamento estivi ed invernali. 


A tutti la lavatrice 


L'Universaltecnica desidera che 

tutte le padrone di casa possa- 
no disporre del meraviglioso aiuto 
di una lavatrice automatica. A que- 
sto scopo dà la facoltà di scegliere 
nel più vasto assortimento di mar- 
che. e modelli, ma. soprattutto di 
‘pagare con eccezionale comodità: 
praticamente sarà il cliente stesso 
a fissare le condizioni, Universal- 
tecnica, corso Garibaldi 4. 


L'ora della frescura 


Oggi ii condizionamento. del. 

l’aria non è più un lusso, Per 
convincervi di questa affermazione, 
interpellate l’Universaltecnica con- 
cessionaria della General Electric, 
che pone in vendita tutti i tipi di 
condizionatori, dal. piccolo portatile 
al grande impianto per comunità, 
alle condizioni di pagamento più 
favorevoli. 


Chi non ha il <frigo»... 


...0 ne possiede uno troppo vec 

chio, e quindi troppo  dispen- 
dioso nel consumo, approfitti di 
questo eccezionale momento: tut- 
te le migliori marche del mondo 
di frigoriferi alle più ‘incredibili 
condizioni!!! E’ un'offerta della 
Universaltecnica, corso Garibaldi 4. 


Offerta speciale 


con prezzi inferiori a qualsiasi 


Svendita 


su tutte le merci esistenti, da 

Drioli, in via Diaz 4, Alcuni 
esempi: impermeabili nailon lire 
1900; magliette esterne filo Scozia 
lire 390; casacche donna uso lino 
lire 1700; vestiti uomo fresco lana 
lire 7.900. Ultimi giorni! Drioli, in 
via Diaz 4. 


Specializzazione 


Il concittadino dott, G. Kratter 

ha conseguito la specializzazio- 
ne in odontoiatria e protesi den- 
taria presso l’Università, di Torino 
discutendo con il chiarissimo prof. 
Ceria la tesi; «Considerazioni sulle 
cisti dentarie dei mascellari. Al 
neo specialista vivissime congratu- 
lazioni. 


Ricky-via Battisti 2 


Vi offre. una' particolare occa- 
sione di acquisto. di saldi di 
stagione a prezzi eccezionali, 


L’accurata revisione 


del ‘vostro accenditore di mar- 
ca, sia a gas che a benzina la 
avrete rivolgendovi al servizio assi- 
stenza della Ditta V. Zandegiacomo 
con sede in corso Italia 1, tel 837-591 
e unica filiale in piazza Cavana 7. 


AI Circolo Ufficiali 


Nei giorni di sabato, a decor- 

tere da domani 27 luglio avran- 
no luogo, nel parco del Circolo, 
dalle ore 21 alle 24, i trattenimenti 
con danze all'aperto, Abito da pome- 
riggio. 


E° una occasione unica 


quella che vi offre il negozio 

‘pelletterie Argia in via Gallina 
n. 1 per la manifestazione «Saldi 
d’estate». Da lire 500 in poi, borse 
nei più svariati modelli a prezzi 
sbalorditivi. Solo per pochi giorni 
formidabili sconti. Approfittate! 


LE ORE DELLA CITTA’ 


successo la | 


«Operazione lana» 


«Operazione lana», che è al set- 

timo anno di benefica attività, 
è una istituzione promossa da un 
gruppo di gentili. signore con il 
lodevole intento di soccorrere, spe- 
cie nella stagione fredda, i biso- 
gnosi, in particolare  l’infanzia. 
L'aiuto che sOperazione lana» da 
consiste esclusivamente in capi di 
vestiario preparati dalle operose 
mani delle predette gentili signore 
che, durante la primavera, l’estate 


e l’autunno lavorano di aghi per 
‘preparare la «campagna invernale». 
Sono centinaia di maglie, maglioni 
ed abiti che vengono distribuiti in 
sede o portati addirittura perso- 
nalmente a chi ne è privo, Le se- 
gnalazioni, al riguardo, vengono 
fatte generalmente dalle Scuole ma- 
terne ma molti sono coloro che 
conoscono ormai l’«Operazione la- 
ma» e le si rivolgono fiduciosi. Non 
tutte le richieste. possono essere: 
soddisfatte. Ma le benefattrici — 
che desiderano mantenere l’inco- 
gnito — fanno il possibile per ac- 
contentare tutti, aiutate anche dal- 
le elargizioni che di tanto in tanto, 
Ticevono e che tramutano immedia- 
tamente in matasse di lana. Anzi 
con questo mezzo esse ringraziano 
quanti finora hanno fatto recapi- 
tare importi a questa lodevole isti- 
tuzione, Alla quale ci si può rivol- 
gere telefonando al n. 32-097. 


Gita a Pola 


Si effettuerà in autopullman il 

giorno 4 agosto, con passaporto 
collettivo (catta d'identità). Per 
informazioni e prenotazioni, che si 
chiuderanno alle ore 13 di domani, 
sabato 27 luglio, rivolgersi all’Unio- 
ne degli Istriani, via S. Pellico 2, 
tel. 965-293, 


<Tempo libero» 


Il fascicolo di. luglio della rivi- 

sta «Tempo libero» edita dalla 
presidenza nazionale dell’ENAL è 
una valida documentazione dello 
sforzo costruttivo siciliano in atto 
nella maggiore isola italiana. Alla 
sua realizzazione hanno dato la loro 
collaborazione scrittori di eccezione 
come il Ministro dell'Agricoltura e 
Foreste on. Rernardo Mattarella 
con un articolo, sulla realtà odierna 
della Sicilia di fronte alle prospet- 
tive dell'avvenire; il Sottosegre- 
tario..ai Trasporti on. Renato Cap- 
puggi che ha messo in rilievo il 
contributo ferroviario allo sviluppo 
economico e sociale dell’isola e il 
segretario generale della Presiden- 
za Regionale siciliana che ha trat- 
tato. dell'autonomia della Regione 
nello Stato umitario. L'interessante 
pubblicazione, ricca di illustrazioni 
in bianco e nero ed a colori, si 
apre con l’editoriale di Giorgio 
Mastino Del Rio dedicato alla ele 
vazione di Paolo VI al Soglio Pon- 
tificio, seguito da un «Omaggio alla 
Sicilia» di Antonio» D'Ambrosio. 
Argomenti di attualità, turismo, 
arte, teatro e letteratura siciliani 
‘sono i temi dei servizi e articoli che 
recano le firme di Giuseppe Orlan- 
di, Antioco Biggio, A. M. Gloria, 
Giorgio Tamberlani, Maria Signo- 
relli, Claudio Ventura, Renato Ter- 
rosi, Gaetano De Donato, Emilio 
Vinci, Lucio Bruni ed altri, oltre 
‘alle, consuete rubriche. 


Prima di decidervi 


all'acquisto di un rasoio elet- 

trico ricordate che la Ditta 
V. Zandegiacomo di corso Italia 1, 
tel. 37-591 vi valuta fino a lire 6000 
il vecchio apparecchio, vi dà la 
doppia garanzia con diritto a due 
revisioni, gratuite e mette a vostra 
disposizione il più aggiornato ser- 
vizio assistenza clienti, 


Congedo dal Rotary 


del Console americano 

‘Alla riunione rotariana di ie- 
ri presieduta dall’ing. Crovetti 
il socio Leonard R. Cowles, Con. 
sole degli Stati Uniti a Trieste, 
ha porto a tutti gli amici rota. 
riani il suo saluto. Egli infatti 
lascerà la nostra città domeni- 
ca prossima perchè: destinato 
ad altro incarico presso il Di- 
partimento di Stato. Il presi 
dente Crovetti gli aveva prece- 
dentemente espresso i voti au- 
gurali del club e la speranza 
che egli possa ancora ritornare 
fra noi. 

Era ospite del Rotary triesti- 
no S. E. Maltese Primo Presi. 
dente della Corte d'appello, il 
quale in un breve indirizzo di 
ringraziamento per l’invito ha 
espresso la sua soddisfazione e 
il suo affetto per Trieste, 

Il presidente Crovetti ha suc- 
cessivamente annunziato due 
lutti che hanno colpito amici 
rotariani, e precisamente l'avv. 
Piero Slocovich che ha per- 
duto la madre, e il gen, Cam- 
pi la cognata, 

Al termine della riunione i 
rotariani triestini hanno breve- 
mente discusso di problemi so- 
ciali e dell’eventualità di co- 
stituire a Trieste, come già in 
altre grandi città italiane, un 
secondo club. 


- - 2 
Gite e soggiorni 

ASSOC, XXX OTTOBRE - CAI. 
Domani alle 15 partenza da piazza 
Oberdan della gita a Misurina con 
salita al Cadin di San Lucano, In 
mattinata gli escursionisti partecipe 
ranno alla cerimonia della inaugura- 
zione del nuovo rifugio della ZRX 
Ottobre, al Passo dei Tocci, dedicato 
ai Fratelli Fonda, Savio. Quote di 
partecipazione (viaggio. in autopull- 
man): soci CAI lire 2300, non soci 
2600. Informazioni e iscrizioni pres- 
so la XXX Ottobre, via Rossetti 15, 
tel. 93329. 


TERESITA GASPAROTTO VED. MARCHIO NON E? ‘PIU 


E spirata serenamente 


alla soglia dei cent'anni 


Alla soglia del secolo — tra 
qualchermese avrebbe compiuto 
cento anni — si è spenta ieri 
sera la signora. Teresita. Gaspa- 
rotto ved. Marchio, madre .del 
nostro apprezzato collaboratore 
sportivo, 11 pubblicista Vittorio 
Marchi. La veneranda signora 
è trapassata serenamente, mu- 
nita dei conforti religiosi, assi- 
stita dal figlio, che.ne ha rac- 
colto l’estremo respiro e dalle 
suore domenicane presso le qua- 
li da cinque anni trascorse l’ul. 
tima fase della sua vita. 


Proveniente da nobile -fami. 
glia friulana, suo padre era sta- 
to volontario garibaldino, la si- 
gnora Gasparotto che s'era uni: 
ta in matrimonio con un altro 
valoroso, il colonnello dei ber- 
saglieri Francesco Marchio, ave: 
va intrattenuto ‘fino a pochi 
anni orsono intimi e affettuosi 
rapporti epistolari con gli ulti. 
mi garibaldini e con altre spic- 
cate figure del nostro Risorgi 
mento. Ricordava fra l’altro i 
festeggiamenti con i quali la 
natia Sacile, lei allora bambina, 
aveva celebrato la Giornata di 
Porta Pia. La buona signora 
era fiera anche di essere stata 
sorella dell’avv. Luigi Gaspa- 
rotto, uomo di eccezionale va- 
lore che il Paese aveva chiama- 
to a reggere il Ministero della 
Guerra e che tra l’altro fu pre- 
sidente della Fiera di Milano, 


HA RUBATO UN RASOIO DA UNA BANCARELLA 


Un ceffone trasforma 
il furterello in rapina 


Per un rasoio che vale mil: 
le lire, il meccanico jugoslavo 
Melentije Misovic, di 23 anni, 
residente a Sarajevo, finirà pro- 
babilmente sui banchi della 
Giustizia, accusato di rapina. 
Il fatto, è accaduto verso mez- 
zogiorno di ieri l’altro in piaz: 
za Ponterosso. : 

Il giovane. straniero, giunta 
a Trieste alcuni giorni or sonn 
con passaporto turistico, si ag- 
girava fra le varie bancarelle 
della piazza soffermandosi par- 
ticolarmente davanti al. ban- 
chetto. di chincaglierie della 
quarantanovenne Maria Pilt- 
ti in Bolognino, domiciliata .in 
via della Fabbrica 1. Ad un 
tratto. l’attenzione , del. Misovic 
è stata attratta da un astuccio 
in plastica contenente un nor- 
male rasoio di sicurezza. Con 


mano lesta (ma non troppo) 
egli ha afferrato l’oggettino e 
lo ha cacciato nella borsa che 
aveva con’ sè, allontanandosi 
Quindi rapidamente. La signora 
Bolognino accortasi del furto, 
ha inseguito il giovane, Rag- 
giuntolo ha tentato di strap- 
parli il bottino. ma. il Miso- 
vie — perduto il lume della 
ragione — le ha vibrato un so. 
noro schiaffo ed è fuggito. La 
derubata ‘ha subito telefonato 
al Commissariato di , piazza 
Dalmazia, i cui agenti si sono 
portati immediatamente sul 
posto, Raccolta la denuncia i 
poliziotti hanno iniziato una 
battuta nei dintorni e, dopa 
un’ora circa, sono riusciti a 
Tintracciare lo ‘straniero in una 
pensione di via Roma. 


«Caro ’’Piccolo’’, sono un tuo as- 
Siduo lettore ed anch'io. ho un picco- 
lo problema da segnalarti, quello del- 
le fontanelle pubbliche che in molte 
zone difettano ed in questa stagione 
sono tanto necessarie specialmente ai 
turisti. Non sempre si ha voglia di 
andare in bar, dove il più delle vol- 
te si finisce per bere una bibita che 
non, disseta. Talune di tali fontane 
sono state eliminate per cause varie, 
A esetapio quella in piazza dell’Ospe- 
dale, quella già esistente in via I. 
Svevo (di fronte allo Scalo Legnami) 
ed altre in seguito alla costruzione di 
edifici, In località Farnei, lungo la 
'Trieste-Muggia i ‘bagnanti (che sono 
numerosi) sono, costretti a portarsi 
l’acqua da bere dalla città. Anche in 
quel sito c’era la fontana, ma tem- 
po addietro venne eliminata. Lungo 
la spiaggia cosiddetta. «libera» occor- 
terebbero le docce e delle scalette 
per accedere alla scogliera. La gen. 
te rischia. di cadere con spiacevoli 
conseguenze. L. C.». 


«In merito alla segnalazione della 
signora I. L. del 20 c. m., e relati. 
va risposta del «Piccolo» riferentesi 
al kerosene, per la parte che ri. 
guarda la detenzione in casa di det. 
fo infiammabile posso succinta'nen- 
te precisare quanto segue: «... sono 
esenti dall’osservanza delle norme di 
sicurezza emanate con R, D. legge del 
2 novembre 1933 n. 1741 i depositi 


CONDANNATI DUE UBRIACHI BENCHE" NON RIGORDINO 


Parapiglia 


all'osteria 


calci e pugni agli agenti 


La sentenza: quattordici mesì al primo, dieci al secondo 


Capita spesso in Tribunale 
‘che degli ufriachi siano giudi- 
cati per dei reati conimessi in 
stato di ebbrezza alcoolica, e 
che si giustifichino (benchè non 
si possa, parlare di giustifica- 
zione in questi casi) asserendo. 
semplicemente di non ricordare 
più nulla di quanto è accaduto. 
Le intemperanze degli ubriachi, 
quando sono. fini a se stesse, 
ossia senza conseguenze, sì tra- 
ducono in una contravvenzione; 
ma quando ci. scappano gli in- 
sulti, specie alle forze dell’ordi- 
ne, allora salta fuori l'arresto e 
quindi la reclusione. 

Così è stato anche nel caso 
di due lavoratori residenti in 
Friuli: il manovale Marco To- 
scan, di 39 anni, residente a 
Frisano, e il minatore Ferdi 
nando Zuliani, di 40 anni, resi 
dente a Larco. Dal loro com- 
portamento turbolento, in una 
trattoria cittadina, è scaturita 
‘Una denuncia e quindi un. pro- 
cesso, celebratosi dinanzi al Tri- 
\bunale presieduto dal - dott. 
Rossi, 

La sera dell’11 giugno scorso 
il Toscan e lo Zuliani erano en- 
trati nella trattoria di via Udi. 
ne 33 quando le loro condizioni, 
a. causa del vino precedente- 
mente bevuto, dovevano consi- 
derarsi anormali. Presi appun- 
to, dai fumi del vino, entrambi 
avevano incominciato ad insul 


tare l’esercente Giovanni Brac- 
ci, aggiungendo ls minaccia di 
mettere a sodquadro il suo lo- 
cale. Senza scomporsi molto, il 
Bracci aveva. sollecitato teiefo- 
nicamente l'intervento della 
Squadra mobile della Questura, 
lasciando ad essa il compito di 
méttere in riga i due turbolenti 
clienti. Quando erano giunti 
sul posto gli agenti, il Toscan 
e lo Zuliani, anzichè calmarsi 
si erano infuriati ancor più, 
scagliandosi. anzi. contro gli 
agenti a furia di calci e pugni. 
Con tanta foga anzi si erano 
impegnati in questa piccola 
battaglia da provocare delle le- 
sioni ad un sottufficiale e ad 
una guardia della P.S. (era sta- 
to il Toscan a colpirli). 

Da tutto questo parapiglia era 
scaturita una denuncia nei con. 
fronti dei due, per ubriachezza, 
resistenza e oltraggio a pubbli- 
co. ufficiale. Al processo, en: 
trambi, come riferito ‘all’inizio, 
hanno spiegato di non ricorda» 
re nulla di quanto accaduto, es. 
sendo stati troppo ubriachi. 

La condanna del Tribunale è 
stata piuttosto severa anche 
per i precedenti penali dei due. 
In particolare il Toscan è stato 
condannato a un anno e due 
mesi di reclusione e 16 giorni di 
arresto; lo Zuliani a 10 mesi e 
20 giorni di reclusione e 16 
giorni di arresto, 


nell'abitato e per uso privato di 
Quantità. di petrolio non superiore 
ai litri cinquantaquattro, pur doven- 
do osservarsi le abituali cautele oc- 
correnti per il maneggio e l’impie- 
go di liquidi infiammabili». Il Le- 
trolio (Ierosene) è considerato nel- 
la citata legge liquido infiammabile 
di categoria 2 B con punto di in. 
fiammabilità tra il 30.0 e 100.0 gra- 
do. Io pure uso stufa del tipo cita- 
to e lo scorso inverno nei periodi di 
punta il rifornimento è stato lento, 
ma con 54 litri di scorta e con pre- 
notazioni di rifornimento anticipate 
sono riuscito a sopperire in merito». 
(Lettera firmata). 


5 E 

Ci scrive l'INPS: «In relazione al- 
le due «segnalazioni», apparse su 
"Il Piccolo” di martedì 23 e giovedì 
25 luglio, in materia di riscatto dei 
contributi assicurativi. per gli anni 
1920-1926 e conseguente liquidazione 
o riliquidazione delle pensioni, si 
forniscono le seguenti notizie. Co- 
me fu già ampiamente reso noto tra- 
mite lo stesso quotidiano, le doman- 
de di riscatto presentate alla sola 
Sede dell’INPS di Trieste sono sta- 
te oltre diecimila (10.000), superan- 
do di molto ogni. previsione. Il la- 
voro — assolutamente eccezionale — 
al quale è stata chiamata la sede 
dell'INPS è stato quello di esami- 
nare, valutare e decidere le doman. 
de di riscatto (che continuano tut- 
t'ora a pervenire numerose); di am- 
mettere gli aventi diritto al versa 
mento dei contributi; di accreditare 
— a pagamento avvenuto — le sin- 
gole posizioni assicurative; di liqui- 
dare o riliquidare (per i già pensio 
nati) le relative pensioni. Queste 
Ultime operazioni, in particolare, so- 
no lunghe e complesse perchè i con- 
tributi ora versati sono da consi- 
derate — per espressa disposizio- 
ne di legge — come versati negli 
anni ai quali sì riferiscono. In pra 
tica la sede dell'INPS èstata chia 
mata \ad eseguire ora — con il 
maggior disagio derivante dal ri. 
tardo — tutto il lavoro ‘di assicu: 
tazione non fatto negli anni tra il 
1920 e il 1926. Se è umana e com- 
prensibile, quindi, l’ansiosa aspetta- 
tiva dei pensionati, non si deve far 
colpa del ritardo agli Uffici dell’INPS 
chiamati ad effettuare in unica solu. 
zione il lavoro che — in condizioni 
normali — si sarebbe diluito nel lun- 
go, arco degli anni compresi fra il 
1920 e oggi. Nel dare assicurazione 
che. viene posto in essere ogni ac- 
corgimento per affrettare la. defini- 
zione delle pratiche ancora giacenti, 
si fa presente l'opportunità che even. 
tuali future segnalazioni rechino Je 
complete generalità di chi scrive per 
consentire a questi Uffici îl control. 
lo diretto dei casi concreti». 


e } 

Siamo dei turisti del Sud diretti 
in Austria, Le bellezze di Trieste ci 
hanno entusiasmato moltissimo, an 
zi contemplando la città da Opicina 
ci è sembrata immediatamente uno 
dei migliori squarci di Napoli. L’al- 
tro ieri ci spingemmo verso il con- 
finfe e la frescura dell'altopiano stuz- 
zicandoci l'appetito. ci bloccava in 
un magnifico ristorante assediato da 
macchine e da gente per lo più ve. 
nuta da fuori. Il nostro menu: pro- 
sciutto, bistecche e terrano, Alla 
fine ci venne la malaugurata idea di 
saggiare delle sfoglie alla crema. Ma 
di notte avvenne l’eruzione... L'inte- 
ra famiglia turistica. (ad eccezione 
di due bambini che, strano, rifiu- 
farono la leccornia) fu vittima di 
disturbi viscerali. provocati da avve- 
lenamento, La crema, con questo 
maledetto caldo, doveva essere ava- 
riata. Ora vorremmo. pregare il Co- 
mune a un maggior controllo di que. 


sti locali pubblici dove il turista — 
per. un passo falso — può incorrere 
in spiacevoli delusioni... 


se 


«Caro Piccolo. Non solamente le 175 
famiglie del complesso di via Raffi- 
neria, Gambini, Manzoni, ma anche 
le 50 famiglie del complesso di via 
Lamarmora sarebbero più tranquille 
se le autorità competenti si decides: 
sero. a mettere un po’ il naso nel 
Consorzio delle Cooperative Edifica- 
trici. Il sogno era bellissimo: una 
casa con il contributo generoso del 
Fondo di Rotazione e il riscatto in 30 
anni al tasso esiguo del 2,50. ver 
cento. La realtà invece si è dimostra: 
ta ben diversa. Ora paghiamo quasi 
Îl doppio di quanto credevamo di 
dover pagare e siamo sempre debi: 
tori verso il Consorzio di spese ta- 
volose che non siamo in condizioni 
di controllare. Nel gennaio 1982 ci 
fu richiesto di iniziare i versamenti 
per l'ammortamento del mutuo, e 
ora, dopo un anno e mezzo venia. 
mo, a sapere che l’ammortamento 
avrà decorrenza a partire dal gen- 
naio 1964. Dove sono andate a tini. 
re le 12.000 lire circa versate mensil- 
mente a questo scopo dalle 50 fami: 
glie dal gennaio 1962? Grazie. Un 
gruppo di assegnatari di via Lamar. 


mora». 
SE 


«Abito. în via Fabio Severo e con 
preoccupazione osservo che il rifor: 


SEGNALAZIONE | 


mimento dell’acqua ogni giorno si fa 
più. difficile. Visto che l’Acegat. è 
impotente di ovviare a tale deficien- 
za per mancanza di fondi, sarebbe 
opportuno prendere qualche  provve- 
dimento che mi permetto ‘elencare 
qui di seguito:-1) durante la massi- 
ma calura, per economizzare al mas- 
simo l’acqua, proibire atutti i sa- 
Tages e stazioni di servizio il lavag- 
gio delle auto. Anche se per qual 
che giorno. yi saranno le auto spor- 
che, quella parte di popolazione che 
ne è priva potrà, godere di un sen- 
sibile. beneficio, in specie s.bambini, 
ammalati e vecchi. 2) Nel limite del 
possibile cercare di far defluire. la 
‘acqua alternativamente nei vari rio- 
ni anzichè farne soffrire la mancan- 
za a quei soli determinati-rioni, che 
per insufficienza di tubature o ser- 
batoi insufficienti, non, ricevono .la 
erogazione dell'acqua. In questo mo- 
do. il disagio verrebbe ripartito fra 
tutti gli utenti e diciamo per un 
solo giorno alla settimana. 3) Con- 
tare sul civismo degli abitanti al fine 
di far loro economizzare il consu- 
mo dell’acqua, a mio modesto. pa- 
rere, sarebbe come voler. imporre 
ni contribuenti. di denunciare al fi- 
sco il reddito esatto! Con un po’ di 
buona volontà e con l’interessamen- 
to delle autorità si può fare qual. 
cosa, non molto data ‘la situazione, 
ma, qualcosa, sì deve fare ‘nell’inte- 
resse della collettività. D. L.». 


TROVATI LA MOTO E IL LADRO UBRIACO 


L’ultimo litro 
costa la libertà 


Fra andato a rifornirsi nel buffet della stazione 


Furto pluriaggravato, ubria- 
chezza, guida senza patente ed 
in stato euforico, sono le de- 
nunce che il saldatore elettrico 
Luigi Rizzardi, di 31 anni, abi- 
tante al numero 6 dello Scalo 
Legnami, si è buscato al ter. 
mine di una «folle» notte. Il 
Rizzardi è stato arrestato da- 
gli uomini del Pronto interven- 
to della Squadra Mobile, men- 
tre, barcollando e. con. due hot: 
tiglie di birra sottobraccio si 
stava avviando verso la moto- 
retta rubata che aveva momen- 
taneamente\ lasciata in ‘sosta 
nei pressi della stazione cen- 
trale per andare a fare... rifor- 
nimento nel buffet della stazio- 
ne' stessa. 

L'altra notte i poliziotti sono 
stati chiamati telefonicamente 
in via San Francesco dal pro- 
prietatio della motoretta ruba- 
ta, il trentaduenne Bruno Zuc- 
ca, abitante in via dell'Istria 
35, Egli ha dichiarato agli agen- 
ti di aver lasciato poco prima 
la sua Vespa in sosta nei pres- 
si del «Trocaderoy e di non 
averla più trovata al suo ritor- 
no, Gli agenti, dopo aver rac- 
colto la denuncia verbale, han- 
no operato una minuziosa bat- 
tuta. e, giunti in piazza Liber. 
tà, nei pressi della Mensa co- 
munale, hanno scorto lo scoo- 
ter dello Zucca. 


Da alcuni nottambuli i mic 


ziotti hanno appreso che la 
motoretta era stata lasciata po- 
co prima in sosta da un tale 
che si era poi diretto verso la 
stazione. Gli agenti si sono ap- 
postati nei pressi.e, poco dopo 
hanno scorto il loro uomo che 
ritornava barcollante con.le bot- 
tiglie di birra. T'gli è stato su- 
bito bloccato e, dopo una pun- 
tatina. all’astanteria dell’Ospe- 
dale maggioro (dove il medico 
di. turno gli ha. riscontrato lo 
stato di ubriachezza). è stato 
condotto negli uffici di polizia 
dove è stato interrogato e-quin- 
di denunciato in'stato di arre- 
sto. per. furto  pluriaggravato, 
ubriachezza e guida senza pa- 
tente. 


Avviso agli elettricisti, L'Associa- 
zione artigiani comunica ai propri 
associati installatori elettrici, che 
possono ritirare presso l’Acegat, lo 
elenco dei nuovi prezzi, per l’in- 
stallazione delle condutture elet 
triche. x 


prerctanicrziie alia 


La Sezione di Trieste dell'Unio- 
ne nazionale italiana reduci di 
Russia rende noto che, per la par- 
ziale indisponibilità del Comitato 
elettorale ed altre sopravvenute dif- 
ficoltà, l'assen.blea generale dei soci 
già programmata per questa sera, 
è stata, rimandata a data da desti 


‘professionista insigne, scrittore, 
storico, giornalista. 

Dopo ia prima guerra mon- 
diale, la signora Teresita Mar- 
chio, già vedova, si era.trasfe 
rita a Trieste, con l’unico figlio, 
da dove continuò a mantenere 
i suoi rapporti di corrisponden- 
za con persone dei mondo pa- 
triottico. Donna di elette virtù 
spirituali, molto religiosa, fu di 
esemplare modestia in ceni mo- 
mento della sua lunga esisten- 
za. Le onoranze funebri segui. 
ranno domani, sabato, alle ore 
9 da strada Guardiella 13. 

Al figlio Vittorio porgiamo 
nella triste circostanza. l’atte- 
stazione del nostro commosso 
cordoglio. 


Evita lo scontro 


ma non la caduta 


Per evitare lo scontro con 
un'autovettura che stava ese- 
guendo una manovra di con- 
versione, lo scooterista. Giovan- 
ni Scaramella, di 51 anni, abi 
tante in via dei Crociferi 5, ha 
sterzato bruscamente, cadendo 
al suolo, L'incidente è accadu- 
to verso le 14 di ieri in Riva 
Tre Novembre, all'altezza del- 
l'hotel de La Ville, A quell'ora lo 
Scaramella stava guidando ver- 
so Campo Marzio la propria mo- 
toretta targata TS 24036. Giun- 
to quasi davanti all'albergo, 
egli si è accorto all’ultimo mo- 
mento che una macchina sta- 
va per girare a destra rispetto 
la sua direzione di marcia, Evi- 
tato lo scontro, con' brusca ma- 
novra, lo scooterista ha perdu- 
to l'equilibrio ed è finito al suo- 
lo. In seguito alla caduta eeli 
ha riportato la sospetta frattu- 
ra del femore sinistro. Soccorso 
da un automobilista di passag 
gio, il ferito è stato trasporta- 
to all'Ospedale maggiore, dove 
è stato ricoverato nel reparto 
ortopedico con prognosi di tre 
mesi. Sul posto dell’incidente 
sono accorsi gli agenti della Po- 
lizia stradale, i quali hanno as- 
sunto i rilievi del caso. 


SCOPPIA IL PNEUMATICO 
Ferita la moglie 
dei motociclista 


‘L'improvviso scoppio del pneu- 
matico posteriore di una moto- 
retta ha provocato ieri alle 17 
un incidente stradale. Il signor 
Giuseppe La Fata, di 45 anni, 
abitante al numero 173/2 di 
strada per Longera, viaggiava 
in moto lungo il viale Mirama- 
re diretto verso il centro; sul 
sellino. posteriore, la. moglie 
Amalia. Valentinuz di 53 an- 
ni. All'altezza. dello stabilimen- 
to bagno Excelsior il pneumati- 
co posteriore dello scooter è 
improvvisamente scoppiato, pro- 
vocando un improvviso sbanda- 
mento che il conducente non 
è riuscito a controllare. La mo- 
toretta, dopo aver percorso un 
breve tratto a zig-zag, si è ro- 
vesciata, facendo cadere al suo- 
lo i due coniugi. Mentre il La 
Fata è rimasto illeso, la moglie 
ha picchiato il capo sull'asfalto 
Tiportando un grosso ematoma 
alla bozza frontale destra e sta- 
to di choc. Con unautomezzo 
di passaggio, la donna è stata 
trasportata all'Ospedale mag: 
giore, dove ha. trovato accogli» 
mento nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi di una 
decina di giorni. L'incidente è 
stato rilevato dagli agenti della 
Polizia stradale, 


ESTETISTE ERETTI] 


t Il 24 corr. dopo lunghe soffe- 


renze sopportate con cristiana 
Tassegnazione, munita dei con- 


forti religiosi è mancata ai suoi cari 


Stefania Bevilacqua 


Terziaria Francescana 


Ne danno il doloroso annuncio la 
cognata MARIA, le sorelle, la ni- 


pote RITA con il marito ing. MAN- 
LIO LIPPI e la piccola FRANCE 
SCA unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 16.80 dalla. Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Sì associano al lutto le famiglie 
LIPPI e ERSINI. L, 


I giorno 24 corr, a Padova 
dopo breve malattia ha cessato 
di vivere 


Francesco Poropat 


Ansus.ati ne danno i. triste an- 
nuncio la moglie MARIA, i figli 
BRUNA col marito PINO, NINO 
e MARIUCCIA, le sorelle, il fra- 
tello, il nipotino PAOLO e i pa 
renti tutti. 


I funerali seguiranno dalla Cap. 
pella del Cimitero di S. Anna oggi 
26 corr. alle ore 16. 


î Lontano dalla sua Pinguente 
sì è spento ieri 


Eugenio (Giovannin) 
Ambrosi 


Costernati ne danno il dolorosa 
annuncio i fan.iliari e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani. 27 
corr. alle.ore 17 dalla Cappella del- 
l'Ospedale. Maggiore. 


Il 24 coîr. si è spenta in 
Australia 


Elisa Torzullo in Bardi 


Ne danno 3 triste annuncio 
la suocera, la famiglia BARDI 
e SALVAGNO. 


ee ten] 
Nel I triste anniversario della 
scomparsa, della mamma, 


Giorgina Visintin 
il figlio ARTURO con la. moglie 
ei figli La ricorda, con sempre 
immutato dolore a quanti Le 
vollero bene. 
Trieste-Poggio Terzarmata 
26 luglio 1963 


LI 


Il 24 corrente si è spenta 
serenamente 


Elena Slocovich 
nata Petz 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio PIERO con la 
moglie NANDINA DELL’AN. 
TONIA, l’adorato nipote 
FRANCESCO e la fedele 
MARIA. 


La cara salma riposa da 
ieri nella tomba di famiglia. 


Un grazie di tutto cuore al. 
l'amico Primario prof. Gui. 
do Manni che per 8 mesi Le 
ha dato la sua affettuosa 
illuminata assistenza. 


Un ringraziamento a tutto 
il personale della Casa di 
Cura Salus. 


26.7.1963 


I soci del CIRCOLO IPPI. 
GO TRIESTINO partecipano 
al lutto che ha colpito la fa- 
miglia del consigliere ed 
amico avv. Piero Slocovich. 


Dopo lunghe sofferenze il 
giorno 23 è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Mario Coen 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la mamma, la. moglie ANI. 
TA, la figlia ROSSELLA, la 
sorella JOLE, il fratello TUL- 
LIO congiuntamente alle co- 
gnate, ai cognati, ai nipoti 
e ai parenti tutti. 


La famiglia esprime la pro- 
pria gratitudine ai medici 
curanti dott. Valente, prof. 
Klugmann e prof. Donini 
per l’affettuosa ed instanca- 
bile assistenza. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie ISRAEL-CESANA, 


Si associano al dolore i cu- 
gini LEVI MINZI. 


Li 


Carla Camerini 
non è più. 


La piangono i figli FUL- 
VIO e GRAZIA assieme alle 
famiglie URMAR, CARBO- 


NI e DECORTI. 


Si associano al lutto: 
— famiglie RIGUTTI STERPIN 
— famiglia MALFATTI 


RIESI O SE IZ 


Li 


Alla soglia di un secolo di 
Vita si è spenta con i conforti 
religiosi 


Teresita Gasparotto 
ved. Marchio 


Il figlio VITTORE a nome 
dei parenti tutti ne dà il 
triste annuncio. 

Un ringraziamento parti 
colare alle Suore Domenica 
ne per la lunga affettuosa 
assistenza. 

I funerali avranno luogo 
domani sabato alle ore 9 par- 
tendo dalla Cappella mor- 


tuaria dell'Ospedale  Mag- 
giore, 
CEE SE MA NA 


Immaturamente ci ha lasciar 
tr soli 


Salca Herskovits 


Ne danno il triste annuncio 
il marito. GIULIG, i figli 
EDMONDO, ANNELIESE e CE- 
CILIA, il fratello WILLY 
SCHRYER con la moglie YVET. 
TE ed i figli CECILIA e LEO- 
NE, la cognata GOTI BAYER 
col marito RODOLFO ele figlie 
NADIA e ROSANNA. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 13.45 dalla Casa di riposo 
«Guastalla Battino» in via Jo- 
melli 20. ; 

Si prega di non inviare fiori; 
chi desiderasse ricordare la cara 
scomparsa offra Pro alberi in 
Israele. 


Milano, 26 luglio 1963 
ARISTZIE E STR I SAI IAMAORCRI 


meine RIN 
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«TRIESTE 1915»: IL NUMERO DEDICATO: AL SECONDO SEMESTRE 


LA VITA QUOTIDIANA 


AL ROMBO DEL CANNONE 


La sistemazione delle rive - Molti alloggi vuoti e sfitti 


Trieste 1915; seconda punta: 
ta, dal 23 maggio al 31 dicem- 
bre; Le cronache, quando ’siì 
riferiscono al passato,‘ smar. 
rendosi in esso, risorgono” as: 
sumendo la dignità di. storia. 
Le cronache della Trieste di 
48 annì fa servono oggi per 
scrivere la storia della Trieste 
di quel tempo, nella cupa at- 
mosfera provocata ‘da quanti 
allora, alla dichiarazione di 
guerra .. dell’Italia . all'Austria, 
avevan voluto sfogare il loro 
sentimento: antitaliano, creando 
una atmosfera falsa e. teppisti- 
ca che doveva essere cancellata 
definitivamente solo con. la re- 
denzione della. città. «Trieste 
1915» è dovuta come si sa alla 
meritoria fatica di Corrado 
‘Ban, che compila questi nume- 
ti speciali attingendo: ai giornali 
dell’epoca, per 'offrirli all’atten- 
zione dei cultori di storia e in 
particolare. delle - vicende di 
‘Trieste. 


Appena giunta da Vienna la 
notizia che Ambasciatore ita 
liano a Vienna Avarna ha pre- 
sentato al Ministro della Casa 
imperiale e reale austro-ungari- 
ca la nota della dichiarazione 
di guerra da parte dell’Italia, 
a Trieste gli estremisti italofobi 
sì scatenano. «Il Lavoratore», 
allora organo del partito so- 
cialista, descrive l'incendio del- 
l’edificio della Società Ginnasti- 
ca in via del Farneto, la deva- 
stazione. del ricreatorio della 
Lega Nazionale a San Giacomo 
e la distruzione completa della 
sede del giornale eIl Piccolo». 
«Il fuoco — si scriveva — spen- 
to dai vigili la prima volta, fu 
attaccato una seconda ed ali- 
mentato dal vento ridusse tan- 
to l’edificio prospettante la 
piazza Goldoni quanto quello 
a quattro piani in via Silvio 
Pellico in un cumulo di mace- 
rie. Nulla fu possibile salvare». 


I mesi passano e la situazio- 
ne si normalizza a Trieste, sem- 
pre relativamente, si intende, 
considerato la particolare at- 
mosfera regnante in una città 
entro la quale si ingigantiva 
l’anelito alla redenzione. «Trie- 
ste 1915» ci racconta che il 3 
giugno la. Società triestina 
tramway eleva temporaneamen- 
te le tariffe a causa degli alti 
costi .del noleggio dei cavalli 
e dei prezzi altissimi del forag- 
gio. Il tratto via Kandler-Cam- 
‘po Marzio costa 22 centesimi. 

La guerra pare incombere pe- 
tò sulla città, e domenica 6 
giugno sì apprende che: nei gior- 
ni precedenti, portato dal ver 
to, è giunto distintamente il 
rombo del cannone. In. certe 
case sulla collina di Gretta e 
sopra Barcola hanno addirittu- 
Ta tremato i vetri delle fine- 
stre. Ma queste impressioni 
drammatiche si alternano alle 
cose meno importanti oppure 
soltanto curiose. Il 15 giugno, 
«causa la scarsa frequentazio- 
ne, il bagno popolare di via 
Manzoni è stato chiuso. La ‘di- 
rezione ne approfitterà . per 
provvedere a tutte le ripara- 
zioni». Chi ‘approfitta di altre 
situazioni per infierire duri col. 
pì alle compagini più marcata- 


Nel Lloyd Triestino 


Considerata l’attuale 
manda di spazio di stiva- per il 
Mar. Rosso, Mogadiscio ed i porti 
dell’Africa orientale esistente in 
Adriatico, è stato deciso di far 
effettuare ‘al’ p.fo «Duino», uscito 
in questi giorni dalla linea com- 
merciale per l’India-Pakistan, un 
viaggio straordinario sulla. linea 
Adriatico, Mar Rosso, Africa orien- 
tale, eventualmente fino a. Beira, 
con partenza da Trieste intorno 
all'8 agosto. -L’inserimento del 
«Duino» nel traffico coi porti del- 
l’East Africa servirà non soltanto 
a soddisfare le attuali necessità 
specifiche di ‘tale traffico, ma an- 
che a consentire alle unità della 
linea. per Cape Town di mettere 
‘una parte maggiore del loro spa- 
zio a disposizione dei porti del 
SudAfrica. 


Verso il 5 agosto è attesa. par- 
tire dal nostro porto la m/n «Vi- 
‘minale» di oltre 10.000. tonn. di 
‘portata lorda, velocità d'esercizio 
nodi 16,5, la quale seguirà la m/n 
«Palatino» e sarà seguita dalle 
m/vi «Esquilino» e «Quirinale» sul- 
la rotta Italia, India, Estremo 
Oriente. 


Per la giornata di domani è at- 
teso l’arrivo della m/n «Caboto» 
della linea del Sud Africa, la qua- 
le dovrebbe ripartire con un forte 
carico di merci varie verso il 31 
luglio. Alla fine d'agosto partirà 
pure per il Sud Africa, via Gibil- 
terra, la m/n «Vivaldi». 

Il 30 luglio lascerà il nostro por- 
to la m/n «Africa» della linea 
espresso, Trieste-Capetown, che usci. 
rà  dall’Adriatico al gran ‘completo 
di passeggeri e di carico costitui. 
to, quest’ultimo, da molte merci 
‘pregiate, in parte. provenienti dal 
nostro retroterra estero. 

Una partenza. per. l'India-Paki« 
stan la.si avrà intorno al 22 ago- 
sto con la m/n «Isarco». Le pro- 
spettive di carico sono assai sod- 
disfacenti. Verso il 5 agosto è pre- 
vista la vartenza della m/n «Ro- 
sandra» della linea Africa Occiden: 
tale, Congo. Angola. La «Rosan- 
dra» assumerà un forte quantita- 
tivo di merci varie. La «Rosandra» 
è attesa a Trieste verso l’l ago- 
sto. Scaricherà forti quantitativi di 
tronchi, cacao, gomma greggia, ra- 
me ed altri prodotti tropicali. 


Nell’Italia 


Entra oggi in Mediterraneof pro- 
vrniente da Gibilterra, la m/n 
«Vulcania» che nel suo attuale viag- 
gio di ritorno trasporta un gran 
numero di passeggeri transoceanici 
delle tre classi e di ogni ordine 
di posti. Tra i passeggeri di ri- 
guardo segnaliamo il dott. Della 


forte do- 


mente italiane ‘è la Luogote:| mune dispone la sostituzione di 


nenza, che «in data 17 decreta 
lo scioglimento delle seguenti 
società: Alpina: delle. Giulie, 
Ginnastica - Triestina, Associa. 
zione triestina per l'educazione 
fisica, Lega degli ‘insegnanti, 
Audax podistico italiano, Circo- 
lo di coltura. e' la Lega Nazio- 
nale, quest’ultima sciolta dal 
Ministero dell'Interno. Un al 
tro scioglimento arriva. il 21 
giugno: è di turno il. Circolo 
esperantista. 

Il primo luglio muore il dott. 
Angelo. .Vivante, giornalista e 
scrittore, autore del libro «Ir- 


redentismo adriatico». I prezzi 
aumentano vertiginosamente, 


con le punte massime per il ri. 


so. Il -18 agosto, genetliaco del- 
l'Imperatore, ufficio divino ‘ a 
San Giusto ‘e sfilata in piazza 
Grande. Domenica 22 partita di 
calcio fra «bianchi» e «neri» 
sul piazzale della caserma gran- 
de;. ingresso centesimi. 40. 

La crisi degli alloggi non esi. 
ste nella Trieste 1915. In set- 
tembre 3986 appartamenti sono 
vuoti, 796 magazzini attendono 
di essere occupati. Non si ca- 
pisce il perchè, ma l'atrio del 
Politeama Rossetti viene tra- 
sformato dalla commissione di 
approvvigionamento in una ri- 
vendita di generi alimentari. Le 
conversazioni in quell’ambiente 
passano dunque dai temi ele- 
vati della lirica e del canto a 
quelli più prosaici dei cereali 
e dei grassi. Si teme intanto 
l’idrofobia e così anche per i 
cani la libertà ha termine. «Nel 
suburbio e nel territorio tutti 
i cani vaganti saranno tosto da 
uccidere — proclama il magi. 
strato civico — facendo uso con 
le debite cautele anche del fuci- 
le». Saggio avvertimento. Ma al 
cane non sfugge il principe Cor- 
rado Hohenlohe, morso men- 
tre si trovava al campo. Per 
fortuna la bestia non è idro- 
foba. 


Asta Nielsen, celebre artista, 
furoreggia nel film «Amore e 
fuoco» dallo schermo del salo- 
ne «Americano», in piazza del- 
la Borsa. Domenica 10 ottobre 
sì legge che «Trieste s’abbelli- 
sce anche durante la guerra: 
tutta quella vasta superficie 
guadagnata di recente con gli 
avvenuti imbonimenti è stata 
rialzata, lastricata a nuovo, sud- 
divisa longitudinalmente in pa- 
recchi spazi ben distinti e de- 
stinati ai pedoni, ai carri e al 
le carrozze, ai binari della fer- 
rovia e del tram, alla riva pro- 
priamente detta». Ecco: la pas- 
seggiata triestina ha cinquan- 
t’anni dunque, e li dimostra, 
con quel treno invadente che 
la percorre ancora oggi, fumo- 
so e lentissimo. 


Il 19 ottobre la «Stefani» an- 
nuncia da Roma che, avendo 
Ja Bulgaria aperto le ostilità 
contro la Serbia, ed essendosi 
essa alleata ai nemici. dell’Ita- 
lia, contro i quali combattono 
gli alleati suoi, il Governo italia- 
no, per ordine del Re, dichiarò 
che fra l’Italia e la Bulgaria 
esiste lo stato di guerra. Il con- 
flitto si allarga, e intanto il 
Commissario imperiale al Co- 


Ctoce Dojola ex Console d’Italia a 
Detroit ed ora assegnato al Con 
solato di Budapest, la signora 
Adriana Morales moglie dell’atta- 
ché per l'agricoltura all’Ambascia 
ta di Spagna, a Washington, Mr. 
T. G. Hackett assistente del diret- 
tore generale della Banca di Mon- 
treal, Mrs. Anna, M. Paul moglie 


del direttore della «Fugazy Travel 


Agency», Mrs. Mayer Giozzola, Mr. 
Van Haelst, dott. Benjamin Wol- 
man ed altre personalità del mon- 
do sociale e finanziario degli Sta- 
ti Uniti. Dopo Gibilterra, la «Vul- 
cania» farà scalo nei seguenti por- 
ti mediterranei: Barcellona, Napo- 
Ji, Palermo, Patrasso, Ragusa e Ve- 
nezia. Giungerà a Trieste il 2 
agosto, 

E° in arrivo verso il 3-8 la m/n 
«Alessandro Volta» che trasporta in 
Adriatico un forte carico di mer- 
ci varie, particolarmente cellulosa, 
legname, borace, cotone e frutta 

secca, acquisite. nei portìi della 
Costa del Pacifico e del Centro 
America. Il suo prossimo viaggio 
d’uscita è previsto al 15 agosto. 


Proveniente da Venezia, giunge 
oggi a Trieste il p.fo «Nereiden 


che scaricherà partite di riso im- 
barcate a Buenos Aires e lotti di 
caffè d'origine brasiliana, La nave 
ripartirà in uscita verso il 31 di 
questo mese. Ci sono fin d'ora 
buone prospettive di prenotazioni, 


Nella Tirrenia 

Dalla linea Adriatico, Marsiglia, 
Spagna è presente nel nostro por- 
to la m/n «Città di Siracusa» che 
è attesa ripartire il giorno 26 corr. 
Il p.fo «Marechiaro» della linea del 
Periplo italico è atteso arrivare a 
Trieste il 26 luglio; ripartirà ver- 
so il 30 luglio peg gli scali di 
linea. 

Verso il 28 corr. giungerà in por- 
to la m/n «Cagliari» della linea 
Adriatico - Nord Europa. La «Ca- 
gliari» ripartirà da Trieste verso il 
31 corr. per Lisbona, Londra e 
‘porti del Nord Europa. A tutte le 3 
navi sono stati assicurati notevoli 
quantitativi di carico. 


Le unità di bandiera 
turca 


La Ellerman Wilson ci comunica 
che i servizi passeggeri espletati da 
unità battenti bandiera turca han- 
no questa conformazione: 1) linea. 
Adriatico - Mar Nero, con le mo- 
tonavì «Ege» e «Marmara»; perio- 
dicità quindicinale; i porti tocca- 
ti, dopo Trieste e Venezia, sono 
Pireo, Iamir, Istanbul e i porti tur- 
chi minori del Mar Nero; 2) linea 
celere con la motonave «Izmir», la 
quale effettua due tragitti; il pri- 
mo, della durata di 12 giorni, sul- 
la direttrice Pireo, Rodi, Caifa, ed 


alcuni nomi di vie e piazze, per 
dare ad essi una impronta me- 
no. italiana. Perfino. il passo 
Goldoni. infastidisce e si tra- 
sforma in passo del Torrente. 


L’I1 novembre si legge che 
‘a causa dei numerosi casi di 
persone cadute nel Canale, du- 
rante l’oscurità, le autorità 
hanno ‘deciso di prendere «ade- 
guati provvedimenti»: le rive 
saranno protette con un retico- 
lato di ferro. Chiudiamo con 
una. nota che potrebbe essere 
di attualità. Otto dicembre: le 
autorità militari hanno dispo- 
sto che le persone esonerate 
dal servizio militare e addette 
ad aziende punite per adulte: 
razioni di sostanze alimentari 
vengano subito richiamate a 
prestare servizio militare coat- 
tivo. Infine, ultima ultima, da 
un comunicato ufficiale austria- 
co: di sera Sistiana fu bom- 
bardata da diverse torpediniere 
italiane. Castelreggio, giunto da 
quelle parti oltre trent'anni do- 
po, l’ha scampata bella. 


Consesnata a Genova 
la «Viminale» 


Dopo aver brillantemente supe. 
rato le prove contrattuali, è sta- 
ta consegnata ieri a Genova al 
Lloyd Triestino la nuova motona- 
ve da carico «Viminale», costruita 
dal Cantiere Ansaldo Orlando di 
Livorno. Si appresta così ad en. 
trare in linea, affiancandosi alla ge- 
mella «Palatino», che sta effet. 
tuando ora il viaggio inaugurale 
fino ai porti giapponesi, la secon- 
da delle quattro unità da 10.000 
tonn, p, 1. ciascuna, commesse dal 
Lloyd ai cantieri nazionali per 
elevare alla massima efficienza il 
proprio servizio commerciale per 
VEstremo Oriente. 


La motonave «Viminale» ha, già 
iniziato le operazioni di carico nel 
grande porto ligure e toccherà 
quindi Livorno, Napoli e Trieste, 
da dove punterà verso il 5 agosto 
su Venezia, Porb Said, Suez, Aden, 
Penang, Singapore, Djakarta, ‘Bang- 
kok, Saigon, Manila, Hongkong, 
‘Pusan, Kobe, Nagoya, Yokohama; 
scali eventuali Port Swettenham, 
Raosiung, Keelung. 


Al pari delle sus gemelle, la «Vi 
minale» è lunga fuori tutto 154 
metri, larga fuori ossatura m. 20, 
alta al ponte di coperta m, 11,80; 
è dotata di emparato motore Die- 
sel Fiat B/758 a due tempi, della 
potenza in servizio continuo di 
9600 C.A., che consente una, velo- 
cità di esercizio di oltre 16,5 rodi 
(alle- prove, a mezzo carico, 19,2 
nodi). 5 stive e 9 corridoi offrono 
‘uno spazio complessivo di 15.400 
me. per mercì in balle, più 90 me, 
per carichi speciali e 968 me., Ti 
partiti in tre cisterne, per carichi 
liquidi. Le attrezzature di solle- 
vamento constano di 1 picco da 
30 tonn., 1 da 15 tonn., 12 piechi 
da 7/3,5 tonn, e 2 gru da 5 tonn. 
Anche la «Viminale» dispone di 3 
cabine doppie con servizi privati 
per passeggeri e di confortevoli 
sistemazioni per lo Stato maggiore 
e l'equipaggio, tutte servite da un 
impianto di aria condizionata, 


A VITA NEL PORTO 


i SE e ENEA 
Viaggio straordinario del Lloyd per il Mar Rosso - Africa Orientale 
Discreti traffici in luglio - Servizi passeggeri turchi - La nuova Viminale» 


il secondo, della durata di circa 
22 giorni sulla Adriatico, Pireo, 
Istanbul, Antalia, Rodi, Caifa. 
Domani arriverà in porto il piro- 
scafo turco «Hopa», che accetterà 
carico per la rotta Iskenderun, 
Mersina, Istanbul, Izmir, Deringe. 
Seguirà il giorno 2 e con partenza 
il 3 il «Kossova», che espleta la 
linea. per Istanbul-Izmir. Le unità 
turche toccano in Alto Adriatico 
oltre a Trieste anche Venezia. 
Agente del servizio è la Ellerman 
Wilson. 


L’ELMA di Buenos Aires 


Per domenica è attesa in porto 
la motonave argentina «Campero», 
‘appartenente alla società «Elma» 
di Buenos Aires. Sbarcherà circa 
1200 tonnellate di carico generale 
ed assumerà a bordo, per la par- 
tenza del giorno 31, circa 700 tonn. 
del nostro scalo. Per il 9 agosto 
è attesa la motonave «Cuarto» con 
4900 tonn. allo sbarco, composte 
da cereali argentini e da merci va- 
me Agente generale la Ellerman 
Wilson. 


Grezzo per la Total 


E’ partita ieri la motocisterna 
danese «Regina Maersk» la. quale 
ha sbarcato per conto della socie- 
tà Total circa 25.000 tonn, di pe- 
trolio greggio, proveniente da Tri. 
poli del Libano. La cisterna, dopo 
un viaggio Libano-Gaeta, ritornerà 
sulla rotta triestina. Agente è la 
M. F. Martinoli. 


Per il Nord Africa 


Dalla ditta Abdon d'Adda rice 
viamo le seguenti comunicazioni 
riguardanti la linea Trieste - Li- 
bia - Tunisia: il «Silver Cloud», di 
bandiera libanese, arriverà in por- 
to il 10 prossimo, per caricare per 
Bengasi; il giorno 6, con partenza 
il giorno 8, sarà a Trieste il «Clau- 
dia» che caricherà per Tripoli; se- 
guirà pure per Tripoli il giorno 12 
la m/n «Nova Fides; per Tunisi 
avremo due caricazioni, la prima 
il 10 con la m/n «Vittoria S.» e la 
seconda il giorno 18 con la m/n 
«Aurora Prima». Notiamo infine per 
Sfax. (Tunisia) la partenza della 
m/n «Mimina S.» verso il giorno 
10 del mese prossimo. Le unità 
succitate hanno generalmente dei 
ritorni completi per Ravenna, Ve- 
nezia, San Giorgio. Poca la mer- 
ce che viene a sbarcare a Trieste. 
Circa i viaggi di andata, le navi, 
dopo la partenza da Trieste, toc- 
cano Venezia, Fiume e Capodistria. 


Previsioni di luglio 
Facendo il riepilogo dei traffici 

registrati attraverso il nostro por- 

to, il mese in corso dovrebbe chiu- 
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25 luglio 1943 


Strilli di 


Taranto 


La serata del giovedì ha esi. 
‘bito la sua impaginazione usua: 
le, con le farse di Nino Taranto 
e con «Almanacco» distribuiti 
sui due rispettivi canali. «Alma- 
nacco» ha dedicato per in:ero 
il suo numero agli storici eventi 
del 25 luglio 1943 che, dopo la 
drammatica seduta del Gran 
Consiglio, del. Fascismo, 5paz- 
zarono via un regime durato 
vent'anni, mutarono il volto al 
nostro Paese e diedero un indi. 
rizzo nuovo alla sua storia an- 
cora gravida di lutti e di imma- 
ni tragedie. Occorre attestare 
che numerosi documenti filmi- 
ci di quella fatidica giornata ri- 
sultavano al tutto inediti; il che 
costituisce un indubbio titolo 
di merito per i curatori della 
rubrica, appena si pensi che le 
cineteche furono già largamente 
spremute in diverse occasioni 
analoghe, e che il materiale do- 
cumentario esistente non ha 
purtroppo la miracolosa facoltà 
di moltiplicarsi. La rievocazio- 
ne ha dunque fatto rivivere que- 
sta data così importante della 
nostra storia nazionale in tutte 
le sue fasi, momento per mo- 
mento, illustrandone con una 
lodevole asciuttezza e lucidità 
memorialistica, il significato e 
insieme il monito che essa rac- 
chiude. , 

Una specie di 25 luglio, que- 
sta volta casalingo e farsesco, 
l’ha vissuto anche Nino Taran- 
to nel terzo episodio della sua 
serie intitolata «Michele Sette- 
spiriti». Per sfuggire ai credito- 
ti inferociti il poveraccio ab- 
bandona Napoli e la sua depres- 
sa agenzia matrimoniale, e col 
‘pretesto della villeggiatura scap- 
pa a rifugiarsi, insieme alla fa- 
miglia, in uno scomodo paeset- 
to dei dintorni. Qui, trasfor- 
‘mandosi in una specie di mago 
Sspiritista, egli cerca di appli. 
care alle spalle dei bifolchi sem- 
pliciotti le regole basilari della 
arte di arrangiarsi. Ma non gli 
va bene una. Di lì a poco, in- 
fatti, uno dei creditori più osti- 
nati scopre la sua tana e man: 
da all'aria i suoi fantasiosi 
quanto. disperati tentativi di 
turlupinare il prossimo per met- 
tere insieme quattro soldi. Quel 
che succede a questo punto è 
più che altro un gran chiasso 
condito di tutte le spezie e con- 
venzioni della farsa. Crediamo 
che non vi sia altro da aggiun- 
gere, tranne forse che gli stri 
Îì di Taranto e dei suoi compa- 
gni hanno sortito l’effetto di 
svegliare di soprassalto più di 
uno spettatore debellato dalle 
vampe di questo luglio feroce. 


Ber. 
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Concorso fotografico 
del Centro turistico giovanile 


Il Centro turistico giovanile di 
Triesie bandisce um concorso d’arte 
fotografica per opere «inedite del 
Triuli - Venezia Giulia» e. altre. di 
tema libero, riservato a tutti i foto- 
amatori dilettanti della regione. Alla 
migliore. opera verrà assegnata la 
coppa della Presidenza nazionale del 
Centro turistico giovanile. Sono pre- 
visti altri tre premi comprendenti 
una coppa del CTG di Trieste e 
materiale fotografico. E’ costituito 
inoltre un premio speciale, medaglia 
d’oro, per i soci dei Centro. Ricchi 
premi ai concorrenti verranno, offer. 


dersi con un movimento comples- 
sivo di 141.000 tonnellate, fra sbar- 
chi ed imbarchi nei Magazzini Ge- 
nerali. La cifra è meramente indut- 
tiva, perchè le stime non tengono 
‘ancora conto che in via provviso- 
ria degli arrivi e partenze degli 
ultimi cinque giorni del mese. Nel 
lo scorso anno, il mese di luglio 
contabilizzò 133.000 tonnellate fra 
merci di massa e general cargo. Le 
cifre suddette non comprendono il 
porto dei petroli, lo Scalo dei le. 
gnami, l’area dei petroli, il porto 
industriale ecc. 


E° possibile che la quota di 141 
mila tonn. possa anche aumentare, 
dato che sono previsti due arrivi 
di cereali, che fino a questo mo- 
mento, per altro, non risultano 
confermati. & 


Arrivi di caffè 

Contrariamente a quanto aveva- 
mo comunicato. la settimana pas- 
sata, le unità noleggiate dal Loide 
‘Brasileiro per, il trasporto: di caf- 
fè a Trieste risultano in lieve ri. 
tardo. Il «Polidoros», che ha a bor- 
do 80.000 sacchi da 60 -kKg., po- 
trebbe arrivare in porto oggi 0 do- 
mani. La motonave tedesca «Han- 
se», viceversa, è prevista arrivare 
il’ giorno 4 di agosto. Essa ha a 
bordo circa 55.000 sacchi di caffè. 
L’agenzia del Loide Brasileiro è 
‘presso la Tripcovich. 


Cellulosa svedese 


Con la motonave svedese uScan- 
dinavia», appartenente allo Sven- 
ska Lloyd, arriverà domenica! dal- 
la Svezia circa un. migliaio di 
tonnellate di cellulosa. La nave do- 
vrebbe attraccare a Portorosega 0, 
in caso, di congestionamento, nel 
nostro scalo, Agente è la Trip- 
covich. 


Minerale per Praga 


Dopo una lunga pausa è previ- 
sto l’arrivo di un carico comple 
to di minerale di ferro per la Ce- 
chofracht di Praga. Si tratta, per 
la precisione, della Liberty della 
Flotta Lauro, la «Iris», che ha ca- 
ricato a Marmagoa, nella ex colo- 
nia indiana del Portogallo, 10,500 
tonnellate lunghe. Ricevitrice del 
carico è l'agenzia Pilamar, mentre 
general agent è per la Flotta Lau- 
to la Adria Lines. 


Nella Arab- Navi 


Arriva lunedì da Alessandria la 
«Om Saber», appartenente alla so- 
cietà di navigazione egiziana «Arab- 
Navi». L’unità caricherà diretta 
mente merci varie per il massimo 
porto egiziano del Mediterraneo. 
‘Agente della società è la Amat. 


ti dagli Enti provinciali per il turi. 
smo di Trieste, Udine e Gorizia, dal- 
le Casse di Risparmio di Trieste e 
Udine e dall’Azienda autonoma di 
soggiorno di Trieste. 

La giuria del coricorso è composta 
dalla signora Carmen Crepaz e dai 
signori Luigi Zaccariotto e Renzo 
Isola. La partecipazione al concorso 
è libera; ciascuno potrà concorrere 
con un massimo di quattro opere, le 
quali dovranno essere presentate non 
montate, stampate su carta lucida 
nel formato} 24x30, entro il 24 set- 
tembre p. v. direttamente al Centro 
turistico giovanile in via Battisti 6 
(Galleria Fenice), Trieste, al «quale 
potrà venire richiesto il regolamento. 

L'esposizione delle. opere scelte e 
la proclamazione dei vincitori avver- 
rà nel mese dì ottobre durante una 
mostra allestita al Circolo della 
Stampa. Successivamente la mostra 
verrà ripetuta a Udine, Gorizia, For- 
denone e in altre località della re: 
gione. 2 


Anita Masè 
all’Assoc. Esperantista 


Questa sera alle ore 20.30 nella 
sede  dell’Associazione Esperantista 
Triestina in piazza S. Giovanni 1, 
la sig.ra Masè, canogruppo del Cir- 
colo Esperantista di Zurigo, terrà 
una conferenza in esperanto, con 
diapositive, su «Zamenhof e gli 
albori del Movimento esperantista 
mondiale». Soci e simpatizzanti 
sono gentilmente invitati. 


Orario di visita 
delle rovine di Duino 


Per interessamento dell’Ente 
Provinciale per il Turismo di 
Trieste ‘e dell'Azienda Autono- 
ma di Soggiorno e ‘Turismo 
della Riviera di Duino Aurisi- 
na, con sede in Sistiana, il Prin- 
cipe della Torre e Tasso ha ac- 
colto la richiesta che gli era 
stata presentata di concedere il 
libero ingresso al pubbiico al 
rovine de! Castelio Vecchio di 
Duino che, notoriamente, rap- 
presentano non solo un inte- 


resse di carattere storico. ma | 


che sono, a pari tempo, uno dei 
punti panoramici fra i più belli 
ed interessanti della Provincia 
di Trieste. 

Per evitare abusi e per score 
giurare pericoli sempre possi 
bili, l’Amministrazione Comu- 
nale di Duino Aurisina ha di- 
sposto un servizio di vigilanza 
durante l'orario di apertura de: 
menzionato Castel Vecchio, Le 
rovine in parola sono, pertanto. 
accessibili al pubblico dalle 19 
alle 12 e dalle 17 alle 20 di 
‘ogni giorno; 


Gita pellegrinaggio 
al Santuario di Oropa 


T padri cappuccini di Montuzza 
indicono una gita-pellegrinaggio 
‘al celebre Santuario di Oropa pres 
so Biella în Piemonte per i giorni 
17-18 agosto del corrente auno, 

Nel percorso di andata sono fis- 
sate due tappe: Vicenza, Santua- 
rio di Monte Berizo, con la Mes- 
sa; Desenzano sal Garda, per il 
pranzo al sacco. In serata arrivo 
ad Oropa. Nel percorso di ritorno 
soste a: Lago Maggiore, Milano, 
Lago di Garda, Verona. Si ricevo- 
no le iscrizioni nella sacrestia del. 
la chiesa di Moniuzza. Nella quo- 
ta di viaggio è compreso: cena, 
pernottamento a uno o due posti 
e colazione. 


PROPOSTA LA MEDAGLIA D'ORO ALLA CITTÀ DI ZARA 


L'esecutivo 
dal Presidente 


dell’ANVGD 


Antonio Segni 


Salvare l’unità etnica dei giuliani e dei dalmati 
Almanacco di tutti gli esuli - Documenti storici 


Il Presidente della Repubbli 
ca, on. Antonio Segni, ha dato 
‘udienza ‘nei giorni scorsi al 
presidente ed all’esecutivo cen- 
trale dell’Associazione naziona- 
le. Venezia Giulia e Dalmazia. 
Sono intervenuti ‘all'incontro 
con il Capo dello Stato l’on. 


Paolo Barbi, i vicepresidenti 
nazionali dott. Vincenzo Braz- 
zoduro ed avv. Lino Tommaso 
Drabeni, il presidente naziona- 
le dei Gruppi giovanili adriati. 
ci prof. Ugo Bassi, l'addetto ai 
servizi. stampa dell’Associazio- 
ne. dott. Antonio Cattalini ed 
il segretario nazionale dott. 
Carlo Stupar. 


L'udienza, è stata improntata 
alla. massima cordialità ed il 
Presidente della Repubblica ha 
manifestato la. più viva ed at- 
tenta comprensione per i pro- 
blemi patriottici, umani e so- 
ciali degli esuli giuliano-dalma- 
ti, I temi dell’attuale irreden- 
tismo adriatico, inquadrato ne- 
gli schemi, dell'evoluzione sto- 
rica moderna anche in vista 
dell'avvento di un'Europa nuo- 
va senza frontiere. sono stati 
sinteticamente illustrati al Ca- 
po dello Stato dall’on. Barbi. 
Questi ha posto l’accento sulla 
necessità di mantenere vive le 
tradizioni e l’unità etnica delle 


Successivamente, il segreta- 
rio nazionale dott. Stupar ha 
svolto una dettagliata relazio- 
ne sulla situazione dei comita- 
ti periferici dell’ANVGD, che 
è apparsa positiva e favorevo- 
le. I consiglieri Drabeni, Bassi 
e Cattalini sono intervenuti in 
merito .ad alcuni sostanziali 
problemi di matura organizza- 
tiva e programmatica. In par- 
ticolare l’avv. Drabeni ha illu- 
strato e l'esecutivo ha appro- 
vato l’istituzione dell’almanac- 
co categorico giuliano-dalmata, 
che uscirà per la prima volta 
nel 1964 e le cui sostanziali 
suddivisioni saranno quelle per 
luogo d'origine e quella per 
categoria sociale e professiona- 
le. L’iniziativa, com'è stata pro- 
spettata e come obiettivamen- 
te appare, è destinata sin dal 
la sua prima edizione a mani. 
festare una forza di attrazione 
veramente rilevante in seno al 
la nostra ‘gente. 


Tl dott. Bassi, presidente na- 
zionale dei Gruppi giovanili 
‘adriatici, ha riferito a sua vol 
ta sulle più recenti attività 
giovanili, sulle riunioni della 
Giunta. centrale dei GG.GG.AA. 
e sulle delibere programmati. 
che adottate, tra cui figurano 
manifestazioni sportive, una 


genti giuliano-dalmate, sia tra 
gli esuli in Patria ed all’este- 
to, sia tra quelli rimasti nelle 
terre d'origine ed.ha indicato 
nei gruppi giovanili adriatici 
gli eredi ed i continuatori delle 
opere dei padri. n 

A sua volta, il vicepresidente 
avv. Drabeni ha puntualizzato 
la situazione politica e sociale 
degli esuli, le cui istanze, sia 
sul piano ideale che su quello 
sociale, hanno trovato rispetto 
e comprensione nell’Italia de- 
mocratica. Inoltre l’avy. Drabe- 
ni ed il dott. Cattalini, nella 
loro veste di dirigenti dalmati 
dell’ANVGD hanno riproposto 
alla ‘cortese attenzione dell'on. 
Segni il legittimo desiderio dei 
loro concittadini della conces- 
sione alla città di Zara della 
medaglia d'oro al Valor mili- 
tare, in considerazione dello 
eroico contributo e del totale 
sacrificio di se stessa alla Pa- 
tria. 

Il Capo dello Stato ha ascol. 
tato le Sa dell’on, Bar- 
bi e degli altri dirigenti del- 
l'’ANVGD con il massimo inte. 
Tesse; €, ripetutamente inter- 
venendo, ha raccontato con vi. 
sibile commozione un episodio 
del quale fu protagonista re- 
centemente, quando, nella sua 
veste di Ministro degli Esteri 
fu di io per Fasana, di- 
retto all'isola di Brioni. In 
quell'occasione sì raccolse pres- 
so il molo un gruppo di italia- 
ni che lo salutarono con: par- 
ticolare entusiasmo e l’on. Se- 
gni potè afferrare il calore ed 
il significato di quel saluto. 

Oggetto di trattazione duran- 
te l'incontro col Capo dello 
Stato sono stati pure altri im- 
portanti argomenti, tra cui 
quello della’ raccolta e della 
conservazione dei cimeli sto- 
rico-artistici e della documen- 
tazione sul passato delle no- 
stre terre; ed anche sotto que- 
sto aspetto i. dirigenti nazio- 
nali dell'ANVGD hanno potuto 
apprezzare il particolare inte 
ressamento del Capo dello Sta- 
to, nonchè quello del Segreta- 
rio generale della Presidenza 
della Repubblica, Prefetto Stra- 
no. All’atto del commiato l’on. 
Barbi ha calorosamente ringra- 
Ziato il Presidente della Repub- 
‘blica, portandogli il filiale e 
riverente saluto dei ‘350.000 esu- 
li dell'Adriatico orientale, che 


su base democratica, 

Dopo l'udienza col Capo del 
lo Stato, si è riunito, presso la 
sede di piazza della Pigna, lo 
esecutivo centrale dell’ANVGD, 
Il presidente, on. Barbi ha re- 
lazionato sulle ultime attività 
associative centrali e periferi. 
che, citando, tra l’altro, le trat- 
tative in atto col Ministero del 
Lavoro per ottenere la proro- 
ga della legge sul collocamen- 
to obbligatorio degli esuli, lo 
intervento. presso il Ministro 
Gui per la revisione dei testi 
scolastici di storia, in sede di 
Commissione mista italo-jugo- 
slava, e l’incremento del tesse- 
amento, 


PANVGD. rappresenta e tutela| 


mostra fotografica a carattere 
nazionale ed un seminario di 
studi di tre giorni, da tenere 
sul Garda, in data ancora da 
Stabilire. 

L’esecutivo ha pure trattato 
il tema dei rapporti con le no- 
stre comunità all’estero, attra- 
verso tutta una serie di con- 
-tatti e di collegamenti con op- 
portuni organismi; ed ha de- 
liberato infine di favorire il de- 
centramento delle attività so- 
ciali con l’istituzione di segre- 
‘tariati nazionali delle Leghe 
dalmate e istriane e delle «fa- 
miglie» (sul tipo del già fun- 
zionante. Segretariato nazionale 
delle Leghe fiumane) che do- 
vranno fungere da centri coor- 
dinatori. ‘ 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sui gruppi 1 ed X. Infatti 
nel gruppo X la cinquina dal 31 
al 35 ha raggiunto il ritardo mi- 
nimo di ben 91 settimane. 

CAGLIARI — Il gruppo X, in 
ritardo da tre settimane merita 
il favore del pronostico. In evi- 
denza la cinquina dal 36 al 40, 
in ritardo da 60 settimane. 

FIRENZE — Anche in questa 
ruota il gruppo favorito è con- 
traddistinto dal segno X. er 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine mancano. ancora indica- 
zioni utili. 

GENOVA — I gruppi X e 2 

sono i favoriti del pronostico. 
Nel gruppo Xx la cinquina dal 
56 al 60 ha.raggiunto il ritardo 
{] minimo di 73 settimane. 
i MILANO — Il gruppo 1 è il 
gran favorito di questa settima- 
na.' Infatti la cinquina dall’1 al 
5 ha raggiunto il ritardo mini- 
mo di 94 settimane. 

NAPOLI -— Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando partico- 
lari elementi di giudizio a favo- 
te di uno di essi. 

PALERMO — Si può imposta. 
re il giuoco sul gruppo X, in 
lieve stato di crisi, ed in via 
subordinata anche sul gruppo 2. 
In evidenza la cinquina dal 76 
‘all’80, in ritardo da 66 settimane, 

ROMA — Nelle situazione di 
approssimativo equilibrio che si 
rileva in questa ruota, si ritiene 
‘opportuno impegnare nel giuoco 
l’intera tripla. 

TORINO — Si può impostare 
il giuoco sui gruppi 1 e 2. Nel 
gruppo 2 la cinquina dal 61 al 
65 ha raggiunto il ritardo mini. 
mo di 60 settimane. 

VENEZIA — Il ritardo di 8 
settimane raggiunto dal gruppo 
1 lascia prevedere imminente la 


LA SCHEDINA DELL'ENALOT 


Il nostro pronostico 


CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta 
colo «Luci e suoni», alle ote 21: «Der 
‘Kaisertraum von Miramare» in lin 
gua tedesca; ‘ore 22.15 spettacolo 
in lingua italiana: «Massimiliano e 
Carlotta», 

CASTELLO DI S. GIUSTO. Domani, 
sabato, con inizio alle ore 21.45 esi- 
izione unica, dei favolosi «Harlem 
Globe Trotters» ed i «9 attrazioni 
mondiali». 

‘TEATRO COMMEDIANTI (piazza Pe- 
tugino, tel. 46272). Alle ore 21: «Le 
sorprese del divorzio», 


ARCOBALENO. 16: «La: storia di Tom 
Destry»., Uno spettacolare western in 
technicolor, con Audie Murphy, T. 
Mitchell, Lory Nelson, Lyle Bettger. 
EXCELSIOR. 16: «Horror»' (Prima 
visione). Tratto dal più terrificante 
racconto del celebre scrittore ame- 
rticano Edgar Allan Poe. Vietato ai 
minori di 4 anni. Sospese le tessere. 


GRATTACIELO 


«LA FINESTRA 
SUL CORTILE» 


Technicolor 
J. STEWART - G, KELLY 


FENICE, Domani riapertura con: 
«I tre implacabili». Un avventuroso 
western in cinemascope technicolor 
con Geoffrey Horne, Cristina Gaioni, 
GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16: «La finestra sul’ cortile». Techni- 
color con J. Stewart e G. Kelly. 
NAZIONALS. Chiusura estiva. 
SUPERCINEMA. 16. Una eccezionale 
I visione: «I guerriglieri della giun- 
gla». Un film avventuroso, avvincente, 
con John Ireland e Everett Sloane, 


ALABARDA. 16.: «L'urlo dei ‘ma- 
rines». Eccezionale film con forte 
carica di suspence dovuta allo spio- 


TEATRI E CINEMA 


Oggi allALABARDA 


‘naggio in zona di combattimento, con 
Alex Nichols e Frank Gregory. 

AURORA. 16.30: «Il collare di ferro». 
Drammatico, avventuroso con Audie 


Murphy. 

CAPITOL. Chiuso per ferie. 
CRISTALLO. 16.30 (aria condizio- 
nata). Un grande ritorno: «Il sentie- 
ro degli amanti», in technicolor con 
Susan Hayward e John Gavin. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Atollo 
K». Preparatevi a ridere a crepapel- 
le, con Stan Laurel e Oliver Hardy, 
la più celebre coppia comica dello 
schermo, Ultimo giorno. 
GARIBALDI, Chiuso per ferie. 
IMPERO. 16.30: «Tiara Thaiti». Una 
divertente e suggestiva avventura 
nelle felici isole dei mari del Sud 
2on J. Mills e J. Mason. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. - 
MASSIMO. 16.30: «All'ombra del pa- 
tibolo». Un grande film d’avventure 
nelle terre selvagge del Colorado, con 
John Derek, Viveca Lindfors e James 
Cagney. Ultimo giorno. 

MODERNO. Chiuso per ferie. 
VIALE, 16: «Blitzkrieg» (Guerra lam- 
po). Non mancate ad un appunta» 
‘mento con la storia. Un film interes- 
santissimo. Grande successo, Ultimo 
giorno. 

VITTORIO VENETO, 16. Rassegna 
del giallo: «Che nessuno scriva il mio 
epitaffio». Shelley Winter, Jean Se- 
berg. Vietato ai minori di 16 anni. 


ABBAZIA. 16: «I ponti di Toko-Ri». 
Technicolor con W. Holden, G. Kelly, 
F., March, M. Rooney. 

ALCIONE. 16.30: «Casablanca». Il ca- 
polavoro della più celebre coppia 
dello schermo di tutti i tempi: 
Humphrey Bogart e Ingrid Bergman. 


ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
ASTORIA. 1: «Cella della morte». 
Fortemente drammatico. Vietato ai 
minori di 16 anni. 

ASTRA. 17: «Il passo dei Comanches». 
Drammatico western con D. Clarke. 
Domani: «Diciottenni al sole». 
IDEALE. 16.30: «Vento di primave- 
ra». Un incantevole e avvincente mu- 
sicale a colori con Ferruccio Taglia- 
vini, Sabina Sesselmann, Lauretta. 
Masiero. 

MARCONI. 16.30 (est. 20.15, ult. 22): 
«Il cielo brucia». Amedeo Nazzari, 
Antonella Lualdi e Franco Interlenghi. 
NOVO CINE, 16: «Totò e Peppino 
divisi a Berlino». Un film brioso e 
spassosissimo con Totò e Peppino 
De Filippo. 

RADIO. 16: «Il piccolo colonnello». 
L'ultimo successo del piccolo grande 
attore Joselito. Technicolor. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 20.30: «Gli spet- 
tri del capitano Glegg». Avventura, 
‘brivido, spettacolo, con P. Cushing, 
P. Allen. Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlandaio). 
Dalle 20,30 (cassa 20, si ripete il pri- 
‘mo tempo): «Uno, due, tre». La più 
divertente commedia di Billi Wilder 
in cinemascope con James Cagney, 
Horst Buchholz, Pamela Tiffin e 
Arlene Francis. 

ARENA DIANA. 20,30. Errol Flynn e 
Olivia De Havilland in un magnifico 
film western: «I pascoli dell'odio». 
EX SOCI: «Un professore fra le nu- 
vole», F. Mac Murray, N. Olson in 
un film di W. Disney. Segue cartoni 
animati, 

GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cassa 
20, si ripete il primo tempo): «Una 
strega in paradiso». A colorì, con 
Kim Novak, James Stewart, Jack 


Lemmon. 

GINNASTICA. 20,30 (si ripete il pri- 
mo tempo): «Divorzio all'italiana», 
con.M. Mastroianni, Daniela Rocca, 
S. Sandrelli e L. Triesti. 
MARCONI, 20.15 e 22: «Il cielo bru- 
cian. Amedeo Nazzari, Antonella 
Lualdi e Franco Interlenghi, 


O 


estrazione di un numero com- 
preso ‘in tale gruppo, In otti- 
‘ma fase la cinquina pari 22, 24, 
26, 28, 30, in ritardo ‘da 108 
settimane. 

NAPOLI II — Il gruppo 2, as- 
sente da 7 settimane merita il 
favore del pronostico. In evi. 
denza la cinquina dall’86 al 90, 
in ritardo da 80 settimane. 

ROMA II — Anche in questa 
ruota il ritardo di 7 settimane 
raggiunto dal gruppo 2, lo fa. 
il gruppo favorito di questa set- 
timana. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna 
te: Bari, cadenza di 8 (8, 18, 28, 
38, 48, 58, 68, 78, 88). Cagliari, 
cadenza di 8 (come a Bari). Fi 
renze, gemelli (11, 22, 33, 44, 55, 
66, 77, 88). Genova, 30.na (30, 
31, 132, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39). 
Milano, figura di 4 (4, 13, 22, 31, 
40, 49, 58, 67, 76, 85). Napoli, 
cadenza di 8 (come a. Bari). 
‘Palermo, 20.,na (20, 21, 22, 23, 
24, 25, 26, 27, 28, 29). Roma, ca- 
denza di 6 (6, 16, 26, 36, 46, 56, 
66, 76, 86). Torino, 20.na (come 
‘a Palermo). Venezia, gemelli (co- 
me a Firenze). 


Raimondino 
a 


x 


BARI . ... 1 
CAGLIARI . x 
FIRENZE . x 
GENOVA, x 
MILANO . . 1 
NAPOLI |. . 1 
x 
1 
1 
1 
2 
2 


PALERMO . 
ROMA . . + 
TORINO ... 
VENEZIA —. 
NAPOLI 2.0 
ROMA 2.0 . 


2 MM 
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NAVI IN PORT 


al 25 luglio 1963 


B. 5 «Varo» (it.); b. 6 «C. di Ve 
nezia» (it.); b. 15 «La Pared» (sp.); 
b. 16 «C. di Siracusa» (it.); b. 22 
«Carso»! (it.);  b. ‘23 - «Savudria». 
(jug.); b. 31 «Barbara» (ît.); b. 34 
«Punta Vagno» (it.); b. 36 «Auso- 
nia» (it.); b. 37 «Marco Polo» (it.); 
b. 38 «Vicenza» (it.); b, 39 «Stelia- 
nos» (gr.); b. 41 «L. Pasteur» (it.); 
b. 44 «Mira» (jug.); b.:47 «Astor 
(pa); b. 48 «Emmanuela (br; DL 
48 ««Anna M.» (gr.). Diga: «Ariella» 
Gt.); «Astra» (it.). S. Giusto: «Sele- 
ne» (it.). Arsenale: «Ceres» (it.); 
uAfîrica» (it.); «A. Pacinotti» Cit.); 
«Pleven» (bu.); «Vlora» (al.).S. Mar. 
co: «Auriga In (it.). Iva V.: «Cici 


UN GRANDE SPETTACOLO: 
" È 
«L'UNO de marines: 


con 
ALEX NICHOLS 
FRANK GREGORY 
«Un eccezionale film con forte 
carica di suspence dovuta 
‘alla spionaggio in zona 
di combattimento» 


PARADISO. 20.30: «Lo spaccone». 
Drammatico cinemascope di grande 
successo, con Paul Newman e Piper 


Laurie. T» (it.). Felszegi:  «Taiyung» Cit.). 
PONZIANA. 20.15: «I senza Dio». |S. Rocco: «Semani» (al.). Rada: 
Avventuroso technicolor, col, Ran: } «R. Maersk» (da.). 

dolph Scott, Angela Lansbury, 

PRIMAVERA: «I prigionieri dell’iso- PROSSIMI NOV 

la del diavolo». Avventuroso scope 25 luglio, «Cici T» dall’Ilva a 


color. G. Madison, M. Mercier. 
SATELLITE (Borgo S. Sergio). 20 e 


mare; «La Pared» da b. 15 a mare; 
«Carso» da b. 22 a mare. 


25 (due spettacoli): «Lo specchio del-| 26 luglio: «Vicenza» da b. 38 a 
la vita». Passionale, SRI >. 32; «Ausonia» da b. 36 a mare; 
gon i Lena, p Turuon, [Jona + QEvil e | cAfricai dall'Arsenalo, a_p_(dli RE: 


Star» dalla rada all’Arsenale; «C. di 
Siracusa» da b. 16 a mare; «Stelia- 
nos» da b. 39 a mare. 


ARRIVI 
26 luglio: «Nereide», b. 43, Italia; 
«Atlantic Star», rada int., Mar. Fin.; 
«Marechiaro», b. 17, Lloyd; «Avala», 
b, 46, Mar. Fin. 
26 o 27 luglio: «Ut Eatis», Fels- 
zegi, Linee A. O. 


SECOLO (S. Giovanni). 20,30: «Quan- 
do l'amore è romanzo». Cinemascope 
con Paul Newman e Ann Blyth. 
SERVOLA. 20,30: «I gialli di Edgar 
Wallace n. 2». 

STADIO. «Siamo due evasi», La più 
comica interpretazione di Ugo To- 
gmazzi e Raimondo Vianello. 
VALMAURA, 20.15: «Hatari». La più 
drammatica avventura d'Africa, in 
technicolor, con John Wayne, Elsa 
Martinelli. 


——————_l21E«<<<©: 


OGGI 
AL GRATTACIELO 


A. HITCHCOCK 
ripresenta 


LA FINESTRA 
SUL CORTILE 


JI.STEWART 
G.. KELLY 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA. 20.30: «Carro armato del- 
l’8 settembre», con Dorian Gray, Ga- 
riele Ferzetti e CatHerine Spaak. 
ROMA. 20.30: «La vendetta di Ercole», 
VERDI. if: «Eredità. selvaggia». 
VOLTA. 1. Technicolor: «Tom e 
Jerry nemici. per la pelle». Successo. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Supercinema, Alabarda, Aurora, Cri. 
stallo, Filodrammatico, Impero, Mas 
simo, Viale, Vitt. Veneto, Alcione, 
Astoria, Astra, Marconi, Novo Cine, 
ESTIVI: Ginnastica. 


S' inaugura domenica 
il Rifugio «F.lli Fonda Savio» 


Le maggiori autorità civili e 
militari sono state invitate alla 
cerimonia inaugurale del Rifu- 
gio «Fratelli Fonda Savio», pre- 
vista per domenica prossima. al 
le ore 11 al Passo dei Tocci, 
nel gruppo dei Cadini di Misu- 
rina. Oltre al consiglio diretti 
vo della XXX Ottobre e ad un 
numeroso gruppo di voci, che 
parteciperanno alla gita a Mi 
surina con salita al Cadin di 
San Lucano saranno presenti 
il vicepresidente nazionale del- 
TANA dott. Nobile e il dott. Ti. 
meus, presidente della Società 
Alpina delle Giulie. Sono stat' 
invitati inoltre il comandante 
«del Presidio gen. Guadagni, il 
Commissario dei Governo dott. 
Mazza, il Sindaco dott. Franzil 
e i comandanti delle brigate al- 
pine Julia, Tridentina e Cado- 
re. Saranno presenti alla ceri 
monia, alla quale prenderà par- 
te un revarto di alpini con la 
banda, i genitori dei fratelli 
Pietro, Paolo e Sergio Fonda 
Savio, col. Antonio Fonda Sa- 
vio con la mogiie signora Le- 
tizia. La cerimonia inaugurale 
è fissata per le 11, con la bene- 
dizione del rifugio e l’alzaban- 
diera. Per ragioni organizzati 
ve, il rifugio rimarrà chiuso da 
sabato 27 al mattino di domeni. 
ca.28 luglio. 


OGGI AL 
SUPERCINEMA 


PRIMA VISIONE 


i Guerriglieri 
della Giungia 


Mercati 
Pesce 


Notiziario prezzi minimi e mas. 
simi dei pesci pregiati e di quelli 
di maggior consumo, dei molluschi 


di ieri 


IRELAND EVERETT SLOANE:J0 MORROW- 
NOMAD. CAINE cure ene n MARNA 


"biro mer meta 


e 6, 


e crostacei, esitati sul mercato 
ittico di Trieste ieri 25 luglio 1963. 
Cani 699 841 
Cantare 600 1000 
Dentici 1600 1800. D ° 
Guatti neri 80 100 
Ribonì 1010 1400 OMCNI 
Salpe 600 PI 
Sardoni < 121 201 
<> vo al Fenice 
Sfoglie 1840 2200. 
Suri 130 GEOFFREY HORNE 
Calamari 946 in un film, 
‘senpie 739 TOTALSCOPE EASTMANCOLO® 
Canocchie 217 380 È 
CONGELATO 
Calamari 500. 
Riboni 320 
N.B. + I prezzi sopra indicati 
corrispondono alle deliberazioni 


d'asta od a quelli rilevati dalla 
trattazione diretta. 


Frutta e verdura 


Notiziario prezzi delle derrate di 
maggior consumo esitate nel Mer- 
cato ortofrutticolo all'ingrosso di 
‘Trieste ieri 25 luglio 1963. 

Arance 216 353 353 


Limoni 6 294 271 

Albicocche 36 188 83 

Fichi fioroni 153 200 180 

Mele 47 188 199 

Pere 59 165 100 

Pesche 24 18859 

‘Barbabietole 36 60. 47 3 " 
Bietole locali 307050 

Cavoli cappucei 2 73 S7 | CRISTINA GAIONI- ROBERT HUNDAR: 
Cetrioli 18° 70 4% | RAFBALDASSARRE-MASSIMO CARDCCI-CHARITO DEL RIO 
Cipolle — 29 60 53 JOHN MAC DOUGLAS-ANTONIO GRADOLI 
Fagiolini "ROZEN PAUL PIAGET“ FERNANDO SANCHO 
Fagioli da sgusciare 129 153 153 E 

Insalata 140 230 180 d.R.MARCHENT 
Melanzane (0 URA 120 59 REAURBVAZ ESSIEHTA Lal nas 
Patate 27.47 (36 

Peperoni verdi 36 91 59 

Pomodoro DM 88.7 


Radicchio verde loc, I 300. 400 350 
Radicchio verde loc. Il 50 250 180 
Zucchine locali 3070 50 
Zucchine importate 3647 36 

1 prezzi sopra indicati sono cal- 
colati al netto di tara. 

1 prezzì massimi sì riferiscono 
a partite di merce di qualità 
superiore. 

1 prezzi più indicativi sono quelli 
prevalenti in quanto riguardano la 
maggior parte della merce venduta. 


Oggi all’Excelsior 


GRANDE «PRIMA» 


BARIARLIRIPAAAIA rs DAL RAAIAA Sb 


SA or 
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AL PROCESSO FENAROLI IL PRESIDENTE FATICA A FAR TORNARE LA CALMA IN AULA 


Un teatro di risse l’Assise 
per gli scontri fra avvocati 


Sequestrato un giornaletto ad Adamo Degli Occhi - Severe parole del PG 
che ribadisce poi le richieste di condanna - Pacini sospende l’arringa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Romaj 25 

L'atmosfera era tesa al prin 
cipio dell'udienza, ma nessuno 
poteva mai pensare che si su- 
perassero certi limiti di buona 
educazione e di rispetto per 
‘un'aula di giustizia, come poi 
è avvenuto. Con estrema. ama- 
rezza, chi è ormai abituato da 
anni a frequentare ì luoghi do- 
ve si amministra la giustizia 
si accinge a fare la cronaca del. 
la indegna gazzarra verificatasi 
al processo. d'Appello contro 
Giovanni Fenaroli, Raoul Ghia- 
ni e Carlo Inzolia. Non è am- 
missibile che in un processo in 
cui sono in ballo due ergastoli 
e una condanna a ventiquattro 
anni, un difensore, l’avv. Ada- 
mo Degli Occhi, si presenti in 
‘aula con un giornaletto di «To- 
polino» facendoselo poi seque- 
strare dal Presidente. Episodi 
del genere mon avvengono più 
nemmeno alle scuole elementa 
ri, E questo è niente. Nella bol- 
gia che ha seguito l'incidente 
si sono raccolte frasi di questo 
genere: «Ti faccio vedere chi 
sono io!»,. «ti aspetto fuori e 
poi faremo i conti», «buffoni, 
Sofisticatori di carte processua- 
liy, «buffoni siete voi», «caccia- 
‘telo via». Sono intervenuti av- 
vocalti estranei al processo ® 
inutilmente il Presidiente ‘dott. 
Nicola D’Amario, battendo tre- 
Îmendìî pugni sul banco, ha ten- 
tato di far tomare la calma e 
di imporre un. più dignitoso 
contegno, 

«Signori della Corte — ha 
esordito l’àvv. Pacini, che ha 
aperto. lè repliche quale capo 
équipe della Parte Civile — 
avrei rinunciato a parlare per 
tre ragioni:’ perchè mi rendo 
conto della vostra stanchezza; 
perchè le ‘ragioni dell’Accusa 
sono state ‘chiarite dai miei 
colleghi; e infine perchè sono 
profondamente e sinceramente 
convinto e consapevole. della 
colpevolezza. degli. imputati. e 
non saranno ‘certe sottigliezze 
dell’arte oratoria a farmi cam- 
biare parere, . © 

«E’ mia intenzione — ha pro- 
seguito Pacini — concentrare 
tutta la discussione su di una 
sola circostanza: vale a .dire 


IL PICCOLO 


mata dall’imputato ‘Fenaroli 
nella sua prima deposizione, 
quella del 19 settembre 1958 
© voi sapete quali sono state 
le enunciazioni dell'imputato 
in ordine al contenuto di que- 
sta telefonata. Giovanni Fena- 
toli dopo aver narrato che 
quella sera si trattenne a pran- 
zo con la famiglia Inzolia, par- 
ticolarmerite con Carlo Inzo- 
lia e con Egidio Sacchi, si re- 
cò nel suo ufficio da dove chia- 
mò per telefono la moglie. In 
proposito ricorderò un partico 
lare che è stato segnalato dal- 
l'imputato e cioè che a quella 
conversazione prese parte ‘Egi- 
dio Sacchi ver la quasi tota- 
lità. Anzi Sacchi precisò, e Fe- 
naroli non. smentì la circo- 
stanza, che quando Roma die- 
de ‘il segnale di pronto Fena- 
roli, che stava inserendo le si- 
garette nel suo portasigarette e 
che aveva a nortata di mano 
il telefono, pregò Sacchi di sol. 
levare il microfono». 

«Maria Martirano — ha ag- 
giunto l’avv. Pacini — riconob- 
be la voce di Egidio Sacchi, lo. 
salutò e' quest’ultimo rispose al 
saluto. della signora Fenaroli. 
In che termini si svolse questa 
conversazione? Fenaroli ci rac- 
contò che aveva chiamato la 
signora. a quell’ora insolita per- 
chè era avvenuto giorni prima 
il tentativo di effrazione e per- 
chè, da marito affettuoso, desi. 
derava avere notizie della mo- 
glie la quale lo informò che sta- 
va vedendo la televisione e che 
alla fine dello spettacolo sareb- 
be andata a letto. Gli disse an- 
che che nel pomeriggio era sta. 


na Martirano e che era rientra» 
ta a casa alle 20,30 circa, ac- 
compagnata . dalla; cameriera 
della sorella. 

«Soltanto il 12 dicembre 1958 
Egidio Sacchi darà la versione 
esatta di quella telefonata, Le 
prime parole che uscirono dal- 
la. bocca di Fenaroli furono 
queste: «Ah, è già arrivato... 
Ma sta tranquilla; è il cugino 
di ‘Traversi il’ quale viene. a 
Roma per ragioni di ufficio, ti 
deve consegnare dei documenti 


sulla conversazione: telefonica 
che si svolse la sera del 10 sct- 
sembre. 1958:\fra Giovanni Fe- 
maroli è Ja moglie. E° una cir. 
costanza: questa. che è richia. 


che tu devi tenere nascosti per- 
‘chè non devono essere trovati 
dalla Finanza, Se non vuoi di- 
sturbarti, butta giù la chiave 
dalla finestra». 


<Ti aspetto fuori 
e poi faremo i conth 


to a. Nicoletti): 
ta a far visita alla sorella An-|S% 


tosto meravigliato, il Presiden- 
te allibito allarga le braccia 


ha preso la parola, in aula era 
finalmente tornata la calma. 


co con l'animo particolarmen- 
te turbato per quanto è '‘acca- 


Avv. PACINI: «Ho bello che 


concluso. Io non desidero che 
lei, signor Presidente, possa con- 
servare un ricordo così nefasto 
della Corte di Assise 
processo nel quale io sono stato 
involontario responsabile. Io le 
dico che ho concluso la mia re- 
plica perchè non voglio assolu- 
tamente che lei abbia a soffrire 
per questo comportamento da 
parte dei miei colleghi, ai quali 
mi pareva di aver dimostrato 
un larghissimo senso di stima 
e di cavalleria...» 


in un 


Avv. CESARE DEGLI OCCHI: 


«La cavalelria è nobilissima, ma 
l'attacco a Cario Inzolia è ne- 
fasto...), 


Avv. PACINI: «Signor Presi- 


dente, la prego di consentire 
agli avvocati di parte civile di 
non assistere a nessuna re 
plica,...) 


Avv. FRANZ SARNO: «Per- 


chè? Che. cosa vi hanno fatto 
gli altri colleghi?», d 


A questo. punto interviene. lo 


avv. Vittorio Nicoletti. il quale 
ha assistito a questa udienza sim 
dall’inizio, seduto accanto al ta- 
volo dei difensori: «E' suo! di- 
ritto allontanarsi dall’aula!». 


Avv. SARNO (alzandosi rosso 


in volto): «Ma chi è costui? 
Che cosa ha da fare vicino a 
noi!». 


L’avv. Nicoletti offeso si alza 


in ‘piedi, gli si avvicina l’anzia- 
no avv. Pittaluga del Consiglio 
dell’Ordine e lo prega di allon- 
tanarsi. Prima di uscire, però 
urla rivolto a Samo: «Non sai 
chi sono io? Ti aspetto fuori e 
poi faremo, i conti!» 


Avv. SARNO (gridando rivol. 
«Guappo - 


lAPpo), 
PRES. (indignatissimo): «Av- 


vocato come si permette! Sia 
più rispettoso». 


Finalmente raggiunta un po’ 


di calma in aula il Presidente 
prima di dare la parola al P.G. 
De Matteo chiede ai difensori 
che deve replicare: «Per la di- 
fesa Ghiani intendete replicare 
tutti e due i difensori». 


Avv. SARNO: «Sì». 
GHIANI (alzandosi dal suo 


posto, tranquillamente): «Secon- 
do me è meglio che replichi un 
avvocato solo bi. 


L’avv. Sarno lo guarda piut- 


Quando il P. G. De Matteo 


P. G. DE MATTEO: «Repli 


Giuseppe Pacini ha. prosegui: 
to nella sua replica, fornendo 
Un parallelismo tra la telefo- 
mata di Fenaroli alla moglie 
ed i fatti avvenuti a Roma la 
sera del 10 settembre: Secondo 
l'avvocato di Parte Civile le 
dichiarazioni di Sacchi sono 
la didascalia; di quel tragico 
film che si svolse nell'arco di 
‘un quarto d'ora davanti al 
portone di via ‘Monaci. Rico- 
struito l'ultimo istante di 1la- 
ria Martirano, il difensore di 
‘Parte Civile ha ‘concentrato il 
suo. attacco sulla figura del 
sicario, «Chi era: quel cugino 
gi Traver: cui si.fa cenno 
nella famosa ‘telefonata? — si 
è chiesto Pacini —. Era Raoul 
Ghiani?. Ho bisogno forse, di. 
rivolgermi a Sacchi. per Avere 
la risposta? No. La risposta la 
fornisce Fenaroli in uno dei 
tanti bigliettini clandestini se- 
questrati mel carcere di .Regi- 


te \civile per mettere a fuoco 
la responsabilità di'Carlo Inzo- 
lia. Ma ogni parola spesa da 
‘Pacini contro Inzolia viene ac- 
colta da un commento o da un 
‘mormoria, da. parte. di Adamo 
Degli Occhi. di 

Ed è a questo punto che Ce- 
sare Degli Occhi interviene 
contro il figlio: «Sarò costretto 
ad essere solidale con l'avv. Pa 
cini se continuì così». Elo sfo. 
go spontaneo viene accolto da 
‘una risata generale. Ma è una 
risata che prelude ‘la tempesta, 
infatti, ad una ennesima inter: 
ruzione dell'avv. Adamo Degli 
Occhi, il quale sventolando un) 
giornaletto «Il giallo di Topoli. 
no» ‘grida: «Non è. vero. tutto 
quello che dice. l’avv. Pacini, le 
sue affermazioni sono la ripeti. 
zione delle accuse di Sacchi...) 

PRES. (seccatissimo): "Tenen. 
te Varisco sequestri quel libret- 
to, non è degno di un avyoca- 
to portarlo in. aula e agitarlo 
davanti ai giudici. Se ognuno 
facesse il proprio. dovere... 

Avv. ADAMO DEGLI OCCHI 
(gridando): Questo libricino £ 
la linea di difesa della Parte 
civile... 

Avv. ROSSI: (P.C.): E° una 
buffonata... 


Avv. DEGLI OCCHI: Buffoni || 
siete voi, sofisticatori. di ‘carte| 


processuali! î 

Avv. MANFREDI: Signor Pre 

sidente, lo faccia ‘allontanare 
dall'aula... ) 
: Avv: DE CATALDO: (rivolto 
a Manfredi): Eh! no, questo 
non sì dice nei. confronti di un 
collega. 

Tl Presidente tenta inutilmen- 
te di far tornare il silenzio bat- 
tendo con ‘le mani sul tavolo 
e gridando: «Basta, basta! 

Avv. CESARE DEGLI OCCHI: 
«Signor Presidente, non si pos 
sono fare entrare le  sofistica- 
zioni in questo processo...) 
‘PRES. (seccatissimo); «Ri 
spettate questa aAssise, Qui vi. 
è libertà di parola per tutti; vi 


è la più completa democrazia...ò. 
Avv. CESARE DEGLI OCCH: 
«Libertà ‘sì, democrazia non 


credo...) 


PRES. (gridando, 


accade», 


Avy. PACINI: «Io non,desi 
dero affatto essere causa di in- 
cidenti. E siccome non mi era 
mai capitato in trent'anni di 
profesisone vedere cose. del ge- 
nere, intendo concludere a que-| È: 
sto ‘punto’ il mio dovere alfine 
di non’ sopportare più questo 
signore (e indica con la, mano 


Adamo Degli Occhi), 


Avv. CESARE DEGLI OCCHI: 
«Non è un signore è un avvo:|. È S ; 
cato, un onesto avvocato, un|è un gioco, si tratta di erga- 


generoso avvocato...) 


PRES.: «Sì, ma usa un lun- 
guaggio offensivo, Questo non 
è mai accaduto in mia presen: 
sarebbe meglio se ognuno 


Za... 


rosso in 
volto): «Basta... basta, è vera 
mente inconcepibile quello che 


pensasse al proprio dovere». 


La confusione în aula è inde- 


duto in quest’aula che è stata 
trasformata in un. teatro di 
risse. Io dico che le intempe- 
Tanze vanno represse e che i 
processi devono essere celebra- 
ti così come si sono celebrati 
fino ad oggi. Mi limiterò, se- 
condo la legge, nella mia re- 
plica, a qualche rettifica in re- 
lazione alle affermazioni dei 
difensori e agli argomenti nuo- 
vi. Tra le affermazioni nuove 
vi è la storia della polizza per 
150 milioni. Si è detto che il 
modulo di appendice non pre 
vedeva la morte dolosa, ma io 
ritengo che questa sia una 
cattiva interpretazione della di- 
zione dell’appendice. Ne con- 
segue che a mio avviso la po- 
lizza è perfettamente valida e 
efficace. 

Avv. DE CATALDO: «Non è 
una proposta... 
G. DE MATTEO: «Non 
voglio essere interrotto. Non ne 
posso più, sono quattro mesi 
che sono costretto a cose del 
genere, Mi sembra che sia ora 
di stare al gioco delle parti...). 

Avv. DEGLI OCCHI: «Non 


stolo». a 
P. G. DE MATTEO: «Mi ri- 
ferivo ‘evidentemente al gioco 
legale delle parti nel processo 
penale. Se il caldo ha dato al- 
la testa a qualcuno...) 

Il rappresentante della Pub- 


scrivibile, Il P.G, uscito dal suo| blica Accusa dopo aver accen: 


banco cerca di fare da «pacie-| nato; alle. prove 


documentali 


re», il tenente dei carabinieri] che ‘accerterebbero la respon- 


Varisco corre da un gruppetto de 
all’altro dei contendenti: Ada-|aver criticato 


sabilità degli imputati e dopo 
l’argomentazio- 


mo Degli Occhi abbandona l’au-|ne deila Difesa sull’alibi psico- 


la seguito da Nicola Madia. 


PRES.: «E° meglio che questa 
confusione finisca. Intendo far 
parlare questa mattina il P.G. 
e parlerà. Avvocato Pacini la 


logico di Ghiani («Tutti gli im- 
putati che sono chiamati per 
la' prima volta' a rispondere di 
un grave reato possono avva- 
lersi di quest’alibi psicologico») 
ha ribadito la propria richiesta 


prego di concludere. 


formulata nel corso della sua 
requisitoria. 

L'on. Cesare Degli Occhi ha 
affrontato la replica nell’udien- 
za pomeridiana, Il legale ha so- 
stenuto che la polizza di assi- 
curazione scagiona Giovanni 
Fenaroli e che il foglio verde 
può essere stato determinato 
da uno sbaglio. Ha consegnato 
quindi una memoria difensiva 
per Inzolia. Domani prende- 
ranno la parola gli. avv. Franz 
Sarno e Nicola Madia 


Franco Salomone 


APERTO. UN PROCEDIMENTO 
nei confronti dei resnonsabili 


Roma, 25 
Il Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori di Roma 


‘ha diramato il seguente comu- 
nicato in seguito agli incidenti 
verificatisi nel corso della se- 
duta di stamani del processo 
per l'uccisione di Maria Marti. 
tano: «Il Consiglio dell’Ordine 
degli avvocati e procuratori di 
Roma, informato da uno dei 
suoi consiglieri presente nell’au- 
la della prima Corte d'Assise di 
Appello, del grave indecoroso 
episodio verificatosi questa mat. 
tina durante l’arringa di un di- 
fensore di Parte civile, ed al 
quale hanno partecipato non 
| soltanto avvocati delle opposte 
difese, ma anche qualche avvo- 
cato estraneo al processo; men- 
tre deplora energicamente il 
contegno dei collaboratori della 
Giustizia, i quali dovrebbero 
sentire l’onore e il peso del. 
l’alto compito a loro affidato, 


monchè professare il più sentito 
rispetto per la sede nella qua: 
le l’alta funzione si svolge, e 
per i magistrati che ne sono 
investiti, i quali tanto più han. 
no bisogno di rispetto e di se- 
renità quanto più delicato e 
grave è il processo; ricordato 
che altri procedimenti discipli- 
nari sono stati aperti nei con- 
fronti di avvocati del processo 
Fenaroli, iscritti e non iscritti 
nell'Albo di Roma, procedimen 
ti necessariamente fermi in at- 
tesa della definizione del pro- 
cesso penale, per considerazio- 
ni di tutta evidenza; rilevata la 
gravità del caso, delibera di 
aprire procedimento disciplina. 
re nei confronti degli avvocati 
che hanno preso parte al de- 
plorato incidente. Nomina rela- 
tore il consigliere avv. prof. Re- 
mo Pannaind. 


enerdì, 26 luglio {1968 


eee 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 
Roma — L’avv. Cesare Degli Occhi interrompe l'intervento del difensore della parte civile 
Giuseppe Pacini nel processo in fase di conclusione all’Assise contro Fenaroli e Ghiani 


ALL'USCITA DALL’OLD BAILEY IMPROVWI 


La folla fischia la Keeler 
qualcuno lancia uova marce 


e 


SA REAZIONE DI UN MIGLIAIO DI PERSON 


Un abile interrogatorio della Difesa cerca di svuotare le testimonianze delle donne 


che echbero contatti con Ward - Si riparla di Profumo e dell'addetto navale russo. 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Londra — L’Ispettore capo Samuel Herbert che ha condotto 
brillantemente l’inchiesta sul caso Ward entra in ‘Tribunale 


sin 


Lu 
| «Grandezza naturale», due tempi 
dell’accademico di. Francia Henri 
Troyat, ‘è »al> centro della ‘serata 
televisiva sul Nazionale. Interpreti 
principali. Lilla Brignone e Mario 
Feliciani (nella. foto). E° di. scena 
ancora la triestina Marisa. Barto- 
li, La commedia presenta un ai- 
tore tutt'altro che famoso che «lan- 
cia» il figlio in un film che gli da 
un successo, effimero, ma sempre 
lun: successo, Proprio quanto non 
è riuscito a, lui, l'attore padre, 
‘che: sì.unisce da un amico per una 


tournée in. provincia. Caduto. UL ft-| 


glio mel secondo ‘film, il protago- 
nista' ritorna in famiglia sperando 
che ‘duito torni come prima. inizio 
“alle 21.05! Sul Secondo canale «La 
fiera.idei sogni» con Mike Bon- 
giorno, alle 21.15, Y 


orchestra; 11.30: Concerto; 12.15; 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 8.30: Fiera musica 
le; 9.05: Canzoni; 9,50: Antologia 
operistica; 10.30: Il poeta dal 
cuore di mammola; Il: Per sola 


Arlecchino; 13: Giornale; 13,2 
Girasole; 15: Giornale; 15.15: Val 
zer di ieri e di oggi; 15.30: Car- 
net. musicale; 16: Programma 
‘per i ragazzi; 16.20: Sorella Ra- 
dio; 16.45: Domenico Scarlatti 
Tre sonate; 17: Giornale; 17,25: 
Grand-opera; ‘18: Concerto di 
musica leggera; 19: Musica da 
ballo; 19,80: Motivi in giostra; 
20: Giornale; 20.25: «Il ponte di 
San Luis Rey», di Th. Wilder; 
21: Concerto sinfonico; 23: Gior- 
nale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.35: Canta A. Romeo; 
9: Pentagramma. italiano; 9.30: 


Notizie; 9.35: Fonografie con de- | 


dica; 10.30: Notizie; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; dl: 
Buonumore in musica; 11.40: Il 
portacanzoni; 12: Colonna sono- 
ra; 13: La signora delle 13; 
13.30: Giornale; 14: Voci.alla ri- 
balta; 14,30: Giornale; 14.45: Per 
gli amici del disco; 15.15: Diver 
timento per orchestra; 15.80: No- 
tizie; 15.35: Concerto in minia- 
tura; 16: Rapsodia; 16.50: Disco- 
teca; 17.80: Notizie; 17.45: «Cen- 
to di questi giorni», radiodramma 
di G. Adams; 18.30: Notizie; 
18.85: I vostri preferiti; 19.30; 
‘Radiosera; 19.50: Tema in micro- 


solco; 20.30: Notizie; 20,35: Cen- 
to città; 21,30: Notizie; 21.35: Il 
giornale delle scienze; 22: Ap- 
puntamento con le canzoni; 
22.30: Notizie. > 


RETE TRE 


9.30: Antiche musiche strumen- 
tali; 10.10: Polifonia classica; 
10.40: Rapsodia; 11.10: Musiche 
di R. Schumann; 12.45: Musiche 
di balletto; 13.30: Un'ora con E. 
Bloch; 14.30: «Il barbiere di 
Bagdad», dì P. Cornelius; 16.05: 
Musica da camera; 17.30: Il pon- 
te di Westminster; 18: Variazio- 
ni di Beethoven. 


TERZO PROGRAMMA 


18.40: Panorama delle, idee; 
19: Musiche inglesi del Medio 
Eyo e del Rinascimento; 19.30: 
Concerto; 20.40: Musiche di A. 
Scriabin; 21: Giornale; 21.20: 
«Questo matrimonio si deve 
re», tre atti di V. Brancati; 22.501. 
Musiche di M. Delannoy. 


LOCALI TRIESTE 


17.20: Il Gazzettino; 12: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: L'orchestra 
della settimana: Norrie Para: 
mor; 13.40: Ai tempi del Dixie 
land, con Franco Russo e.il suo 
complesso; 13.55: Corale «Publio 
Garniel» diretta da Lucio Gagliar- 
di. Canzonette a 3 e 4 voci di au- 
tori della Scuola veneta del ’500- 
'600; 14.20: Musiche di Ezio Vit- 
torio. - Orchestra. sinfonica di 
Udine e @ruppo corale udinese 
diretti dall'autore; 19.30: Segna- 
ritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONA 

Auditorium (IV. canale): 7 
(17): Musiche clavicembalistiche; 
7.25 (17.25): Musiche di &, Guer- 
rini; 8.30 (18,30): Ultime: pagi- 
nes 9.35 (19.35): Compositori 
1 sudamericani; 10.35 (20.35): Va- 
riazioni; 11 (21): Un'ora con N., 
Rimski-Korsakov; 12 (22): Quar- 
tetti. e quintetti. per archi; 
13.10 (23.10): Trascrizioni; 13,45 
(23.45): Lieder; 14.20. (0.20): Di- 
vertimenti; 16: Musica leggera in 
‘stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(13/e 19): Canti della montagna; 
7.150 (13.15 e 19.15): Il juke-box 
della Filo; 8 (14 e 20): Caffè 
concerto; 8.45 (14.45, e 20.45): 
Made in Italy; 9.15. (15.15 e 
21.15): Fuochi. d’artificio; 9.45 
(15.45. e 21.45): Enrico Pianori 
canta le sue canzoni; 10 (16 e 
22): Ribalta internazionale; 11 
CI7 e 28): Invito al ballo; 12 (18 
e 24); Le nostre canzoni; 12.30 
(18.30 e 0.30): Musica per so- 
gnare. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: La IV dei ragazzi; 20.15: 
Telesport; 20,30: Telegiornale; 
21.05: «Grandezza naturale», due 
tempì di Henri Troyat;. 22.30: 
L’'impresario delle Muse. S. D: 
ghilev e i suoi balletti; 28.15: 
Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Telegiornale; 21.15: La 
Fiera dei sogni; 22.20: Guerra 
nel Pacifico: «Guadalcanal»; (28: 


.l' Notte sport. 


I  _—100ÀÒ@ È  Ì|Ì|€|Ùooaianam—-i 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 25 

Khristine Keelér, la «squillo 
numero uno» fra quelle che so- 
no comparse davanti alla Cor- 
te dell’Old Bailey per il proces- 
so contro Stephen Ward, nella 
sua intensa anche se giovane 
esistenza aveva ricevuto denari 
in quantità, gioielli, pellicce, 
ma certamente mai aveva visto 
volare al. suo indirizzo uova 
marce. Questo è quanto le è 
accaduto oggi quando lasciata 
libera dalla Corte dopo avere 
nuovamente ' deposto, è uscita 
dall'edificio del’Old "Bailey. 
Una folla, di oltre mille perso- 
ne l’ha fischiata e qualcuno le 


| ha lanciatoaddosso delle. uova 
-je dei pomodori mentre la ‘poli- 


zia solo a: stento è ‘riuscita @ 


.| proteggerla. da. guai maggiori. 


Terrorizzata, piangente, Chri- 


| stine Keeler ha forse- ricevuto 


una lezione salutare, anche se 
la violenza è sempre riprove- 
‘vole ‘e chissà che i fischi e le 


‘| uova non le abbiano detto, me- 


glio della voce, certo molto de- 
bole, della sua coscienza che 
non basta avere la fotografia 
sui ‘giornali e ricevere milioni 
dalla stampa e dal cinemato- 
grajo. per. considerarsi a posto 
e assolvibile. Già ‘prima. la 
‘Keeler aveva dovuto capire che) 
questa di' oggi non era la sua 
giornata’ buona: davanti alla 
Corte, sottoposta al fuoco di 
fila delle domande dell’avvoca- 
ito Burge, difensore del' suo ca- 
amante ‘e protettore, Christine 
aveva perduto molto della sua 
Jattanza. 

Il legale aveva esordito chie- 
dendole: «E? vero 0 non è vero 
che il dott. Ward cercò di far- 
wi smettere di jumare la cana: 
pa indiana e di frequentare i 
«club». frequentati da uomini 
di colore?. La Keeler risponde 
affermando, La canapa india. 
na (Indian Hemp) è una pian- 
ta dalla quale si ricovo l'ha 
shish, ma i cuì semi possono 
essere fumati in una. comune 
wpipetta o macinati e uniti alle 
foglie più tenere, come siga- 
retta. 

BURGE: «In un precedente 
interrogatorio diceste che mai 
il dott. Ward vi aveva condot- 
to a Scotland Yard perchè gli 
specialisti vi convincessero @ 


disintossicarvi. Badate, ho le 
prove che mentiste, persi 
atete?», 


CHRISTINE: «No, effettiva- 
mente Stephen. mi portò a Scot- 
land Yard». 

Giudice MARSHALL: «E 
pronta la Difesd* per svolgere 
la sua causa?». 

Avvocato JAMES. BURGE: 
«Sono pronto, Vostro onore). 

Giudice MARSHALL: «Allo- 
ra cominci pure, Mister Burge, 
esponga la sua linea di condot- 
ta, poi presenterà î suoi testi 
moni», 

Avvocato BURGE: «Sarebbe 
sciocca ‘ipocrisia. fingere che 
questo sia un normale processo 
penale. 

Dopo una breve pausa, ag- 
giustatasi la candida parrucca, 
l'avvocato Burge ha prosegui 
to: «Io spero che voi, come è 
vostro dovere non ‘giudichiate 
sulla base del vostro giudizio 


circa lo standard morale di |) 


Stephen Ward, chè se così ‘f0s- 
se tanto varrebbe che noi ci si 
dichiari colpevoli. La vita di 
Stephen Ward non è stata cer- 
to commendevole e certo nes- 
suno di voi la approva, Ma con- 
«durre una vita immorale non € 
reato di per sè, nè frequentare 
le donne, organizzare con loro 
riunioni riprovevoli non signi- 
fica automaticamente siruttar- 
le e vivere alle spalle loro». 
L'avv. Burge ha ‘quindi chia- 
mato a testimoniare l'imputato. 

Stephen Ward, calmo, com- 
nosto, come sempre elegante 
giura, si siede e dice: «Devo 
corregervi, mister Burge, non 
ho la laurea in medicina. ge- 
nerale, sono dottore ma con 
medico generico». Rispondendo 
alle domande, abilissime, del 
suo avvocato l’osteopata ha 
parlato. della sua educazione 
scolastica, del. suo servizio mi- 
litare, del suo interesse per 
l’arte. 

BURGE: «Quando invete co- 
nosciuto miss Keeler?». 

WARD: «Tre anni e mezzo 
fa, andai con-amici al Caba- 


| BURGE: «Uscivano insieme?»., BURGE: «Avete detto che 
| WARD: «Sapevo che Miss|vi preoccupate della relazione 
Keeler ‘usciva. spesso con Mi-| Keeler-Projumo a causa della 
ster Projumo, ma pensavo che | relazione Keeler-Ivanov». 
PE facesse anche con Mister! arD: «Non solo me ne 
Eylan». reoccupai, ma avvertii il ser- 
BURGE: «Sapevate che con So di sicurezza. Ciò avvenne 
temporaneamente Miss Keeler nel. giugno o luglio ‘o agosto 
aveva una relazione con Un TUs-| 51 ‘61y i 
so di nome Ivanov?). ” Dear ; ; 
WARD: «So solo ciò che mi| E’ vivissima l'attesa per il 
ha detto Miss Keeler, ma pen-| controinterrogatorio del Ward 
savo che avesse racconiato una|da parte del Procuratore della 
fandonia». Corona. Griffitr-Jones. 
BURGE: «Come conosceste|prima fase dell'udienza l’ispet- 
Mister Profumo?», tore capo Samuel Herbert, che 
WARD: «Tramite Lord Astor». | aveva svolto le indagini sul 
Quindi l'imputato ha mnarrato| ward; ha brillantemente tenu- 
come Profumo conobbe la_Kee-|to testa. alle. controdomande 
ler e la.sua storia coincide’ con 


ret Club e lei si unì a noi». 

BURGE: «Era dipendente del 
locale?». 

WARD: «Sì, come ballerina». 

BURGE: «La giudicaste pia- 
cente?» ; 

WARD: «Sì, certo, molto pia- 
cente». 

Sempre rispondendo a James 
Burge, Ward ha detto che neî 
primi tempi frequentò poco la 
Keeler, che abitava în un'\ap- 
partamento di proprietà di Pe- 
ter Rachman, proprietario di 
immobili che la stampa ha de- 
finito «il più gigantesco bor- 
dello d’Europa». «Poî, in mia 
assenza — ‘ha ‘detto Stephen 
Ward — la Keeler prese a pas: 


Nella. 


sare qualc*e week-end in casa 
mia. In casa di miss Keeler co- 
nobbi Mandy Rice Davies che 
divideva con lei lo stesso cp 
partamenton. 

BURGE: «Conduceste con 
voi da loro qualcuno allo sco- 
po di far loro allacciare rap- 
porti?). E 

WARD: «No, mai». 


to uno dei punti più pericolosi 
della causa, quello relativo ai 
rapporti jra il Ward e Lord 
Astor. 

WARD: «E’ vero che Lord 
Astor mì consegnò un assegno 
per pagare l'affitto delle due 
‘ragazze, ma solo perchè ‘esse 
erano senza un soldo ed ave- 
vano pensato di andarsene di 
notte, lasciando il debito. Io 
passai l'assegno al proprieta- 
rio dell'immobile». A 

BURGE: «Avete mai nasco- 
sto di essere quel che si dice 
un ‘immorale assoluto?» 

WARD: «No, mai, in effetti 
sono un immorale, naturalmen- 
te l’immoralità. mia riguarda 
l'interesse che ho per le donne». 

Quindi l'imputato ha detto: 


«di non aver mai saputo che 
la Keeler, andata a vivere nel 
suo. appartamento, aveva rap- 
porti con uomini; di non avere 
pertanto mai saputo che lei si 
facesse pagare; che se l'avesse 
saputo l’avrebbe allontanata». 

BURGE: «Ma James Eylan in 
questa Corte ha detto che voi 
lo vedeste in casa vostra». 

WARD: «Sì, ero tornato a ca- 
sa in compagnia di Mister Pro- 
fumo e trovammo VEylan. Ci 
‘presentammo, io: peraltro sape- 
vo già che Christine era l’aman- 
te di quel signore, ma non ave- 
vo idea se da lui ricevesse de- 
nari». 


Il legale ‘ha quindi affronta:| 


TÒ seccature», 


quella ormai nota a tutti. 
BURGE: «Dopo di che co. 
minciò la relazione ‘fra il Mi 
nistro e Miss Keeler. Ciò vi 
arrecò vantaggi?). 
WARD: «No, anzi mi procu- 


vi offre una scelta @ 
fra 25 modelli 


produce apparecchi e 
in nylon antiurto 


offre apparecchi con e 
autonomia di 2 mesi 


applica pile fabbricate @ 
anche in Italia 


. vende solo apparecchi e 
regolarmente importati 


SIDERNORD 


Davies. 


radio e TV 


dell'avv: James Burge, 

Il Governo americano ha an- 
nullato oggi i visti di ingresso 
nel paese in possesso di Chri- 
stine Keeler e Mandy Rice- 


U..P..L 


la casa ‘giapponese 
con la gamma più completa 
di apparecchi a transistor 


ESCLUSIV, PER L'ITALIA « MILANO.» YtA OMBONI 5 


Per le vacanze 


IL PICCOLO 


ESTERO |6 numeri 


Paesi, 
a tariffa 
ridotta 


[IS giorni] L. 650|L. 750|15giorni[L.1000 
30 » |»1250| 145030 » |.»1950 
45 » |»1850|»2100|45 » |»2900 
60» »2400| »2750|60 >» | »3900 


con ediz: 
settiman. |del lunedì 


6 numeri | con ediz. 
settiman. |del lunedì 


INTERNO 


£.1150 
»2200 
»3300 
»4400 


Ovunque vi rechiate pofrefe 


ricevere il vostro giornale 


x Gli abbonamenti possono, decorrere de qualsiasi data e per L'edizione: preferita. 
Versamenti presso l’Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398 Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effattuato su invio di una semplice cartolina postale. 


o ce 


VERSI Gain rn 


CAMPIONATI MONDIALI DI SCHERMA 


AL SOVIETICO RYLSKI 


IL TITOLO DELLA SCIABOLA 


Spareggio con il polacco Pawlowski - Calarese terzo 
La squadra azzurra di spada eliminata al primo turno 


Danzica, 25 

Il russo Jakob Rylski è di 
ventato campione mondiale di 
sciabola battendo il polacco 
Jerzy Pawlowski per 5-0. Il rus- 
so, che ha 34 anni, aveva dete- 
nuto il titolo due volte, nel 
1958 e nel 1961. Egli e il polac- 
co erano. alla pari con due vit- 
torie ciascuno al termine del 
girone fra i quattro vincitori 
delle semifinali, e per questo 
hanno disputato fra loro lo 
spareggio, 

Dopo Pawlowski si è classi- 
ficato, \al terzo posto, l'italiano 
Vladimiro Calarese con. una 
vittoria. (I4. stoccate subite e 
11 inflitte) e al quarto posto 
è finito l’ungherese Peter Ba- 
konyi con 1 vittoria (14 stocca- 
te subite e 10 inflitte). 

L'Italia non ha superato îl 
primo turno eliminatorio del 
campionato mondiale di spada 
a squadre che ha avuto inizio 
questa mattina a Danzica. con 
la partecipazione di quindici 
Paesi (Polonia, Giappone, Bel- 
gio, Svizzera, Unione Sovietica, 
Lussemburgo, Austria, Francia, 
Granbretagna, Italia, Germa- 
nia Orientale, Ungheria, Fin- 
landia, Svezia, Germania Occi- 
dentale). 

Iscritta mel terzo girone as- 
sieme alla Francia ed alla Ger- 
mania Orientale, l’Italia ha su- 
bito due sconfitte: con la Fran- 
cia per 9-3 e con la Germania 
Orientale per 8-7. 

Al termine del turno elimina. 
torio otto squadre si sono.qua- 
lifiicate per i quarti di finale, 
ad eliminazione diretta, che si 
svolgeranno con i seguenti ac- 
coppiamenti: Polonia-Germania 


Occidentale; Ungheria - Svezia; 
Francia-Austria; Unione Sovie- 
tica-Svizzera. 


Europei «Stelle» 
cEspadarte) in testa 


Marina di Carrara, 25 

Si è svolta oggi la seconda 
prova dei campionati velici di 
Europa e Nord Africa per la 
classe «Stelle». La gara è sta- 
ta abbastanza movimentata e 
la vittoria è andata alla porto- 
ghese «Arreda» con De Mello- 
Aanjos che ha preceduto di po- 
co l'imbarcazione finlandese 
«Squid II» condotta da. Tall 
berg-Tallberg. Nella classifica 
generale il primo posto dopo 
la seconda prova è stato occu. 
pato dalla. portoghese «Espa- 
darte» condotta da Fiuza-De 
Andrade. 

Ecco l’ordine di arrivo della 
prova odierna: 1) «Arreda», 
‘Portogallo, De Mello-Anjos, in 
2.15”°58”; 2) «Squid II» (Fin.) 
Tallberg - Tallberg, 2.16°17”; 3) 
«Espadarte» (Port.) Fiuza - De 
Andrade, 2.16718”?; 4) «Nortada» 
(It.) Cavallo-Fania, 2.16°32”; 5) 
«Humburg V» (Sve.) Petterson- 


! (Ungh.) Tolnay-Simon 2.16*50”; 
7) «Umberta V» (It.) Croce- 
Saidelli 2.16951”; 8) «Basilisco» 
(It.) De Denaro-Crechici del- 
l’Adriaco di Trieste 2.16’52”; 9) 
«Alì Babà VII» (Svizz.) Bryner-| 
Peterlin 2.17748”; 10) «Gam IV»| 
(Fr.) Chancerel-Parent 2.17?55”. 
Classifica generale: 1) «Espa- 
darte». (Port.) punti 115; 2) 
«Alì Babà» (Svizz.) p. 112; 3) 
«Umberta. V» (It.) p. 110; 4) 
«Desireé» (It.) p. 106; 5) ex ae- 
quo: «Nuvola rossa» (It.) e 
«Squid II» (Finl.) p. 104. 


Impegni Sh Dupas 
Dopo Mazzinghi 


incontrerà Gonzales 


San Juan. di Portorico, 25 

Dopo l’annuncio da Milano 
secondo cui il..6 settembre 
Ralph Dupas metterà in palio 
il titolo mondiale dei welters 
Junior. contro l'italiano Sandro 
Mazzinghi, da San Juan si ap- 
‘prende che Ralph. Dupas so- 
sterrà un altro incontro per 
il titolo mondiale il.23 settem- 
bre in questa città con il por- 
toricano Jose Gonzalez, classi- 
ficato ottavo nelle graduatorie 
mondiali. Come noto, la. cate. 
goria dei welters junior, chia- 
mata anche dei. welters pesan- 
ti o dei superleggeri, va da kg. 
67.a kg. 71. 

«La cosa non, mi interessa», 
nè può interessarmi, trattando- 
si di un impegno successivo al 
l'incontro di Milano, ha dichia- 
rato a Milano il dott. Strumolo 
apprendendo che Ralph Dupas 
sosterrà un altro incontro per 
il titolo mondiale dei welters 
junior soltanto 17 giorni dopo 
il combattimento del 6 settem- 
bre, ivitolo sempre in palio, con- 
tro Sandro Mazzinghi. «Io so 
soltanto — ha aggiunto il dott. 
Stmumolo — che Dupas non può 
combattere per tutto il mese 
precedente l’incontro con Maz- 
zimghi. Quello che farà ‘dal gior- 
no successivo non è cosa che 
ci riguarda. Il suo procuratore 
e. anche l’organizzatore di San 
Juan di Portorico devono esse- 
re ben sicuri che Dupas conser- 
verà. la sua corona, se hanno 
già, preso impegni fin d’ora per 
rimettere in palio la corona su- 
bito dopo l’incontro di Milano. 
E’ un rischio che io, come or- 
ganizzatore, non mi sentirei af. 
fatto di correre...». 


«Firmo subito) 
London felice 


d’incontrare Liston 


Londra, 25 

Brian London, ex campione 
britannico dei massimi, ha ac- 
colto con calma per non. dire 
con. entusiasmo la notizia se| 


do Sonny Liston sarebbe dispo- 
sto a combattere con lui, 

A quanto si apprende il con- 
sulente di Liston, Jack Nilon, 
avrebbe detto: «London resiste 
per undici round a Patterson e 
tiene. duro con Ingemar Jo- 
hansson... deve venire a com. 
battere con Liston. Verrò e 
porterò lui ‘e il suo seguito in 
‘America a prezzi d’affezione». 

La eventualità di un incon 
tro fra London e il gigantesco 
Liston ha fatto scuotere il ca- 
po a molti esperti di-qui, 

Ma London ha dichiarato: 
«Mi si offre di incontrare Li. 
ston? Meraviglioso. Datemi il 
contratto, fatemelo firmare e 


parto domani». 

Un po’ più cauto è apparso 
il ‘«manager 
‘Phillips. Egli ha detto di'aver 
gia trattato la questione con lo 
BESniS americano Dewey Fra- 
getta 


di Londori (AlJ? 


IL: PICCOLO. 


© Sul campo di Guardiella hanno iniziato la preparazione tre giovani giuocatori del Torin: 


Tella, Rosato e Scesa. Li allena Marino Bergamasco, allenatore in seconda, con l’assi. 


stenza di Nereo Rocco 


(Attualfoto) 


GRADO E° L’ANTICAMERA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


David ammette che il Milan 


sarà in gara per lo scudetto 


Premiato dai concittadini ‘con una medaglia d’oro - Gli dispiace che Rocco li abbia 


lasciati - Anche Sani e Puia sulla sabbia miracolosa - Previsioni sul prossimo torneo 


Grado, 25 
Mario. David è condannato 
dall’anagrafe a tradire: la sua 
Grado: è nato a Udine, e non 
c'è verso di far intendere ad 
alcuno che egli non è friulano 
bensì gradese puro sangue. Il 


‘fatto che sia nato ad Udine è 


dovuta ad una circostanza for- 
tuita, alla mancanza cioè di 
una clinica nella cittadella la- 
gunare (ma oggi c'è, natural 
mente). E così, appena nato, 
Mario ha vissuto sette giorni 
a Udine, per venirsene subito a 
respirare l'aria del mare. «Di 
Grado sono i miei genitori « 
li stessa mia moglie — dice 
David — e non vedo perchè 
non possa considerarmi grade- 
se, anch'io». 

Tanta esaltante difesa dei 
suoì natali non veniva fatta a 
caso. La motte scorsa, Mario 
David è stato al centro di una 
brillante festa in suo onore, 
organizzata al night club «Iso- 
la d'oro» dall'Azienda di sog- 
giorno di Grado, che ha voluto 
offrire al calciatore una meda- 
glia d’oro in segno di apprez- 
amento delle sue doti calci 


Sundtroug 2.1641”; 6) «Pelso»' condo cui il campione del mon-| stiche, espresse in campo na- 


NELLA TRIESTINA MOVIMENTO DI GIUOCATORI 


Mantovani e Corso richiesti 


Li vorrebbe Radio per il Siena - Un primo rifiuto 
Definito Greco: sarà a disposizione il 5 agosto 


Il centromediano Greco as- 
sunto dalla Triestina è riparti 
to ieri alla volta di Napoli ove 
completerà le ‘ferie. Rientrerà 
a Trieste il 5 agosto, giorno 
in cui è stato fissato l'inizio 
della preparazione degli alabar- 
dati per il prossimo campiona- 
to, Il. responso delle visite me- 
diche cui il giocatore. è stato 
sottoposto non è stato reso 
ancora noto; nulla. però. lascia 
supporre qualche sorpresa, 

L'ex allenatore. della Triestina 
Enrico Radio, + che «quest’anno 
sarà alla guida del Siena, squa- 
dra militante. nella. Serie. Cha 
telefonato ieri alla sede della 
Triestina per chiedere l’attac- 
cante Corso. Il giocatore attual- 
mente è ‘in servizio militare. e si 
trova al Centro di addestramen- 
to di Orvieto. Radio aveva chie- 
sto Corso in prestito. 

La Triestina non ha aderito 
alla richiesta. Risulta,infatti che 
Corso verrebbe: ineluso nella 
rosa dei . titolari della’ prima 
squadra rossoalabardata,. Siena, 
avrebbe anche avanzato richie. 
sta per l’ala Mantovani, 


Candidature. messicane 
Campionato del. mondo 
e Olimpiadi det 1968 


Città del Messico, 25 

Il Messico sosterrà due sue 
candidature: perj;essere la sede 
dei Giochi olimpici. 1968. e per 
ottenere l’organizzazione. del 
campionato del mondo:di cal- 
cio 1970. Tale è l’opinione pre- 
valente nei circoli sportivi di 
Città del Messico. Certi giorna. 
li, però, non esitano ad affer- 
mare che questa: doppia candi- 
datura possa essere oggetto di 
‘un «compromesso» con la Fran- 
cia. Il Messico appoggerebbe la 
candidatura di Lione come se- 
de dei Giochi olimpici, mentre 
la Francia si impegnerebbe a 
concentrare i voti delle nazioni 
europee perchè il Messico ab- 
bia il campionato del mondo di 
calcio. \ 

Ma i circoli sportivi Mega 
mi respingono categoricamente 
questa eventualità, sottolinean- 
do la differenza di struttura 
esistente tra il Comitato olim- 
pico internazionale (a carattere 
dilettantistico) e la Federazio- 


ne internazionale di ‘calcio (a 
carattere professionistico). 

Con questa prospettiva diven- 
ta perciò difficile una «transa- 
zione» e un giornale sportivo, 
esaminando i diversi. aspetti 
della doppia candidatura, scri- 
ve: «Anche Buenos Aires è in 
lizza,, ma. fortunatamente Lio- 
ne.non.è tutta l'Europa, come 
Buenos. Aires non'è tutta la 
4 ica, e noi non riusciamo 
a immaginare come’ possa ve- 
rificarsi questo «baratto». 

Ad: ogni. modo,. la. scelta per 
i prossimi Giochi olimpici sarà 
fatta a Nairobi il prossimo ot- 
tobre (candidati: Città del Mes. 
sico, Buenos Aires, Lione e De- 
‘troit), mentre il paese organiz- 
zatore dei campionati del mon. 
do di calcio sarà designato, tra 
‘il Messico e Argentina, il pros- 
simo anno a Tokio. 


Da Trieste per Linz 
le atlete azzurre 


La Nazionale azzurra femmi: 
mile di atletica leggera in al 
lenamento a Trieste, ha ‘ulti 
mato la preparazione. per la 
trasferta di Linz dove sabato 
incontrerà la Nazionale austria” 
ca. Alla comitiva non si potrà 
aggregare la lanciatrice Ricci 
per motivi di. lavoro, 


Zagabria-Ujpest 2-0 
New York, 25 

La squadra della Dinamo di 
Zagabria ha battuto quella un- 
gherese del Ujpest per 2-0 (1-0) 
in un incontro disputatosi nel 
quadro del torneo. della Lega 
internazionale di calcio. 

A Chicago un incontro tra 
la squadra austriaca del Wie- 
ner e quella portoghese del 
Belenenses . si è .conclusa. in 
parità, 11. 

ceti iui 


Giovani giuliani 
al Centro di Coverciano 


Anche questo anno il settore 
dell’istruzione e della prepara- 
zione tecnica della F.I.G.C. or- 
ganizza nel prossimo mese di 


settembre. 8 corsi premio per i 
N.A.G.C. (Nuclei addestramen- 
to giovani calciatori) di tutta 
Italia, presso i Centri di adde- 
stramento di Firenze, Roma, 
Caserta, Massa. Marina. 

Il Friuli-Venezia Giulia, parte 
ciperà al Corso di Firenze pres- 
so il Centro tecnico federale di 
Coverciano dal 22 settembre al 
28 con 23 ragazzi e 5 istruttori 
non ancora abilitati dal S.I.P.T. 
che saranno scelti dall’istrutto- 
Te. federale Stellio Malabotti. 
La nostra Regione si trova, or- 
mai da tre anni, all’avanguar- 
dia di questa importante inizia 
tiva tecnica in camno giovanile. 


zionale e internazionale. David 
ha ricevuto con ‘commozione 
la medaglia d’oro che. gli ve- 
niva consegnata dal presiden- 
te dell’Azienda dott. Augusto 
Fumolo. E per una volta di 
più al milanista sono toccati 
applausi a scena aperta, sta- 
volta al centro della pista da 
ballo. Intorno, a fargli coro. 
na, erano fra. gli altri colleghi 
Sani, Cucchiaroni e Puia, lar- 
ghi dì complimenti per il «gra- 
dese». 

Doveva esserci anche Rocco, 
a quella festa, ma Nereo vì ha 
rinunciato all'ultimo istante 
impedito da ragioni di affari. 
Così non c'è. stato l'incontro 
con î suoì ex giocatori e con 
quel Puia che deve ancora co- 
noscere 

Domandiomo a David il suo 
‘pensiero sulla partenza di Roc- 
co dal Milan, E’ addolorato an- 
che lui però «spera che chì lo 
sostituisce possa fare ugual- 
mente bene, per noi e per il 
Milan», 

Del resto c'è sempre Viani 
a fare da catalizzatore nella 
conaLzione tecnica della squa- 

rà, 

«Certamente. Ed un Viani 
pieno di energia e con le idee 
chiare non potrà che essere 
ancora utile alla squadra che 
ha vinto il titolo europeo». 

Come giudica il nuovo arri. 
vato Amarildo? 

«L’ho visto quale avversario 
lo scorso anno con il. Botafo- 
go, ed ancora in Cile e nella 
recente ‘’tournée’’ del Brasile 
in Europa: ebbene, già allora 
sì diceva che ‘era veramente 
un calciatore di grande valore. 
Mi auguro solo che non si 
creino quelle situazioni negati 
ve tipo Greaves-Altafini, in cui 
un giocatore annulla l’altro». 

Ma Altafini semmai dovreb. 
be avere trovato un valido aiu- 
to, non un rivale. E poî con 
quel finale di campionato e 
con le partite di Coppa ha di- 
mostrato chiaramente quanto 
valga veramente... 

«Altafini è andato benissimo, 
ma tutta la squadra era venu- 
ta su în quel periodo. Aveva: 
mo impostato la nostra prepa- 
razione, anche dal punto di 
vista psicologico, sulla vittoria 
della Coppa dei Campioni; non 
dovevamo fallire il bersaglio». | 


Cosa prevede David per il 
prossimo campionato? 
«Sulla carta tutte le squadre 


sì sono rinforzate; im teoriay 
dunque tutte dovrebbero esse- 
re. più. forti. Per battersi per 
lo seudetto occorre però una 
dote collettiva squisitamente 
morale, oltre a classe e tecni 
ca: abbiamo visto squadre for- 
ti mettersi a sedere non appe- 
na respiravano aria di scudet- 
to: è il timor panico che le 
distruggeva. Ed è quello che 
rimpicciolisce anche squadre 
potenzialmente capaci di vin- 
cere un campionato», 

Da più parti si fa cenno ad 
un grande Torino, indicandolo 
come una delle nuove concor- 
renti nella lotta per il prima: 
10... 

«La squadra è bella, indub- 
biamente: basta leggerne ì no- 
mi. La questione principale po- 
trebbe essere rappresentata 
dall’ affiatamento. 

Il Milan di quest'anno è su- 
peraffiatato. Dovrebbe far be- 
ne, ma riuscirà a togliere lo 
scudetto all’Inter? 

«Beh! E’ chiaro che partia- 
mo con questo intento. Ma 
una cosa voglio ricordare. L’In- 
ter quest'anno, in quanto scu- 
dettata, sarà la squadra da bat- 
tere. Ma il Milan non lo sarà 
da meno, perchè è campione 
d'Europa. Non potremo fare 
un campionato tranquillo, ec- 
co, perchè saremo tenuti d’oc- 
chio da tutti, anche se non 
avremo lo scudetto tricolore 
sulle maglie». 

Dino Sani, è venuto a Gra- 
do con moglie e figlio, invita- 
to dall'amico David. Grado gli 
piace, ha detto, perchè turisti- 
camente è bene organizzata, la 
notte è quieta, fresca, e vi si 
può riposare bene. E poi lo 
stabilimento per le sabbiature 
è un altro elemento di attra- 
zione: «Non che mi senta vec- 
chio e pieno dì acciacchi — di. 
ce ma precauzionalmente — 
quelle sono cure che ciascun 
calciatore dovrebbe praticare 
d'estate». 

Sani ha compiuto belle gite 
în motoscafo fra gli isolotti 
della Laguna. E’ molto sereno 
în questi giorni, e non si preoc- 
cupa del suo futuro, anche se 
gli pesa l'alternativa con Beni- 
tez_ circa’ la sua permanenza 
al Milan, 

«Sono ’professional’ — dice 
— e non mi preoccupo. Nessu- 
no mi ha detto niente finora 
e aspetto così che mi arrivi 
qualche telegramma dai diri 


GIUSTO UMEK MOSSIERE DEL PALIO DEI RIONI 


A Danelutti il Giro di San Giacomo 


Attilio Danelutti dell’A.S. Udi 
nese, ha vinto ieri sera la_18.a 
edizione del Giro podistico di 
San Giacomo, quinta prova del 
Palio dei Rioni, valevole per 
il Trofeo «Fratelli Fonda Sa- 
vio» e per la Coppa «C. S, Pon- 
ziana». L’udinese, come era rel 
le previsioni della vigilia, non 
ha ‘avuto praticamente rivali. 
L'azzurro ha dominato dall’ini- 
zio alla fine, e con la sua clas 
sica andatura ha dato una 
chiara fisionomia alla gara 
confermando ancora una vol 
ta, se era necessario, le sue 
graridi possibilità. 

L'unico atleta in grado di 
Teggere al ritmo infernale ‘n- 
posto. alla gara dal vincitore 
è stato il triestino Giovanni 
Intemperante. L'allievo di Cras 
so ha saputo non perdere di 
vista Danelutti per oltre due 
terzi del percorso. Nell'ultimo 
chilometro però, quando ormai 
aveva speso gran parte delle 
sue energie, ha dovuto cedere 
di schianto e in breve il distac: 
co è salito ‘a 23 secondi. 

Questi due corridori sono sta- 
ti i veri dominatori della gara; 
Alle loro spalle infatti si è 
creato ben presto il vuoto e per 
gli avversari non c’è stato as 
solutamente nulla da fare. 

Lungo tutto il percorso due 
ali di folla hanno fatto da 


degna cornice alla manifesta. 
zione. La partenza è stata data 
con dieci. minuti di ritardo. 
Mossiere l'indimenticabile mar- 
ciatore triestino Giusto. Umek 
che nei lontani anni trenta ha 
partecipato alle. gare Los An- 
geles- New York e New York- 
Los Angeles. 

Gruppo compatto per un buon 
chilometro con in testa a fare 
l'andatura tutti i migliori. Al 
traguardo volante di Ponziana 
scatta Danelutti che passa sot- 
to lo ‘striscione con un naio 
di secondi di vantaggio su In- 
temperante e Brandolini Sullo 
slancio i nrimi due proseguono 
mentre l’acegatino perde ter 
Teno e si fa riassorbire dal 
gruppetto dei primi inseguito 
Ti. Danelutti e Intemperante 
sono sempre distanziati di poco 
fino ad un chilometro dall'ar- 
rivo quando sulla breve diffi- 
cile salita di via Paolo Verone- 
se il friulano scatta di prepo- 
tenza e in breve riesce a stac- 
care il triestino che giungerà 
al traguardo dopo 23 secondi. 
Al terzo posto si è classificato 
con un ritardo di oltre un mi 
nuto Giuliano Braàndolin del. 
l’Acegat che ha vinto la vola. 
ta del gruppo davanti a quat: 
tro compagni di, società: Ri 
catti, Calligaris, Gemellesi, To- 
netti e al biancoceleste della 


Ginnastica Triestina Gottardo. 
Dopo questa quinta prova 
del Palio dei Rioni la classifi- 
ca generale per Società vede 
tutta sola in. testa.la squadra 
dell’Acegat con un vantaggio 
di ben 252 sul San Giacomo. 

A conclusione della gara, nel 
la sede del Gruppo Sportivo 
San Giacomo, che ha organiz: 
zato ottimamente la manife- 
stazione, ii sono svolte le pre 
miazioni. L’artistica coppa mes 
sa in palio dal Circolo Sporti- 
Vo Ponziana è stata vinta da 
Attilio Danelutti, 

Ordine d’arrivo: 1) Danelutti 
Attilio (A.S. Udinese) 15’18”1 
punti 20; Intemperante (G.S. 
S. Giacomo) 15’41”8 p. 19; 3) 
Brandolin (Acegat) 16’08”8 p. 
18; 4) Ricatti (id.) 16/11” p. 17; 
5) Calligaris (id.) 16’22”5 p. 16; 
6) Gemellesi (id.) 16°23” p. 15; 
7) Tonetti (id.) 16730” p. 14; 
8) Gottardo (S.G.T.) 16°33”2 
p. 13; 9) Capponi (Acegat) 
16374 p. 12; 10) Toncich (San 
Giacomo) 16°48”2 p, 11; 11) Ger.! 
mani (CRDA Trieste) 17716”°| 
p. 10; 12) Bembi (S. Giacomo)! 
17°21”4. p. 9; 13) D'Amico (S.' 
G.T.) 18'01”5; p. 8; 14) Borto- 
lot, (S. Giacomo) 18’03” p. 7; 


15) Zavaldi (Acegat) 18’176; 
punti 6. 


C. N. 


genti. So dai giornali che fra 
Benitez ed io uno è di troppo 
al Milan. Facciano loro! Im- 
tanto, fino @ ordine contrario, 
il 5 agosto mì presenterò a 
Milanello». 

Anche a Sani chiediamo di 
Rocco e della sua partenza; 
«Mi dispiace che se ne sia an- 
dato dal Milan — risponde — 
ma îl calcio è fatto così». 

Chiediamo ‘a Sanî se riten- 
ga di poter essere ancora uti- 
le al Milan. 

«Oh, io non ho che 31 anni, 
Vetà migliore per un calciato- 
re, perchè è al massimo della 
sua esperienza. Ecco, se jos- 
si considerato oriundo, come 
potrei, perchè tre miei nonni 
sono di Viareggio e il quarto 
dì Ferrara (e due vivono an- 
cora in Brasile), non cì sareb- 
be adesso il mio problema». 

Ritiene che l'Inter possa con- 
servare lo scudetto? 

«Di solito una squadra fati- 
ca a conservarlo. Herrera ha 
avuto Sarti, Szimaniak, Ciccolo 
e Milani. Sono quattro altre 
pedine utili per rafforzare una 
squadra già forte». 


Dante di Ragogna 
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! BUDAPEST RILANCIA LA PALLACANESTRO ITALIANA 


La giovane nazionale azzurra 
surclassa quella ungherese (/6-94 


, Pulîn segna venti punti ed è il migliore giuocatore in campo - La 


squadra femminile non regge al confronto con le magiare (95-47). 


Budapest, 25 

Le squadre giovanili, maschi- 
li e femminili di pallacanestro 
d’Italia e di Ungheria si sono 
incontrate ieri sera. Stamani il 
gionnale sportivo di Budapest 
«Nepsport» nel darne. l’annun- 
cio precisa che l’incontro si è 
risolto in una vittoria per la 
squadra maschile italiana che 
ha ottenuto il punteggio di 76 
a 54 (42-22) e in una vittoria 
.della squadra femminile unghe- 
rese che ha battuto le italiane 
per 95-47 (42-17). 

L'incontro tra le rappresenta- 


tive maschili è stato interamen- 
te dominato dagli italiani che 
si sono rivelati fisicamente e 
tecnicamente superiori. Anche 
la difesa della squadra italiana 
si è dimostrata assai efficace 
nello stroncare molte azioni dei- 
l'attacco avversario. 

«La squadra giovanile italia» 
na — scrive il «Nepspori» — 
meritava di vincere anche con 
questo margine relativamente 
forte. Tanto per mordente, co- 
me per tecnica e tattica essi 
sono stati superiori agli unghe. 
resi. La nostra squadra ‘ha di 
mostrato di mancare di espe- 
rienza». 

Ecco le formazioni coi pun- 
ti segnati in parentesi: Italia: 
Fantin,(8), Castronovo (2), Bi. 
lesi (13), Pulin, certamente il 
migliore elemento in campo 
(20), Ossola (6). Cambio: Ber. 
gonzoni (4), Galbiati (6), Re- 
calatti. (8), Tessi (7),, Malvolti 
(2), Tedoro, 

Ungheria: Csabay (10); Pin- 
ter (4), Bugyi (6), Haan (22), 
Lazar. Cambio: Tanczos, Biro 
(2), Major (1), Halmos, Nagy 
(7), Gyurasits (2), Jelasisty. Ar- 
bitri sono stati gli ungheresi N. 
Vincze e S. Szecsi. 

Nell'incontro svoltosi tra le 
rappresentative femminili sono 
State invece le italiane a dar 
prova di inesperienza. Per le un- 
gheresi il più delle volte si è 
trattato di profittare degli er- 
rori commessi dalle loro avver- 
sarie. Î 

Ungheria: Turoczi (14), Gyur- 
kovics (10), Bakk (8), Marko- 
vits (19), Triz (13). Cambio: 
Hold (14), Eleks (6), Budavari 
(2), Kovacs (5), Onody (4), Bi. 
to, Cesfalvi. Italia: Lucatello 
(10), Casanova, Lavia (12), Pon- 
tini, De Lienzo. Cambio: Ace. 
rini (4), Caradonna (4), Faggio- 
nato, Alderigi ‘(13), Natoli, Pez- 
zile (4), Datti. Arbitri gli un- 
gheresi M. Velkei e G. Hercegh. 


In preparazione 
due Nazionali 


IL GORIZIANO KRAINER 
TRA I GIOVANI 
Roma, 25 
Dal 10 al 10 agosto si svol- 
gerà a Brunate (Como) l’alle- 
namento collegiale della Nazio- 
nale femminile «4» che parte- 


ciperà al torneo internazionale 
di Messina ‘(14-18 ‘agosto), Per 
tale competizione la Federazio- 
ne. italiana pallacanestro ha 
convocato le seguenti 12 atlete: 
Nidia. Pausich, Luisa Maria Ge- 
roni (Onda Pavia), Nicoletta 
Persi. (Pallacanestro Pejo), 
Gianna Ghirri, Paola, Bordon 
(Magazzini Standa Milano), 
Teresina Cirio, Marianna Del 
Mestre, Silvana Grisotto (Fiat 
Torino), Daniela Bognolo, Ma- 
nuela  Lucatello (U. €. Vene- 
zia), Gianna Resta, (OMSA 
Faenza), Marisa Gentilin (Au- 
tonomi Oreal), Fiorella Alderi. 
ghi (Europhon Milano). Le 
suddette atlete dovranno pre- 
sentarsi entro le ore 20 del pri- 
mo agosto a Brunate (Como). 

‘Parallelamente, la Federazio- 
ne ha convocato per il vivaio 
della. squadra Nazionale ma- 
schile (Roma 7-19 agosto) e 
‘preparazione e partecipazione 
della squadra Nazionale «B» al- 
la Coppa «Cesare Lo Forte» 
(Messina-Ragusa 22-28 agosto i 
seguenti giocatori: Corrado Ca- 
risti (Simmenthal), Angelo Pu: 
lin (Algor Pesaro), Rodolfo 
Krainer (U. G. Goriziana), An- 
tonio Frigerio (Levissima Can- 
tù), Fabrizio Pozzilli, Massimo. 
Cosmelli (Lib. Livorno), Rug- 
gero Falcomer, Stefano ‘Albane- 
se (Stella Azzurra), Rossi Dan- 
te, (ZNORR Bologna), Giusep- 
pe Stefanelli, Luigi Peroni (U. 
S. Petrarca), Massimo Villetti, 
Valerio Vatteroni (Ignis Vare- 
se), Domenico Pizzichini, Otto- 
tino Flaborea (Lib. Biella), 
Paolo Battistini (Puteoli Poz- 
zuoli), Paolo Magnoni (Gira 
Bologna), Fernando Fattori 
(Stamura Ancona). 

T suddetti atleti. dovranno 
presentarsi entro le ore 20 del 
7 agosto a Roma. 

Al termine del «vivaio» (7-19 
agosto) i dodici giocatori, dei 19 
partecipanti, che saranno pre- 
scelti dall’istruttore tecnico te- 
derale comporranno la. Nazio- 
nale: «B» impegnata nella Cop- 
pa «Cesare Lo Forte» (22-28 
agosto). 


AI Castello di S. Giusto 


Basket acrobatico 


e sport spettacolari 


Nel giro di una notte, ferma- 
ti i compressori, la pista di 800 
metri quadrati di ghiaccio è 
‘sparita sul Cortile delle Milizie 
al Castello di San Giusto e que- 
sta mattina, stinizia, l’allestimen- 
to del campo di pallacanestro, 
con pavimentazione a speciale 
legno elastico e lucido. Sulla pe- 
dana, di misura olimpica, si de- 
streggeranno domani, dalle ore 
21.15, gli «Harlem Globetrot- 
ters», maghi del «basket» acro- 


CONVEGNO DI TROTTO IERSERA A MONTEBELLO 


elagrana batte i favoriti 


Riuscita corsa di testa - Un brillante Don al secondo 
posto - Gli altri vincitori della interessante riunione 


Ritorno in grande stile della 
Scuderia Mincio che ha a capo 
il «gentleman» Adelmo Zanini, 
‘per merito della «sei anni» Me- 
lagrana, passata proprio in set- 
timana a difendere i nuovi co- 
lori gialloneri. A. Montebello, 
Melagrana ha occasionato la 
grossa sorpresa nella prova 
principale del convegno, il Pre- 
mio di Marte. Il problema del- 
la figlia di Cestella è sempre 
stato la partenza, risolto que- 
sto la spigliata Melagrana può 
dire di trovarsi im una botte 
di ferro. E ieri sera l’abbrivio 
è stato dei più felici per l’al- 
lieva di Mazzuchini, schizzata 
al comando in scioltezza, e poi 
lucida nel percorrere sempre 


in testa i due giri di pista,|! 


mai insidiata dagli avversari. 
Uscito dalla penultima cur- 
va, Don iniziava una progres- 
sione per linee esterne, aggi- 
tando prima Ozzano e quindi 
‘profilandosi, all’altezza. di Olin- 
to, dopo escer sgusciato (quan- 
t'è maneggevole il figlio di Mi- 
stero) all'interno di Buttero, 
Però, mentre infuriava la bat- 
taglia alle sue spalle, Mela- 
grana proseguiva sempre im- 
perterrita e chi attendeva un 
eventuale suo calo negli ultimi 
duecento metri doveva. ricre- 
dersi. In retta d’arrivo, ben 
sostenuta dal’ giovane Mazzu- 
chini, Melagrana si dimostra- 
Va ancora brillante è sfuggi 
va in bellezza alla rincorsa 
degli avversari dei quali Don 
sî dimostrava il più incisivo. 
La palma della vittoria spet- 
tava così alla figlia di Orbe- 
tello (123.9) e un bel secondo 
posto coronava la efficace pre- 
stazione di Don. Olinto non 
poteva essere che terzo, men- 
tre, ceduto Buttero, la quarta 
moneta era per Ozzano. 
Nelle altre corse in program- 
ma, buon ‘successo in' «amato: 
ri» di Gerusîx — con in «sul 
ky» Francesco Buda -— dopo 
un serrato duello con Carlotta 
(il favori!» Carnevale aveva 


ceduto nettamente in retta dil 


arrivo). Un alloro ciascuno ai 
fratelli Baraldi; con Palanchet- 
to, s'imponeva ‘Ermes. con il 
solido Granozzo l’attento Lui- 


gi. Ordonez non aveva diffi! 
; coltà a 


respingere Palerino, 
osteggiato però quest’ultimo da’ 
una Diba dall’andatura censu- 
Tabile, e poi Soprano, in gran 


| nelle file alabardate sono giun:! 


forma, sfrecciava nettamente 
all’epilogo davanti ad Ascanio. 
Sempre in testa, Gramolazzo, 
si annetteva la periziata in 
chiusura, davanti ad Elleno e 
Ultimo. 

Premio di Venere (L. 315.000, m. 
1680): 1) ‘Palanchetto (E. Baraldi); 
2) Irziabella; 7 part. Tempo al km. 
1,27.2. Tot.: 28; 17, 30; (59). Premio 
Plutone (L. 250.000, m. 1660): 1) Ge- 
tusia (F. Buda); 2) Carlotta; 7 part. 
Tempo al km. 1.26.2. Tot.: 45; 34, 
31; (448); 326. Premio Mercurio (L. 
367.500, m. 2075): 1) ©Ordonez (U. 
Belladonna); 2) Palerino; (5 part. 
Tempo al km. 125.4, Tot.: 11; il, 
12; (15); 87. Premio di Giove (L. 
250.000, m. 2060): 1) Granozzo (L. 
Baraldi); 2) Valmì; 6 part. Tempo 
al km. 1,249. Tot. 28; 15, 20; 90); 
42. Premio di Urano (L. 300.000, m. 
1680): 1) Soprano (F. Mescalchin); 
2) Ascanio; 7 part. Tempo al km. 
1,25.4, Tot.: 40; 13, 13; (55); &4 
Premio di Marte (L. 350.000, m, 
1680): 1) Melagrana (A. Mazzuchini); 
2) Don; 6 part. Tempo al km. 1.239. 
Tot.: 69; 47, 22; (271); 766. Premio 
Saturno (L. 220.000, m. 2060): 1) 
Gramolazzo (G. ‘Zeugna); 2) Elleno; 
7 part. Tempo al km. 1,26.2. Tot. 
36; 31, 19; (61); 361. Duplice della 
accoppiata (5.a e 7.a corsa) 13500 
per 100 lire. 

G. 


Regionali nuoto 
Sei vittorie 

Auser n tà) 
a ‘ciascuna Socie'à 

Con la disputa della secon- 
da giornata di gare riservate 
agli assoluti, le «sei giornate» 
di nuoto dedicate alle forze lo- 
cali si sono concluse. Nella 
ultima serata, i tempi fatti se- 
gnare dai primi, hanno risen- 
tito ancor più per la stanchez: 
za che ormai quasi tutti gli 
atleti e atlete accusano. 

Negli assoluti maschili la 
Triestina ha vinto tte gare ed 
altrettante l’Edera. f 

Per gli alabardati hanno vin. 
to Mattei, Umek e la staffetta 
4x100. stile libero; in campo 
ederino sono. prevalsi Vercelli, 
‘Berani e Braulin, 

In campo femminile l’Edera 
ha vinto con la Passagnoli, la! 
Cecchi, e con la staffetta 4x100; | 


te ai primi posti la Zidarich, 

la Jaschi e la Rabusin. 
RISULTATI GARE MASCHILI 
M. 200 s.1, - 1a batt.: 1) Mattei: 


3) Morgera (E) 2’28'1; 4) Viola (E) 


2357; 5) Bisiacchi (E) 2°88"1. 
z.a batt: 1) Stocca (T) 2’36”l; 2) 
Cosmini (T) 2°37'9; 3) Pangher (E) 
2740”7; 4) Brazzach (T) 2°43"7; 5) 
Tramontini (T) 2°491. Finale: 1) 
Mattei (T) 2’22”6; 2) Caruana (T) 
2722’; 3) Morgera (E) 2°27”1; 4) 
‘Viola (E), 2°32??5; 5) Cosmini. (T) 
2'41”5; 6) Stoka (T) 2°41"7. 

M. 1500 s.1.: 1) Vercelli Lucio (E) 
23115”?8, 

M. 200 dorso: 1) Berani (E) 2?52”'2; 
2) Lipos (T) 2'53'1; 3) Jacono CT) 
2758/72. 

M, 100 rana; 1) Braulin (E) 1°2374; 
2) Scholz (E) 1’23”’9; 3) Del Campo 
(T) 1°28!°2; 4) Zantedeschi (T?) 1°29”4, 

Staffetta  4x100 s.l.: 1) Triesti- 
o Cetin, Umek, Caruana) 
464, 

M. 200 farfalla: 1) Umek (T) 2’42!'3; 
2) Sulligoi (T) 3°00”?2. 

RISULTATI GARE FEMMINILI 

M. 100 .s.1, - La batt,: 1) Passa 
gnoli (E) 1’19”; 2) Moradei. (E) 
1°20”1;.3) Cecchi (E) 1’20”6; 4) Mal 
li (E) 1’21’8; 5) Scotti (E) 1°21’8; 
6) Tikal (T) 1’23”5. 

M, 100 s.1. - 2.a batt.: 1) Zidarich 
(T) 1°21”2; 2) Gabrielli (E) 1°22%6; 
3) Motka (E) 1’23’4; 4) Spanghero 
(E) 1°28”°8, 

M. 100 s.1;: 1) Cecchi (E) 1’08”; 
2) Passagnoli (E) 1'09’'6; 3) Moradei 
(E) 1’18”?5; 4) Zidarich (T) 17204; 
5) Scotti (E) 1°20”’6. 

M. 400 s,1.: 1) Cecchi (E) 6*11!6; 
2) Motka (E) 672373; 3) Camisa (T) 


62679. 


4x100 misto ind.: 1) Taschi CT) 
7336. NS 

M, 200 rana: 1) Rabusin (T) 312812; 
2) Calabria (E) 3’30”6; 3) Spanghe- 
ro (E) 3'42'7; 4) Bernard (T) 3°44'3, 

Staffetta 4x100. s.].: 1) Edera (Mo- 
radei, Scotti, Gabrielli, Malli) 5’237'4; 
2) Triestina (Iaschi, Monai, Camisa, 
Tikal) 5°28U1. 


L'assemblea della FIGC 
per la nostra Regione 


L'assemblea del Comitato re- 
gionale Friuli - Venezia Giulia 
della” FIGC per la stagione 
sportiva 1962-63 avrà luogo do- 
menica 28 luglio a Trieste, alle 
ore 10, presso la Sala dei Con- 
vegni della Camera. di Com 
mercio, via San Nicolò 6. 


Pallanuoto, Risultati. degli 
odierni incontri del campionato 
di Serie «A» di pallanuoto: a 
Roma: Roma batte Lazio 2-1 
(0-0) (1-0) (0-0) (1-1); a Camo 
gli: Recco batte Florentia 5-1 


| (1-0) (2-0) (1-1) (1-0); a Voltri; 
Elah Pegli batte Nervi 3-1 (1-1) 


(0-0) (1-0) (1-0); R. N. Napoli 


batico e spettacolare, contro gli 
indiani (dal ceppo originario) 
«Cherokee». 

Dubbi sul successo che l’esi- 
bizione, in quattro tempi da 
dieci miunti di gioco effettivo, 
è destinata a registrare non ve 
ne possono essere: «Harlem 
Globetrotters» è un troppo alto 
Tichiamo e basterà ricordare 
che detengono il record di pub- 
blico per una partita in un an- 
no; 36.102 persone, infatti, si so. 
no entusiasmate a Rose Bowl, 
‘Pasadena. di California, 51.187 
allo stadio del calcio di Rio de 
Janeiro e ben ‘75.000 allo stadio 
di Berlino. 

A livello mondiale, poi, il con- 
torno di varietà, con numeri fi- 
hora mai rappresentati a Trie- 
ste: il campione degli Stati. Uni- 
ti dello sport dei bastoni Nick 
Keseric, il trio equilibristico di 
cubani «Farias», il cinese-ame- 
ricano George: Lee, considerato 
il più formidabile equilibrista 
di tutti i tempi, il prestidigita- 
tore acrobatico Lee Marx, gli 
indiani «Cherokee» nella danza 
dei cerchi, l'acrobata sul mono- 


ciclo Boy Foy, il sedicenne ‘Ste- 
ve Parry al trampolino elastico 
ed infine, a suggello del diver- 
timento, la ‘sfida al tavolo di 
«ping-pong»: Chou Lin Chen, 
della Cina, considerato il più 
fulmineo giocatore d’attacco vi- 
vente, contro Richard Berg- 
‘mann; undici volte campione 
mondiale di singolare, speciali- 
sta nella tattica difensiva di 
respinta. 

Perchè non abbiano a ripe- 
tersi le resse ‘verificatesi agli 
accessi del castello di San Giu- 
sto per la rivista sul giaccio, 
è raccomandabile il preacqui- 
sto dei biglietti, con la preno- 
tazione dei posti, al’UTAT di 
Galleria Protti (tel. 38.547). Co- 
sa da farsi prima possibile, 
poichè la richiesta è forte e la 
disponibilità andrà esaurendosi 
molto presto. 


Il torneo di basket 
Città di Muggia 
BRANIK E HAUSBRANDT 
DISPUTERANNO LA FINALE 


Si è disputata iersera nella” 


Palestra comunale di Muggia 
la prima delle due giornate del 
torneo internazionale di palla 


canestro «Città di Muggia» ox © 


ganizzato dall'Enal Pallacane- 
stro di Trieste. Il numeroso 
concorso di pubblico na sugge- 
rito l’idea di organizzare il tre- 
dizionale torneo nella piazza 
della cittadina. Il progetto ver- 
Tà attuato l’anno prossimo. 

La finale per il primo posto, 
che si disputerà questa sera, 
vedrà alle prese le due squa- 
dre che ‘iersera si sono affer- 
mate, precisamente ‘il Branik 
di Maribor e l’Hausbrandt di 
"Trieste. 

Nel primo incontro il Branik 
ha ridotto alla ragione la squa- 
dra de Cus Trieste che si è di- 
mostrata a ‘corto di preparazio- 
ne. Hanno vinto gli jugoslavi 
per 62-41 (23-17). Gli studenti 
triestini hanno retto in condi 
zioni di parità fino a metà del 
‘primo tempo; il Branik, in se- 
‘guito, ha dominato. Si sono di- 
stinti Pavel Kosar, Rostoher, 
Serbelj tra gli ospiti; Orlandi. 
ni e Grancini tra i triestini. 

Formazioni, Branik: Zidanek, 
Kosar Pavel (9), Racic, Rosto- 
her (19), Kline, Kotarac (7), 
‘Kosar Peter (6), Brumen, Ogri- 
zek. (4), Pergoc (13), Sajovic 
(2), Serbelj (2). Cus Trieste: 
Bonifacio, De Cecco (2), Orlan: 
dini (15), Fitz Vitali (4), Gran: 
cini (9), Tommasi, D’Inzeo (6), 
Vujassinovich, Orzan (1), Ca. 
vazzon (4), Clai. Arbitri: Delîa 
e Siderini di Trieste. } 

Nel secondo: incontro, l’Haus: 
brandt si è imposto con una 
certa facilità alla giovane for- 
mazione del «Ricciardi» di Ta- 
ranto. Punteggio finale 63-41 
(26-15). I tarantini hanno retto 
al treno dei triestini fino a me- 
tà del primo tempo ed hanno 
avuto una promettente rimon- 
ta nella ripresa portandosi a 
38-36, ma si sono arresi alla 
distanza, à 

Formazioni. Hausbrandt: Sat- 
tigli (18), Prelz (14), Friedrich 
(9), Bianco (6), Lindi (4), Fer- 
mo (3), Generoso (2), Oveglia 
(5), Ferrandi (2), De Carli. 
«Ricciardi» Taranto: Ho (7), 
Marangeli, Rindo (10), Viglio- 
ne A. (1), Delia (13), Grillo 
(6), Vermaglione (4), Ceglie, 
Ceccherini, Viglione V. Arbitri: 
Pettarin, Gigliuzzi. 

Gli incontri di questa sera, 
Per il terzo posto: Cus Trieste 
- «Ricciardi» ore 20:30; per il 
primo posto: Branik - Haus: 
brandt. ore 22. y 
canone al 


A Ronchi campionati 
di aeromodellismo 


Si disputeranno domenica 28 
luglio, all'Aeroporto: di Ronchi 
dei Legionari le gare di aeromo- 
dellismo per il campionato na- 
zionale organizzate dal Circolo 
Ticreativo dei CRDA di Mon- 
falcone, assieme all’Aero Club 
Falco, La manifestazione, alla 
quale hanno: aderito 75 concor- 
renti in rappresentanza di vari 
Aero Club d’Italia, sarà artico- 
lata sulle prove per «veleggia- 
tori», «elastico» e «motomodel. 
li» delle categorie senior e 
«sport». 

Domenica mattina si svolge. 
ranno i primi due dei cinque 
lanci in programma, con inizio 
alle 9.30. Alle 11.30 il turno di 
lanci dovrebbe essere conclu- 
so ed i concorrenti trasferiti 
a Monfalcone per il pranzo so- 
ciale all'albergo impiegati del 
CRDA. La seconda serie di lan- 
ci, che ne comprenderà tre, 


(CT) 2’25”4; 2) Caruana (T) 2725775; | batte Canottieri Napoli 5-4 (1-0) 


(1-2) (21) (1-1), Ì 


avrà inizio alle 15.30 per conclu- 
dersi intorno alle ‘18.30, 


Venerdì, 26 luglio 1963 


IMPROVVISA ESCURSIONE DI NIXON OLTRE IL «MURO» SENZA «ACCOMPAGNATORI» COMUNISTI 


LA GENTE DI BERLINO EST SI CONFIDA 
CON L'EX VICEPRESIDENTE AMERICANO 


Sarebbe immorale condannare per sempre alla schiavitù comunista i paesi 
dell'Europa orientale in nome della coesistenza pacifica di stile krusceviano 


L'ex Vicepresidente degli 


Stati. Uniti, Richard 


Niron, in visita a Berlino nel suo attuale giro in Eu- 
ropa, ieri, come è già stato annunciato, ha visitato Ber- 
lino Est per circa quattro ore. Dopo essere tornato a 


Berlino Ovest, 
del servizio di sicurezza 


nalisti che avevano cercato ‘di 


Nixon si è reso conto che gli agenti 


della Germania Est ed i gior- 


commettere nei suoi 


confronti atti provocatori, gli avevano impedito di ve- 
dere la maggior parte delle cose che egli voleva vede- 
re. Di conseguenza è tornato a Berlino Est in serata, 
in incognito, servendosi del. suo passaporto diplomati. 
co per entrare nella città barricata; ha chiesto al gior- 


nalista Loyal Gould dell'«Associated 


Press» di accom- 


pagnarlo. Al termine della visita, Gould ha chiesto a 


È Berlino, 25 
Ieri sera mi sono recato nel- 
la Berlino Est comunista sen: 
za la Polizia e le guide comuni- 
Ste per vedere quale è vera: 
‘mente la vita che si svolge in 
questo paese di oltre cortina. 
‘Per due ore ieri sera, ho vissu- 
to dietro alla Cortina di ferro 
senza che la Polizia comunista 
mi mettesse ostacoli sul mio 
cammino ogni passo che face- 
vo. Ieri mattina avevo trascor- 
so circa quattro ore a Berlino 
Est e non aveva visto nulla 
perchè le «guide e le guardie 
comuniste» che facevano parte 
della mia scorta mi impedivano 
di vedere quello che volevo. Ie 
ri sera ho deciso di tornare 
ber conto mio per una visita 
supplementare di due ore e ho 
fatto una indimenticabile espe. 
rienza. Sono stato al di là della 
cortina nel regime comunista 
più rigidamente. controllato: del 
blocco sovietico senza che nes- 
suno sapesse della mia presen. 
za e libero di parlare alla gente. 

E' stata una indimenticabile 
esperienza perchè dopo la mia 
‘prima visita mi chiedevo se il 
‘popolo della Germania orienta- 
le manca di quella volontà di 
resistenza che i popoli polacco 
e ungherese avevano dimostra: 
to in occasione delle mie visite 
a Varsavia e a Budapest. Ma 
al contatto diretto mi sono re- 
so conto che il popolo tede- 
sco, quando gli si offre l’oppor- 
tunità, senza. la paura della Po- 
lizia segret ache lo sovrasta in 
continuazione, è ancor più espli. 
cito nel suo attaccamento allo 
Occidente e nel suo completo 
disprezzo e opposizione al regi. 
me comunista di quanto non lo 
siano polacchi e ungheresi, Un 
uomo che avevo avvicinato . e 
che mi ha riconosciuto, dopo 


essersi reso conto che attorno 
a me non c'erano funzionari co- 
munisti, mi ha detto: «Siamo 
così felici che voi siate qui». 
Mi ha chiesto degli autografi 
per sua moglie, per la figlia e 
per nove amici fidati, 

Prima che arrivassimo nel 
centro. di Berlino Est, mentre 
camminavo lungo la strada al 
la ricerca di un taxi, un'ombra 
ci venne incontro e ci chiese: 
«Avete una sigaretta?». Io non 
me avevo, ma il mio compagno 
Loya Gould dell’ «Associated 
Press» gli diede ‘una sigaretta. 
Nel buio, l’uomo si guardò at- 
torno e poi esclamò tutto di un 
fiato: «La nostra unica speran- 
za \sono gli americani». Allora 
cominciai a interrogarlo men. 
tre dall’altra parte della strada 
appariva una figura umana. Il 
nostro interlocutore si zittì di 
colpo e se ne andò, Era un po- 
liziotto comunista di pattuglia, 
Ma ciò che più mi ha colpito di 
questa visita è che la gente co- 
mune è stata con me calorosa 
e amichevole non per me stes- 


Niron di scrivere il seguente resoconto delle im- 
pressioni per luAssociated Press». Sg 


So, ma perchè io rappresento 
la nazione americana, 

Nella mia visita di alcune ore 
prima, quando ero circondato 
dalle guide comuniste, non uno 
aveva osato rivolgermi la, paro- 
la. Si erano perfino rifiutati di 
rispondere a domande semplici 
ed innocenti sul tempo, Sicchè 
mi convinsi di un fatto ‘che è 


difficile da comprendere in Qc- 
cidente, La più forte opposizio- 
ne al comunismo di tutti i pae- 
Si satelliti è nella Germania 
Est ma è anche nella Germa- 
nia Est dove vi è minor volon- 
tà di esprimere questa opposi- 
zione. E la ragione è che la 
Germania Est è lo Stato poli. 
ziesco più rigidamente control. 
lato del mondo comunista odier- 
no, Ho girato per le strade di 
Mosca, di Novosibirsk in Sibe- 
ria, di Budapest, di Varsavia, 
ed ho trovato tante persone che 
non avevano paura di esprime. 
re la loro opposizione ‘al regi- 
me comunista, Ma nella Ger- 
mania Est circondato come ero 
da «giornalisti e guide» non un 
solo individuo ha osato espri- 
mere opposizione o critica di 
alcun. genere, Poi ieri sera @ 
Berlino Est ho appreso dalla 
gente comune, quella che con- 
ta veramente, che il comuni 


LA TERRA TREMA NELL’ITALIA CENTRALE 


FUGGONO DA AMATRICE 
DUEMILA VILLEGGIANTI 


Un vecchio impaurito 
Quattro persone uccise 


si getta dalla finestra 
dai fulmini nel Sud 


Roma, 29 
Un uomo è morto, stamane, 
ad Ascoli Piceno: terrorizzato 


dalla forte scossa di terremoto 
avvertita in città alle 4:48, si è 
gettato dalla finestra in. preda 
al panico, Aveva 77 anni, Naz- 
zareno Cannella, e occupava 
una stanzetta al ricovero dei 
vecchi. La psicosi, del terremo: 
to ha tradito il suo sistema 
nervoso: sette. scosse. in tre 
giorni; e, all'alba di stamane, 
la scossa ‘che ha avuto:la du- 
rata di cinque secondi ha spez- 
zato i suoi nervi, Temendo, for- 
se, di rimanere imprigionato 
fra le macerie, il poveretto ha 
‘ereduto di. poter trovare scam- 
‘po; all'aperto: e si è .gettato 
dalla finestra, La scossa di que- 
sta .mattina ha lesionato vari 
edifici di Ascoli; ed ha provo- 
cato ingenti danni anche ad 
Acquasanta Terme. Altre SCOS- 
se, sempre nelle prime ore di 
oggi, sono state avvertite a Spo- 
leto e a Camerino, Non si la- 
mentano danni alle case nè al 
le persone. 

Ad Amatrice, ove nella gior- 
nata di ieri si sono susseguite 
sette scosse sismiche, la popo- 
lazione ha. dormito all’addiac- 
cio. Oltre duemila. villeggianti 
hanno fatto ritorno alle città 
di provenienza. Stamane due 
scosse hanno provocato un nuo- 
vo allarme tra la popolazione 
del centro urbano e delle sue 
frazioni. Amatrice da oggi è se- 
mideserta: centinaia. di fami 
glie dormono all’addiaccio; don- 
ne e bambini hanno abbando- 
nato la città, cercando rifugio 
in zone più sicure e lontane 


CON LE PRIME 35.000 TONNELLATE DI GREZZO 


Aperto l’oleodotto 
dell’ Europa centrale 


L’impianto, ideato dall’E.N.I. alimenterà 
raffinerie nel pieno ,centro del Continente 


‘Roma, 25 

Alla banchina del nuovo por- 
ito petroli di Genova ha attrac- 
cato l’«Agip Gela», una. delle 
grosse petroliere della flotta 
dell’ENI, che ha cominciato og- 
gi a scaricare le prime 35.000 
tonnellate di \petrolio . grezzo 
che dovranno servire ad alimen- 
tare la raffineria del Po a San 
‘Nazzaro de’ Burgondi. Questa 
è la prima operazione con la 


quale si inizia l’attività della gi. |, 


gantesca opera che le azieride 
del gruppo ENI hanno comin- 
ciato nel giugno 1961: l’oleodot. 
to dell'Europa Centrale che, 
con un percorso di oltre 900 chi. 
lometri, porterà il petrolio grez: 
zo dal porto di Genova alle raî- 
finerie del Po in provincia di 
Pavia, di Aigle in Svizzera, e 
Ingolstadt in Genmania, 
«Tale iniziativa», sono parole 


dell’ing. Mattei, lo scomparso 
presidente dell’ENI, ideatore e 
promotore dell’opera, «si inqua- 
dra nell’azione del gruppo ENI 
intesa a contribuire alla instau- 
tazione di un regime di sana 
‘concorrenza sul mercato petro- 
lifero internazionale. Attraverso 
"la sua realizzazione sarà assicu- 
rata la possibilità di trasporta. 
re e raffinare petrolio grezzo 
nel cuore dell'Europa a condi- 
zioni particolarmente vantaggio. 
se, estendendo ai paesi dell’Eu- 
ropa Centrale quei benefici di 
un ampio rifornimento di pro- 
dotti petroliferi a basso prezzo 
che l’azione dell’ENI ha potu- 
to già assicurare al mercato 
tialiano». 

Ul tracciato dell’oleodotto 
comporta il superamento di du. 


Tissime difficoltà naturali. Es- 


so infatti valica gli Appennini 
e in due punti le Alpi ad una 
quota massima di 2000 metri. 
Da (Genova la tubazione rag 
giunge Ferrera: da qui si divi 
de in due tronchi di cui il pri- 
mo attraverso la Valle d'Aosta 
e il Gran San Bernardo arriva 
ad Aigle nel Cantone svizzero 
di Vaud; il secondo, attraverso 
lo Spluga e la Svizzera, rag- 
giungerà Ingolstadt in Baviera. 

La prima, in provincia di Pa- 
via, è la raffineria del Po del 
lPANIC, che entrerà in funzione 
TONSSoSo prossimo ed ha una 
capacità di raffinazione pari a 
5 milioni di tonnellate all’anno 
oltre al 30 per cento di riser- 
va; la seconda è la raffineria 
di Aigle, della società Raffine 
ties. du Rhòne, che entrerà in 
attività nei prossimi giorni con 
una capacità di raffinazione pa. 
ri a circa 2 milioni e 300 mila 
tonnellate all'anno. La terza raf- 
fineria, il cui avviamento è pre. 
visto per la primavera del 1964, 
è quella di Ingolstadt, nella 
quale l’ENI ha una partecipa. 
zione di maggioranza e la cui 
capacità produttiva iniziale è 


pari a 2 milioni e 500 mila ton-{è 


nellate all’anno. Sulla linea del- 
l’oleodotto sono stati costruiti 
i devositi di compenso a Geno- 
va. Fondega, a Ferrera e ad Alt- 
heim, che inizialmente avranno 
una capacità di 600.000 metri 
cubi, e dodici stazioni di pom: 
paggio; le tubazioni di acciaio, 
di cui è costituita la ‘condotta, 
hanno un peso complessivo di 
80.000. tonnellate e diametri va- 
rianti fra i 66 e i 31 centimetri; 
la sua capacità di trasporto è 
di 19 milioni di tonnellate. 


dall’epicerito del sisma. Il Sin- 
]aaco, per sopperire ai disagi a 
! cuì va incontro la popolazione, 
ha chiesto alla Prefettura di 
Rieti. tende ‘militari ed altri 
aiuti. 

Risultano gravemente lesiona- 
ti gli edifici della Pretura, del. 
le Carceri giudiziarie e della 
chiesa parrocchiale. Il Presiden- 
te del Tribunale di Rieti ha di. 
sposto il trasferimento nella 
Pretura del capoluogo dei fa- 
scicoli relativi ai processi in 
corso, Funzionari del Genio ci 
vile e vigili del fuoco control. 
lano la stabilità dei locali le. 
sionati, Probabilmente sarà, de. 
ciso il trasferimento. dei dete- 
nuti e la ‘chiusura della. chiesa 
parrocchiale. 

Il terremoto si è fatto sentire 
anche al confine tra l'Abruzzo 
e le Puglie, Ieri notte una scos- 
sa ha destato la popolazione di 
San Giovanni Rotondo, nel Gar. 
gano, migliaia di persone, in 
preda ad un’incontrollabile pau- 
Ta, sì sono riversate sulle stra- 
de ed hanno cercato rifugio in 
aperta campagna, quando, al 
l’alba, è cominciato il lento ri. 
torno, i fuggitivi hanno avuto 
la lieta sorpresa di constatare 
che non vi erano stati danni di 
sorta. Stamane all'alba si è re- 
gistrata una scossa, a Terni e 
nella Valnerina anche in questo 
caso, dopo la scossa durata set- 
te secondi circa, gran parte del 
la popolazione ha abbandonato 
le case ed è scesa nelle vie, 


Continua anche il maltempo 
nel Sud e.in Sicilia. Durante un 
temporale, un fulmine, caduto 
nei pressi di una chiesa di Mer. 
cogliano (Avellino) ha ucciso i 
coniugi Angelo Dello Russo di 
29 anni e Maria Valente di 24, 
Essi per ripararsi dalla pioggia 
Si sono rifugiati, dove il fulmi- 
ne è penetrato, nel pagliaio uc- 
cidendo 1 due e un mulo. Sem- 
pre a. causa di un temporale 
un bambino, Aniello Di Laure 
di 3 anni. è morto nel pomerig- 
gio, Il piccolo si trovava davan- 
ti al' portone della sua casa, 
lungo la «nazionale» delle Pu- 
glie. nei pressi dell’abitato di 
Cimitile (Napoli) quando un 
fulmine è caduto sulla rete 
elettrica aerea ad alta tensione. 
Un filo elettrico, spezzato  dal- 
la folgore, ha colpito il bambi- 
no, producendogli gravi ustioni 
{che ne hanno provocato il de- 
cesso mentre veniva. trasporta- 
pio, dai familiari, all'ospedale 
civile di Nola. 

Nelle campagne di Basilicò 
(Mesina) un fulmine ha cau- 
sato la morte di una bambina 
di 8 anni, Carmela Pagno, e.i! 
ferimento di una anziana signo 
ta Maria Arcanà, che ha perso 
l’uso della favella, Anche l’asi- 
no, sui quale in quel momento 
si trovava la bambina, è rima- 
Sto fulminato. È 

Il cattivo tempo è imperver- 
sato per tutto. il pomeriggio sul. 
la zona di Battipaglia (Saler 
no) con pioggia e vento fortis- 
simo. Il vento che soffiava a 
velocità. eccezionali, ha provo- 
cato il crollo di una torre di 
servizio metallica di un cantie- 
Te edile, alta 45 metri. 


“UNA DROGA. SOPPRIME 


DROGA 
la volontà di combattere 


Parigi, 25 

Si è saputo che. all’annuale 
conferenza medica della NATO 
stato presentato un film di 
un. sorprendente esperimento 
realizzato negli Stati Uniti con 
una nuova arma «psico-chimi- 
ca», Nel film si è visto un re- 
barto scelto rifiutarsi improvvi- 
samente di obbedire all'ordine 
degli ufficiali, gettare le armi, 
Stendersi a terra fra convulsio- 
ni di risa e scoppi di: pianto. 
Motivo: ai militari era stata 
propinata una droga segreta di. 
sciolta nel caffè, droga che sop- 
prime ogni volontà di com- 
battere, 


smo a Berlino Est ha comple. 
tamente fallito, Ha zittito la 
voce del popolo, ma non è riu- 
scito assolutamente a. soppri- 
mere la-sua fede nella libertà 
individuale, 

La lezione di questa visita è 
semplice. E° facile sostenere che 


è troppo grande il rischio di 


appoggiare la causa dei tede- 
schi orientali, degli ungheresi, 
dei polacchi e di tutti gli altri 
popoli in cattività perchè la 
loro schiavitùù è senza speran- 
za, Ma io credo che dove si ve- 
de gente, uomini e donne che 
lavorano per la loro esistenza, 
che pensano ai loro figli, esat- 
tamente come milioni di altre 
persone farino negli Stati Uni. 
ti e negli altri Paesi liberi, non 
sia possibile in coscienza, igno- 
rarli in nome della coesistenza 
0 della «pace di stile kruscevia- 
no» più di quanto non si possa. 
ignorare gli americani e la lo- 
ro pelle. E’ tempo che gli ame 
ricani smettano di pensare ai 
popoli dei paesi in cattività co- 
me a delle «pedine» nella lotta 
fra le potenze mondiali, 

Questa. gente è con noi, Essi 
credono nelle stesse cose nelle 
quali noi crediamo. Hanno gli 
Stessi sentimenti religiosi. Vo- 
gliono essere dalla nostra parte 
© per noi, Nel nome della co- 
Siddetta «coesistenza pacifica 
di stile krusceviano» tirare una 
riga nel mezzo dell'Europa e 
condannare questi popoli per 
sempre alla schiavitù comuni 
sta sarebbe l’atto più immora- 
le che qualsiasi popolo libero 
potrebbe commettere, E* giunto. 
il momento di smetterla di fare 
un gran parlare della nostra 
determinazione di «difendere la 
libertà» a qualsiasi costo e rea- 
lizzare programmi cosmici di 
volta in volta. 

Richard Nixon 


CORSA AI DIAMANTI 


nell’ Africa del Sud-ovest 


Swakopmund, 25 

Nell’Afnica del Sud-Ovest è in 
atto una corsa ai diamanti da 
quando, un mese e mezzo fa, 
un commerciante della ‘piccola 
località di Hentiesbaai ha tro- 
vato cinque diamanti nel letto 
del fiume Omaruru, a Nord di 
Swakopmund. La notizia della 
scoperta si è diffusa rapidamen- 
te e corre voce che nelle ulti 
me settimane sianò state pre- 
sentaten ovemila richieste per 
concessioni di ricerche nella 
zona. 

—_—_—___+__—_+ 


Terroristi a Caracas 
assaltano un carcere 


Caracas, 25 
Gruppi di terroristi fortemen- 
te armati hanno assaltato oggi 
un carcere a Caracas. ‘Profit. 
tando di un violento scontro a 
fuoco tra terroristi e forze del. 


‘l'ordine, sono evasi dal cercere 


circa 600 detenuti, Si lamenta. 
no alcuni morti, probabilmente 
sette, Secondo fonti non uffi 


‘ciali, ì terroristi sono membri 


del movimento. filocomunista 
«Forze armate di liberazione 
nazionale». 


Nella zona tra Argentina e Brasile 


ANSIOSE. RICERCHE 
dll aereo. scomparso 


Buenos Aires, 25 

Nella zona di Tobuna a po- 
chi chilometri dalla frontiera tra 
Argentina e Brasile, sarebbero 
stati avvistati oggi i resti del 
bimotore «Huanqueroy scompar- 
so da domenica pomeriggio, con 
a bordo tre alti funzionari del- 
la Fiat con le loro mogli, To- 
buna si trova a circa 300 km. 
dalle cascate dell’Inguazù, in 
una zona boscosa. difficilmente 
‘accessibile. 

Da San Pedro e da Bernardo 
Irigoyen, distanti rispettivamen- 
te 35 e 50 km,, sono partite que- 
sta mattina pattuglie dell’Eser- 
cito e della Gendarmeria argen- 
tina. Novanta aerei, perlustran- 
ti 200,000 kmqg., si sono concen- 
trati su Tobuna, dove nelle pri- 
Ime ore del mattino un aereo 
civile avrebbe localizzato i re- 
Sti del bimotore scomparso. 


Lavori forzati a vita 


a un ex ufficiale nazista 


Bamberg, 25 

L'ex ufficiale della polizia na- 
zista Georg Schlosser, di 49 an- 
ni, è stato condannato oggi da 
un tribunale di Bamberg ai la- 
vori fovzati a vita copo essere 
stato riconosciuto colpevole di 
avere tucilato un ebreo duran. 
te la seconda, guerra mondiale. 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 


Il Cairo — Nasser si congratula con i piloti egiziani che pretendono di aver abbattuto aerei 


israeliani 


UM VOCE ADTORBVOLE NELLA GRAVE CONGIONTORA SOCIALE CHE: TRAVAGLIA IL PAESE 


IL CARD. FELTI 


N INTERVIENE 
SUI LICENZIAMENTI IN FRANCIA 


L'alto prelato ha tratto isprazione per la sua lettera aperta dalla «Pacem in terrisò 
Riconosciuti dall’Assemb'ea Naziona'e alcuni 


importanti diritti degli 


obiettori di coscienza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

I licenziamenti în corso nel 
la metallurgia, il malessere nel- 
le campagne, ‘il rincaro del co- 
sto della vita e la polemica 
provocata dal- progetto gover- 
nativo per regolameniare lo 
sciopero mei servizì pubblici 
continuano ad attirare l’atten- 
zione del clero «francese. Dopo 
la. presa di posizione di altri 
prelati mons. Feltin, Arcive- 
scovo di Parigi, ha reso pub- 
bliche, con uno scritto, le «ri 
flessioni» suggeritegli dalla con- 
giuntura sociale. Il Cardinale 
annuncia che «di fronte: alle 
minacce di licenziamento che 
pesano su centinaia di operai, 
e al corollario di sofferenze e 
di inquietudini che talì minac- 
ce comporiano per numerose 
famiglie, proprio in tempo di 
vacanze», a trovato ispirazio- 
ne e conforto in una nuova 
lettura dell’Enciclica di Giovan» 
ni XXIII «Pacem in terrîs». . 
Dopo aver ricordato i pas: 
saggi concernenti il «diritto al 
lavoro», mons. Feltin invita: 
1) ì dirigenti d'azienda a inter- 


|rogarsi per esaminare se nelle 


loro deliberazioni hanno sem- 
pre dato la precedenza. all’uo- 
mo e al suo diritto all'esistenza 
e alla famiglia, e s2 la gestio. 
me degli affari è stata accorta 
e. disinteressata; 2) i gruppi 
finanziari a riflettere per deci 
dere se hanno fatto tutto il 
possibile per le fortune delle 
aziende e delle maestranze, op- 


GESTO DI PIRATERIA DI DUE PESCATORI DI FREGENE 


Lancio di bombe a mano 
contro un battello <rivale» 


Per fortuna non si lamentano vittime = | colpevoli 
rei confessi, sono stati trasferiti a Regina Coeli 


Roma, 25 

Di un singolare fatto di cro- 
naca sono stati protagonisti due 
pescatori di Fregene. Essi in- 
fatti hanno compiuto un atto 
di vera pirateria al largo delle 
acque di Ladispoli: per allon- 
tanare dalla loro 


no estratto da un sacchetto de- 
gli oggetti e li hanno scagliati 
con forza sulla tolda del «car- 
go». Intuito il pericolo gli uo- 
mini del peschereccio si sono 
subito riparati dietro una scia- 
luppa. Un istante più tardi le 


«zona» unibombe sono esplose con violen- 


cargo del Compartimento ma-|za danneggiando seriamente le 


rittimo di Fiumicino, infatti 
hanno tirato sulla. tolda tre 
bombe a mano danneggiando 
seriamente l'imbarcazione. Per 
fortuna, prima dello scoppio i 
sei componenti l'equipaggio ed 
il capitano, sono riusciti a ri- 
‘pararsi dietro una scialuppa. di 
salvataggio, evitando di rima- 
nere colpiti dalle scheggie. 

Il capitano del «cargo», Giu- 
seppe Palumbo di 39 anni, do- 
po il drammatico episodio ha 
puntato a tutta velocità verso 
il porto amico di Fiumicino do- 
ve, dopo aver gettato le anco- 
re, si è recato dal commissa- 
tio per sporgere regolare: de- 
muncia, Al funzionario ha nar. 
rato che mentre si trovava al 
largo delle acque di Ladispoli 
attendendo di issare a bordo 
le. reti che. aveva gettato nelle 
‘prime ore del mattino, ha scor. 
to una barca a remi dirigersi 
velocemente verso il suo -pe- 
schereccio; a bordo c'erano due 
pescatori che urlavano, a gran 
voce, che quella zona era la 
loro e che se non avesse levato 
le ancore, sarebbero accaduti 


guai. 

Per il quieto vivere il capi. 
tano Palumbo ha dato l'ordine 
all'equipaggio di issare le reti 
e di mettere in moto i motori. 
Mentre stavano eseguendo l’o- 
perazione i due sconosciuti han- 


paratie dell’imbarcazione. I due 
«pirati», dopo il lancio delle 
bombe, hanno dato mano ai re- 
mi allontanandosi dalla zona 
mentrei l capitano dell’«Ange- 
lina» ed i suoi uomini, passato 
l'attimo di terrore, hanno pun- 
tato velocemente verso il porto 
di Fiumicino, 

In seguito alle rapide indagi- 
ni effettuate dal Commissariato 
di Fiumicino i lanciatori di 
bombe sono stati identificati 
per due. fratelli pescatori di 
Fregene certi Giuseppe e Fran- 
casco Gioia i quali però han- 
no negato ogni addebito in un 
"primo tempo, Essi avevano for: 
nito alla polizia una versione 
diversa: hanno asserito che nel. 
la zona dove è avvenuto il fat- 
to erano giunti per primi.e che 
il «cargo» del capitano Palum- 
bo aveva disturbato la loro pe- 
sca facendo allontanare un ban- 
co di pesci, Hanno negato pu- 
re di aver tirato le bombe. Al- 
la fine, però, di fronte a delle 
precise contestazioni si sono 
trovati in contraddizione e han- 
no finito col confessare. Sono 
stati associati al carcere di Re- 
gina Coeli e nei loro confronti 
il Commissariato di Fiumicino 
ha sporto denuncia di tentato 
omicidio plurimo, detenzione di 
materiale esplosivo e danneg-! 
giamenti. 


pure se hanno anteposto i loro 
privati interessi; 3) i quadri 
aziendali a interrogarsi per 
stabilire se hanno sempre illu- 
minato con il necessario co- 
raggio î superiori sulle difft- 
coltà da superare; 4) tutti i 
lavoratori a domandarsi se si 
sono accontentati di cercare la 
sicurezza individuale oppure se 
hanno agito senza rancori per. 
difendere i loro dirititti sul pia- 
no sindacale e se hanno dato 
il loro contributo disinteressato 
al buon andamento dell'impre- 
sa. «Possano queste riflessioni, 
— conclude il Card. Feltin, del 
quale sono noti altri fervidi è: 
terventi sulle questioni sociali 
— favorire il dialogo fra gli 
interessati, per trovare soluzio- 
nî vacifiche e benefiche». 

Su un altro piano è da re- 
gistrare un vigoroso interven- 
to del segretario generale del- 
la CFTC (sindacati cristiani) 
Deschamps, il quale attacca sul 
settimanale confederale la po- 
litica sociale del Governo, chia- 
mando in causa lo stesso De 
Gaulle. «Il Governo ha saputo 
fare approvare un progetto che 
limita il diritto di sciopero ora- 
zie al peso delle sua maggio- 
ranza, — scrive Deschamps — 
ma è stato incapace di' affron- 
tare le cause del malessere e 
di risolvere. problemi dei prez- 
zi, della speculazione edilizia, 
dile zone depresse». Più avan- 
ti: «Se De Gaulle è mal con- 
sigliato, si liberi dei suoi con- 
siglieri, Quanti avevano credu- 
to che l’uomo della liberazione 
e delal decolonizzazione sareb- 
be stato l'uomo della giustizia 
sociale sono stati profondamen- 
te delusip, 3 

L'opposizione dei' lavoratori 
contro il progetto antisciopero 
si è manifestata nuovamente 
stasera con una manifestazione 
alla Camera del lavoro promos- 
sa da tutte le centrali sindaca- 
li. Ventimila lavoratori. hanno 
risposto all'appello. Gli orartori 
si sono, felicitati per il voto del 
Senato contrario al progetto e 
hanno preannunciato che, in 
ogni caso, î sindacati impedi- 
ranno l'applicazione pratica del. 
le disposizioni antisciopero. Im-|. 
tanto la Commissione parla 
mentare mista (deputati e sena- 
tori) incaricata di cercare una 
soluzione di compromesso do- 
po il voto negativo del Senato 
ha elaborato un nuovo proget: 
to, più liberale di quello gover- 
nativo. I deputati gollisti si so- 
no trovati in minoranza. —. 

Intanto nel corso di una se- 
duta burrascosa, che si è pro- 
tratta fino alle prime ore del 
mattino, l'Assemblea: nazionale 
Jrancese ha approvato un dise- 
gno di legge sugli obiettori di 
coscienza. I risultati del voto 
— 204 «si», 32 «no» e 197 asten- 
zioni — ed il fatto che il testo 
adottato comportava una quin- 
dicina di emendamenti rispet: 
to al disegno di legge originale 
presentato dal Governo, illustra: 
no in modo significativo le dif- 
ficoltà del dibattito, nel corso 
del quale non solo l’opposizio- 
ne, ma anche alcuni parlamen- 
tari del gruppo gollista sono 
entrati in polemica con i rap- 
presentanti del Governo, 

Ad un dato momento, men. 
tre il iMnistro delle Forze Ar- 
mate Pierre Messmer esponeva 
la parte del disegno di legge 
concernente il divieto per gli 
Obiettori di coscienza di avere 
pubblici impieghi, si è levata 
dalla tribuna riservata al pub- 
blico una violenta protesta. Un 
certo Louis Lecoin, nota figura 
di anarchico, sì è messo ad ur- 
lare: «E’ una vergogna, è uno 
scandalo». La signora Thome- 
Patenotre, che presiedeva la se- 
duta, ha ordinato agli uscieri di 
espellere Lecoin. 

Il disegno di legge approvato 
dall'Assemblea adsionale preve- 
de fra l'altro che i giovani i 
quali prima dell’invio al loro 


corpo militare, si dichiarino, 
per «convinzioni religiose o fi 
losofiche», contrari all'uso per- 
sonale delle armi, potranno ef- 
fettuare il servizio militare sia 
în unità non armate, sia in una 
«formazione civile che si occu- 
pi di un lavoro d'interesse ge- 
nerale». Una commissione spe- 
ciale dovrà stabilire se un obiet- 
tore di coscienza avrà diritto a 
questo ‘trattamento. Inoltre, il 
periodo delle prestazioni degli 
obiettori di coscienza sarà il 
doppio di quello ordinorio del 
servizio militare. Infine, il dise- 
gno di legge prevede che gli 
obiettori di coscienza non ‘po- 
tranno ottenere nessuna proro- 
ga al momento della chiamata 
alle armi. 
U. R. 


Sepolto un operaio 


da un b'occo di minera'e 
Cagliari, 25 

Un mortale infortunio sul la. 

voro è avvenuto nel complesso 

minerario di Campo Pisano. Ne 

è rimasto vittima l'operaio Sal. 

vatore' Deidda, di 21 anni, di 


Iglesias. Il ‘Deidda si trovava 
in una galleria del cantiere in- 
tento a spaccare blocchi dì mi. 
nerali quando :improvvisamen- 
te dalla parete della salleria si 
è staccato un grosso blocco che 
lo ha investito in pieno, sep- 
pellendolo. à 
RE RNA) 


Dal Tribunale rivoluzionario 


Ventuno sentenze capitali 
pronunciate a Bagdad 


Beirut, 25 

Radio Bagdad ha annunciato 
che il Tribunale rivoluzionario 
della ‘capitale irakena ha con- 
dannato a morte 21 ‘persone 
coinvolte nel fallito colpo di 
Stato, organizzato dai comuni- 
sti, il 3 luglio scorso; 19 im- 
putati sono stati condannati a 
morte mediante fucilazione, al- 
tri due mediante impiccagione. 
L'emittente ha precisato. che 
altre. tre persone sono state 
condannate ai lavori forzati a 
Vita ma ha ‘aggiunto che, due 
di queste si sono viste commu- 
tare la pena a sette anni di 
prigione e la terza a dieci anni. 


BALDOVINO HA RISOLTO 
il problema dinastico ? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 25 


Ci si chiede a Bruxelles se un 
fatto di clamoroso interesse nen, 
stia per verificarsi oltre le ben 
guardate. cancellate del castello 
di Laeken. L'improvviso richia- 
mo in patria di Alberto e Paola 
di Liegi, la. lunga telefonata 
che il Re in persona ha fatto 
al fratello che si trovava a Vil 
la. Ruffo. in Versilia, l’andi: 
vieni di personaggi influenti a 
corte e di uomini politici notis- 
simi fra il castello di Laeken 
e il Palazzo Reale di Bruxelles 
dove il Sovrano sì reca pim 
tualmente quale «Primo im; 
gato dello Stato», hanno suse 
tato, la vivissima curiosità del. 
l’opinione pubblica e da parte 
di qualche osservatore sono 
considerati come una prova che 
Re Baldovino. ha deciso 
troncare gli indugi e di risol 
vere il problema che lo crue- 
cia da annì: quello del futuro 
della dinastia. Sono molti, a 
Zruxelles, coloro.i quali riten 
gono che la decisione del gio. 
Vane sovrano sia quella che gli 
è Stata già altre volte attribui- 
ta, quella, cioè, di abdicare per 
ritirarsi a vivere quella «vita 
privata» che tanto è congenia.e 
è lui ed alla Regina Fabiola. 

Ma secondo altre persone, al. 
cune molto vicine alla famiglia 
Teale dei Brabante, il problema 
che Re Baldovino avrebbe riscl- 


to, o starebbe per risolvere, è 
più complesso e più profondo. 
Salito al trono in un momento 
molto difficile della vita dei 
‘Belgio, quando: la popolazione 
era profondamente divisa sul 
problema monarchia - repubbli- 
ca e nei suoi sentimenti verso 
il padre di Baldovino, Leopo) 
do Terzo, il giovane Sovrano ha 
vissuto da. allora «condizionato» 
da quei momenti grigi. Inoltre 
durante il suo regno mentre da 
un. lato il Paese ha perso il 
Congo ed ha imboccato la stra. 
da di una grave crisi economi- 
ca, dall'altro le due masse et- 
niche che costituiscono la po- 


polazione del piccolo. regno, i. 


fiamminghi ed i valloni, hanne 
‘approfondito il solco che le di- 
vide e che nemmeno un re 
amato come Alberto era riusci. 
to veramente a colmare, 


V’è pertanto chi afferma che 
Re Baldovino non voglia sola- 
mente risolvere il problema del. 
la sua casa e suo personale, ma 
desideri anche trovare una so- 
luzione equa e duratura al pro- 
blema delle divergenze fra 
fiamminghi e valloni. Già nei 
giorni scorsi, del resto, 
parlato di un progetto che il 
Sovrano avrebbe sottoposto al 
suo governo, un progetto che 
prevederebbe la fine dello sta- 
to unitario belga per dar vita 
ad una specie di Common 
wealth composto da una repub- 
blica vallone, da una repubb.i- 
ca di Bruxelles e da una repuh 
blica —.0 un regno — delle 
Fiandre, - 

Se i fiamminghi decidessero 
per la monarchia Re Baldovino 
designerebbe successore al tro- 
no il Principino Filippo' figlio 
di Alberto e Paola di Liegi e 
si ritirerebbe nella ‘quiete della 
campagna. a vivere come piace 
a lui e come piace a sua mo- 
glie. Se invece i fiamminghi 
scegliessero la repubblica Re 
Baldovino, si dice, vorrebbe 
portarsi candidato alla presi 
denza per essere, del nuovisci- 
mo. stato fiammingo, il. primo 
presidente, 

U. PIT 
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Oggi più che mai, per Je vo- 
stre gite, perle vostre vacan- 
ze, lo Zigolo 110 è il vostro 
Migliore amico. Sempre più 
perfezionato meccanica-. 
mente, sempre eccezional- 
mente economico, brillante 
su tutte le strade, lo Zigolo 
110 ha acquistato una linea 
ancora più. bella e più ele- 
gante. Con lo Zigolo 110: 
più economia, più praticità 


5 KE LU ETMX notox on. CATENE REGINA un'estetica migliore! 


POTENZA CV 4,2 


CONSUMO 
|. 252 PER 100 KM. 


VELOCITÀ 


“OLTRE 80 KM./h 
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SISI) 


Per salvarsi dai pericoli esterni l’uomo, 
fin dalle origini, dovette ricercare mezzi 
di difesa sempre più validi. 
Per difendere il suo organismo, invece, 
l'uomo ebbe dalla natura un aiuto 

sempre efficace :il carciofo, i cui decotti 
salutari erano noti fin dalle più 
antiche civiltà. 


7777777), 


Difendete il vostro fegato e i vostri nervi. 
Bevete CYNAR, l'aperitivo a base di carciofo, ricco di vitamina B: 


. di 
voy AES IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA. 
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INTERAPPIA 15 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
.nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo! posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le ‘eventuali lettere o, cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. ; 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non interidono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito ‘delle offerte. del- 
le caselle istituite nei. nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 ‘alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. . 

in testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro» 
le. Gli avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la ‘tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
dél costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’ En- 
trata del 3,30 per cento. 


—————————€<@€@ 
B  Ufferte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA giovane ‘ore da 
combinarsi cercasi. Via S. Mau. 
rizio 2, II p., porta 4. 26925B 
DOMESTICA o,prestaservizi re- 
ferenziata presenza, cercasi. Dei 
Rossi, via Cicerone 8. 66011 B 
FIDATA per custodia bambina 
cercasi prontamente. Telefona- 
Te 1730068 dopo le 18. 26911B 
LAVANDAIA cercasi. Tintoria 
Angelo, via dell’Istria 212, tele- 
fono 41036. 66023 B 
PRESTASERVIZI ore da com- 
binarsi ‘preferibilmente mattino 
cercar: Rivolgersi via Roma- 

26914 B 
RAGAZZETTA a 
vizi cercasi, Tel, 95470. 66017 B 


———_—__—__————_ 
C Richieste d'impiego L. 10 


A.AA.AA, MURATORE capace 
tutti lavori offresi. Tel. 95230. 
26894 C 
A.A. MURATORE pittore offre. 
si prontamente. Telef. 730091. 


\C 
AUTISTA\propria vettura lusso 
referenziato offresi per quaisia- 
si incarico, Miti pretese. Tele- 
fonare 23064, 26928 C 
AUTISTA C pratico commesso 
e lavori ufficio, parla sloveno, 
occuperebbesi solo mezza gior- 
nata. Zele, Ronchi dei Legiona- 
ri, via Redipuglia 100. 14391 C 
CORRISPONDENTE italiano-in- 
glese perfetto lunga esperienza 
all’estero referenziato offresi. 
Cassetta 65948 C, UPI, 


ENGLISH-Italian correspondent 
flawless. Long experience over- 
seas reference on demand plea- 
se write. Cassetta 65948 C, UPI. 
PENSIONATA sola attiva por- 
tinaia desidererebbe' migliorare 
portineria. Cassetta 66013 C, 


UPI. 
TAPPEZZIERE materassaio of- 
fresi. Tarabocchia 5, portineria. 
Telefonare 95476 dopo le 19. 
66016 C. 
S2ENNE. serio intelligente di- 
namico possesso patente offresi 
per lavoro ufficio interno-ester- 
no, Tel. 27528, 66027 C 


CC. Lavoro a domicilio 
e artigianato . -L. 30 


ARTIGIANO edile esegue pron- 
tamente qualsiasi opera. Tele- 
fonare 95230. 26895 CC 
LABORATORIO specializzato 
impianti antenne e riparazioni 
televisori. Intervento immedia- 
to. Telefonare 75233. 26909 CC 
SARTA offresi per vestiti e 
tailleurs. Tel. 71830. 66028. CC 


D Off. d'impiego L. 35 
AIUTO commesso alimentari 
buona paga buon trattamento 
cercasi. Chierego, Pascoli 47. 
26915 D 
AMBULATORIO dentistico cer- 
ca assistente pratica 16-25enne. 
Denani dalle 9 alle 10, Ber- 
2473 D 
APPRENDISTA alimentari cer- 
casi, Apollonio, via Negrelli n. 
‘66008 


24/1, 
APPRENDISTA e pratica cer- 
cansi. Nereo, XX Settembre 19. 
66024 D 
APPRENDISTA commessa pra- 
tica per panificio cercasi. Mo- 
sco, via S. Lazzaro 5. 65980D 
APPRENDISTA pratica cercasi. 
Salone «Adriana», via Mazzini 
46, tel. 731242, 26918 D 
APPRENDISTA commessa co- 
noscenza sloveno cércasi. Cas. 
setta 66001 D, UPI. 
BANCONIERA cercasi, Tratto- 
tia, Carducci 34. tel. 95923. 
BAR trattamento familiare cer- 
‘ca apprendista. Via Coroneo 40, 
tel, 38530, 26910 D 
CAMICIAIA provetta buona pa- 
ga orario non impegnativo cer- 
casì. Consenti, Rossetti 101, 


66007 7, 
CERCANSI stiratrici per vesti 
sti, lavoro facile con moderni 
ferri a vapore, retribuzione mag- 
giorata in attesa nuovi contrat- 
ti, Rivolgersi Tintoria Ziberna, 
via Monte Cengio 7. 2494 D 
COMMESSO alimentari cetca- 
si, Zennaro, piazza Venezia 4. 

66025 


GARAGISTA pratico cercasi. 
Autorimessa «Derby», salita Pro- 
montorio 9. 66010 D 
MONTATORI carpenteria ferro 
assumo, ‘buone retribuzioni, Tre- 
visan, 97076. 65968 D 
RAGAZZO principiante appren- 
dista per alimentari 1Senne cer- 
casì. Telef. 94088. 26896 D 
SIGNORINA apprendista: lavo- 
ri ufficio cercasi, Offerte mano- 
scritte specificando età. Casset- 
ta 66009 D, UPI. 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individual; e collettive. 
traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2. tel 23121 162/2G 
COMPUTISTERIA, stenografia, 
matematica, tedesco, francese, 
inglese 3000 mensili. Giulia 26. 

46462 G. 
FRANCESE nazionalità prepa- 
ta esami traduzioni conversa 


zioni. Prof. Vaudolon, tel. 32524. 
66014 Gi 


AUSTIN #de07 


BERLINA E COMBINATA . PRONTA CONSEGNA 


FILOTECNICA GIULIANA . 


Via Imbriani 16 - Telet. 36613 


D| APPARTAMENTO 


H Oggetti smarr. rinv LL. 30 


GANI RINVENUTI: pastore te- 
diesco taglia grande eclore bion- 
do-giallo schiena. scura col'are 
cuoio. Cagnetta piccola taglia 
con collare verde medaglia 1955 
n. 737. Telefonare n. 221292, 
ASTAD. 15; H 
—————_ ___—_—_i 


I Off. appart. bott. L. 34 


A.B, AGEP, passo Goldoni 2 af- 
fitta: PICCARDI, tristanze cu- 
cina bagno centralnafta ascen- 
sore. COMBI, stanza saloncino 
bagno autoriscaldamento. LAZ: 
ZARETTO VECCHIO, 5 stanze 
cucina. | Escluse informazioni 
telefoniche. 9968 I 
AFFITTASI villa centro, 6 ca- 
‘mere, cucina, servizi, giardino, 
50.000 mensili. « Agenzia  Auro- 
ta, Ginnastica 1. 8001.I 
AFFITTASI appartamento lus- 
so, 5 vani, servizi, garage, zo- 
na Romagna. Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 8002 I 
AFFITTANSI ‘2 locali, magaz- 
zini 16 ma., 18 mq., adatti mol. 
ti usi. Agenzia Aurora, Ginna- 
stica 1. a 8003 TI 
AMMOBILIATO casa nuova, 
mobili nuovi, 3 stanze bagno 
terrazza splendida. vista ascen- 
sore centralnafta affittasi 50.000, 
Torrebianca 41, Agenzia Rosa. 

66034 I 
APPARTAMENTI 2-3 stanze 
accessori centralnafta buona po- 


Disizione affitta prontamente Am- 


ministrazione rag. Elio Buzzi, 
via S. Lazzaro 19. 66019 I 
APPARTAMENTI via GIULIA, 
3 stanze cucina bagno poggioli 
centralnafta ascensore riposti- 
glio cantina prontingresso affit- 
ta IMMOBILIARE «CIVICA», 
piazza Sangiovanni 4, 61712, 
9963 I 
APPARTAMENTO bi - tristanze 
bagno cucina cercasi, Telefono 
61453 interno 42. 26912 .I 
APPARTAMENTO paraggi Can- 
tieri, camera cucitia 12.000. men- 
sili ‘compensando PRESS Padui- 
na 3. 26920 I 
APPARTAMENTO Carloalberto 
4 stanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo terrazza, riscaldamento 


D|armadio muro casa nuova af 


fitta IMMOBILIARE CIVICA, 
piazza Sangiovanni 4, 61712. 
9962 I 
APPARTAMENTO ROIANO, 2 
stanze cucina bagrio ripostiglio 
centralnafta ascensore affitta 


IMMOBILIARE CIVICA, piaz- C. 


za Sangiovanni 4, 61712. ‘9964 I 
via Com 
merciale, 2 stanze cucinietta ba- 
gno terrazza cantina garage 
ascensore Viste mare consegna 
seitembre affitta IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan- 
ni 4, 61712, 9961 

APPARTAMENTO  centralissi- 
mo 3 stanze soggiorno cucinino 
20.000, Telefonare ‘723244. Esclu- 
si, intermediari. 66020 I 
APPARTAMENTO primo in- 
gresso soleggiato, 3 stanze cu- 
cina bagno poggiolo centralnaf- 
ta ascensore affitta IMMOBI. 
LIARE VESTA, via Gallina 4, 
730344, 9967 I 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI - piazza della Scala 


LEONARDI ..galleria Porti 
ci Settentrionali 


STEFFENINI . Galleria Por 
tici Settentrionali 
CASIROLI - corso V. E. Ill 


LIBRERIA CENTRALE - via 
T. Grossì 4 


SAR. Stazione Centrale 


I{severo 58, 


NUOVO 2 stanze accessori cen- 
tralnafta ascensore (Severo) ‘af- 
Diano, Alabarda, Spiridione 
1SS6: 26933 I 


Rich appart bott. IL. 30 


A.A.A.A,A. APPARTAMENTI 2 
stanze, cucina; altro ‘stanza cu- 
cina oppure stanza focolaio, 
‘cercansi, Rivolgersi Agenzia Au- 
rora, Ginnastica ‘1. Tel. 50323. 
A.A.A.A.A. APPARTAMENTO 
lusso, termonafta, 4-5-6 camere, 
cucina, bagno, garage, cercasi 
affitto in villa. Tel. 40323. 


8005 
A.A.A.A.A, CAMERE 24, cucina, 
bagno, ‘piani. EL ‘cercasi. Te- 
lefonare 50323. 8006 
CONIUGI. cercano affitto casa 
tre! stanze centralnafta. Esclusi 
InenReliziaa Telefonare , 94389. 

66012 L 


M Vendite d'occas L. 40 


MACCHINE cucire Necchi. Chie. 
dete . dimostrazioni gratuite. 
Vendonsi Singer occasione. Tul- 
lio; Battisti 12, Trieste - Mon. 
falcone, Cervignano, 46467 M 


N Acquisti d’occas;, L. 40 


A.A.A, ACQUISTIAMO. quadri 
cineserie bronzi salotti ‘antichi 
matrimoniali cucine, Telefonare 
38196, 26923, N 
A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine, Telefonare n. 
23485, 26924 N 


———__l2@n4m 
NN Mobili e pianof  L. 40 


A, A. A. A, A, ACQUISTIAMO 
stanze letto pranzo cucine mo- 
bili qualsiasi genere. Telefonare 
31037 - 63801, 66032 NN 
A.A.A. ACQUISTIAMO stanze 
letto cucine salotti antichi qua- 
dri soprammobili. Telefonare n. 
30358. 26924, NN 
A. ARMADI 15.000, attaccapanni 
9000, poltroneletto. 18.000,  pan- 
chetteletto 30.000, bprandine 4900, 
lettini con materasso 12.000, car: 
rozzine pieghevoli 3800, due usi 
13.000, salotti 48.000, ‘matrimonia- 
fi 120,000, tinelli 85.000, cucine 
tutto formica ‘prezzi bassissimi. 
Tarabochia. 6. "46433 NN 
CAMERE; matrimoniali, cucine 
in. formica, prezzi 
\vendonsi. Ghirlandaio 16; espo- 
sizione: Limitanea 9. 66015. NN 
GOMPRAVENDITA mobili usa- 
ti, soggiorni matrirnoniali cu- 
cine letti a stipo. Telefono n. 

1900. 26921 NN 
CUCINA completa marmi 16 
mila, armadio 4.000 vendo,. Bo- 
ico) 19, magazzino, 26930 NN 


@ Auto, moto, cicli L. 50 


AFFARONE! Abarth 850 TC 
1961 vendo lire 550.000, Fabio- 
tel. 38820. 12 Q 
APPIA occasione. Lazzaretto 
Vecchio 12. 26922 Q 
ATTENZIONE! E’ arrivato il 
nuovo motocarro Aermacchi. 
Fiat 500, portata! chilogrammi 
800. Un prodotto sensazionale 
garantito da due grandi nomi. 
Pronte ‘consegne provatelo: dal 
concessionario esclusivo Piero 
Ostuni, Machiavelli 28. 62/4 Q 
AUTOMOBILI Triumph Ducati 
la vettura per l’automobilista 
esigente, Pronte consegne. Pro- 
ve e dimostrazioni presso il 
concessionario esclusivo Piero 
Ostuni, via Machiavelli 28. 
62/2 Q 


BIANCHINA panoramica occa 
sione. Lazzaretto Vecchio 12. 
‘26922 Q 
BIANCHINA panoramica. 1961, 
1100 familiare ottime condizioni 
vendo-permuto. Via Filzi 21-A. 
26927 @ 
FIAT 600 ’57 buone. condizioni; 
Consul 315 fine ’61 seminuova; 
Fiat 500 C ’52 perfetta; Fiat 2100 
'69; dilazioni pagamento. F. Se- 
vero 58, telef. 38820. 122Q 
FIAT 103 export ’61 occasione. 
Lazzaretto Vecchio 12. 29922 Q 


Bi 


telef. .59798, 


favorevoli, 


FIAT 103 familiare *60 occasio- 
ne. Lazzaretto Vecchio 12. 
26922 Q 
FIAT 600.”’56, ’58, 759, ‘60, occa- 
sione, Lazzaretto Vecchio 12. - 
26922 @ 
FIAT 500N ’61, occasione. Laz- 
zaretto Vecchio 12. 26922 Q 
M.G. spyder ’61, freni a. disco, 
ELE vendo anche rateal- 
mente. F. Severo 58 telef. o 


MOTOSCOOTER Aermacchi 
‘Brezza 150 cc, Un capolavoro di 
linea e finitura e costa, soltan- 


L| to lire 139.000. Pronte consegne. 


Provatelo dal concessionario 
esclusivo Piero Ostuni, Sona 


Ljvelli 28. 62/1 Q 


NSÙ. Prinz Sport ’62, perfetto 
stato. vendo occasione anche ra- 
tealmente, F. Severo 58 tel. Rip di 
pe) 
OCCASIONE Lambretta 125 li- 
Te 20.000, Ducati 65 lire 35.000, 
Ducati 98, Ducati 125, Parilla 
175, ‘Aermacchi 175, Motobi. 175. 
Comode rateazioni, an, via 
Machiavelli 28. 62/3 Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 44 
Telefono 28940 consegna pronta 
dei nuovi quattro modelli. Ra: 
teazioni senza anticipi. Esclusi. 
va ricambi originali. Scooters 
e motofurgoncinî usati. 26225 @Q 
600 trasformabile fine ‘57 vendo 
ti 26931 @Q 
1100 TV elaborata ottimo stato 
privato vende, Rivolgersi Ostu- 
ni, Machiavelli 28. 62/5 
Do coupé ’61 occasione vendo 
o permuto, via Filzi da, e 
927 


R_ Cap. soc. cess. az. LL. 60 


A. CESSIONI stipendio patasta- 
tali privati migliori condizioni 
otterrete attraverso Finanziaria 
Ausiliaria Piemontese, via Gari- 
baldi 20, Torino. 5891 R 
A. PASTICCERIA PANETTERIA 
centrale, 3 fori. arredamento 
nuovo. Vendesi causa ritiro 
IMMOBILIARE ESPERIA, Im- 
briani 8, telef. 29235. 66026 R 
BAR RISTORANTE al. .mare, 
con ferrazze, vasta licenza al: 
coolici. e superalcoolici: vende 
IMMOBILIARE CIVICA, piazza 
Si Giovanni 461712, (9955 R 
FINANZIAMENTI ogni specie, 
ricupero crediti senza spese. 
Studio" Torrebianca 22, I piano. 

26913 R 
ITALFIDI, prestiti! fiduciari, ‘au 
tosovvenzioni, celerità. riserva. 
tezza. Agenzia Trieste-Gorizia, v. 
Cassa Risparmio 1, Trieste, te- 
lefono ‘29388. 145962 
GORIZIA prestiti‘ impiegati ope: 
rai pensionati casalinghe ogni 
sabato .16-19.30. Santa Chiara 4. 

26932 R 
‘NEGOZIO. frutta verdura. cen- 
trale vastissima. licenza vende. 
si 800.000 eventualmente cedesi 
gerenza. Negozio alimentari bel 
Ia, posizione vendesi causa par- 
tenza; altri cedesi gerenza. Bar 
latteria centrale lavoro garanti. 
to vendesi causa partenza. Al- 
tro cedesi gerenza. Fiaschette- 
ria centrale lavoro sicuro ven. 
‘desi. Corso Garibaldi 11 Agen. 
zia. 26919 R 


————_——————________ 
S. Case, ville, terreni L. 60 


A-AAA.A. APPARTAMENTO ZO: 
na Severo, ammezzato, 4 came: 
re, servizi; altro 7.0 piano, 4 ca- 
mere, termo, servizi, vendonsi, 
Agenzia TOS: Gimastica 1. | 


AAA:AA. APPARTAMENTO zo- 
na Gretta, panoramico, 4 came- 
Te, servizi, vendo causa parten- 
za; altro zona Giulia, ammezza- 
to, camera, cucina, WC. Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1. 

8008 S 
A.A.A.A.A. PALAZZINA nuova 
costruzione lusso con annesso 
2300 mq. terreno vendesi sulla 
strada, zona Opicina, composta 
di 2 appartamenti, termonafta. 
Informazioni Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 8009 S 


Q| COMFORT: 


A.A.A.A.A. TERRENO 1000 mq. 
sull: rada, vendesi, zona Aqui. 
la. Rivolgersi Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 8019 S 
A.A.A.A.A. VILLA esentasse in 
riviera, 2. appartamenti, vista 
mare, garage, giardino, vendesi 
sulla strada, zona S. Croce Ma- 
re. Rivolgersi Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 8011 S 
A.A.A.A, ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
PONTEROSSO - 3. ‘SERVIZIO 
INFORMAZIONI 9-21. BOLLET- 
TINO VENDITE 1338. SUPER. 
COMPLESSO ECONOMICO 
BAIAMONTI, una-due stanze, 
soggiorni, cucinini, ripostigli, 
ampi , poggioli, ESPOSIZIONE 
MEZZOGIORNO, VISTA GOL 
FO, ASCENSORI, UNICA CEN- 
TRALE TERMICA, linee 10, 19, 
20,21, 29. CONSEGNA NATA: 
LE. TNIZIATE PRENOTAZIO- 
NI II LOTTO (una-quattro 
stanze). INFORMAZIONI SUL 
POSTO 10-13; 16-19, tel: 782325. 
COMPLESSO CONDOMINIALE 
ALVIANO. BROLETTO, due- 
quattro stanze, cucine, riposti 
gli, poggioli libera. vista, ogni 
comfort, locali affari bellissi- 
mi su via ALVIANO BROLET- 
Livo) atti molteplici attività, con- 
segna PRIMAVERA '64. INFOR- 
MAZIONI SUL POSTO, 15.30-19, 
tel. 730336. GIUSTINELLI, LUS- 
SUOSTI, UNICI DISPONIBILI, 
2 STANZE, SERVIZI, OGNI 
PIANO ‘ATTICO 
PANORAMICO, AMMEZZATO; 
CONSEGNA IMMINENTE. 

. 162,8 
A.A. COSTRUZIONE  apparta- 
menti varie zone 2-3 stanze ser- 
vizi centralnafta adatti investi 
mento capitale. ALTRI SIGNO. 
RILI panoramici 3-4 stanze, sa- 
lone, tutti i comforts. Facilita. 
zioni pagamento fino 50 per cen- 
to vendonsi. IMMOBILIARE 
ESPERIA, Imbriani 8, RR 


26 S 


-A.B. S. GIACOMO. Costruzione 


edificio soleggiatissimo vista 
i mare. Appartamenti bistanze cu- 
cina bagno centralnaîta ascen- 
sore. ATTICO salone, bistanze, 
terrazza. AGEP passo ‘Goldoni 2. 
i 9970 S 
‘A:B. ZONA PERUGINO. Costru- 
zione stabili signorili. Apparta- 
menti 1-2-34 stanze, centralnaf. 
ta, ascensore. AGEP ped Gol. 
doni 2. 9 S 
APPARTAMENTI ARIA 
liberi occupati cerco per impie- 
go capitale eventualmente trat- 
to una due casette giordino. Cas- 
setta 26919 S, UPI. 
APPARTAMENTI lussuosi via 
MADONNINA 1-2-3 stanze. salo- 
ne soggiorno. cucinino bagno, 
‘poggioli. centralnafta ascensore 
PRENOTAZIONI VENDITA 
ESCLUSIVA IMMOBILIARE 
VESTA via Gallina 4, 730344. 
o) 9966 S 
APPARTAMENTI in palazzine 
zona verde 23. stanze salone 
‘doppi servizi terrazze central. 
nafta ascensore garage rifinitu- 
re extra lusso vende IMMOBI. 
LIARE VESTA via Gallina 4, 
‘730344. 9965. SI 
APPARTAMENTO 'GRETTA due 
‘stanze soggiorno cucinino ba- 


gno terrazza ripostiglio armadio |, 


muro casa nuova libero vende 
IMMOBILIARE CIVICA piazza 
S. Giovanni 4, 61712. 9960 S 
APPARTAMENTO via ROSSET- 
TI, 3 stanze cucinetta bagno, ar- 


SImadio muro, centralnafta, ter- 


razza vende libero IMMOBILIA- 
RE CIVICA piazza S. Giovanni 
4, 61712. 9959 S 
APPARTAMENTO zona MARI 
NA 1 stanza stanzetta cucina 
doccia. IV, prontingresso vende 
IMMOBILIARE CIVICA piazza 
S. Giovanni 4, 61712. 9958 S 
APPARTAMENTO centrale 
prontigresso 3 stanze cucina ba. 
gno poggioli centralnafta ascen- 
sore vende IMMOBILIARE CI. 
VICA piazza S.. Giovanni 4, 
61712. 9957 S 


APPARTAMENTO 2. stanze ca- 
meretta cucina bagno giardino 
casa nuova Rozzol vendesi. Te- 
lefonare 68888, 26926 S 
CENTRO Viale vendesi casa 6 
appartamenti, occasione, per 
demolizione. Informazioni A- 
genzia Aurora, Ginnastica 1. 
Escluso telefono. 8012 S 
NEGOZIO, per impiego capita. 
le, vendesi condominio, via XXX. 
Ottobre 6, unica occasione. Via 
S: Caterina 9 II, pomeriggio. 
66031 S 
NUOVO COMPLESSO CONDO- 
MINIALE di 5 palazzine zona 
signorile 2-3 stanze, salone dop- 
pi servizi ascensore, termonafta 
garage vaste: terrazze vista ma-. 
re verde IMMOBILIARE CIVI. 
CA piazza S. Giovanni 4, 61712, 
) — 99565 


PRESSI Perugino, ultimando .2.|" 


stanze stanzetta’ ‘accessori cen-. 
tralnatta ascensoré ultimo dispo- 
nibile vendiamo. Alabarda, Spi- 
ridione 6. _. 126933 S 
SIGNORILE pressi mm Armata 
vista libera; atrio, stanza sog, 
giorno, altre 2 letto, ‘servizi, cens. 
tralnafta ascensore vendiamo. 
(Volendo ulteriori 2 stanze). 
Alabarda, Spiridione 6. 26933 S 
VENDESI villa con giardino vi- 
sta panoramica mare, Sistiana, 
pressi stazione ferroviaria; te-. 
lefonare 175233. 26909 

VILLA due piani 10 vani libera 
tutti comforts vicino università 
vendesi esclusi intermediari.’ 
Scrivere Cassetta 66018 S, UPI. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici. ven» 

gono pubblicati nella rubrica 

più corrispondente ‘all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo 

10 parole, la disposizione av- 

viene per ordine alfabetico; 

per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente, 

il testo in modo da renderne . 

l’evidenza. La U. P. I. ha la 

facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La, pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione. del. giornale che. 
.sì riserva insindacabile di: 
ritto di veto. 

La U. P. I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, nè.per errori 
dì. stampa od’ omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi dèllè in 
serzioni eseguite,, rimane pie- 

| na e intera agli inserenti. 

T reclami. possono essere 
presi in considerazione solo 
«dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. — 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge, essere affrancate 
(con, affrancatura semplice, e 

| non-.raccomandata o espres 

s0) e spedité per posta. 


CA GENOVA 


IL PICCULO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA - piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO 
cipe 

GISELDA - piazza Deferrari 

MORCHIO + portici Acca 
demia 

GRAFFEO . piazzetta Labo 

PATRINI . via XX Settem 
bre | Ponte 


PRUSSI piazza Fontane 
Marose 


II 


piazza Prin 


10.08 A: Portogruaro. 
18,00 R' Venezia - 
(13.30. A* Portogruaro 
1445 D Venezia Milano 
16.05 D Venezia . ‘Parigi (2) 
16,50 A. Monfalcone + Porto 
Parigi 
gruaro 
17:22 DD Milano + Parigi - Ba 
Sori (3) 
S|17.48 DD' Venezia . Bari (N 
18,40:R Venezia (5) P 
18.45 A. Monfalcone + Porto 
gruaro 

19.25 A. Monfalcone +» Cervi. 
gnano 

21.45 DD Venezia - Milano . To: 
fino - Genova > Ven: 
timiglia. Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste -' Genova) - Me. 


ORARIO FERROVIARIO. 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 
PARTENZE 


5.40 A Portogruaro 
6.10 R Venezia Bologna » 
Milano (1) 
6.35 D Venezia - Milano . To- 
. rino - Roma È 
8.46 R_ Venezia Roma (Roma 


prenot. obbligatoria) 
9:35 DD Venezia Milano 
‘Genova, (Il) - «Parigi 


stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste - Roma) > 


) 1) Solo » classe e prenotazione 
‘obbligatoria. 

2) 615 Simplon Express dall’1 no- 
ivembre 1963 al 15 marzo 1964 con 
‘vetture ‘pet’ Parigì, 


3) ES Si effettua dal 26 maggio 
al 31 ottobre 1563 e dal 18 marzo, 
1964 in poi 

4) 617 Si effettua dall’1 novembre 
1963 al 15 marzo 1964 

5), R 499 Si effettua dal 26 maggio 
81,31 ottobre 1963 e dal 16 marzo 
1964 in por 


ARRIVI 


Cervignano - Monfal: 

cone ; 

Portogruaro - Monfal. 

cone EE: 

8.15 DD Torino - Milano - Ve. 
nezia - Roma (letto 
e. cliccette “Roma 
Trieste). 

930.D Marsiglia - ventimi. 
glia - Genova - Mila. 
no - Venezia (letto 
e \cuccette Genova - 
Trieste) 

10.40 R. Venezia (1) 

11.35 R__ Venezia 

11.45 DD Parigi . Milano (2) 

12.50 .D) , Parigi - Venezia (3) 

13.30 D . Bari - Venezia (4) 


6.22 A 
1.28 0A 


13.55 A -Cervigrano - Monfal- 
cone: 

15.30 D . Parigi + Milano » Ve: 
nezia 

17.20 D. Venezia - -Portogrua; 
ro - Cervignano 

18.07 A Monfalcone (**) 

18.52 R Bologna . Venezia (*) 

19.15 A. Portogruaro - Monfal: 
cone i 

20.00 DD Parigi - Milano - Ve. 
nezia î 

21.30 R. Milano - Roma - Ve: 
nezia (*) 


22.32 A. Venezia - 

23.55 DD Torino -. Milano 
Genova (II) . Roma - 
Bologna » Venezia 


Monfalcone 


(*) Solo I classe — 
la domenica, 

1) R490 Sì effettua dal, 26 mag. 
gio 1963 all'1 novembre. 1963 e dal 
17 marzo 1964 in poi. 

2) R490A Si effettua dai 2 set» 
tembre 1963 al 16 marzo 1964. 

3) SE Si effettua dal 26 maggio 


BILI senso 


1963 all'i novembre 1963 e dal 17 
marzo 1964 in poì. 

. 4) 614 Sì effeitua.dal 2 novembre 
‘1963 ‘al 16 marzo; 1964 

5) (616 Si effettua dal 26 maggio 
1963. all’1 \ novembre 1963 e dal 17 
marzo 1963. {n poi. 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 


3.43,A Udine - Tarvisio 

5.20°A, Udine 

6.16 D' Udine. - Tarvisio 

‘6:21 A Udine... 

7:16 DI Udine» Tarvisio è 
Vienna - Monaco 

(942 A. Udina - Tarvisio 

12.20 D Udine 

12,30. A (Udine. 

14,30 105 Udine 

16.24 A Udine » Tarvisio 

17,32 A. Udine 

19.10 -D, Udine 

19.55 A. Udine 

20.52 D. Udine » Tarvisio è 
Vienna » Monaco 

21.51 A. Udine 
ARRIVI 

1.08 D Udine 

7.00 A. Udine 

1.50 A Udine 

8.21 D Udiné 

9.12 A Udine 

9.20 D Vienna - Monaco 

12.00 A. Tarvisio - Udine 

15.09 A__ Udine. 

17,387 A. Udine 


18.58 DD Tarvisio = Udine 


19,50 A. Udine 
21.15 A. Udine 
22.40 A. Udine 
22.50 D Monaco + Vienna è 


Tarvisio » Udine 


NB. — Dal 22 giugno solo al sa- 
bato partenza allo 13.55 DD per Udi. 
ne-Calalzo e arrivo solo alle dome. 
niche dal 23 giugno. 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D ‘Poggioreale + Lubiana 
» = Belgrado - Zagabria 
1.30 A. Poggioreale 
8,38 D. Poggioreale » Fiume è 


Lubiana 

12.06: DD Fiume » Lubiana - Zar 
gabria (*) 

13.40 A° Poggioreale 

18.00 A. Poggioreale 

20.08 A. ‘Poggioreale 


20,30 D Poggioreale » Lubiana 
*, Belgrado. -. Atene « 
Istanbul 
ARRIVI 

5.30 D. Belgrado - Zagabria è 
Lubiana - Poggioreale 

7.12 A Poggioreale 

8.28 D Belgrado Lubiana è 
Poggioreale 

11.20 A. Poggioreale 

17.02 A__ Poggioreale 

17.10 DD Zagabria . Fiume 

.| 19.35 D. Lubiana » Piume #s 

Poggioreale 

21.40 A Poggioreale 
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